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1-000.000 DI COPIE 
>'Continuano ad affluire dalle Federazioni le pre

notazioni per la grande diffusione elettorale di do
mani: tutte le Federazioni delle PUGLIE al tono 
impegnate a superare gli obiettivi. PI8A Intende 

- diffondere 7.000 copie In più della domenica. LA 
SPEZIA el propone di aumentare di 3.000 copie. 
GROSSETO, VITERBO e I CASTELLI ROMANI 
supereranno l'obiettivo. 
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:'• ;• ì 1 J.Ì S Ì t ' ' 

|A BRUTALITÀ' con cui s'è impedita a Roma, 
fopo averle negato l'autorizzazione, la manifesta
tone indetta dall'organizzazione democratica e uni
tila per la difesa della scuola pubblica non può 

essere passata sotto silenzio. Specialmente dopo il 
[entativo della stampa governativa'(anche dei par
iti che hanno nell'ADESSPI cariche di massima 
Responsabilità) di ignorare l'accaduto o di masche
rarne la gravità. 

Né si tratta solo di denunziare che, passo dopo 
>asso, il centro-sinistra anche a questo è arrivato: 

fare aggredire dalla polizia un corteo di docenti 
Illustri, di benemeriti insegnanti, di studenti appas
sionati dei problemi della scuola e del suo avvenire. 
>i tratta di sottolineare come la manifestazione sia 
in segno non isolato dell'opposizione profonda che 
contro il piano Gui si manifesta in tutti gli am
bienti che ai problemi della scuola s'interessano, 
ria via che se ne prende conoscenza. E si pren-
le conoscenza, fra l'altro, del fatto che esso volta 
lefinitivamente le spalle ad ogni seria prospettiva 

riforma democratica generale della scuola, è tutto 
ìtriso di miopi pregiudizi conservatori e retrivi, e 

mche del fatto che esso rappresenta un tentativo 
svidente di consolidare ed estendere l'attuale situa
tone «di favore» della scuola privata (confessio-
ìale) nei confronti > della scuola pubblica, preve-
lendo lo sviluppo di entrambi i sistemi, negli anni 

venire, «secondo le attuali proporzioni». 
: Né ci si venga a dire, per carità, che anche in 

niesto caso si tratta d'una speculazione elettorale 
: comunista »! Che « comunista » * non è . certo la 

>ESSPI, se in essa militano uomini di tutti i par
titi democratici e democratici senza partito, e «co
mmiste » non sono certo le tre associazioni univer

sitarie dei professori incaricati (ANPUI), degli assi-
fetenti (UNAU) e degli studenti (UNURI) che han-
IO indetto a Roma, per il 16 novembre prossimo, 

ìa giornata di protesta « allo scopo di manifestare 
}a propria posizione sulle prospettive di rinnova-

ìento democratico della scuola ». v ;, 
In verità, il piano Gui conferma e marca il fal

limento del cèntro-sinistra come strumento d'una 
L ̂ litica di rinnovamento effettivo, che doveva ave-

nella capacità di dare al problema della scuola 
soluzioni nuove (non solo per proporzioni di spesa 

per mutamento di indirizzi) una delle sue te
stimonianze più significative. Conferma V marca la 
ìrepotenza con cui, ' ancora '• una volta, la D.C. è 
riuscita a far prevalere le proprie tesL-tf l'impoten-

degli altri partiti del centro-sinistra a contra
starla. Conferma e marca come sono rigaste e Te
stano vuote parole quelle di coloro che nel centro
sinistra volevano vedere un « incontro » non solo di : 

forze politiche ma di forze sociali, e in particolare 
E un'apertura » dello Stato democratico non sólo 
rerso i lavoratori ma verso gli intellettuali, i tecnici," 
ìli scienziati. . , •• •'. 

I PUÒ* DIRE anzi che per questi ultimi, gli scien-
iati, siamo di fronte a fatti ancora più significativi. 
)ome risulta anche da un'autorevole dichiarazione 
leil'ARSI ' (Associazione per la Ricerca scientifica 
italiana) non solo i governi che si sono succeduti 
ìell'ultimo anno e mezzo (governi di centro-sinistra) 
ìon sono stati capaci di affrontare i problemi le
gislativi e di organizzazione necessari a dare alla 
icerca scientifica gli ordinamenti moderni e i mezzi 
leguati per il suo indispensabile sviluppo, ma ri-
:hiano, con la loro azione negativa, di mettere in 

;i quel poco di positivo che si era venuto final-
lente costruendo negli ultimi tempi ad iniziativa 

legli scienziati stessi ; - i ' •-
; Ciò che però anche qui colpisce è in primo luogo 
clima di sfiducia che i governi di centro-sinistra 

ino riusciti - a ' suscitare intorno al ' mondo > della 
zienza, all'ombra di sospetto che su di esso sono 
iusciti a gettare, alle nuove limitazioni che alla 
ìa autonomia essi hanno creato o cercano di crea-
». Basti pensare come i governi di centro-sinistra, 

impedendo l'inchiesta parlamentare da noi per pri-
proposta ed ora indicata come urgente e neces-
ia dallo stesso on. La Malfa, hanno creato le con

doni perchè nei mesi scorsi fossero seminati a 
liene mani,' nelle aule giudiziarie, giudizi incompe
tenti/gratuiti e grotteschi sull'efficienza di alcuni 
laboratori di ricerca, indicati al pubblico dileggio 

icamente come macine sperperatrici del danaro 
mbblico. Basti pensare all'esclusione dei ricercatori 

l'elaborazione del contratto-tipo per il personale 
ientifico del Consiglio Nazionale delle ricerche — 
mtratto che dovrebbe rappresentare uno dei car-

" organizzativi di questo settore — col risultato 
[che autorevoli scienziati non esitano a definire tale 
Tcontratto( per.' gli arbitrii e la precarietà, oltre 
[tutto, cui il lavoro dei ricercatori resterebbe espo-
Isto) un contratto «di tipo fascista». 

.E che dire, a proposito di libertà della cultura e 
Idi «incontro» con gli intellettuali, dell'episodio, di 
tipo schiettamente scelbiano nel quale è coinvolto 

[l'attore Volontè, impedito di mettere in scena «Il 
[Vicario» (testo perseguitato dagli ambienti cattolici 

Mario Alleata 
(Segue in ultima pagina) ' 

Giornata di protesta 
contro il Piano Gai 

BATTERE CON LA LOTTA [COL VOTO L'ATTACCO AL SALARIO E ALL'OCCUPAZIONE 

o ai 
i • - i - i . 

In Senato l'interpellanza comunista per le dimissioni 
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Aid» Mora Emilio Colombo. 

N e n n i , B r o d ó l i n i e Pciol icchi a « T r i b u n a e l e t t o r a l e » 

Reticente Nenni sulle sciopero dei ferrovieri e solle 
manganellate agli studenti - Riaffermato il pro
posito di decidere le alleanze locali «caso per 
caso» • Impacciale risene solla linea di destra 

del partite democratico cristiano 

Lunedi prossimo, 16 novem-
Ibre, si svolgerà in tutti gli 
(atenei italiani una giornata di 
[protesta contro il Piano per 
Ila scuola elaborato dal mini* 
latro Qui. La manifestazione i 
fatata decisa dopo le prese di 
(posizione delle Associazioni 
(universitarie del professori In-
[caricati (ANPUI), degli Assi-
latenti (UNAU) e degli studenti 
| (UNURI) sul progetto «over-

par la scuola Italiana. 

A Roma, alle 11.30 al Teatro 
Eliseo, avrà luogo la manife
stazione nazionale nel corso 
della quale parleranno il pre
sidente dell'ANPUI, prof. Ca 
fiero Franconl, il presidente 
dell'UNAU, prof. Giorgio Tee 
ce a 11 presidente dell'UNURI, 
Nuccio Fava. Alla manifesta 
zlone - nazionale prenderanno 
parte delegazioni di professori, 
assistenti o studenti di tutu gli 
atenei Italiani. 

• Ieri si è:concluso il primo 
ciclo di « Tribuna elettorale •: 
Nenni, Brodólini, Paolicchi so
no stati i protagonisti della 
trasmissione che era dedicata 
al F6L I socialisti sono stati 
chiamati spesso in causa nei 
giorni scorsi: da parte de e 
anche da parte socialdemocra
tica, è stato osato nei loro con
fronti un tono paternalistico, 
spesso addirittura umiliante; 
ieri raltro Storti è giunto a 
insinuare (sorridendo soddi
sfatto) che il PS1 non aderi
sce con sincerità e decisione 
alla politica sindacale della 
CGIL. D'altro canto le dure, 
aspre, « viscerali » polemiche 
anticomuniste che la destra 
socialista ha portato aranti in 
questa campagna elettorale, 
con l'appoggio dellMwtnti-'. le 
azioni di • copertura > svolte 
da molti esponenti socialisti 
in difesa delle tesi della de
stra padronale é dorotéa sol 
terreno economico e su quello 
del diritto di sciopero, hanno 
fortemente allarmato i lavora
tori, anche quelli socialisti. 
Per tutto questo complesso di 
ragioni, c'era molta attesa per 
quanto Nenni come Vicepre
sidente del Consiglio (e quia-
di diretto corresponsabile del
la impopolare e spesso anti
popolare politica dei governi 
Moro). Brodólini e PaoliccU 
come esponenti della Segrete
ria e della Direzione dai par. 

In realtà i tre esponenti so
cialisti sono stati molto pru
denti. Evitando di riprendere 
la campagna violentemente an
ticomunista dell'Acanti/, di 
fare loro gli accenti aperta
mente anti-sciopero e di « hn-
daggia ' morale » usati dagli 
uomini della destra socialista 
per lo sciopero dei ferrovieri 
(citiamo Palleschi, Venturini. 
Mariani tra gli altri), e di 
sposare come fanno quasi ogni 
giorno il ministro Mancini o il 
sottosegretario Cattani tutte 
le tesi dorotee. i tre esponenti 
socialisti hanno presentato il 
PSI ancora legato alle sue ra
dici di classe. Con incertezze 
evidenti, tuttavia, con imba
razzate risposte ed elusive af-
fermatioiii. 
' Di questa incertezza la pro

va migliore è stata data dalle 
domande-risposte fra il rappre
sentante dell'Unità Fintar e 
Nenni Pintor ha chiesto: « La 
DC ha dito qui ieri la misura 
della sua ispirazione reaziona
ria, attaccando in un modo che 
a me è temprato ignobile, una 
grande categoria di lavoratori 
in sciopero, una categoria di 
gloriosa tradizione antifasci
sta, e attaccandola su diretta 
ispirazione del giornale di Val
letta, ia piena « tupaia con la 
peggiore stampa fascista. In 

Mancano 
otto 

giorni 

al voto 
Comunicato della 

- Sezione centrale 
Stampa e Propa
ganda 

Tutti I comunisti e 
I giovani comunisti 
sono convocati do
mani mattina pres
so le proprio or
ganizzazioni locali 
per partecipare ad 
un'eccezionale dif
fusione dell'Uniti. 
Dobbiamo portare 
In un milione di fa
miglie Italiane l'or
gano del nostro 
Partito. 

In tutti I comizi di 
domani, nei gior
nali parlati. In ogni 
incontro con gli 
elettori Informate 
che il compagno 

. Luigi Longo con- * 
eluderà la campa
gna elettorale del 
PCI venerdì alle 
ore 21 alla TV. . 

i In ogni ' Incontro 
con gli elettori ri
cordatevi di illu
strare, con estre
ma chiarezza, il 
modo 'per votare 
bene e senza incor-

' rero In nessun po> 
•- ricalo di orrore. 
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Ogni iniziativa oggi sa
rebbe « prematura per
chè non si conosco
no le motivazioni della 
sentenza Ippolito » - Il 
governo resta però 
schierato a stentata di
fesa del ministro- Una 
esplicita interrogazione 
di La Malfa sul « c a s o » : 
si pone il problema 
delle responsabilità po
litiche, « c o n tutte le 
conseguenze costitu

zionali» 

Moro ha f̂iépostp ieri al Sé. 
nato alla Ì|mrpel)ania pre
sentata dal compagno Terra
cini sul « caso » Colombo. 
Terracini chiedeva le dimis
sioni del ministro in conside
razione del fatto che Ippolito 
è stato condannato per atti 
compiuti con l'autorizzazione 
esplicita e diretta del mini 
stro, suo superiore politico e 
amministrativo. Moro ha na
turalmente rifiutato la tesi 
esposta nella, interpellanza : 
Colombo deve restare. Ma la 
risposta del Presidente del 
Consiglio ha avuto — signi
ficativamente — un tono 
estremamente impacciato e 
freddo è non ha sollevato il 
ministro dalle sue responsa 
bilitiL 

Moro ha arretrato la linea 
difensiva dicendo che «co
munque è prematuro > qua
lunque apprezzamento, dato 
che ancora «non sono cono
sciute tutte le ' motivazioni 
della sentenza ». Moro ha an
che mostrato di volere adom
brare la eventualità, in tempi 
successivi, di un \ controllo 
parlamentare sull'operato del 
ministro (forse uno spiraglio 
per la proposta inchiesta' del 
Parlamento?). Infine il pre-
mter, pur accettando la possi
bilità di una futura iniziativa 
parlamentare e - legislativa 
per migliorare e definire i 
rapporti fra enti come il 
CNEN e il potere politico, ha 
invece cercato di eludere il 
problema dell'abbinamento 
tra responsabilità politiche e 
penali dei ministri, al livello 
della Corte costituzionale. 

Una risposta nel comples
so del tutto insoddisfacente, 
come ha detto con nettezza 
il compagno Terracini nella 
sua replica, ma anche impac
ciata e che non esclude che 
Colombo debba in un modo 
o nell'altro pagare. Una ri
sposta a denti stretti (a con
ferma della scarsa sensibilità 
morale e statuale della classe 
dirigente de) dettata non so
lo dagli umori della pubblica 
opinione ma anche dal fatto 
che nella stessa maggioranza 
sempre di più si manifesta 
l'imbarazzo e l'insofferenza 
per il « trattamento > specia
le usato a Colombo. 
-Proprio ieri La Malfa ha 

presentato una sua interro
gazione a Moro sul «caso». 
Vi si chiede se « in relazione 
a note vicende giudiziarie in 
corso e con pieno rispetto 
della indipendenza de) potere 
giudiziario nella sfera di 
competenza assegnatagli dal
la Costituzione, non .ritenga 
di rivendicare al governo e 
ai singoli ministri, con tutte' 
le conseguenze costituziona
li che ne discendono, la pie
na responsabilità di atti am
ministrativi che costituiscano 
esecuzione di direttive o di 
indirizzi stabiliti dal gover
no medesimo o dai mini
stri ». L'interrogazione è 
chiara e esplicita:. La Malfa, 
uscendo in campo aperto, po
ne il problema' in termini di 
responsabilità del potere po-
f Sega* in ultima 

a|^i>u||fi! 
elettorali 

Servi e padroni 
Al prof. Valletta e al grande evasore fiscale 
Piarmi AOTIPIIÌ n o n è bastato che un ministro 
Uldlllll ngllCIII volasse a render loro omaggio. 
Hanno anche mandato alla Televisione un loro piaz-

zista minore, perchè fa
cesse da spalla al mini
stro e al sindacalista de
mocristiano. 

Ed ecco la «Stampa», 
• giornale di « grandi tra-
' dizioni », giornale « tndl-
: pendente », chiedere che 
sì colpisca il diritto di 
sciopero dei ferrovieri e 

-Si colpiscano le ferrovie' 
d) Stato concórrenti del
la Fiat 

Ecco ' «l'intellettuale» 
Vittorio Gorreslo lancia-

• re la palla al ministro e al sindacalista, come un com
pare che esegue l'ordine senza decoro. 

Ecco l'Ideologia del nienopoKo : 

trasforma un ministro in concessionario; 
riduce un « intellettuale » a pianista; 
spinge un sindacalista al crumiraggio televisivo. 

QUESTA E' LA LORO DEMOCRAZIA. 
QUESTO E' IL LORO COSTUME. 
QUESTA E' LA LORO POLITICA ECONOMICA. 
QUESTO E' K LORO LIVELLO IDEALE. 

Vota, per essere libero da 
tutto questo; 
Vota contro un regime di 
umiliazioni e servitù ! 
Vota per i comunisti, 
forza di democrazia e di 
liberazione per t u t t i ! 

Dopo sette giorni 

Termina stasera 
lo sciopero FS 

Documentate le fortissime astensioni ripetute 
ieri fra tatti i 200 mila ferrovieri — Fino alle 
24 lo sciopera alle Dotane — La Federstatali 
chiede nn incontro a Nenni per te libertà sindacali 

Nelle Ferrovie ieri " hanno 
scioperato, con gli orari stabiliti 
dal sindacato, in 200 mila. Oggi 
avranno luogo altre tre ferma
te di un'ora e mezza ciascuna 
con inizio alle 9. alle 15 e alle 
22. Alle 23,30 (per il personale 
viaggiante) e col primo turno 
di notte per gli altri addetti 
alla circolazione, la «settima
na di lotta» dei ferrovieri si 
conclude. Dopo la mezzanotte la 
normalità non - dovrebbe tar
dare a tornare nella circola
zione dei treni. 

Le astensioni, anche nella 
giornata di ieri, sono state pres
soché totali- Da giovedì il mi
nistero dei Trasporti — forse 
contando troppo sull'ostentata 
mobilitazione dell'Esercito e del 
la polizia — ha cominciato a 
diffondere voci sul - ca lo - de
gli scioperanti. La stampa pa-
dronal-governativa ha ripreso 
la notizia non avendo, d'altron
de. molti santi a cui attaccar
si (se si escludono quelli offer
ti, earto gratuitamente, da al

cuni esponenti della destra del 
PSI). Ieri sera però il SFI-

CGIL è tornato a fornire una 
documentazione inoppugnabile 
della • partecipazione massiccia 
allo sciopero, di lavoratori di 
tutte le correnti, che caratte
rizza in modo positivo tutta la 
settimana di lotta e le prospet
tive stesse di successo: perchè 
non c'è dubbio che se 1 lavora
tori potranno contare sulla lo
ro uniti di lotta i * bastioni - ol
tranzisti di Colombo e Preti 
non potranno resistere a lungo. 

Ed ecco le note sullo sciope
ro, per alcuni compartimenti 
decisivi. • 

GENOVA — Personale di 
macchina e viaggiante - al • 100 
per cento.'Nessun treno ha cir
colato nelle ore di sciopero. 
La partecipazione è aumentata 
rispetto ai giorni precedenti an
che per 11 personale degli uf
fici (45 per cento) e della li
nea e assuntori (72 per cento) 

BOMA — Personale di mac-
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione del PCI 
ha approvato nella sua 
riunione del 12 novem
bre il seguente appello 
ai lavoratori. . 

LAVORATORI, 
alle soglie dell'inverno, le 

vostro già difficili condizioni 
di lavoro e di vita ti aggra
vano in modo drammatico. > < 

Diminuiscono i vostri scarsi 
e faticati guadugni, perdio di- , 
minuisce il lavoro e il potere ' 
d'acquisto dei salari. Nell'in
dustria vi sono stati quest'an
no 300.000 licenziamenti; al
tre centinaia di migliaia di la- -
voratori sono ora sospesi dal 
lavoro o occupati a orario ri
dotto. . , 

Diminuiscono i guadagni, 
aumentano i prezzi! 

Il governo di centro sinistra 
non ha bloccalo il costo della 
vita — che è aumentato del 
7% nel corso del '61 — ma 
l'ha anzi aggravato con la sua 
politica d'inasprimento fiscale, 
di aumento delle tariffe dei 
servizi pubblici o dei fìtti, la-' 
sciando - libere le scandalose 
speculazioni degli enti parassi
tari, come la Federconsorzi, e 
dei grandi intermediari del 
commercio alimentare. 

<i Strìngete la cinghia per un 
breve periodo — avevano pre
dicato i parliti 'del centro-sini
stra — e questi sacrifici ren
deranno possibile un rapido 
ritorno alla prosperità ». Ma 
la politica ili riduzione dei con* 
sumi popolari, imposta ai pen
sionati. agli operai, ai ferro-
vierì, agli artigiani, ai conta
dini, agli impiegati, la riduzio
ne delle spese pubbliche, la 
contrazione del credito hanno 
provocato la stagnazione eco
nomica. La produzione indu
striale è ferma sui vecchi li
velli. Gli investimenti sono in 
netto declino rispetto al '63. 
Un grande numero di piccole 
e medie imprese, gravemente 
colpite dalla crisi si avviano 
verso il fallimento o la per
dita della propria indipen
denza. ""' ...-••,•'" 

Il popolo italiano è così pre
so ' nella morsa - dell'inflazio
ne e della recessione, è colpi
to assieme dall'aumento dei 
prezzi e dell'allargarsi della 
disoccupazione. 
. Queste sono le conseguen
ze della politica economica dei 
governi di centro-sinistra, che 
hanno rapidamente abbando
nato ogni proposito dì rinno
vamento ed hanno pagato, sul
le spalle dei lavoratori, que
sto prezzo per ridare fiducia 
e libertà dì manovra ai grandi 
monopoli. 
' I comunisti hanno tempesti* 
•amente denunciato che ima 
politica fondata sulla com
pressione dei consumi e sul
la rinuncia ad avviare una 
programmazione democratica, 
avrebbe portato ad una reces
sione delle attività produttive 
e alla ripresa della offensiva 
monopolistica. . 

Il grande capitale monopo
listico vuole portare avanti 
una riorganizzazione dell'eco
nomia nazionale, attuando dna 
•asta concentrazione finanzia
ria e produttiva e subordinan
do l'azione economica pubbli
ca alle sue esigenze di profit
to. A questa linea si piega il 
governo di centrosinistra quan
do incoraggia i monopoli ad 
intensificare lo sfruttamento 
operaio per accrescere la pro
duttività aziendale e per riat
tivare una accumulazione, ba
sata sull'autofinanziamento e 
sa investimenti - sottratti ad 
ogni controllo pubblico. 

A questa linea si piega il 
governo dì centro sinistra 
quando impone, in questi 
giorni, 1* aumento dell* ICE, 
che colpisce praticamente lat
ti i consumi, e si affretta, con 
assolata incoerenza, ad annul
lare la tassa sull'acquisto del
le automobili istituita qualche . 
mese fa, contro la volontà dei 
comunisti, e presentata come 
un valido strumento di dire
zione dei consumi. 

fj governo di centro sinistra 
che propaganda ora, con smac
cate contraddizioni, il supera
mento della fase più difficile 
della congiuntura sfavorevole, 
indica in realtà ma prospetti
va di ulteriore aggravamento 
di tutte le contraddizioni e 
squilibri della società nazio
nale, che hanno caratterizzato 
l'espansione economica dell'ul
timo decennio e che sono sta
ti all'origine della crisi della 
economia italiana. Così il 
Mezzogiorno e l'agricoltura 
vengono condannati ad «no 
stato di inferiorità; così si 
impone ancora l'esodo dal Sani 
e dalle campagne, quando già 
l'aumento, della disoccupazio
ne costringe migliaia di lavo
ratori emigrati nelle regioni 

• del Nord, alla drammatica 
scella tra l'emigrazione all'este
ro o il ritorno a casa senza 
speranza di trovare lavoro. 
. A questo conduce la politi-

. LA DIREZIONE DEL PCI 
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L'APPELLO DEL PCI 
' ; (Dalla prima pagina) . \ 
ta cosiddelta di stabilizzatio* 
ne die il ministro Colombo e 
U gruppo dirigente della DC 
hanno imposlo all'altuale go
verno dl cenlro-sinUtra e rhe 
il PSI ha acceitato pasaiva-
mente. rinnegando In pralica 
gli impegni di rinnovamento 
e di riforme democraliche che 
dovevano coililnire la ragio< 
ne delta presenza del sociali
st! al governo. Questa polltl-
ca e tanlo lonlana dalla sfida 
democratic*. lanriala dalla DC 
at coniunistl: e lanlo lonlana 
dal proposllo del PSI di una 
avanzala democralira verso II 
socialismo; •• e tanlo lontana 
dallo, stesso programma origi-
nario del centro sinistra che 
ronlro di essa si leva una cri
tics sempre pin eslesa all'lnter-
no stesso della DC e del PSI. 
Contro questa polillca si leva 
vigorosa la resistenza e la lot-
ta della classe operaia e delle 
masse lavoratrici. A 

LAVORATORI. " ; .*' 
il ricatto del padroni, che 

utilizzano la minarcia della di-
soccupazlone ~ per . tentare di 
piegare la vostra resistenza. la 
violenta - campngnn ' antisinda-
cale, oggi incornggiata e pro-
tetta dnll'altegginmento del go
verno di centro sinistra contro 
le legitlime rivendicazinni dei 
ferrovieri non hanno indeholi-
to la vostra protesta, la vostra 
volonta di lolta per la difesa 
del lavorn e I'aumento delle 
retrihuzioni. la vostra opposi-
zione alia polillca di stahiliz-
zazione seguila dal governo di 
centro sinistra, dirctto dalla 
Democrazia cristiana. 

La Direzione del PCI cspri-
me la picna solidarieta dei co-
munisti alio categorie in lol
ta contro I'egoisnio padronalc, 
e condanna i'atteggiamento as-
sunto da] governo, che e di 
promozione e sostegno di una 
odiosa campagnn di incila-
mento alia denigrazione e al
ia repression© del legittimo 
movimento rivendicativo. Gra
ve e la responsabilita assunta 
in questa nccaaione dai mini-
stri socialist! e dai dirigenli 
di destra del PSI. Questa cam-
pagna finisce per colpire non 
sollanlo ! dirilt! del sindarato, 
ma te basi slesse del sistema 

D'accordo 
anche con 
Mangione ? 

Avevamo rlmproverato a 
Nenni e ai socialist! che — 
dopo due anni circa di go-
verni Moro — la promessa 
« maggiore liberta » - che U 
centro-sinistra doveva ga-
rantire agll opera! restava 
una chimera. Anzi. propria 
in questi piornl si vede co
me siano baldanzose e ag
gressive le forze governatt-
ve che, ignorando la pre
senza socialista, scatenano 
una nuova campagna contro 
U diritto di sciopero. 

L'Avanti! si e adombrato 
e ha reagito. lerl ha scritto: 
'I socialist! vogllono che il 
mondo del lavoro abbia un 
suo statuto democratico e che 
dello sciopero o delle mo-
nlfestazioni operate non deb-
ba occuparsi il codice pe
tiole... E cosi slamo tornati 
al punto di partema: alia 
sveglia che Pajetta ha pre-
so alia TV mentre cercava 
dl " punzecchiare" i socia
listic 

II riferimento e alle ou-
Die e falsita del socialdemo-
cratico giprnalista Mangio
ne, alia TV, circa I'esistenza 
di un artlcolo sul dlvieto di 
sciopero nel Codice penale 
sovietico. A Mangione e ai 
nostti lettori abblamo prova-
to con ampia documentazlo-
ne che Mangione mentiva. 
Naturalmente Mangione e 
stato I'unico a non convin-
cersi nemmeno dl fronte al
le prove. Anche I'Avanti! 
oro non e convlnto? Anche 
I'Avanti! ritlene che Man-
glone ha fatto opera dl ve-
ritd? E" d'accordo con !ui? 
Slamo a questo? Non osia-
mo rispondere noi. non vo-
gliamo insultare nessuno. 
Ma I'Avanti! rlfletta suite 
convergence a cui e ridotto. 

democratico, che trova garan-
zie essenziali nell'aulonomia 
del sindacato e nella foraa con-
Iraltuale della classe operaia. 
II padronalo mira a utilitza-
re le present! dilficolta econo-
miche e la minaccia della di-
soccupazlone'per tentare di ri-
prendere le posizioni di for-
za conquistate dai lavoratori 
e cercare di ristabilira piu du-
rl rapport! di sfruttamento nel* 
la fabbrica. II governo di cen
tro sinistra non ha lenuto lo
de ' all'impegnn di attuare lo 
statulo dei diritli dei lavora-. 
tort. Risogna anche per queslo 
che atlorno alle categorie in 
lotta si stringa la concreta so
lidarieta di lulta la popolazio-
ne. La lotta per Imporre !1 ri-
spetto dei dirilt! dei lavoratori. 
e momento essenzialn della 
batlaglia per lo sviluppo del
ta democrazia nel nostro parse. 

LAVORATORI, 
il 22 novembre potcte con-

dannare, con il vostro volo, la 
polilica imposta, n fnvore del 
grandc copltale monopolislico 
e della rendila paras«ilnria. 
dalla prepotenza della DC. 

'II volo del 22 novemhre de-
ve consenlire il coslltuirsi di 
nuove maggiornnze demncrati-
che nei Comuni e nelle Provin
ce, che possono e dobbono su-
bito, alle soglie di questo in-
vernn difnrile. impegnarsi nel
la difesa delle enndizioni d! 
lavoro e di vita delle masse. 
Provvcdimenli per lo sviluppo 
della edilizia popolare, scola-
stica e ospcdaliera. misure per 
risanare i trasporli pubhlici, 
urbani e interurbani. interven-
li diretl! nei mercati gencrali 
per estromeltere i grossisti 
•tpeculalori e controllare e ri-
durre i prezzi.' inizintive per 
garanlire il credtto alle picco-
le e medie imprese e alle coo
perative, sono alii che i Co- _ 
mnni e le Province possono 
compiere, sin dai primi mesi 
della loro attivita. 

Vi sono gin oggi nel Paese 
le forze necessarie per dar vita 
ad una nuova maggioranza in 
grado di imporre ri forme es
senziali: liquidare la specu-
lazione sulle aree edificabili. 
aiTrnntare il prohlema delle 
pensinni e della assistenza sa-
nilaria. realizzare la riforma 
ngrnrin. dare impulso ai set to
ri decUivi dello sviluppo (ri-
cercn scientifica.. produzione 
dei beni di inveslimento, scuo-
la. formazione professionale), 
attuare una riforma tributana. 

Per imporre questo program
ma bisogna battere innanzi tut-
to la Democrazia cristiana, i 
cui attuali orientamenti resta-
no il piu grave oslacolo ad una 
polilica di rinnovamento del 
Paese. Bisogna per questo ne
tware il voto ai partiti alleati 
della DC nella coalizione di 
centro-sinistra. Questa dura 
critica a quanti accettano pas-
sivamente la direzione della 
Democrazia cristiana, la copro-
no a sinistra e rinnegano eosl 
gli original! obieltivi del mo
vimento che pnrto al prime 
governo di centro-sinistra,' e 
necessaria. L'amarezza e la 
delusionc dei ciltadini, dei la* 
voratori non debbono permet-
tere il gioco delle desire, ne 
portare a un cedimento alle 
lusinghe di quanti speculano 
su questa amarezza solo per 
preparare soluzioni piu reazio-
narie. Amarezza, delnsione, 
protesta debbono tradursi in 
un moto positivo, in uno spo-
stamento a sinistra capace dl 
stimnlare e di ridare fiduda 
alle forze socialiste, calloliche, 
repubblicane che vngliono bat
ters! con i comunisti per una 
polilica di progresso. Ne con-
tru, ne senza i comunisti si 
pur» enndurre avanti una poli
lica popolare: ecco i'insegna-
mento delVesperienza di que
sti anni. • -* 

Per questo il vostro volo 
deve andare al PCI. Deve an-
dare al partitn die difende e 
garanlisce I'unila dei lavorato
ri. Deve andare al partito die 
ha sempre indicaio. nel rifiuto 
di ogni discriminazione anti-
comunisla e nella formazione 
di una nuova maggioranza de-
mocratica. la condizione es-
aenziale per battere le rest-
stenze delle forze conBenratri-
ri, che si trovano denlro e fno-
ri della DC, per il successo di 
una polilica di rinnovamento. 

Inizio 

dei corsi 

all'lstitufo 

Gramsci 

Sabato scorso all'istituto 
Gramsci il prof. Umberto Cer-
roni ha ripreso le lezioni de! 
cocao di Filosofla dei diritto 
p»btf'?o. II corso si articola in-
torno ai seguenti gruppi di temi: 
Lc Jenomenologia dello Stato 
moderno; Lo Stato come ordi-
namento piuridico: I cosiddet-
ti dementi dello Stato: Lo 
roppresentanzc politica; Lo di-
vlsione del poteri; Le forme di 
ooverno; Le modi/icaiioni del
lo Stato contemporaneo; Teo-
rim marxlsta della Ifberta mo
derno: Societa di massa e ci-
vUta comunitaria. Le lezioni 
avranno luogo tutti i sabati al
le ore 18. 

Nel corso di questo mese 
avranno inizio anche 1 corsi 
del prof. Giulio Pietranera sul 
Pensiero depli economisti clas
sic! e del dott Vincenzo VI-

" tello su Teoria e pratica nei 
sUtemi di piani/lcajione eco
nomics. Sempre nel mese di 
novembre avra inizio. nel qua-
dro del programma di studl 
sui dibattiti in seno al pensie
ro marxlsta, un seminario de
dicate alle premesse teoriche 
del revlsiomsmo II seminario 
sara diretto da studiosl italia-
sri e stranieri Per informazion! 
rivolgersi alia Scgreteria dello 
Istltuto Gramsci, via del Con-
servatorio, 55. telef. 651628-
6 5 M * 

I i 
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\ La DC ha 
! mehtito alla>TV 

i 
L'altra sera a «Tribuna Elettoraie» il sindacalista dc 

Storti, dopo essersi scagliato contro i ferrovieri in sciopero, 
ha mentifo spudoratamente asserendo che ad Acquaviva 
Platanl. In provincia di Caltanissetta, e a San Giorgio 
piacentino. in provincia di Placenza. erano state presen-

; tate llste comuni fra comunisti e fascist!. 

| L'on. Storti smentito da PCI e PSI 

I 
La m e n z o g n a del se> 

gretario del la CISL e 
stata Buhito sment i ta 
dalle Feclerazionl de l 
PCI e del PSI di Pia-

cenza c o n u n telegram* 
m a alia R A 1 T V con il 
quale si ch iede di retti-
ficare la falsa not is ia . 

A S. Giorgio Piacentino nessun missino 
La llsta di S. Giorgio Piacentino comprende 4 comu

nisti. 3 socialisti, 1 socialista unitario. 1 soclaldemocratico 
che e attualmente assessore con la DC. 7 indipendentl fra 
I quail il prlmo slndaco del CLN. Nessun missino. 

I 

I 
I Ad Acquaviva P. la DC con la mafia 

Ad Acquawiwa Platanl ! la llsta unitaria di sinistra 
comprende uominl del PCI. PSI, PSIUP. PSD1 ed e 
capegglata dal soclaldemocratico prof Castiglione. La 
lista della Democrazia cristiana. invece, e capeggiata dal 
cognato del sindaco uscente. che nel febbraio scorso /u 
uno de! piu autoreuoli animatori della raccolta di firme a 
favore del capomafia Genco Russo, democristiano. spe-
dito al confino per cinque anni dalta maoistratura. >. 

Democristiani e fascisti 
In Sicilia sono piu di trenta i Comuni In cui la DC 

ha amministrato sino ad ora con i fascisti, come ad 
esempio — e sfldiamo noi la DC a smentirci — Alcamo. 
Naro. Grotte. Aragona. Sommatino. per citare solo - i 
principal!. ' - . - • . ' . 

Nuove liste DC-MSI 
I In queste elezlonl la DC ha presentato In diecine di 

Comuni sicillani, come nel resto del Paese, llste con i 
I peopiori esponenti delle forze dl destra, fascisti comprest 

Scandali democristiani 
In Sicilia le Amministrazioni dominate dalla Demo

crazia cristiana in sei capoluoghi su nove sono coinvolte 
in gravi provvedimenti penali che hanno provocato, sino 
a questo momento, la incriminazione di ben dieci espo
nenti democristiani 

Contro il t ra s formismo e gli scandali del la 
Democraz ia crist iana, DAI IL T U O V O T O AL 
P A R T I T O COMUNISTA ITALIANO. 

Contro le m e n z o g n e , l 'affarismo, le col lu-
s ioni c o n " la mafia e c o n la destra, V O T A T E 
E FATE V O T A R E P E R L'UNICA FORZA DI 
P R O G R E S S O E DI RINNOVAMENTO DELLA 
SOCIETA' ITALIANA. 

VOM PER II 
PARTITO 

COMUNISTA 
ITALIANO 

sangue 
e la rapa 
NENttl HA DETTO A NAPOLd parlando dello scio
pero dei ferrovieri: 

'' * Non si cava sangue da una rapa, le possi-
bllitd fiscali hanno raggiunto un limite oltre il 

• quote nott si pud andare ». ' 

Lo Stato non ha soldi, dunque, per 
i ferrovieri. , •• • ', 

Ma lo Stato ne ha abbastanza per 
rinunciare alia soprattassa sulle auto. 

Lo Stato non ha soldi, e per procurarsene deve 
aumentare I'lGE. 

Ma lo Stato ne ha abbastanza per lasciare indi-
sturbati gli evasori fiscali come Agnelli, gli espor-
tatori di capitali, gli speculator! sulle aree. ' 

Lo Stato non ha soldi per i ferro
vieri come non ne ha per i pensionati. 

Ma gli 800 miliardi che ha negli I 
Istituti previdenziali li da ai privati 
perche accumulino nuovi profitti. 

Dunque lo Stato e una rapa che non ha sangue, 
perche lo dd tutto a Valletta e agli speculators 

Lo Stato, col centro-sinistra, e un grande tra-
sfusore collettivo di sangue: lo pompa dai lavo
ratori e lo versa ai padroni. 

* * * 

Ma nor lo Stato non & 
una rapa: rapa h qual-
cun altro. 

I 
I 
I 
I 

J 
Approvata ieri a maggioranza al Senato 

Mutui ai cont i i posta 
la legge del centro sinistra 

i \ ' • 

Fortissinte pressioni sui porlomentari dc; e socialist! per impedire I'approvazione 
dei miglioramenti proposti dal PCI - Un prowedimento peggiore di quello presen
tato dai governi centrist! - II voto contrario dei comunisti motivato dal sen. Cipolla 

PCI e C6T chiedono 

agevolazioni 

per gli elettori 

militari e emigrati 

I ' tenatorl comunisti' della 
Commissione Difesa hanno in-
viato il secuente tel«gramma 
allon. Giulio Andreotti. mini-
stro della Difesa: -Anche no-
me del gruppo parlamentare. i 
senatori comunisti delta Com
missione Difesa la pregano vi-
vamente impartire tempestive 
dlsposizioni per la concessione 
delle necessarie license al mili
tari aventi diritto al voto il 22 
e 23 novembre-. Roffi - Paler
mo . Barontini - Roasio - Di 
Giannantonio - Carucci - Traina. 

• • • 

n segretarlo Gene rale della 
C.G.T^ Benoit Franchon. ha 
informato la CGIL di essere in-
tervenuto presso il ministro 
francese del Lavoro, per otte-
nere che siano facilitate le ope-
razioni di rimpatrio per Quegll 
em'.grati italiani che deslderano 
partecipare alle prossime ele-
z'.oni amminiitratlve -
- n passo che la CG.T. ba com 

piuto verso 1 pubW lei poteri c 
le dlrezioni dei padronati ten-
de ad esaudlre U desiderio di 
centlnaia di mlgliala dl lavo
ratori italiani. che chiedono dl 
tornare in Italia per votare. 

H Senato ba approvato ieri 
lo -stralcio- del disegno dl 
legge governativo sul riordino 
fondiario. che riguarda i mu
tui quarantennali all'1% per 
l'acquisto della terra e quin-
quennali al 2% per l'acquisto 
di macchine, attrezzi e bestiame 
da parte dei contadini. Hanno 
votato a favore DC. PSDI e 
PSI; contro PCL PLI e MSI; 
astenuto U PSIUP. ^ 

II compagno CIPOLLA ha 
motivato le ragioni dell'oppo-
sizione del gruppo comunista al 
prowedimento Egli ha sotto-
lineato che i comunisti aveva-
no accettato lo -stralcio- co
me base di dlscusslone rite-
nendo che almeno su questa 
parte del disegno di legge po-
tessero essere apportate modifl-
che capaci di rendere 11 prov-
vedimento corrispondente alle 
aspettatlve contadlne e alle 
proposte dei sindacatL Ma, da-
to I'atteggiamento assoiutamen-
te negativo assunto dal gover
no e dalla maggioranza. cib non 
e potuto awenire. 

Ci6 e tanto piu grave — na 
sottolineato il senatore comu
nista — in rapporto alle nuo
ve esigenze deU'agricoltura. 
quail sono emerae dalla confe-
renza nazionale del '61 e dalla 
el abora zione e presentazione 
dei progettt di legge di rifor
ma, basati sulla programmaxio-
ne e gli entl di sviluppo, da 
parte della CGIL e della CISL. 

D dibattito e stato. del resto, 
Uluminante per chiatire la ve
ra natura e il funzionamento di 
questo centro-sinistra. Sono 
state esercitate pesantissime 
pressioni nei confront! di tutti 
quci parlamentarl dc e sociali
sti che, sulla base delle propo
ste dei slndacati. volevano tro-
vare un punto di incontro cot« 
noi comunlstt Essl sono itati 
costretti a ritlrare i loro emen 
damenti. 

Ottenuto questo risultato, U 
capogruppo dc, Gava. nel no-
me deliA - intangibtlita - degli 
accord! di centrosinistra, ha 
aperto a destra, verso 1 libe 
rail e i mlssinl Questa e in-
fatii la - loglca- della «chiu-
«ura a sinistra-! C16 era gta 
accaduto. sotterraneamente, in 
occasione del dibattito sul pat-
ti agrari: e awenuto oggi In 
modo aperto. allorche la destra 
dc, collegata coo I liberali, ba 
praticamente annullato gli ar-

relativi ' alia limitazione della 
«liberta» delle disdette. 

Ecco perche — ha concluso 
Cipolla — riteniamo che per 
difendere gli interessi imme-
diati e futurl dei contadini, si 
debba votare contro questo 
prowedimento, contro la po
litica agraria del governo. 

Vol, compagni socialist!, vol, 
parlamentarl della sinistra <Lc e 
della CISL. avete. per6, votato 
contro 1'esproprio (sia pure In 
forma attenuata e non genera-
lizzata) della grande proprieta, 
contro l'obbligo a vendere per 
gli agrari (sia pure limitato a 
favore dei contadini che han
no effettuato trasformazioni), 
contro il controllo dei prezzi 
sulla base della legge per I'e-
quo canone, contro la limitazio
ne delle disdette. contro l'esten-
sione dei mutui agli enfiteuti e 
ai colon! miglioratari e per non 
dare garanzie effettive al Mez-
zogiorno! Dovreste spiegare 
adesso ai contadini la region* 
dl questa vostra scelta. 

Da questo voto contrario. noi 
comunisti partiremo per svi-
luppare un'azlone positiva In 
direzione della riforma agraria 
generate, per cnlamare i conta
dini a rompere, con la loro lot
ta e il loro voto, la rete doro-
tea che impedisce alle forze 
present! nel Parlamento (II Par-
lamento, ricordiamolo. del 28 

Oggi a Roma 
favofa 

rofomfa 
swl « caso 

On 
Per inlxlatlva del Movimento 

Gaetano Salveminl, ' oggi alle 
ore 17. avra luogo. al ridotto 
del Teatro EUseo. una -Uvola 
rotonda* su 11 -Caso Ippollto*. 

Parleranno 11 prof. Edoardo 
Amaldl. 11 glornalista Gigi Ghl 
rotU, 11. prof. A.C Jeroolo e 

r „ „.. „ _ Ton. Ugo La Malfa: presiede-
•ticoli 8 e t del prowedimento ra il sen. Ferruccio Parrl. 

aprile!) e che si richiamano. sia 
pure attraverso diverse ispira-
zioni ideal!, agli interessi reali 
dei contadini. 1 punti dl con-
vergenza e di Incontro necessa-
ri per assicttrare lo sviluppo 
programmato e democratico del-
ragricoltura. 

Per dichiarazione dl voto han
no parlato anche 1 senatori Ber-
mani (PSI). Grimaldi (MSI), 
Bollettieri (DC), Bergamasco 
(PLI), Scbiavettl (PSIUP) e 
Schletroma (PSDI). 

La discussione sui numerosi 
emendamenti al testo del prov-
vedimento era proseguita ser-
rata e vivace, prima del voto 
finale, per tutta la giornata 
II ministro FERRARI AGGRA-
DI aveva mantenuto il suo at-
teggiamento assolutamente ne
gativo verso qualsiasi proposta 
che potesse in qualche modo 
modificare nel senso piu favo-
revole ai contadini le norme 
«prestabilite > dal governo. E 
questo. talvolta. In contrasto an
che con la Commissione agri-
coltura. 

Molt! emendamenti di sena
tori della maggioranza, in se-
gudto alle pressioni del capo
gruppo dc Gava e del ministro, 
erano stati fatti ritlrare e «ri-
strutturare- per renderli «in-
nocui-; l'emendamento del so
cialista Tortora sulla scadenza 
del - diritto di prelazione ». per 
esempio. era stato rifatto insie-
me a Ferrari Aggradi (il termi-
ne fissato. insufficientc di un 
anno). 

I principal! emendamenti del 
gruppo comunista, illustratl dai 
compagni BRAMBILLA, CON-
TE. GOMEZ D'AYALA e COM-
PAGNONI. chiedevano una 
nuova regolamentazlone delle 
- disdette -; che U 40% degli 
stanziamenti prevlsti dallo 
-stralcio- fossero assegnati al 
Mezzogiorno e alle Isole; che 
gli enti di sviluppo fossero au-
torizzati ad espropriare (con le 
norme prevlste dal regolamen-
to deU'Opera nazionale com-
battenti) le aziende agrarie con 
reddito imponibile superiore a 
30.000 lire purche non appar-
tenenti a coltJvatorl diretti. 
qualora 11 proprietario rlfluti 
dl esegulre le trasformazioni 
regolari e di assegnare le terre 
ai lavoratori agricoli. e asso-
ijlatL 

La destra dc collegandosi con 
1 liberali, ha Invece fatto pas-
sare. fra gli altri, un emenda-

mento all'art. 8 in base al qua-

Al ia commissione « anti-trust» 

I dc tentano di coprire 
// monopolio Ente rish 

Manovre per giungere alia formulazione di un documento 
che non denunci la politica monopolistica dell'Ente 

Al sottocomitato -. agricolo 
della Commissione parlamen
tare anti-trust e in atto una 
nuova manovra democrlstia-
na per impedire alia Commis
sione medesima di trarre le 
necessarie e logiche conclu
sion! dalla ' indagine svolta 
sull'Ente Risi, un monopolio 
che si 6 giunti, addirittura, a 
deflnire € beneflco ». L'attac-
co democristiano mira, in de-
finitiva, alia formulazione di 
un documento < neutro ». 

La manovra si e ripetuta 
puntualmente durante la riu-
nione di Ieri del sottocomi
tato. II dc on. Dosi ha attac-
oato le conclusion) della 
Commissione sostenendo che 
« esorbitano » dalle sue pre
rogative. Eglj ha esamtnato i 
singoli punti della relazione 
finale ed ha dovuto ammet-
tere che le indagini e gli in
terrogator! svolti hanno ri-
velato pesantissime strozza-
ture e gravi limitazioni del
la liberta economica causate 
dall'Ente Risi; peraltro 11 
deputato democristiano ha 
negato che tali constatazloni 
dovessero spingere la Com
missione, in quanto tale, a 
presentare precise proposte 
di legge tendenti ad elimi-
nare gU Inconvenienti lamen-
tati. Lo potranno fare, egli 
ha in sostanza affennato, i 
singoli deputati. >. 

Questa assurda argomenta-
zione e stata fondata sul con
cetto che le limitazioni alia 
liberta economica esercitate 
dall'Ente Risi non sono limi
tazioni alia concorrenza. Ed 
anche quando si veriflcano 
macroscopiche situazioni di 
monopolio. come nel com-
mercio estero di questo pro-
dotto, anche qui — ha detto 
il democristiano Dosi — ala
mo fuori dalle competence 
della Commissione anti-trust, 
trattandosi, in fondo, di 
< forme di monopolio be
neflco » ! • • ' . 

La manovra dei democri
stiani nel sottocomitato del
la Commissione anti-trust, a 
propoaito dell'Ente Risi, per 
nuanto scar>dalosa* ha di mi
ra ben altri obiettivi. In fon
do l'Ente Risi investe solo 
un piccolo settore dell'eco-
nomia nazionale. Ma ten-
tando di imprimere un certo 
indirizzo nelle conclusion i 
della Commissione si vuole 
costituire un precedente cui 
appoggiarsi e far leva quan
do si trattera di tirare le con
clusion! dell'indagine con-
dotta sulla Federconsond, il 
feudo di Bonomi che i demo
cristiani intendono coprire e 
difendere a tutti i costi, co
me hanno gia abbondante-
mente dimostrato in passato, 
dallo scandalo dei mille mi
liardi a tutto il resto. 

La battaglia sulle conclu
sion! dell'indagine sull'Ente 
Risi si e svolta con grande 
energia e la manovra demo-
cristiana e stata rintuzzata 
da tutti gli altri component! 
del sottocomitato, a comin-
ciare dai deputati comunisti 
Scarpa e Miceli e dal com
pagno Riccarrdo • Lombardi. 
La DC e rimasta cosi isola-
ta e l'argomento delle con-

Ie il proprietario che rifiuti di piusirim da trarre dalla inda vendere U fondo anche dopo lo c i u s l o n i a a trarre aaiia maa 
Inizio delle procedure relative 
alia concessione del mutuo sc-
condo l'accordo intervenuto fra 
le parti per la compravendita, 
potra egualmente disdettare il 
contadino ove affermi di vo-
Iere compiere delle trasforma
zioni: il testo dell'art 8, ap
provato, e presentato dalla 
Commissione agrkoltura, ave
va invece stabilito, grazie anche 
all'azione condotta dai senatori 
comunisti, che in questo caso 
I'agrario non potesse, per alme
no due anni, Intlmare la dl-
sdetta. Contro questo emenda-
mento hanno votato il PCI, 
PSIUP. PSI e U democristiano 
ValsecchL 

gine e stato .demandato al-
l'esame della Commissione 
anti-trust convocata in sedu-
ta plenaria per U 25 no
vembre. 

Un altro significativo ele-
mento che denunzia I'atteg
giamento dei democristiani 
in questo settore della Com
missione anti-trust e da to dal 
fatto che Ton. D'Amato (dc), 
incaricato di presentare en-
tro il 10 novembre una pro
posta di relazione sulla Fe-
derconsorzi, non ha rispetta-
to l'impegno ed ancora non 
si e fatto vivo. 

Gli sconli concessi 
per i viaggi eletlorali 

Fi Colfmbi a Ncciare le ridizisni del 70% 
sille Femvie 

Sul rifluto del governo a 
concedere agli elettori emigrati 
alTestero e all'lnterno le faci

litation! di visgglo chteste dai 
parlamentarl comunisti. si sono 
appresl altri Interessantl parti-
colarL Ieri il sottosegretario ai 
Trasporti. Mannlroni, rispon-
dendo a una Interrogazione del 
compagno Speelale. ha precisato 
che II suo dicastero aveva pre 
disposto un deereto lntermlni 
steriale per la concessione della 
riduzione del 70 per cento sui 
viaggi ferroviari a deereto e 
stato pero bloccato dai ministro 
del Tesoro. on. Colombo. Dopo 
il rifluto di Colombo a faclllta 
re 1 viaggi degli elettori emi
grati. U governo ha daciso di 
annullare il deereto del mini 
stero dei Trasporti 

Agli elettori che dall'estero 
rientrerahno in Italia per vo
tare e a quanti all'intemo si 
recheranno ai Comuni di rest-

denza per prendere parte alle 
elezlonl, sare cosi concesso so
lo lo sconto del 50 per cento 
sui viaggi Interni ferroviari. 
sulle tramvle extra-urbane, sui 
viaggi con servizio cumulativo 
ferroviarto-marlttimo, sulle 11-
aee eoUegum gli seal! nazlo-
nali gestite dalle sodeta Tlrre-
nla, Naviaarma, Partenopea e 
Toscana. Sulle llnee aeree na 
zlonali dell'AHtalia, SAM. Ita-
via e ATI e stata accordata una 
riduzione del 30 per cento. II 
29 per cento, invece. e stato 
accordato per i viaggi sulle llnee 
aeree international! dell'Alita 
11a. II mlnistero della Marina 
mercantile ha concesso. Inflne. 
una riduzione del 50 per cento 
sul nolo netto, escluso vitto e 
alloggio. sulle llnee di navlga 
Hone marinima della Societa 
Tirrenla In servizio fra I port! 
nazlonall e quelll esteri del ba-
cino mediterraneo. 

Dai polizipttl 

Mille student! 

' TARANTO, 13. 
Oggi pomeriggio, alle 15, in 

lazza Garibaldi, • la polizia 
intervenuta, caricando gli 

student! ed operando alcuni 
fermi tra i circa mille dimo-
stranti. Da vari giorni, due 
dei piu importanti istituti 
scolastici di Taranto. erano 
in sciopero. La mancanza di 
aule, gli orari ridotti, i dop-
p! turni, la riforma democra-
tica della scuola, sono alia 
origine dell'agitazione. Per 
piu giorni 11 comitato dl agi 
tazione degli student! (Right 
e Magistrate), si e recato al 
Provveditorato per richiama 
re l'attenzione delle autorita 

i a Taranto 
scolastiche sui problem! che 
ormai a Taranto si stanno 
trascinando da anni. Infatti 
tutte le scuole, e in partico-
lare il Righi e l'istituto Ma
gistrate, mancano di aule. 

II Provveditore, con una 
serie di pretesti, non ha mal 
ricevuto la delegazlone. 

Oggi gli student! in sciope
ro incolonnati ordinatamen-
te erano decisi a recarsi al 
Palazzo di citta, per chiedere 
che il sindaco si rendesse con-
to della situazione della scuo
la nella citta. E* stato appun-
to nel corso della pacifica ma-
nifestazione che si e scatena-
ta la furia dei poliziotti. 

II dibattito su « Rinascita » 

Gli interventi 
diParri 

e 
Completata la> pubblicazione delle interviste al 
leaders socialisti su «lotta di classe e riunifica-
zione politica »- Un primo commento della rlvista 

Sul numero in vendita da oggi 
nelle edlcole, Rinascita conclude 
la pubblfcazione delle Interviste 
con t leaders socialisti sul te-
ma: • Lotta di classe e rlunifica-
zlone politico-. Gli uttimt due 
Interventi sono dl Ferruccio 
Parti e di Lucio Libertint, que 
st'ultimo della direzione del 
PSIUP. Nei numeri precedent! 
Io rivisUt aveva pufebUcoto' ffli 
interventi dl Tullio VecchlettU 
Rlccardo Lombard!, Giorgio Ve 
roneti. Lello Basso. Tristano 
Codlgnola, Luciano Paolicchl. 
Vittorio Foa, Vincenzo Balzamo 
e Tullla Carettonl. Alle due td-
tlme interviste Rinascita fa te-
guire un commento dal fitoto: 
* Prime considerazionl su «n 
dibattito che contlnua*. 

II sen. Femicdo Parrl affer-
ma che a suo parere -1'espe-
rienza laburista avrebbe potuto 
Jornire il tnlgliore orientamen-
to per I democratic! italiani e il 
mlgllore modello di trasforma-
rlone soeiale -. Ma a questo 
«togno cost prcoccupato di re-
stare nel limit! del reallzza-
bile- ha dato 'torto* la *ege-
mania immobile della DC: 

Sulla esperienza di centrosi
nistra Parri afferma che * quan
do situazioni internazionali me-
no chttue c tempi nuoci hanno 
fatto preferire alia prospettlva 
dello scontro finale una alterna
tive di governo, questa non ha 
trovato nella forza conduttrice, 
che a mio parere poteva essere 
allora soltanto qvetta socialista, 
la chlarezza dl impostazione va-
llda al confronto sia con la 
realta delle condlzloni economi
se sia eon le aspirazionl 
sociaU *. 

Per quanto riguarda la posst-
bilita di 'nuovi, empt e passu 
bUmente organld schleramenti 
delle forze democratlehe -, Par-
ri afferma che * ancora una 
polta e ta serieta e la volonta 
rlformatrice che pud dar vita c 
vigore ed una forza politica che 
non voglia passo passo regre-
dire al Uvello di un equipaggio 
parlamentare pronto ad anodi-
ne navigazioni dl congtmntura. 
Supponendo, per brevita, che si 
proponga al paese una serie dl 
impegni di tlpo laburista e su 
questo terreno soltanto che si 
pub tentare una unification* * 

Lucio Llbertinl pane dalla 
constatazlone che -c io che si 
registra oggi in Italia non e una 
nuova unita ma una gravissima 
lacerazione del movimento ope 
ralo*. Non sottovaluta tuttavla 
che in queste elezioni amminl-
xtraUve si sono potnti realizza
re schleramenti nnltari in nu
merosi comuni, grazie alia ~so-
vravviventa di un patrimonlo 
unitario». -

Sulle prospettlve Libertini af
ferma di credere 'che eslstano 
tutfoggl in Italia paste possibi-
Uta oggettlve dl una poltttca 
unitario, che si allarohi non solo 
al socialisti ma anche ai lavora' 
tori cattolici e a forze dl pro-
gresso prlglonlere della DC. Per 
calorlzzare queste possibility oc-
corre pero non edulcorare la 
nostra ideolooia e correre die-
tro a Nenni (o a Lombard!;. 
ma al contrario riscoprlre tutte 
le ragioni ideal! della nostra 
lotta e colleoarle con ta splnta 

che vlene ancora dalle masse«. 
Rinascita, nelle prime consi-

derazionl che fa segutre al di
battito, osserva che il discorso 
deve essere portato avanti e an-
nuncia la prosslma pubblicazto* 
ne dl Interventi dl parte comu
nista su un argomento che si 
e dimostrato di estrema attua-
Itta. 'La crisi, comunque si 
voglia considerarla, della politi
ca dl centrosinistra, — conti-
nua Rinascita — ha determtnato 
nell'ambito dello schleramento 
socialista nuove rotture, che si 
sono aggtunte a quelle preesi-
stentl. Tale frantumazione e 
dunque un dato di partenza del-
Vanallsi * per vedere * per quail 
vie si pud superare una situa
zione che in modo pressoch* 
unanime e stata giudicata ne-
gativa e non scevra dl se-
rl pericoli per le forze lavo
ratrici itallane e per I'avvenire 
stesso delta democrazia e delta 
lotta per il socialismo*. Dopo 
aver osservato che anche in 
periodo di accesa polemica elet
toraie, e stato posstbtle svUup-
pare una serena e franca discus
sione su temi tanto delicaU m 
che ad uno sbocco concreto ei 
potra giungere soltanto ' extra-
verso un lavoro assiduo, Rina
scita nota che tutti gli interlo-
cutori "hanno manifestato la 
esigenza di andare al di la deU 
1'attuale esperienza di centra-
sinistra: sia che considerino tale 
esperienza errata in parte***, 
o comunque esaurlta, o vicever-
sa ne sostengano I'inidale ne
cessity e la orudlchino ancora 
sotto certi ospetti valida. Que
sto al di la * una solutions 
politica democratico e unitaria 
che deve collocarsi a nostro gtu-
dizio nella piu ampia prospettiva 
di una societa nuova, socialista, 
e quindi in una prospettlva rl-
colnztona ria ». 

II dibattito, nota la rivistu, e 
apparso •comunque diretsa a 
superare 1'astratta altemativa 
fra il gesto ricoluzionario tws-
mediato e U riformismo denws-
dato da Foa come puro contri-
buto a una riorganlzzazione pro-
grammata della economla mn-
pitalistica. Vi e, aggiunge Ri
nascita. neoli stati a eapitalt-
smo avamato, la possibflita sV 
uno sviluppo in senso concreta-
mente socialista, che super! e li
quid! quella concezione social-
democratico che ha gia fatto la 
sue prove e ha denunciato non 
solo I suol limiti. ma 11 suo fel-
llmento*. Dopo aver accennato 
alia questione della democrasla 
all'intemo del partito e neU'azio-
ne politica del partito, afferman-
do tra Valtro che *gtudlchl*-
mo oggi un falso problema 
quello di una suddfoisione in 
correnti del nostro partito*, 
Rinascita cosh conclude: *Pro-
fonde sono le differenze di in-
terpretazione della situazione, 
di metodo. di prospettlva; e 
scopertl sono persino sospettL 
rancori e incomprensionl •. 

'I passi verso un apvicine-
mento e un superamenta delle 
fratture dipenderanno sostan-
zialmente dagli sciluppi politief; 
e qui ognuno dovra mlsmrare la 
propria responsabilita, in pri
mo luogo nei confronti ielle 
masse, del lavoratori, a delle 
loro orpaui2zazioni che efi eo-
stitulscono un tessusa taale-. 
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A Tr uzzi (e Bono mi) 
rióh piace il vinù 
specie se è di Lecce) 

Nostra intervista con 
F illustre scienziato 

•j 1 

[L'ON. TRUZZI, luogotenente di Bono- ; 
— parlando alla TV a nome della 
— non ha risposto, nemmeno con un ,, 

Jcenno, alle documentate accuse r iguar- . 
inti il nuovo scandalo degli ammassi 
Mia FEDERCONSORZI. E' evidente che 
vino di Lecce è particolarmente indi

a t o per i gerarchi della - DC e della 
bonomiana ». »;<•>: 
[Alla fine delle operazioni relative al-
immasso delle uve e dei mosti effettuate 
illa Federconsorzi in provincia di Lecce 
ino stati rilevati fatti gravissimi. E in 
fguito a questi fatti la Procura di Lecce ' 

quella d i . Roma • hanno aperto un'iri-
liesta a carico del direttore generale 
;lla Federconsorzi, ragionier LEONIDA 
^IZZI, e di altri OTTO FUNZIONARI 
»1 feudo di Bonomi, per i seguenti reati: 

[uffa; peculato, sostituzione con 
iggiro in materia di esercizio del 
redito agrario. Sono reati che coni-

|ortano pene fino a quindici anni 
galera.. Il fascicolo riguardante 

juesta istruttoria è registrato con 
numero 18400 della Procura della 

Repubblica di Roma. 

[UZZI NON POTEVA SMENTIRE 
QUESTI FATTI! 

Non ha potuto nemmeno smen-
Ire le accuse relative all'altro scan-
lalo, quello dei mille miliardi 
pmasto del tut to aperto perché i conti 
)n le relative pezze d'appoggio non 
ino [ stati mai presentati . • :.. • 
L N C H E L A C . I . S . L . N E L P A S S A T O 
[VEVA ACCUSATO BONOMI PER LE 
ÌALEFATTE DELLA FEDERCONSORZI 
JA QUANDO SI TRATTA DI INGAN
NARE GLI ELETTORI STORTI SIEDE 

•LIDALE AL FIANCO DI TRUZZI 
PREFERISCE SPUTARE VELENO 

> N T R O I F E R R O V I E R I 
CANCRO DELLA FEDERCONSORZI 

. JVE ESSERE ESTIRPATO CON UNA 
IRANDE RISCOSSA DEMOCRATICA! 
L CENTRO- SINISTRA HA FATTO 
LALLIMENTO ANCHE IN QUESTO 
LAMPO, NON E' RIUSCITO NEMMENO 
I S C A L F I R E L A P R E P O T E N Z A E 
['ARBITRIO DI QUEL REGNO DI 
IRRUZIONE IN CIMA AL QUALE 

ASSISO L'ON. BONOMI, 

ci ha 
Il professor Albert Bruce Sabin a colloquio con la nostra redattrice 

Dobbiamo debellare la poliomielite 

insistendo sulle zone più arretrate 

\ 

Nell'Italia meridionale i risultati non sono ancora soddisfacenti 
Vittoria piena in Cecoslovacchia, Unione Sovietica e USA — Gli 
studi del famoso virologo sul cancro — Oggi il prof. Sabin riceve 

il «Premio Feltrinelli» all'Accademia dei Lincei 

Gli on.Ii Truiii (in alto) e Bonomi 

'OTARE COMUNISTA SIGNIFICA VO-
rARE PER FAR PULIZIA' NELLA VITA 
•CONOMICA E POLITICA DEL PAESE ! 

il dibattito alla Casa della Cultura 

a «marcia 
Ideila legge urbanistica 
Hanno parlatoTon. Natoli, il prof. Zevi e ling. Salmoni 

| £ ' destino della legge urba-
stica che il secondo governo 
>ro sta faticosamente parto-

Indo di non trovare una per
la disposta non diciamo a 

fenderla, ma solo a parlare 
le di qualcuno dei suoi aspet-
Anche ieri sera, nel salone 

[ila Casa della Cultura di via 
(ila Colonna Antonina, che ha 
augurato appunto — e con un 

pubblico — la sua attività 
un dibattito sulla legge 

iclni. si è riprodotta con 
ittezza impressionante la si-
izione verificatasi nel corso 

lavori del Congresso di ur-
ìistica di Firenze, concluso-

i infatti con una netta frattu-
tra chi sosteneva i princi-
elaborati dalle forze dèmo-

itiche e dagli urbanisti e le 
rie forze di destra, senza che 

i due schieramenti si inse-
ie anche un solo gruppetto 
sostenitori degli accordi di 
remo dell'estate scorsa. Han-

apcrto il dibattito, non a 
BO. tre protagonisti dell'as-
jiblea di Palazzo Vecchio: 

architetto Zevi. anche in que-
caso - moderatore - assai 

ice. l'on. Natoli ' e il cose-
stario del FRI ing. SalmonL 
_ stato quest'ultimo ad apri
la discussione, eludendo con 

ira le richieste di notizie a 
iposito degli ultimi sviluppi 
sede governativa. Quali sono 

ste le sue tesi? Sostanzial-
ente quelle che aveva esposto 

[Firenze, dove era apparso la 
)rsonificazìone i" stessa • delle 

itraddizioni che agitano In 
està scottante materia il cen-

jsinistra: in più. tuttavia, ci 
libra abbia marcato assai la 

nota tendenza alla politica 
meno peggio (anche se re-

Inta a parole*. Quella che 
Ich'egli * stato d'accordo di 
Siamare la - marcia del gam-
(ro* della legge urbanistica. 
»è 1 suoi continui passi in-
ptro. da Sullo, a Pìeraccini. 

|Mancini. l'ha fatta dipendere 
non meglio precisati fattori 

|mb:entali- e psicologici: il 
igetto Sullo — ha detto — 
- precipitato - i n un Paese 

kve i - polìtici <• , non erano 
>nti ad accoglierlo (dimen

ando cosi quali forze e qua-
interessi si siano messi in 

sto — e con risultati a tutu 
— in questi ultimi anni). 

lo Salmoni, nel progetto 

Mancini ii principio dell'espro
prio generalizzato delle aree 
sarebbe salvo, nonostante le in
negabili «smagliature» (per af
fermare ! questo, naturalmente, 
l'oratore ha dovuto sorvolare 
un pochetto sulla massiccia ca
sistica degli espropri previsti): 
per questo — sempre secondo la 
sua opinione — occorrerebbe 
tener fermo su alcuni punti. 
senza chiedere r«ottimo» col 
rischio di «gettare all'aria rut
to». cioè di far saltare gli ac
cordi di governo. Salmoni ha 
concluso con un rilievo agli ur
banisti. che avrebbero assunto 
posizioni -estremistiche». 

A questo punto Zevi ha posto 
due domande all'oratore, sulla 
data di presentazione della leg
ge e sui «limiti di peggiora
mento» oltre i quali non si de
ve in nessun modo andare (ri
ferimento al suo recente arti
colo sull'Espresso). In partico
lare ha insistito sulla elimina
zione della serie degli esoneri 
all'esproprio generalizzato dei 
suoli. Salmoni ha risposto bre
vemente che oggi 0 dilemma è 
quello • di • presentare subito 
una legge cattiva, oppure di 
cercare di rimediare qualcosa ». 
Ha aggiunto che in questi gior
ni il progetto Mancini è stato 
ripulito da alcuni degli - aspet
ti più aberranti» (ma non cer
to da quella che è stata chia
mata con una felicissima bou
tade» la - generalizzazione degli 
esoneri »). -

n compagno Natoli, interve
nendo subito dopo, h.i sottoli
neato il fatto nuovo del con
gresso di Firenze e della sua 
conclusione; • nella assemblea 
dell'INU è stata superata la 
frattura tra momento politico 
e momento culturale, in una 
lotta vivacissima contro le for
ze di destra che infine sono sta
te largamente battute. Rispon
dendo a Salmoni. Natoli ha ag
giunto che non fu né l'inespe
rienza dei - politici -. né il 
-distacco- degli urbanisti dal 
Paese a far dirottare il proget
to Sullo sul binario morto del
l'esami» del CNEL: la ragione 
di tutto auesto deve essere ri
cercata nella furibonda lotta co
litica che su di esso sì apri e 
che culminò nel corso della 
campagna elettorale del 1%3 
nella sconfessione dall'allora 
ministro dei LL.PP. Sullo da 

parte del suo partito. La «mar
cia del gambero» della legge 
urbanistica è stata una cartina 
di tornasole per il centrosini
stra e per i suoi ripiegamenti. 
E* ottimistico *- ha detto Na
toli — affermare, come fa Sal
moni. che il mercato pubblici
stico delle aree si è salvato da
gli accordi di governo e dal 
progetto Mancini:- che gli eso
neri (e qui ha fatto un'ampia 
spiegazione) uccidano l'espro
prio generalizzato, d'altronde. 
è stato anche il . motivo fonda
mentale di opposizione da par
te dell'assemblea di Firenze. 

E" falsa — ha proseguito — 
l'alternativa del meno peggio 
avanzata da Salmoni. Ed è dif
ficile togliere dalla legge le 
- parti aberranti ». poiché la 
aberrazione sta negli accordi di 
governo. Non c'è ragione, d'al
tra parte di cedere alla politica 
di rinuncia: sui punti del con
gresso dell'INU vi è stata una 
ampia concordanza tra gii urba
nisti • e le forze democratiche 
interne ed esterne al centrosi
nistra. Per questa battaglia è 
possibile trovare ampi • colle
gamenti nel Parlamento e nel 
Paese. ' " 

Ha parlato quindi Zevi. che 
ha descritto vivacemente l'at
mosfera di incertezza che cir
conda il parto della nuova leg
ge (» me ne giungeva — ha 
detto — un testo al mattino. 
come aperitivo, e un testo nel 
pomeriggio, come drink -) . La 
nuova lègge — ha aggiunto — 
indica agli speculatori, con gli 
esoneri, dove costruire, cioè 
fuori . dei piani particolareg
giati! -• .- -

Dopo una breve ma vivace 
discussione (un paio di inter
venuti si sono fatti • portatori 
degli arcomenti dèlia destra sui 
- pericoli » alla proprietà del
la casa), hanno concluso Sal
moni e Natoli. Quest'ultimo ha 
dibattuto la questione del di
ritto di superficie e ha sotto
lineato che- l'aspirazione alla 
casa e l'affermazione di una po
litica di difesa del patrimonio 
oubbllro immobiliare non sono 
termini di contrasto. La situa
zione non è «immatura» per 
una riforma " urbanistica mo
derna; basta saper battere la 
destra, espressione dealì inte
ressi dei monopoli e della ren
dita fondiaria. - . -

E' difficile, guardando Sa
bin, sorprenderlo in un at
teggiamento serio e grave, 
con l'espressione ,distaccata e 
assorta che molto spesso as
sumono i grandi scienziati di 
fronte ai profani: sorride 
sempre, con uno sguardo vi
vacissimo che luce dietro gli 
occhiali e ti fissa pieno di 
umana simpatia. Il risultato è 
l'impressione che la qualità 
più spiccata: (iella sua per*o-
rialitd sfa Un*immens'ar^fldù-
cia e un consapevole ottimi
smo: fiducia nella vita, nella 
scienza; fiducia, soprattutto 
negli uomini la cui collabora
zione e la cui intelligenza 
porteranno alla sconfitta di 
ogni male, dì ogni sofferenza 
che ancora li affligge. Ed è 
quando parla di questa sof
ferenza, degli ostacoli che an
cora si frappongono per su
perarla, che il sorriso si spe
gne e i suoi occhi assumono 
un'espressione interrogativa: 
ma è un attimo; ogni sua 
frase si conclude sempre con 
un risolino comunicativo, che 
par dire: « Ce la faremo >. -

« Ecco, appunto, professore 
— gli domandiamo ~— ce la 
faremo a sconfiggere il can
cro? Lèi si è intensamente 
occupato e si sta tuttora oc
cupando, dopo la vittoria con
seguita sulla poliomielite, di 
questo grande, doloroso pro
blema. E* riuscito a fissare un 
virus connesso con i tumori 
dell'uomo'. A che punto sono 
i suoi esperimenti? » 

« Sono contento di rispon
dere a questa domanda e di 
chiarire la questione una vol
ta per tutte. Lei non imma
gina: ho ricevuto migliaia di 
lettere da ogni parte del mon
do. Domandavano tutti la 
stessa cosa: se avevo pronto 
il vaccino contro il virus del 
cancro. I giornali hanno fatto 
parecchia confusione. In real
tà fino ad oggi non ci sono 
nemmeno prove sicure che il 
cancro sia causato da un vi
rus. Io ho • isolato un virus 
connesso con la manifestazio
ne cancerosa, un virus cioè 
the compare in connessione 
con il tumore, in rapporto ad 
esso. Questo è un risultato 
molto importante e interes
sante: ma bisogna scoprire 
appunto in che rapporto sia 
il virus con il male: se esso 
è una causa o un effetto o 
una semplice concomitanza. 
Mi spiego? Allora si saprà co
me e dove colpire ». 

Ci guarda con aria interro
gativa: vuole essere sicuro 
che abbiamo compreso il pro
blema. Quando lo rassicuria
mo gira intorno a sé lo sguar
do, come se solo ora volesse 
rendersi conto di dove si tro
va: è nell'immenso salone li
berty dell'albergo che lo ospi
ta in questi giorni di residen
za romana. Intorno a lui po
trebbero esserci le pareti del 
suo laboratorio o di una cuci
na o di una € accademia > 
come dice lui, scusandosi e 
ridendo per primo del suo 
errore di pronuncia. Per lui 
l'ambiente non ha importan
za: * Venite pure in albergo » 
et ha detto quando gli abbia
mo chiesto un colloquio. Per 
lui, invece, importante è il 
tempo; « Presto però e preci
si: all'una, mi raccomando ». 

Rapidità e precisione: due 
concetti importanti nella lot
ta contro il male. Sono i con
cetti base che hanno guidato 
anche le grandi campagne di 
vaccinazione contro la polio
mielite. L'Italia è giunta un 

po' in ritardo all'appuntamen
to: sono occorsi sette anni 
di attesa prima che il nostro 
ministero si decidesse ad 
adottare il vaccino di Sabin. 
Ma finalmente anche noi ita
liani possiamo rivolgerci a 
questo grande scienziato sen
za reticenze; abbiamo potuto 
nvitarlo in Italia ed assegnar
gli il premio che riceverà og
gi all'* Accademia dei Lin
cei ». t • 

«Secóndo là sua opinione, 
professor Sabin, i risultati ot
tenuti in Italia dopo la cam
pagna antipolio sono soddi
sfacenti? Cosa può dirci dei 
metodi con i quali la campa
gna è stata condotta nel no
stro paese? » • " / ) - - • • * - ' • • 

* Dobbiamo prendere in 
considerazione le diverse zo
ne in cui questa campagna è 
stata condotta. Vi sono state 
delle zone in cui i risultati 

sono stati eccellenti: in diver
se regioni la popolazione ha 
risposto all'appello in percen
tuali alte: il 90 per cento. Ma 
nelle zone più arretrate e più 
povere del Sud la percentua
le è stata più bassa ». Il prof. 
Sabin non nasconde il suo 
rincrescimento. < In alcune 
zone della Campania solo il 
60 e anche meno per cento 
della popolazione infantile è 
stata vaccinata;: Ciò non può 
essere considerata ' soddisfa
cente. Io ne ho parlato con il 
vostro ministro ed abbiamo 
insistito sulla necessità di in
tensificare la campagna di 
vaccinazione proprio in quel
le zone. Ce poi il problema 
di • continuare nel tempo in 
quesVopera, per immunizzare 
i nuovi nati. Bisogna educare, 
informare la popolazione: voi 
della stampa potete far mol
to, in questo senso. Bisogna 

Con un documento alla stampa 

L'ARSI sollecita 
la democratizzazione 
degli Enti di ricerca 
I professori Buzzati Traverso, Pancini, Tecce han
no illustrato i fini dell'Associazione, che aderisce 
alla richiesta per una inchiesta parlamentare 

Il professor Adriano Buzzati 
Traverso, il professor Ettore 
Pancini, il professor Giorgio 
Tecce. il professor Wataghin. 
hanno presentato ieri a un 
gruppo di giornalisti un docu
mento della Associazione per 
la Ricerca Scientifica Italiana. 
che prende posizione sui pro
blemi della ricerca quali sono 
venuti configurandosi negli 
scorsi mesi. 

Articolato in cinque punti. 
il documento parte dalla con
statazione che - nei giorni scor
si sono stati espressi, nelle aule 
giudiziarie, giudizi del tutto 
gratuiti, sia per la loro inop
portunità che per l'incompe
tenza tecnica di chi li ha espres
si. sull'efficienza scientifica di 
alcuni laboratori di ricerca-, 
per affermare l'esigenza che la 
opinione pubblica sia seriamen
te informata. Rileva poi l'ur
gente necessità che siano de
finite le sfere di competenza 
dei diversi poteri, e in pari tem
po si proceda al riordinamento 
amministrativo degli enti sta
tali preposti alla ricerca. 

Con maggiore ampiezza è 
sviluppato il tema di fondo. 
quello della struttura democra
tica degli enti di ricerca: si sol
lecita che -ogni ricercatore 
venga posto in grado di con
tribuire tanto alla determina
zione delle linee di sviluppo 
delle ricerche, quanto alla scel
ta delle persone -responsabili 
della direzione scientifica e del
la gestione degli enti di ri
cerca ». Su questa via si col
locano già alcuni indizi, come 
la partecipazione dei ricerca
tori ai Comitati di Consulenza 
del CNR. ma il processo «è 
ben lungi dall'avere raggiunto 
una soddisfacente estensione». 

« La democratizzazione allo 
interno dei laboratori e degli 
istituti scientifici (inclusi quel

li universitari), intesa come lo 
stabilirsi di una gerarchia ba
sata principalmente sulle capa
cità scientifiche, è senza dubbio 
fondamentale al buon funzio
namento degli enti di ricerca». 
Ma sviluppi recenti, come -la 
esclusione dei ricercatori dalla 
elaborazione del contratto-tipo 
per il personale di ricerca del 
CNR- e le difficoltà che i ri
cercatori hanno incontrato - in 
varie occasioni per rendere noti 
i loro punti di vista, sono in
dizi negativi, mentre è mancata 
una presa di posizione dei pub
blici poteri a favore della de
mocratizzazione. • 

L'ARSI, in conclusione, ap
poggia la richiesta recentemen
te riformulata dsll'on. La Mal
fa. di istituire una Commissio
ne parlamentare di inchiesta su
gli enti pubblici, ma chiede che 
tale Commissione si interessi 
innanzi tutto degli enti prepo
sti alla ricerca scientifica. 

In risposta alle questioni sol
levate dai giornalisti, sono sta
te fornite precisazioni su molte 
delle questioni recentemente 
emerse in rapporto con la ri
cerca scientifica: le conseguen
ze nefaste dei controlli buro
cratici. che in alcuni casi han
no paralizzato o impedito la 
ricerca o almeno la piena uti
lizzazione di impianti e appa
recchi. e avrebbero recato dan
ni maggiori se i ricercatori non 
si assumessero spesso perso
nalmente la resDon«wbilitn di 
violare norme assurde e vetu
ste: i raDporti fra enti di ricer
ca e università 

Il professor Pancini, vice 
presidente dell'ARSI. ha an
nunciato la prossima pubblica-
rinne. del mimo numero del 
bollettino di ouesta Associazio
ne. che si chiamerà «Critica 
Scientifica» e sarà diretto dal 
professor Suzzati Traverso. 

fare molta, molta propagan
da. Dire alla gente che il vac
cino è gratuito, che è inno
cuo, facile a prendersi... » 

Il prof. Sabin non disdegna 
gli aspetti più umili, meno 
scientifici del suo lavoro: non 
basta fare una scoperta, sem
bra voler dire, non basta il 
genio di un uomo. Se potesse, 
siamo sicuri, si metterebbe in 
cammino, andrebbe lui per
sonalmente a distribuire il 
vaccino ih tutto il mondo, co-, 
me un > pioniere, come un 
esploratore o un commesso 
viaggiatore, semplicemente. 
Ha seguito, del resto, il cam
mino e il progresso della sua 
conquista in tutto il globo. 
Si è informato e si informa 
personalmente dei risultati. 

« Qual è il paese nel qua
le la vaccinazione è stata con
dotta con metodi migliori, ha 
dato i risultati migliori e per
chè? » • • . . , . • 

Il professor Sabin ci spiega 
che, su scala mondiale, si ri
pete un po' il fenomeno che 
si è riscontrato in Italia: le 
zone più povere, meno svi
luppate, quelle meno organiz
zate dal punto di vista sani
tario sono ancora da conqui
stare alla pratica del vaccino 
che porta il suo nome: in par
ticolare il problema esiste per 
i paesi tropicali, per l'Africa 
e l'America del Sud. 

« / risultati - migliori sono 
stati di quelle nazioni che per 
prime hanno sperimentato il 
mio metodo. La Cecoslovac
chia è in testa: un paese dove 
la poliomielite non esiste più. 
Ottimi i risultati conseguiti 
nell'Unione Sovietica, in Ju
goslavia, in Polonia, nella 
Germania Orientale, in Spa
gna. E anche negli Stati Uni
ti, dove pure non sono man
cati i difetti e le esitazioni: 
questfanno su 200 milioni di 
americani, si sono manifesta
ti solo 83 casi di polio, e, ba
date bene, casi * sospetti » di 
polio. Un buon risultato, ve
ro? » . •-.,... . 
• E ci guarda: il giustificato 

orgoglio è accompagnato da 
un largo sorriso. Vuole che 
diciamo di sì, vuol sentire an
che la nostra opinione: e que
sto lo fa apparire modesto. 

Di colpo diventa serio: 
* Ce ancora molto da fare: 
so che la vaccinazione deve 
ancora essere diffusa in altri 
paesi. Da qualche tempo la 
campagna è iniziata in Ci
na». — E' di nuovo tutto un 
sorriso e ha voglia di scher
zare —•' « Quando dico Cina, 
badate, intendo il paese dove 
abitano i cinesi, la Cina quel
la popolare, insomma. Voi ca
pite, vero? » Alzandosi scher
za ancora un poco con noi, 
rifiuta l'offerta di una siga
retta con aria di finto rim
provero per noi che fumia
mo. Lui non fuma, non ha 
l'abitudine, o forse, chissà, 
non ha il tempo: guarda l'oro
logio e si scusa ancora per
chè deve correre a un appun
tamento. « Io ho un impegno, 
purtroppo, voi mi scusate, 
vero? Mi scusate? » 

Non sono frasi di cortesia, 
le sue: i rapporti che stabili
sce con ognuno che incontra 
sono veri, sinceri, fino in fon
do E" un uomo che quando 
dice < buongiorno » puoi di
re proprio « buongiorno > • e 
aspetta sempre, quasi con 
ansia, la risposta. 

Elisabetta Bonucci 

Bloccati i lavori 
della commissione 

per l'Istituto di Sanità 
I lavori della commissione 

— di nomina ministeriale — 
per lo studio delle modifiche 
da apportare al compiti, all'or
dinamento e alle strutture del
l'Istituto Superiore di Sanità si 
sono arenati; anzi sono stati di 
fatto bloccati dal ministro Ma-
riotti, che si è rifiutato di accor
dare la proroga di due mesi 
chiesta dal presidente, prof.-Ni-
gro, necessaria al completamen
to del lavoro condotto in questi 
mesi. -

La commissione composta di 
tecnici dei vari settori — oltre 
che da una completa rappresen
tanza anche sindacale del per
sonale scientifico e tecnico che 
lavora per l'Istituto — era stata 
nominata, con decreto dell'al-
lora ministro della Sanità. Man
cini, n i marzo 1964 ed era 
stata insediata il 24 aprile suc
cessivo. La decisione — di .dare 
mandato ad una commissione 
di studiare la via più giusta 
per dare all'Istituto quella nuo
va struttura indispensabile al 
suo effettivo funzionamento co
me strumento di ricerca scien
tifica e di controllo pubblico sul 
settore della sanità pubblica — 
era stata ' adottata proprio a 
seguito dell'enorme scalpore su
scitato dagli sviluppi giudiziari 
dell' indagine sul]' Istituto. - Il 
professor Marotta e il dott. Do-
menicucci erano stati addirit
tura arrestati (per essere suc
cessivamente rimessi in libertà) 
sotto l'accusa di responsabilità 
penali partorite proprio di - un 
sistema di gestione dell'ente, 
da una normativa anacronistica 
che tuttora lo regola, dalle an
guste e inadeguate strutture 
dell'Istituto. . 

La denuncia della paralisi e 
delle irregolarità, che grazie a 
questa paralisi prosperavano 
nell'ente, era stata fatta da al
cuni parlamentari ' comunisti; 
ma primo a scattare era stato 
il meccanismo giudiziario, non 
quello politico e amministrati
vo, donde l'istruttoria sommaria 

messa frettolosamente in piedi 
dalla procura generale di Roma. 
gli arresti, gli ordini di com
parizione... . . 

Il procedimento giudiziario 
non poteva cogliere nel segno 
i problemi dell'Istituto, che sono 
i problemi — in definitiva — 
della ricerca scientifica in Ita
lia. Si ottenne alla fine che il 
governò assumesse una Inizia
tiva conqreta. Venne la com
missione di studio sulla riforma 
dell'ente. Essa ha lavorato — si 
afferma in una lettera dai suoi 
membri inviata all'attuale mi
nistro della Sanità — non meno 
di dieci ore alla settimana, riu
scendo a mettere • insieme gli 
elementi per la fase conclusiva 
della sua attività: redazione di 
una pre-relazione, il cui testo 
era destinato a costituire la 
base per la relazione definitiva 
e per una organica proposta di 
legge. Occorrerebbero altri due 
mesi di tempo. Ma Mariotti ha 
detto di no. Al presidente del
la commissione, che intendeva 
spiegare i «motivi della richiesta 
di proroga, il ministro ha fatto 
fare martedì scorso due ore di 
anticamera e poi non Io ha ri
cevuto. 

Il sen. Mariotti avrà Indub
biamente delle ragioni per re
spingere la richiesta di proroga; 
ma finora esse non sono state 
rese note, mentre la sospensione 
dei lavori • della commissione 
non fa che ritardare la ripresa 
del ritmo di attività dell'Isti
tuto, attualmente costretto alla 
più completa paralisi, come 
avremo modo di documentare 
nei prossimi giorni. 

In una lettera a tutto 11 per
sonale dell'ente, i rappresen
tanti sindacali hanno denunciato 
l'attuale stato di cose, sottoli
neando che mal durante quarti 
mesi il ministro ha fatto cono
scere il suo pensiero, né si è 
mai informato sull'andamento 
dei lavori della commissione. 

e. t. 

NEL N. 45 DI 

RINASCITA 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

Sciopero dei ferrovieri (Edi tor ia le ) 
Conc ludiamo le interviste c o n i leader» soda* 
listi sul t e m a : Lotta di c lasse e rinnif icazione 
politica. R i s p o n d o n o : Ferracc io P a n i e L o d o 
Libertini. P r i m e considerazioni s a u n dibat
tito che cont inua 
Gli ascari dorotei sa lgono dal Mezzogiorno a 
R o m a (Gerardo Chìaromonte ) 
Lo e storico » incontro DC-PSI in provincia di 
Mantova ( R e n a t o S a n d r i ) 
Il Governo si adegua alla Confindnstria ( R o g 
gero S p e s s o ) 
lì mandato di J o h n s o n (Gianfranco Cors ini ) 
Il MEC a un pnnTo m o r t o ( E u g e n i o P e g g i o ) 
Dieci mesi miserabil i di Erhard (Serg io S e g r e ) 
Mito e realtà di Ivan il terrìbile (Vit tor io 
Strada) 
Critiche letterarie, artistiche, teatrali, c inema
tografiche 
Le « quattro giornate » di T o r i n o ; I comunist i 
all'offensiva (Gian Carlo Pajetta) 

NEI DOCUMENTI 

Cattolici nella lotta popolare contro 
Franco. Una importante documentazio
ne originale giunta clandestinamente 
dalla Spagna. 
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Castro Pretorio Mocccrfo per ore 
per un licenxiamonto arbitrario 

Castro Pretorio durante Io sciopero dei dipendenti delta c Zeppieri»: alcuni pendolari aiutano un uomo ferito dalla polizia a satire sulla vet-
turm che to portera in ospedale ',. 

ZEPPIERI: PISTOLE PUNTATE 
CONTRO AUTISTIE PENDOLARI 
I questurini intervengono in massa per proteggere I'amico 
di Andreotti — Sul lastrico alia vigilia della pensione 

- L i c e n z i a m e n t i e p i s t o l e c o n t r o g l i o p e r a i . L a Z e p p i e r i h a c a c c i a t o i er i 
s u d u e p i e d i u n d i p e n d e n t e c o n d i c i a n n o v e a n n i d i a n z i a n i t a di s e r v i z i o e 
a l i a v i g i l i a d i a n d a r e i n p e n s i o n e : a u t i s t i e f a t t o r i n i h a n n o i m m e d i a t a m e n t e 
i n c r o c i a t o l e b r a c c i a p e r f a r r i a s s u m e r e i l l o r o c o m p a g n o ; e i n t e r v e n u t a la 
polizia e un questurino — si tratta dello stesso poliziotto che era in servizio di • 
sorveglianza n e l l e - s t r a d e adiacenti Tambasc ia ta del l 'URSS la sera del 7 novembre 
scorso quando i fascist! gettarono la bomha-carta — ha estratto la pistola per pun-
tarla contro i lavoratori. U n altro e piu massiccio injterventp dei « c e l e r i n i > ' e dei 
commandos del vice-que- — — ' *'" r 

store Santil lo si e verifi-
cato nel tardo pomeriggio 
quando una folia di alcu-
n e migliaia di • persone, 
composta da scioperanti e 
da edili «pendolari >, ha 
proiestato con energia con-

wmmmm 

tro la Zeppieri. Alcuni la
voratori sono rimasti feriti 
e altri sono stati fermati. 

Quanto e successo ieri con-
ferma che nesnuno pu6 ormai 
in buona fede pensare che 
non si debbano ritirare le 

Voxson 

Quattro seggi 
alia C.G.I.L 

Grande vittoria della. Fiom-Cgil alia Voxson. 
Malgrado la violenta offensiva padronale che ha 
colpito con calunnie, denunce e sospensioni i rap-

. presentanti piu in vista del sindacato unitario, gli 
operai hanno dato quasi 1*81 per cento dei voti e quat
tro seggi alia Fiom; sono stati eletti i due candidati so-
spesi (Fontana con 465 vot i e Perifano con 441) e il 
candidato trasferito proprio alia vigilia delle elezioni 
alia filiaie della via No-

'i 

mentana (Negrilli ha otte> 
nuto 459 vot i ) . Assente la 
Cisl, la Uil non ha riscos-
so i frutti che aveva spe-
rato dalla sua azione di as-
servimento alle prepotenze 
padronali e si e dovuta 
contentare del soli to , unico 
seggio che aveva anche 
l'aono scorso. 

La direzione della Voxon 
avra ora materia di riflessio-
ne. Non e con le accuse di 
-spionaggio industriale- agli 
operai piu attivi sindacalmen-
tc. ne con gli ameni volantl-
ni su Krusciov c tantomeno 
con le denunce e le calunnie, 
che si pub sperare dl eludere 
i problem!: i lavoratori delta 
Voxson trarranno fiducia dai 
risultati della elezlone della 
CI. per riproporre con forza 
le rlvendicazioni sui premi di 
produzione, cottimi e quali-
fiche. 

Altrt posiUvi risultati di 
elezioni di commission! inter
ne confermano la giustezza 
delle posizioni della Fiom e 
il favore con il quale e stata 
accolta la proclamazione di 
uno sciopero dell'intera cate-
goria per protestare contro le 
rappresaglie r. le calunnie 
degli industrial!. Alia RCA il 
sindacato ha conquistato tutti 
i voti operai t alia Feram en-
trambi i seggi in palio. 

La segreteria nazlonale del
la CGIL ha ieri diffuso un 
ampio comunicato con U qua
le condanna in termini mo!-
to fermi la direzione della 
Voxson e FUnione degli Indu
strial! del Lazio per - l a gra
ve azione antisindacale 

II comunicato entra nel me-
rito della questione per sot-
tolineare la validita delle In!-
ziative prese dai sindacato 
provinciate dei metallurgies 
la CGIL afferma che - la ple
na conoscenza delle condizioni 
in cui il lavoro si svolge e un 
diritto e un dovere di tutta la 
organizzazionc • sindacale, se 
essa vuole adempiere ai corn-
pit! definiti dagli stessi con-
trsMi dl lavoro e pienamente 

riconoscluti dalla Costituzlo-
ne repubblicana-. 

«In diietto dl tale cono
scenza » — prosegue il comu
nicato — -l'attivlta contrat-
tuale del sindacato verrebbe 
privata - di quel fondamento 
autonomo che rende la con-
trattazione un rapporto bila-
terale fra due parti e sarebbe 
totalmente condizionata dalle 
posizioni del padrone o w i a -
mente interessato in materia 
di organizzazione del lavoro e 
della produzione a prospet-
tare quei dati che meglio cor-
rispondono alia difesa dei suoi 
interessi-. 

« La CGIL negli ultimi tem
pi ha individuato nel processo 
rapido e intenso di riorgantz-
zazione del lavoro uno stru-
mento dell'attacco padronale 
ai livelli di occupazione. ai 
salari ed alle condizioni di 
lavoro. La CGIL ha invitato 
tutte le organizzazioni ad es
sa aderenti, a sviluppare. sul
la base di questa analisi. una 
piu larga ed intensa iniziativa 
sindacale che unisca la lotta 
per la massima occupazione 
alia difesa e alia valorizzazio-
ne dei redditi di lavoro». 

La CISL 
alia VOXSON 

Nei giorni -scorst per un 
involonUrio errore abbiamo 
scritto che la Cisl effettua al
ia Voxson una irresponsabile 
attivlta contro la Cgil. n sin
dacato in questione non e in-
fatti la Cisl ma la Uil. Ce ne 
scusiamo con i dirigenti pro
vincial! del sindacato metal-
lurgici della Cisl auspicando 
pert ch'essi vogliano unirsi 
a quelli della Fiom nella pro
clamazione d'uno r sciopero 
provinciale della. categoria in 
risposta al grave atttcco mos. 
so dalla direzione della Vox-
son e dalla Unlone degli In
dustrial! del Lazio alle liber
ty sindacalL 

concessioni di autolinee- alia 
Zeppieri. Questa societa' ha 
sempre vissuto e prosperato 
sullo sfruttamento dei dipen
denti e degli utenti violando 
ripetutamente leggi. regola-
menti e contratti. Ieri ha get-
tato sul lastrico l'autista Giu
seppe D'Emidia, di 59 anni, 
con la scusa che il lavoratore 
era stato recentemente pri-
vato della patente in seguito 
ad incidenti stradali verifica-
tisi durante il servizio. Ora, a 
parte il fatto che i pullman 
della Zeppieri in questi ulti
mi anni sono stati coinvolti in 
una catena di incidenti stra
dali a causa degli impossibili 
" tempi di percorrenza *• asse-
gnati dall'azienda ai dipen
denti. non si riesce a capire 
perche 11 D'Emidia non sa-. 
rebbe potuto rimanere in at
tivita almeno un altro anno 
e arrivare cosl all'eta della 
pensione. 

La realta e che la Zeppieri 
ha pensato dl sbarazzarsi di 
un lavoratore ormal «spre-
muto - e ai tempo stesso evi-
tare di pagare tra un anno 
un'altra pensione. Non e for-
se la stessa Zeppieri che per 
anni ha riflutato di pagare i 
contributi aH'INPS e che sol-
tanto recentemente e stata 
costrctta a pagare una cifra 
enorme di arretrati? La stessa 
Zeppieri inoltre dovrebbe as-
sumere un centinaio di dipen
denti per coprire i vuoti del-
I'organico: mancano infatti au
tisti e fattorini di riserva e 
personate addetto alle pulizie 
delle vetture. . , 

Tutto questo stato di cose 
(e insieme il massiccio attac-
co padronale ai diritti sinda-
cali e ai livelli dell'occupazio-
ne) ha fatto maturare ieri 
una esplosione d'ira sta tra i 
dipendenti della Zeppieri che 
tra gli edili - pendolari -. Gli 
episodi piu drammatici si so
no veriftcati nel pomeriggio 
quando il titolare dell'azien-
da si e reso irreperibile <lo 
stesso prefetto Vicari ha in-
vano tentato di mettersi in 
comunicazione con Zeppieri) 
rendendo impossibile l'inizio 
di trattative. 

La folia ha inveito con sde-
gno sotto le flnestre della di
rezione aziendale e il traftlco 
e rimasto a lungo bloccato. 
Verso le 18.30 sono arrivati in 
forza i poliziotti con manga-
nelli e tascapane pieni di 
bombe lacrimogene: per al
cuni minuti si e temuto che 
potessero veriflcarsi gravi in
cidenti ma poi i dirigenti sin-
dacali — Pietrucci per gli 
autoferrotranvieri e Fredda 
per gli edili — hanno preso 
la parola per invitare alia cal-
ma. a interrompere la lotta 
per riprenderla tutti uniti il 
glomo dopo. 

II trafflco e rimasto ancora 
bloccato per molto tempo an
che perche i manifestanti era-
no indignati per il fermo e il 
ferimento di alcuni loro com-
pagni: alcuni poliziotti in bor-
ghese si sono anche mescolati 
tra la folia per tentare di di-
videre i passeggeri, gli edili 
dai dipendenti della Zeppieri 
ma questi provocatori si sono 
dovutt scontrare contro • una 
compatta solidarieta di classe. 
Lo sciopero e finito quando 
il compagno Pietrucci ha co
municato che il prefetto si era 
impegnato a convocare un in-
contro tra la Zeppieri e i sin-
dacatl. 

Questo e il poliziotto che, pistola alia mano, ha minacciato 
un dipendente di * Zeppier i* (a destra) 

r •— •— n 
I II giorno | 

l 
ORBI, sabato 14 no 

vembrc (319-47). Ono- - I 
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Luna plena il 17. I 

Cifre della citta 
Ieri. sono nati 57 maschl e 71 

fommine. Sono morti 20 masclii 
e 19 femminc. dei quali 3 mi
nor! di 7 anni. Sono stati cele-
brati 22 matrimoni. Tempera-
tura: minima 6. massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono temperatura stazionaria. 

Cuba 
L'Associazione di amicizla 

Italia-Cuba e la Casa della Cui-
tura (via della Colonna Anto-
nina 52. 3. piano) sono spiaccn-
ti di comunicare che la annun-
ciata conversazione del vice 
mlnistro della Rcpubblica di 
Cuba, non avra piii luogo. In
fatti il ministro Abel Prieto ha 
dovuto rinviare il suo viaggio 
in Italia per sopraggiunti im
pugn i di govrrno. 

Vaccmazione 
Da lunedl t'ONMI (Opera N a 

zlonale Matemita Infanzia) ri-
prendera la somminUtrazione 
del vaccino antipolio Sabin per 
i minor! che hanno gia ricevuto 
le prime tre dosi. <• 

Autoemoteca 
Due biglietti per la quinta 

mostra-mercato c Vivere oggi ». 
che ai svolgora quest'anno al 
palazzo dei Congress! all'EUR. 
per tutti coloro che doneranno 
il sangue sull'autoemoteca della 
CRI. in piazza delle Medaglie 
d'oro. 

«Sguardo su Roman 
inaugurate ieri a Vienna, dai 

sindaco. dottor Petrucci, la 
mostra < Uno sgu?rdo su Ro
ma >. La mostra rimarra aper-
ta fino al 29 novembre. • 

jl_partito 
Bufalini 

, a Trastevere 
Domanl, alle 10, il compagno 

PAOLO BUFALINI chiudera la 
cainpagna clettoralc a TRASTE
VERE con nna manifestazione 
al cinema F.sprria. 

Comizi 
• La compagna MARISA RO-
DASO parlera alle ore 16,30 In 
PIAZZA ENRICO FERMI: II 
compagno LUIGI PINTOR par-
la oggi alle ore 18,30 In piazza 
S. MARIA AUSII.IATRICE. Al
tri comlzt: NOMF.NTANO, ore 
18. comizio In Piazza Ambalagl 
con Maria Michel!!; GARBA-
TEI.I.A. ore 1»,30, comizio coo 
Aldo Glantl: TRIONFAI.E, ore 
IS. comizio in Largo Trionfale 
con Plero Della Seta; PONTE 
MAMMOLO, ore 1S40. comizio 
con Giorgio Gozzl; CASA1. BER-
TONE, ore IS, comizio con Ro
berto Javiroll ;VESCOVIO, ore 
3040, asscmhlea e inangarszlone 
sezione con Maria Mlchettt; TE-
STACCIO, ore 10.30, comizio al 
mercato con l^da Colombini; 
LUDOVISI, ore 17, assemble* 
con Nino Briganti; BORGATA 
ANDRE', ore IS. comizio con 
Domenlco Attegra. 

Convocazioni 
Lunedl alle ore 9,30 avra loo-

go in Fcderazlone ana rinnlone 
del tesponsabiU delle zone del
la cltta e della provincla e del 
candidati comnnistl. Sezione 
Postelegrafonlcl (Via La Spe-
zia n. 79), anetnblea dipendenti 
agenzie di recapito con Volpla-
nl e Mastracchi. 

Si e uccisa per amore? 
n eorpo della giovane donna rinvenuto la l tro giorno nel Te-

vere « stato identificato ieri mattina allistituto di medicina le-

f;ale. SI tratta di Barberina Blanch!, una impiegata di 23 anni. 
I primo novembre la ragazza era wromparwi dopo una violenta 

lite col fidanzato e si pensa che cid l'abbia sconvolta fino ad 
uccidersi- . . . • • • - - .- ^ • • 

. Salva la vita alia figlia 
Carlo Coccettl, un impiegato postale abitante in via Rosa Rai-

mondi Garibaldi 14, rientrando poco dopo mezzogiorno di ieri 
a casa, ha trovato la figlia Italia, di 12 anni, itesa a terra priva 
di sensi nella cucina invasa dai fas uscito dai fomello spenio dal-
I'acqua bollente. Accanto al corpo esanime delta bambina, quello 
del pappagatletto che Italia, prima di svenlre. aveva estratto dalla 
gabbla. Port at a prontamente dai padre al San Giovanni, la bam
bina * otata dichiarata fuori pericolo. 

* i t 

mtottestaziont M PCI a conclusion* delk campagmi elettorale 

Longo a San Giovanni il 19 
, . VI 
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I -'Glovedl 19. alle 17.30. il PCI chl'u- ' ; , tribuna elettorale venerdl 2Q. per k bre. una diffuslone senza precedents V,. 

dera la campagna elettorale a San . ' l'appello che il compagno Longo ri- La possibilita dl raggiungere ua.'. I 
n i n u n n n l pnn l inn p m n i l o m n n i f o . - - ..~i«.._*. „-«i „ i „ t t n _ : « «>>».» An\ D P T h r l l l a n t n p l sn l tnfn n o l l n Hiffu<;inn(k • 

bre, una diffuslone senza precedent! 
. _ . - . . . - - - - _ . . . _ . La possibilita dl raggiungere UB 

Giovanni con una grande manife- - volgera agli elettori a nome del PCI. \ brlllante risultato nella diffuslone 
stazione provinciale. Parleranno Lui- > .. intanto la segreteria della fede- s t a ne* crescente consenso popolare \ I St! 

| gi Longo e Renzo Trivelli. La mani-
festazione provinciate avra luogo il 

I 19 per permettere di organizzare la 

al partito e sara possibile se tutti i , | 
compagni, consapevoli di questa • 

jgreteria 
razione comunlsta ha sottolineato la 
importanza propagandistica e poli-

chlusura elettorale nei comunl della Uca della diffuslone de -l'Unita», fusione de -rUni ta» un elemento 

I v provincia' il 20 novembre e per or- lnvitando tutte le sezionl, i tutte le , essenziale per chiedere il voto a ' , 

V ganizzare la parteclpazione dei citta- \ cellule e tutti 1 compagni a mobili- tutti gli elettori della citta e della ' I 
dini all'ascolto della trasmissione di ' tarsi ner fare domenlca 15 novem- rjrovincia. • ' 

forza. faranno domenlca della dlf- I 

tarsi per fare domenlca 15 novem-

3 mortisuir 
. II conducente di una « giulietta » inizia un sorpasso segnalando troppo tardi, senza 

..; accertarsi prinia che nessuno abbia iniziato a sorpassare lui... Dietro, un giovane alia 
.'•" ' j ; guida di una « DKW » frena disperatamente per non tamponare, sterza a sinistra, : . 

: sbanda... Sulla strada.piu rhodernad'ltalia non esistono « guard-rail », la ban- , 
china spartitraffico e strettissima: la vettura straniera la supera con un balzo. E V. 
dalla parte opposta sta arrivando un'altra auto.., . V 

Scontro f rontale 
a cento aH'ora 
Scontro frontale, a cento chilometri l'ora, ieri pomeriggio sull'autostrada del Sole. Tre sono 1« 

vittime della sciagura, tre vite umane perse in uri incidente che poteva essere evitato: sarebbe'infatti 
bastato il «guard-rail», sarebbe bastato che un automobilista — allontanatosi senza curarsi dell'urto 
avvenuto alle sue spalle — avesse segnalato per tempo la sua intenzione di sorpassare. La fatale inva-

sione deH'opposta corsia e avvenuta alle 14,45, all'altezza del chilometro 79,800 deH'autostrada, a pochi ch i lo - . 
metri , d o e dai casello di Frosinone. Sono morti due siei l iani diretti al sud a bordo di una < D K W » con targa 
tedesca, e la moglie di un commerciante romano che tornava con la < Volkswagen > guidata da quest'ultimo, (ri
masto ferito in medo gravissimo) a Roma dopo essere s tat i a trovare due dei loro tre Ugli che studiano in un 
col legio . di Frosinone. La 
< DKW > era condotta da 
Calogero Di Puma, di 33 
anni, residente a Naro 
(provincia di Agrigento) . 
Al suo fianco sedeva il 
eompaesano Giovanbattista 
Giuliano, di 21 anni. L'auto 
tedesca, secondo i primi ac-
certamenti della stradale, 
si accingeva a sorpassare una 
« Giulietta» targata Firenzc: 
improvvisamente il conducen
te di questa vettura, senza se-
gnalare con sufflciente antici-
po le sue intenzioni. senza ac
certarsi prima' — come pre-
scrive.il .codice della strada nr.. 
che nessuno lo seguisse. si .e; 
spostato sulla corsia di sor
passo. Calogero Di Puma deve 
aver tentato disperatamente 
di frenare per evitare l'auto 
che si parava davantl e dl 
sterzare a sinistra in un e-
stremo tentative di non tam-
ponarla. . . . . - , - . 

Le due manovre contempo-
ranee, come purtroppo accade 
spesso con vetture a trazione 
anteriort: (ed e il caso appun-
to della «DKW») sono state 
fatali. L'auto ha sbandato su-
perando con un balzo l'esigua 
banchina spartitraffico. II con
ducente della *<Volkswagen-. 
Alfredo Sarandrea di 4b anni 
se l'e trovata davanti airim-
provyiso, non ha potuto ten-
tare nulla. I rilievi della stra
dale avrebbero accertato che 
il commerciante non ha nep-
pure avuto il tempo di toccare 
Il pedale del freno. L'urto e 
stato violentissimo: la -DKW», 
dopo essersi schiantata contro 
1'altra auto e finite fuori stra
da ' 

I soccorritori sono giunti 
sul posto del disastro dopo po
chi minuti. II Di Puma era 
gia morto, senza vita era chia-
ramente anche la moglie del 
Sarandrea, Maria Sammarco, 
di 42 anni. Gli altri due sono 
stati adagiati su un'ambulan-
za che si e diretta a tutta 
velocita verso 1'ospedale dl 
Frosinone. I roedici hanno n -
coverato in corsia. in condi
zioni disperate. il commer
ciante romano: per l'altro non 
e'era piu nulla da fare 
- Sul luogo della sciagura so
no piombati i poliziotti della 
stradale. In un primo tempo 
si e pensato a un malore del 
conducente, o a un guasto 
meccanico della - DKW -. Poi 
al casello di Frosinone. un 
camionista ha detto agli agen-
ti di aver assistito all'incidente 
e di aver proseguito proprio 
per avvertirli. - La macchina 
con la targa straniera — ha 
detto — mi aveva appena sor-
passato. Stava per superare 
anche una - Giulietta -. tar
gata Firenze. quando questa 
si e improvvisamente spostata 
verso sinistra. F/ stato un atti-
mo. L'auto tedesca e schizzata 
dall'altra parte. La -Giuliet-
la - non si e neppure ferma-
ta per vedere co?a era suc
cesso. 

- L'allarme e stato immedia
tamente dato a tutti i caselli 
deU'autostrada e neppure una 
ora dopo la vettura con la 
targa corrispondente a quel-
la letta dai camionista e sta
ta fermata. Il conducente e 
stato intcrrogato a lungo da
gli agenti. che pero non han
no voluto comunicarne l'iden-
tita. Se i fatti fossero accadu-
ti come ha raccontato il testi-
mone. l'automobiiista pot reb
be essere denunciato per omi-
cidio colposo e omissione di 
soccorso. 

II Presidente. il Sovrinten-
dente, i Dirigenti, i complessi 
artistici e tecnici e il personate 
tutto deH'Ente Autonomo del 
Teatro dell'Opera, nella scom-
parsa del 

N M S N GANKIE SANTMI 
si associano al dolore della fa-
miglia. ricordando l'Artista im-
pareggiabile che ha onorato l'ar-
te llrlca italiana nel mondo e 
che. particolarmente al Teatro 
della Capitale. ha dedicato per 
lunghi anni la su* appastionata 
collaborazione. -• 

La « V o l k s w a g e n » dei conlugi romani dopo l'incidente - mentre v iene sol levata dai 
carro attrezzi 

Marcia di protesta per le strode 

In difesa della scuola 
scioperano 5000 studenti 

O l t r e c i n q u e m i l a . s t u d e n t i h a n n o s c i o p e r a t o i er i , m a n i f e s t a n d o p o i n e l l « 
s t r a d e la loro p r o t e s t a c o n t r o l ' incapac i ta g o v e r n a t i v a d i r i s o l v e r e i p r o b l e -
m i d e l l a s c u o l a p u b b l i c a . S i e r i p e t u t a , c o s i , a p o c h e o r e d i d i s t a n z a , l a 
M a r c i a d e l l a s c u o l a , c h e l 'a l tro ier i a v e v a v i s t o s p i e g a t i i n m o d o m a s s i c c i o 
gli uomirri della polizia. Anche ieri mattina numerosi agenti sono intervenuti con
tro gli allievi dell'Istituto professionale c Federico Cesi >, al . quartiere Africano, i 
quali protestavano contro 11,'orario scolastico, che prevede 6 ore -cont inue di lezloni 
senza un minuto di interruzione. La polizia ha rincorso gli allievi fin dentro il parco 

Nemorense: alcuni alunni fermati so- • 
no stati poi rilasciati. Altra manifesta-

- zione in via Cavour, alia quale hanno 
dato vita gli studenti del VII Istituto 
tecnico. Nella scuola non sono ancora 

, arrivati tutti -i professori assegnati, 
; mentre la situazione dei laboratori e 
. drammatica: esiste solo il laboratorio 

di chimica. L'altr'anno gli ailievi fu-
• rono ospitati per le esercitazioni al -

:' Galileo, ma sembra che questa soluzione 
' di ripiego non sia piu possibile. Si tratta 

di 2800 allievi che • hanno intenzione di 
". studiare seriamente. ma come? Al Leo

nardo da Vinci le alunne hanno scioperato 
• contro gli orari assurdi e contro il ritor-

no a scuola per l'ora di ginnastica, che si 
! svolge in una palestra non attrczzata e 

dove i servizi sono assolutamente insuffi
cient! e antigicnici. AI Meucci, al Tibur-
tino. quello di ieri era il quarto giorno di 
sciopero. II preside ha infatti stabilito che 
I'orario delle lezioni vada dalle 8.15 alle 
15.15 senza una pausa nemmeno di qualche 
minuto. 

Sciopero. al Quarticciolo. degli alunni 
della scuola elementare Andrea Doria. che 
sono ospitati nella succursale di via Ostu-
ni. La scuola e alloggiata In un fabbricato 
dell'Istituto case popolari adibito a scuola 
fln dai 1940. A pane che le aule si trovano 
anche al sesto piano — contrariamente 
alle piu elementari - norme '" dell'edilizia 
scolastlca — dai 1940 ad oggi non e mai 
stata effettuata una sola rlparazione. L'im-
pianto idrico funziona in modo approssi-

- mativo. i tub! scoppiano d'inverno quando 
fa molto freddo. i gablnetti sono intasati 
• non utllizzabill. It infiltraztoni di uml-

dita non si contano piu, mentre i cassoni 
-non vengono mai puliti e 1'acqua e imbc-
vibile. Gli infissi poi sono in condizioni 
deplorevoli. A tutto cid si aggiunge la 
mancanza d'un impinnto di rlscaldamento. 
Qualche stufetta elettrica pu6 essere ac-
cesn solo con molta attenzione. perche ti 
rischia di far snltare da un momento al-
1'altro tutto - l'impianto. £T anche questa 
una • scuola?. hanno chiesto ieri mattina 
le mamme dei piccoli allievi di Quartic
ciolo all'assessore • democristiano Farina, 
dai quale si sono recate insieme con II 
compagno Aldo Tozzetti. £ - Farina non 
ha potuto far altro che promettere di par-
larne stamane in Giuntn e di ordinare de
gli accertamenti. Ma I'assessore non ba 
negato che richieste di riparazioni da lu! 

'•• avanzate per nitre scuole. Ie quali si tro
vano nelle stessc condizioni di quella del 
Quarticciolo. sono rimaste Iettera morta 
a causa della mancanza di fondi che an-
gustiano la V Ripartizione. Che e quella. 
poi. che i lettori conoscono ormai bene 

. per lo scandalo dei chiodi - tutti d'oro». 
denunciato dai nostro giornale e del quale 
si sta occupando ora la Magistratura. 

L'ADESSPI ha emesso ieri un comuni
cato nel quale rivolge un vivo plauso e 
un ringrazinmento alle migliaia di citta-
dini democratici che. nonostante le pro-
vocazioni e le intimidazioni. hanno paci-
flcamente e responsabilmentc manifestato 
a favore della scuola pubblica. L'ADESSPI, 
inoltre. invita Ie organizzazioni e i citta-
dini. che hanno risposto a questa prima 
iniziativa deU'ADESSPL a tenersi pronti 
per nuove, imminent! manifestaziont. in 
difesa della scuola laica e democratic*. 

http://scrive.il
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Per uscire dalla crisi treat a dal centro-sinistra i 

comunisti propongono una politica di rinnovamento 
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I I . fallimento del centro-sini-
stra e oggi ammesso anche da 
:hi lo sostenne con maggiore en-
tusiasmo. Non e certamente un 
caso che alia testa della lista so-
:ialista non si trovi piu — dopo 
fcanti anni — il nome del com-
>agno Giuseppe Bruno, ex-presi-
lente della Provincia e capo--
;ruppo del PSI a Palazzo Valen

tini. Per di piu, in base al voto 
del 28 aprile dello scorso anno, 
il centro-sinistra non ha piu la 
maggioranza nel Consiglio pro
vinciate. Emerge quindi l'esigen-
za di una nuova maggioranza, 
capace di affrontare con vigore i 
problemi che si t rovano sul tap-
peto. I comunisti, indicando la 
prospettiva di una nuova mag

gioranza, propongono. la ricerca 
di un contatto e di un accordo 
politico che si fondi: 1) su scelte . 
programmatiche qualiflcanti, col- ' 
legate a una visione regionale 
dei problemi e ad una imposta-
zione democratica nell'affrontare 
i grandi problemi delPagricoltu-
ra, della scuola, dell'assistenza; 
2) sulla' fine del nefasto criterio 

della « delimitazione » della mag
gioranza. •-" \ ••••-. '• 

Su queste basi, ogni concreto 
accordo e possibile. Ma per que-
sto e necessario, innanzitutto, 
che il voto del 22 novembre sia 
un voto di condanna della de-
stra e della DC, un voto di cri-
tica ai parti t i del centro-sinistra. 

turismo 

Quattro 

LI OBIETTIVI fondamentali dell'azione della Provincia di • Ro
m a — nel quadro di una politica contrassegnata 

lalla istituzione dell 'Ente Regione e dalla programmazione democra-
|ica — sono indicati dai comunisti in t r e punt i : 

la ' riforma agraria generale che ' dia la terra a chi la lavora, 
sostenga la piccola propriety contadina individuale e associata, 
crei nuove s t rut ture di mercato che colleghino — elimlnando una 
intera catena di speculazioni — le campagne alia citta ' • 

i a riforma della pubblica amministrazione per rendere l 'apparato. 
dello Stato modefno, funzionale e realraente democratico; perffrni- : 
gliorare le condizioni di vita degli impiegati; pe r realizzare un mu-
tamento negli indirizzi della spesa pubblica, verso settori diretta-
mente produttivi •. •••'• •• *' 

una politica di sviluppo industriale, che si proponga, in comu-
nione con una politica nazionale di finanziamenti e con la - pro-

Si 

grammazione, l 'obiettivo di creare in dieci anni almeno 150 mila 
nuovi posti di lavoro nel Lazio • . 
t ra t ta di obiettivi di una lotta che e gia in corso, a Roma e altrove. 

i E l A I ) T 9 II presidente della Provincia Signorello, ne l suo di-
" • * * •*•*• • • s c o r s o programmatico dell'Eliseo, non ha neppure 
rammentato l 'Ente Regione. Non ha detto una parola sulla esigenza 
di una programmazione economica democratica. E non tfe da stupir-
sene: il suo e stato un discorso di pre t ta marca dorotea (o neo-an-
dreottiana, visti gli at tuali orientamenti deli 'ex leader d i « P r i m a -
yera »,:'ora t oma to in auge) . Non solo: Signorello-non si e s p i n t o nep
pure a prendere u n impegno in favore della riconferma del < centro-
sinistra. Pe r lui, sta esat tamente sullo stesso piano la collaborazione 
col PLI e quella col PSI (come del resto h a dimostrato in questi 
ultimi quat t ro anni, p r ima facendo Giunta con gli uni , poi con gli a l t r i ) . 
Occorre una prova piu eloquente della crisi e del l 'arretramento del 
centro-sinistra? •.•> . -,-.-.. -. 

' QH impegni profusi a piene manl, ma 
poi non mantenuti, sono sempre stati la 
caratteristica di tutte le amministrazlo-
ni dc. (con I liberal! prima, ma anche 
con il centro-sinistra). Per Palazzo Va
lentin! tutte queste promesse non man-
tenute le possiamo misurare con le cifre: 
fino al 1963 si trattava di oltre 33 miliar
dl • (anzl, per la preclsione, di 33 mi-
Hard) 351.453.695). Trentatre miliardl di 
•trade, di scuole, di ospedali rimasti sul
la carta. 

. - Anche sulla carta dei volantini 'di pro
paganda della DC. La Provincia non ha 
in corso nessuna opera pubblica di gran-
de rillevo: da lavoro solo a 'qualche cen-
tinaio dl operal, mentre 24 ml la lavora-
tori cdili romani sono rimasti sul lastrico-

. per la chlusura del cantieri. E ' la para-
; lis). Eppure, con 33 miliardl si potrebbe 
offrlre agll • edltf 'romani qualcosa come 
sel milioni dl giornate lavorative (lavoro 

' per un anno per 20 mila lavoratori). 
Nel 1964, quasi sicuramente, il conto 

dei « residul • — cioe delle promesse 

non mantenute — salira ancora di pa- -
recchi miliardl. La Giunta provinciale e 
stata crltlcata anche dal eolleglo dei re-
visori del conti, per questa sua politica.' 
• Questo collegio — veniva fatto rilevare 
alia Giunta in occaslone del conto con-
suntivo ' del 1962, quando la situazlone 
era ben migliore dell'attuale — rivolge 
ognl raccomaridazione perche le proce
dure relative a tali opere siano al mas-
slmo snellite sicche le opere stesse pos-
sano 'essere completate rapldamente a I 
pagamenti effettuati con prontezza: una 
tale correntezza serve a • determinate 
una economia nella spesa, una maggiore 
produttivita - e serve altrest a chiarire 
la gestione contabile gia pesante di re-
sidui -. 

Chi ha scrltto questa Centura alia 
Giunta? La reiazione porta le flrme dl 

• un comunista (Cesaroni), un liberate 
(Bozzl), un mlssino (Marchio), un so-
cialista (Arciprete) e un democristiano 
(Serra). Ecco in che cosa consiste la 
« oculata avvedutezza > sbandierata da 
Signorello! 

Assistenza 

Invece degli 
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Ecco le strade della t*ro-
icia! II cartello — Tec-
i e dl anni — e piu elo-

i te dl ogni arcomenta-
Q»l s iano svlla For-

i pocM chileoetrl 

da Soma; ma dovraque si 

che rammiaistraikNie di 
Falasso Valentmi aon e 
•tata aeppwe capace di 

proYTCdere a ana decente 
normale manvtcniioac. Si 
potrebbe ben dire: «Smile 
strade della Proflacla, at-
teatl aHe Toragiai!». 

I 
e arrivoto 
lo scandalo 

Nel 1960,1*Amministrazione di 
sinistra lancio un programme che 
prevedeva la costruzione di quat
tro nuovi ospedali e di un isti-
tuto ortopedagogico. '• I quat t ro 
anni passati da Signorello a Pa
lazzo Valentini (pr ima coi libe
ral!, poi coi socialisti) sono ser-
viti a insabbiare questo piano. 
Quat t ro anni - perduti . Solo al-
l 'ultimo momento la Giunta di 
centro-sinistra, dopo molti con-
trasti e r ipensamenti , ha presen-
tato un nuovo progetto che pre-
vede (abbandonando la linea di 
decentramento regionale), la co
struzione di a l t re unita ospeda
li ere entro l'area gia congestio-
nata di Santa Maria della Pi eta. 
Intanto, nella confusione che ha 
contrassegnato la gestazione di 
questo programme, e matura to 
— ed e esploso! — lo scandalo 
della - clinica privata costruita 
dall* ONIGR. E^ uno scandalo nel 
quale sono stati implicati sia il 
segretario generale della Pro
vincia, a w . Moresi, at tualmente 
sospeso dal servizio, sia il diret-
tore del manicomio di Santa Ma
ria della Pieta. Mentre, insom
nia, la Giunta ostacolava il ne
cessario decentramento degli 
ospedali, questo veniva at tuato 
dai privati — a loro profitto, na- • 
turalmente! — con la costruzio
ne della clinica di Colle Cera-
sano. 

Ma non basta. I d c a Palazzo 
Valentini hanno bloccato anche 
il programma preparato dalle si-
nistre per la costruzione d: una 
rete di asili-nido (i primi erano 
sorti a Marino, Genzano e Fra-
scati) . La colonia estiva di Tor-
vajanica, realizzata dall'Ammini-
strazione popolare, e rimasta del 
tut to inutilizzata. Signorello, in
tanto, sta menando vanto per 
un'al tra serie di realizzazioni, che 
invece sono frutto della Giunta 
precedente. 

Agricoltura 

Quale fine 
hanno fatto 
lecentrali 

diraccolta? 
La D C ed i suoi alleati sban-

dierano cifre su cifre. Dicono, 
ad esempio, di aver speso 2 mi-
liardi e 900 milioni nella viabi-
lita rurale . La verita e che quel
la somraa e stata solo iscritta nei 
bilanci, ma non sono stati an
cora contratt i mutui per ben 2 
miliardl. 

La" responsabilita piu grossa 
della DC e stata comunque quel
la di non aver aiutato i conta-
dini produttori a liberarsi dalla 
servitu degli intermediari e de
gli speculator!, dimostrandosi 
cosl succube della politica della 
Federconsorzi e della «bono-
miana >. Gli stanziamenti in bi-
lancio in favore della coopera-
zione agricola sono il frutto della 
lotta condotta dai comunisti. Ma 
il centro-sinistra. nella attuazio-
ne, ha lasciato numerose lacune. 
Le centraline di raccolta che do-
vevano sorgere nei comuni di 
Bracciano, Palombara e Pomezia 
che fine hanno fatto? Perch6 non 
sono s ta te costruite? 

I 300 milioni da dest inare alio 
sviluppo delle cantine coopera
tive sono stati assegnati solo in 
par te (64 milioni) e a sanatoria 
di bilanci passivi. Non si parla 
piu del centro repressione frodi, 
ment re i prodotti sofisticati di-
lagano nel mercato con grave 
danno dei produttori e dei con-
sumatorL 

Signorello, infine, si vanta, di 
aver a t tua to un piano di costru
zione di 30 scuole rural i , dimen-
ticando di chiarire che quelle 30 
scuole fanno par te di un pro
gramma ' che ne prevedeva 42, 
elaborato dalla amministrazione 
di sinistra e che non e stato com-
pletamente rsalizzato. La Giunta 
di centro-sinistra non e stata 
nemmeno capace di a t tua re le 
scuole gia progettate e finanzia-
te ed ha dovuto infine affldarne 
il compito ai Comuni. 

Scuole 

Irrealizzati 
i programmi 
della Giunta 
di sinistra 

'• La DC mena gran vanto delle 
« realizzazioni > che la Giunta di 
centro-sinistra avrebbe ottenuto 
nel settore scolastico. La verita 
e che la DC ed i suoi alleati non 
sono riusciti, in alcuni casi, nem
meno a portare a termine il pro
gramma impostato dalla Giunta 
di sinistra. .> 

Di fronte alle nuove esigenze. 
che fecero esplodere il problema 
della insufficienza delle aule nel 
settore tecnico e scientifico, la 
Giunta di sinistra ebbe il merito 
di elaborare un piano di incre-
mento dell'edilizia scolastica e di 
a t tuarne, entro il novembre 1960, 
Ia prima parte. II • numero dei 
Hcei scientific: costruiti fu por-
tato da due a cinque; sorsero 
nuovi istituti tecnici t ra i quali, 
importantissimi, 1*« Enrico Fer
mi » e quello di orologeria " e 
meccanica fine. Lascio un pro
gramma con progetti per Ia co
struzione di altri sette istituti 
che la maggioranza di centro-
sinistra si e ben guardata dal-
l 'attuare. 

La DC ed i suoi alleati scelse-
ro la strada delle aule prefab-
bricate, molto dubbia sotto :1 
profilo del rendimento, della du-
rata e quindi dei costi (ogni aula 
e costata circa 50 milioni!). Le 
148 aule in mura tura costruite 
nel periodo del centro-sinistra 
sono in gran par te i l risultato 
della attivita svolta dalla Giun
ta popolare. 

Si deve inoltre dire che il cen
tro-sinistra e stato assolutamen-
te incapace di affrontare il pro
blema delle nuove specializza-
zioni da introdurre negli istituti 
tecnici ed industriali e non si e 
occupato del drammatico proble
ma della istruzione professiona
l s rifiutando di assumere in que
sto settore le responsabilita che 
gli cotnpetevano. 

Strode 

Attenti 
allebuche 

(e alle 
voragini!) 

Le bugie della DC (e dei suoi 
alleati) non hanno fine. Sentite 
questa. II dott. Signorello si e 
gloriato del fatto che, sotto la 
Giunta da lui presieduta, la lun-
ghezza complessiva delle strade 
provinciali sarebbe notevolmen-
te aumentata: era di circa mille 
chilometri, ha detto, e ora e di 
oltre 1500. 

Signorello si e pero dimenti-
cato un piccolo particolare, cioe 
questo: che tale lunghezza fu gia 
raggiunta con la amministrazio
ne di sinistra, quando, in base 
alia legge n. 126 del 1958, furo-
no assunti a carico della Provin
cia 500 chilometri di s trade che 
fino allora ricadevano sotto la 
competenza dei Comuni. 

Cio che nei comizi sta dicen-
do Signorello non vale quindi 
a nascondere le gravi responsa
bilita che, anche nel settore del
la viabilita provinciale, il cen
tro-sinistra si e assunto. 

La provincia ha avuto un con-
tributo statale di quat t ro miliar
dl per la sistemazione delle stra
de. ma i progetti sono ancora in 
fase di studio e quei pochi gia 
pronti non sono stati ancora at-
tuati. Intanto la re te stradale va 
in malora. 

Nessun tronco stradale nuovo 
e stato costruito, ment re l'am-
ministrazione di sinistra aveva 
realizzato opere stradali di gran-
de importanza. 

La stessa manutenzione nor
male delle strade, che dovrebbe 
essere il compito piu facile e per 
la quale non dovrebbero esserci 
ostacoli davvero insuperabili , e 
pressoche inesistente. Cos! la 
stragrande maggioranza delle 
strade provinciali e in pessime 
condizioni ed in stato di pres
soche totale abbandono e buche 
e voragini sono quotidianamente 
all 'ordine del giorno, e non e'e 
da farsene meraviglia. 

er il 2 2 novembre: un voto di condanna delle d e s t r e e della DC 
in voto di critica severa del centro-sinistra, un voto comunista 

punti 
• 11 • turismo pud l r ap-
presentare, con le op
portune iniziative, un 
elemento di ripresa del-
l'economia provinciale. 
I comunisti propongono ' 
all 'attenzione degli elet-
tori quattro punt i : 1) 
iniziative per valorizza-
re le zone montane ed 
archeologiche e per as-
sicurare alle zone tur i -
sljiche una piu ampia re-
cettivita e facilita di ac-
cesso; 2) collegamenti 
piu ampi t ra i luoghi di 
villeggiatura balneare; 
3) potenziamento dei 
porti turistici; 4) incre-
mento della • caccia e 
della pesca, assicurando 
il ripopolamento ittico e 
faunistico e abolendo le 
riserve. ;." » < ' • •••.. .-

trasporti 

Un'aziencia 

regionale 
Caos nel traffico e nei 

trasport i cittadini a Ro
ma, insufficient collav 

: gamenti con la provin- ' 
cia, s trade provinciali 
del tut to inadeguate: 

- questo il bilancio. Ed 
anche su questi proble
mi il centro-sinistra ha 
le sue gran responsabi
lita • e le sue pesanti 
colpe. Elemento fonda-
mentale per rovesciare 
questo stato di cose e, 
secondo i comunisti, la 
creazione di u n centro 
di direzione regional* 
dei trasporti , puntando 
sull 'ampliamento della 
STEFER come azienda 
di gestione. ;• '-

Obiettivo e quello dl 
eliminare la speculazio- ' 
ne in questo settore, fa
cendo prevalere l ' inte-
resse pubblico e met ten-
do a disposizione degli 
utenti , in primo luogo 
dei lavoratori «pendo-
lari > e degli studenti , 
una re te di trasporti ef-
ficiente e sottratta agH -
interessi privati , proce
dendo anche alle neces-
sarie municipalizzazioni. 

Due altri punti i co
munisti pongono al cen
tro del loro programma 
per quanto riguarda le 
strade provinciali: l'eli-
minazione graduate dei 
passaggi a livello e l'im-
mediata provincializza-
zione delle strade com-
prese nel piano formu-
lato in base alia legge 
126 del 1958. 

infanzio 

Medicina 

scolastica 
L'assistenza all'infan-

zia: ecco un altro punto 
sul quale . l 'attenzione 
della Provincia deve es
sere piu seria e costan-
te. I comunisti propon
gono come obiettivo im
mediate un'azione dl 
coordinamento delle at
tivita della • provincia. 
dei CPAT, dell'ONMI 
per la estensione di co-
lonie, scuole e convitti 
a tut ta . Tinfanzia biso-
gnosa.' 

II servizio di medici
na scolastica deve esse
re ampliato a tutti i co
muni dove esiste la 
scuola dell'obbligo. 

j . i . - , ' 
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architettura ROMA 

La legge Mancini 
• i l Congresso dell 'INU 

LA RIFORMA 
URBANISTICA 

DA SOLA 

arti figurative Ie mostre 
Graham Sutherland e I'eredita di Picasso • ! 

, » r *-.*•!' U . -

Una giungla inglese 

dai semidi Guernica 
'- - ' . . 

NON BASTA 
I sintomi di crisi con-

giunturale che si fanno sen-
tire particolarmente nel 
settore • edilteio; l'assurda 
situazione di migliala e mi-
gliaia di alloggi che riman-
gono vuoti perche i citta-
dini bisognosi di una casa 
non vi possono accedere 
per ragioni economiche; la 
congestione dei centri ur-
bani che si misura soprat-
tutto nell'impossibilita de-
gli enti-pubblici di appron-
tare attrezzature e servizi 
proporzionati agli incre
ment! di popolazione e di 
movimento; la mancanza di 
strumenti validi dl pianifi-
cazione e di ' intervento; 
questi sono solo 1 principa-
li e piu vistosi ' fenomeni 
del settore-edllizio e urba-
nistico, • che entrano nel 
clima preelettdrale e della 
« stretta di autunno » con 
peso determinante, ma an
che con una confusione di 
idee che si presta a facili e 
interessate deformazioni. 

Merita dunque che si 
faccia qualche sforzo di 
chiarimento e di puntua-
lizzazione, anche dopo che 
questi argomenti hanno oc-
cupato per alcuni giorni le 
prime pagine di tutti i quo-
tidiani, per merito della 
energica presa di posizione 
che il Congresso dell'Istitu-
to Nazionale di Urbanlstl-
ca ha assunto sul tema 
(che tutti - questi ' argo
menti comprende) ' della 
nuova Legge per l'urbani-
stica. 

Le indiscrezioni sul te-
sto della legge preparato 
dal ministro Mancini eo-
stituiscono in verita Fepi-
logo tragicomico di una vi-
cenda che ha visto due mi-
nistri democristiani (Zac-
cagnini e Sullo) e due so
cialist) (Pieraccini e Man
cini) avvicendarsi nel dif
ficile compito di conciliare 
le esigenze ormai incompri-
mibili di una riforma di 
struttura nel settore con i 
minacciosi ricatti degli in-
teressi costituiti 

II rilievo assunto dal di-
battito sulla legge urbani-
stica ha tuttavia consentito 
che • si svtluppassero due 
equivoci di origine di versa 
me ugualmente pericolosi, 
l'uno diffuso ad arte dalle 
forze conservatrici e l'al-
tro maturato, come spesso 
a w i e n e , con la progressiva 
esasperazione delle posi-
zioni sull'argomento II pri-
mo consiste nel voler isti-
tuire un rapporto di causa 
ed effetto tra le ventilate 
riforme del < regime della 
proprieta fondiaria e la cri
si del settore edilizio. Si 
dice che 1'incertezza sul fu-
turo, o ancor peggio la pro-
spettiva di una radicale eli-
minazione della rendita, 
avrebbe scoraggiato gli in-
vestimenti nel settore pro
prio in un momento di dif-
ficolta economica genera-
le, e da questa considera-
zione distort a prendono le 
mosse. agitando lo spettro 
della • disoccupazmne. le 
manovre degli speculatori 
abilmente coperti dagli im-
prenditon contro ogni ri
forma radicale del sistema 

Occorre dunque chianre 
•' ripetere che le ragioni 
della crisi del settore edili
zio sono da ncercare, a 
parte le dif ficolta economi
che generali del momento 
che pure vanno conside
rate con analogo metodo, 
proprio in- quelle defor
mazioni e carenze del si-
stema che una nuova legge 
per Turbanistica dovrebbe 
contribuire a sanare e cor-
reggere E" mfatti da ascn-
vere all'assenza di un pre-
ciso indinzzo di program-
mazione economica quel 
processo di concentrazione 
degli insediamenti produt-
tivi ' e residenziali 1 che, 
mentre costituisce una del
le component! piti notevo-
li della domanda di abita-
zioiu, provoca anche con 
1'attuale regime - proprie
t a r y la continua levitazio-
ne delle rendite di posizio
ne sui terrem Si determi-
nano in questo modo plu-
sval-in assiirdi e assoluta 
menie immerilati che inci-
dono in misura insostenibi-
le sul costo finale dell'al-
loggio, e la concentrazione 
degli investimenti pubblici 
• privatt e tutta la concen-
trasione di effetti ' aggra-

iti sui tradizionali squi-

libri territoriali e sociali, 
non possono che sboccare 
in una situazione di impos-
sibile incontro tra doman
da e offerta. - • 

II secondo equlvoco con
siste nella tendenza a con-
siclerare che con una ri
forma • di struttura come 
quella costituiia dall'espro-
prio generalizzato del suo-
lo edificabile e nel quadro 
di una riforma generale del 
settore urbanistico come 
si profila nei testi piu vali
di finora proposti, si possa-
no cohsiderare risolti o ri-
solviblli tutti i problemi 
connessi, da quello dell'al-
loggio a prezzo accessibile 
a quello dell'elevamento 
della dotazione di servizi 
e di attrezzature a un livel-
lo civile, a quello del finan-
ziamento' degli interventi, 
per non parlare che dei 
piu evidenti. 

Anche in questo caso oc
corre essere molto chiari e 
non avere alcuna preoccu-
pazione neU'affermare che 
l'auspicata riforma urbani-
stica non pud risolvere tut
ti i problemi, ne probabil-
mente pud raggiungere i 
suoi stessi obbiettivi se non 
sara collocata nel quadro 
di un piu vasto ed organico 
sistema di riforme conver-
genti. 

Tall riforme dovranno, In
teressare 11 sistema econo-i 
micq nel suo comptesso ox^>; * 
de prevedere ed assorbire' 
le inevitabili ripercussioni 
di una notevole modifica-
zione che si apporta al pro
cesso di accumulazione e 
ai rapporti tra rendita e 
profitto col regime pubbli-
cistico dei suoli; dovranno 
interessare 1'attuale regi
me fiscale e tributario e la 
finanza degli - enti - locali 
e dello Stato perche il nuo-
vo rapporto che si vuole 
istituire tra iniziativa pn-
vata e intervento pubblico 
e tra i settori di investi-
mento, sia sostenuto dalle 
necessarie capacita econo
miche e finanziarie; do
vranno interessare il cam-
po istituzionale e ammini-
strativo perche gli enti 
pubblici abbiano poteri 
proporzionati ai nuovi com-' 

{>iti, e tra loro, e ai van 
ivelli ' democraticamente 

coordinatt. 
In particolare, per quan-

to riguarda U problem a del
la casa che di tutti e forse 
il piu sentito. occorre chia
ri re che questo problema 
non potra essere risolto dal 
punto di vista dei cost! 
senza una ' avocaztone in
tegrate agli enti pubblici 
non solo dei suoli ma an
che della loro utilizzaztone 
per imped 1 re il trasfen-
mento dei valori di posizio
ne, ad esempio attraverso 
la formula dell'edificazio-
ne in diritto di superficie; 
e dal punto di vista sia dei 
costi sia della quantita, 
senza un intervento massic-
cio > dell*edilizia pubbhca, 
che finalmente consenta 
l'ammodernamento dei si-
stemi di produzione e con-
sideri la casa un servizio 
sociale anziche un bene di 
consumo privato 

La politica finora segui- • 
ta in questo campo e intesa 
a dare la casa in proprieta, 
ha avuto infatti tutta una 
serie di conseguenze ne-' 
gative:' da quelle sociali, 
perche tale soluzione limi-
ta necessanamente U cam
po di soddisfazione della 
domanda alle categorie che 
dispongono di reddito suf-
ficiente alPacqutsto. sia pu
re con pagamento dilazio-

| nato: a quelle economiche, 
: per I'inefflciente meccani-

smo che cosi si determma 
nel rastrellamento e nella 
destinazione del risparmio; 
a quelle urbamstiche, per
che fatalmente 1'investi-
mento si concentra sull'og-
getto della proprieta pn-

, vata (1'alloggio) Iasciando 
scoperte tutte quelle esi
genze di servizi e attrezza
ture che rendnno civile un 
in»e«1iamento 

E" ancora necessano uno 
sforzo ciimune per supera-
re e batiere gh ostacnh e 
le oppo«i/i<mt a una con
crete avtn/ata in questo 
setlnre. e cio non pud es
sere falto che con l'unita 
di tutte le forze democra-
tiche del paeae.. , 

Akssandro Tutino 

E* opinione corrente, nel
la critica e jr<x gli estimo-
tori dell'avanguardia, che, 
intorno al 1925, si possa 
considerate esaurito quel 
grandioso e jondamentale 
«capitolo > dell'arte con-
temporanea che porta il 
nome del Cubisiho. 

E' il momento dell'auan-
guardia surrealista, lo stes-
so Picasso e interessato dal 
surrealismo. Arrivano gli 
insegnanti di cubismo e 
spiegano tutto seduti al-
I'ombra del Partenone e, 
fra tanti alunni in ogni 
dove, molti equivocano fra 
Vordine rivoluzionario che 
il cubismo ambiva fare nel-
I'oggettivitd. e il * rltorno 
all'ordine > classicheggian-
te e nazionalistico. Intorno 
al '25. infatti, Picasso in-
vece di diventare inse-
gnante di ruolo dell'Ecole 
de Paris, dipinge' alcune 
nature morte e interni di 
un carattere selvaggio, a 
volte mostruoso sia che il 
montaggio cubista riguar-
di oggetti sia che faccia 
tattili segreti nuclei della 
psiche umana. In realtd 
Picasso dd principio a un 
nuovo capitolo del cubismo 
e ne potenzia mezzi e tec-
nica, sposta ancora un pas-
so avanti Vanalisi della 
realtd nella direzione dei 
mostri contemporanei e il 
punto d'approdo sard 
Guernica che e forse il 
punto pill alto, in senso 
narrativo-popolare, toccato 
dal Cubismo. 

Un'antologia 
tra i l '42 e il '62 

B (l Cubismo conosce 
sensazionali sviluppi in Eu-
ropa e in America anche 
se gli infegnanti di cttbi-
smq , non \It wedono e non 
ti registrano. Dal Cubismo 
picassiano apprendono a 
«smontare » e * rimonta-
re * la realtd, da un punto 
di vista di realismo ten-
denziale, i dadaisti berline-
si e sovietici; il cubismo 
struttura la narrativa epi-
co~monumentale di Orozco, 
Siqueiros e Rivera; i gio-
vani artisti americani di 
avanguardia guardano al 
cubismo e anche alia sua 
versione proletaria data 
dat messicani: da Shahn 
ad Evergood da Pollock a 
Gorky; il Cubismo in re-
lazione a Cizanne e il pen-
siero dominante di molti 
artisti sovietici; infine la 
arte inglese, nel suo insie-
me, entra originalmente 
nel dialogo internazionale 
per la porta cubista: e non 
$i tratta soltanto del co-
struire dt Ben Nicholson 
ma dei pensieri indepen
dent; che saranno dt Moo
re, Bacon e Sutherland, pri
ma e dopo Guernica Altre 
ecceziona.lt aggiunte cono
sce il Cubismo con Gonza
les. Liger, Chagall e Per-
meke Nota e riconosciuta 
& Vinfluenza del cubismo 
sull'architettura e sul dt-
segno tndustriale, proprio 
alia data del '25. Afeno 
nota e la sua azione segre-
ta sul film e la messa in 
scena, sul balletto e sull'ar-
te di propaganda dei so
vietici. La giovane gene-
razione italiana, che vive 
e dipinge sotto il fascismo, 
dard al cubismo picassia
no il valore di un simbolo 
dt modernitd, dt liberfd 
morale, dt resistenza e H-
volta al fascismo. Cosa ab 
bia cnntato Guernica e no 
to Questo nostro frettolo-
so e suverficiale accenno ad 
una vitale e imvonente in
fluenza del Cubismo, pro-

GRAHAM 
8UTHER-
LAND: 
• Teita »f 
OIIQ tu tela, 
1962 

prio a partire dagli anni 
che segnerebbero la sua 
fine per i cixstodi del mu-
seo delle cere dell'avan
guardia, vuol essere un ti-
mido invito, per quanti vi-. 
siteranno in questi giorni 
la mostra di Graham Su
therland alia. aplleria ro-; 
mana « /I jante di spade*' 
(Via Margutta, 54), a con-, 
siderare il tempo della cul
tura artistica e della pittu-
ra diversamente che negli 
alberi genealogici compila-
ti e aggiornati dal merca-
to d'arte e da quello par-
ticolarissimo delle neo-
avahguardie, in ispecie. 

I uenti « pezzi > fra olii 
e guazzi della mostra di 
Sutherland costituiscono 
una buona antologia del 
grande pittore inglese fra 
il 1942 e il 1962. II disegno 
raffigurante una miniera in 
Cornovaglia e datato 1942 
apre Vantologia ed e for-
malmente assai wicino ai 
diseont del tempo di Hen
ry Moore. A questa data lo 
scultore ha gia. eseguito 
molti dei disegni di guer-
ra e di miniera e Suther
land ne subisce la sugge-
stione profonda. 

P un disegno rinelato-
re per il modo con il qua
le il surrealismo (Picasso 
ed Ernst) si innesta sulla 
tradizione vislonaria ingle
se, sulla pittura di Blake 
e Turner. E' un guazzo 
< dantesco >, infernale per 
luce e segno. L'immagine d 
tipicamente debitrice del 
racconto dt Moore sul mi-
natori e sui londinesi rifu-
giati nella metropolitana 
sotto i bombardamenti na-
zlsti. , 

A un'osservazione piu at-
tenta, pero, lo splendore 
spettrale della luce e Vor-
rida energxa del segno ri-
cordano il fulgore bructan-
te del bianco-nero-grigio 
del c fotogramma > dt 
Guernica. Alia stessa da
ta, in ftalta, il fulgore di 
Guernica orienta un pitto
re come Guttuso. tn Su
therland un racconto e-

splicito, tragico e circo-
stanziato, come e nel di
segno della miniera, e perd 
assai raro. Tutti gli altri 
€ pezzi > della mostra — e 
ctd corrisponde a una pro-
porzione.reale-nella produ
zione .ptastica^di ;Sftther-
land -iManno§in'atiia qua
nta pifforica eostrtiita: sul
la metafora, sul simbolo, 
sull'emblema. In queste 
opere, pure cosi originali e 
inglesi, Sutherland si di-
chiara erede di quella nuo
va stagione del Cubismo 
alia quale abbiamo accen-
nato e che_ approda, net 
piorni delta agijresstone fa-
scista alia- Spagna repvb-
blicana, al capolavoro di 
Guernica.\ 

Immagine 
e natura 

U originalitd e anche 
la, grandezza di un pit-
tore cosi individuato co
me Sutherland consiste, a 
nostro avviso, nel fatto che 
egli non si sia limitato a 
fare «copfe > da Picasso, 
che pure ha fatto magnifi-
camente, ma che abbia ca
pita, nella sua vera espe-
rienza di pittore dentro un 
mondo particolare qual e 
quello della societd e della 
cultura inglese, che dopo 
il bombardamento nazista 
di Guernica e il capolavo
ro di Picasso non fosse ptu 
possibile dipingere la na
tura, un fiore, un paesag-
gio, un animate senza te-
ner conto di Guernica. 

Proprio fra it 1937 e il 
1942 Sutherland, piu che 
gli americani Pollock e 
Gorky, ha lavorato su Pi
casso fino a rifarne la tec-
nica oltre che le forme. 

lit mezzo alle rovine di 
Guernica, fra le ceneri 
ancora infuocate e i bran-
dellt dell'uomo. Sutherland 
e andato raccogliendo a-
morosamente i * semi * e i 
€ virgulti » dt una natura 
devastata, cancellata e che 

1 

Promosso dalla Federazione nazionale degli artisti . 

Convegno per la riforma 
delle grand! mostre 

n Comitato Esecuuvo della Federazione 
Nazionale degli Artisti, adereote alia CGIL, 
si e riunito per un esame delle iniziative e 
delle prospettive di lavoro proposte dalla 
nuova Segreteria Nazionale, in ottemperan-
za ai deliberati emersi dal recente i n Con
gresso della Federazione, 

Dopo le relation! della Segreteria Nazio
nale e dopo ampia discussione sui vari temi 
all'o d.g.. si e giunti alle seguenti conclu
sion^ 

l l awertita I'esigenza che nel piano 
della programmazione nazionale, quale si 
va elaborando, trovino opportune colloca-
zione 1 problemi della vita artistica nazio
nale in particolare per quanto riguarda le 
arti visive. si e dato mandato alia Segre
teria Nazionale di costituire una commu-
sione di studio che elabori adeguate pro
poste integrative atte ad inserire in modo 
concreto ed organico nel piano generale 
e le necessita cultural! national! e le spe-
clflche esigenze della categoria degli artisti; 

2) curare la preparazione di un Con
vegno nazionale, cui partecipino parlamen-
tari. critici. giuristi, studios! d'arte, sul
l'argomento: « Riforma della struttura ar
tistica e degli statuti delle grandi mostre 
(Biennale e Quadriennale) », collegando tale 
tema a quello delTistituzione dell'Albo pro-
fessionale degli artisti; . . 

3) riguardo al problema dell'insegoa-• 
mento artistico. si e decisa la costituzione 
di un'apposita commissione che, dopo un 
attento esame del Piano della scuola,.dei 
van progetti dl legge presentati per la ri
forma degli organism! didattici artistici. de
gli atti dei tecenU convegoi indettl a Ve-
nezia e Pisa, elabori opportuni suggenmenti 
in previsione di un dibatlito piu generale; 

' 4) la costituzione di un Ufflcio stampa 
che curi le pubblicazioni della Federazione; 

5) di inixiare U tesseraroento per l'anno 
sociale 1965, nella prima meta del mese dl 
dicerobre. 

allora non furono in molti 
a credere salvabile per la 
pittura. Tali semi e tali 
tnrgultt il pittore inglese It 
ha poi con infinita pazien-
za di poeta seminati e tra-
piantati: cosi nella sua pit
tura e cresciuta fino a far-
si giungla la vegetazione 
dopo Gtiefnica, un'immagi-
ne della natura che e del 
nostro tempo feroce e ap
passionato delle sorti uma-
ne. Guernica, certo, non e 
stato un quadro solitario 
e mlracoloso nella produ
zione di Picasso; prima che 
per qualsiasi altro pittore 
proprio per Picasso la na
tura doveva essere diversa 
dopo il cubismo e dopo 
Guernica. 
'* Tn Sutherland questa 
nuova crescita della natu
ra ha pero assunto un rit-
mo piu ossessivo. Sui se
mi e sui virgulti salvati 
dalla devastazione di Guer
nica la violenza ha pro-
dotto delle mutazioni; e la 
vegetazione che e tornata 
a crescere con Sutherland 
qualcosa fra terribile e mo-
gnifico, ricca di specie mai 
viste, splende e quasi atti-
ra con la stupefacente bel~ 
lezza delle piante carnivo
re, oppure intimorisce co
me un'opulenta foresta tro-
picale. E il pittore s'e cost 
appasiionato a questo suo 
ricostruire la natura che 
si e anche chiuso nelle ser-
re a incrociare mistertose 
specie davanti ai suoi qua-
dri, un po' come daonntt 
ai quadri di Ernst di Lam 
e di Matta, ci si sente « ln-
settl >, attratti dallo splen
dore del colore e pot tra-
fitti da un aculeo impla-
cabile, intrappolati da un 
mortale meccanismo che 
scatta. Assai tipiche, da 
questo punto di vista, ct 
sembrano pttture come 
Heald (1962). Form against 
Foliage H952J. Wine Per
gola (1952). Foglia di ba
nana (1948) e tutti i bel-
lifsimi guazzi. 
' II naturalismo inglese, 

che ha una tradizione for
tissimo, raggiunge con Su
therland quell'evidema 
plastica del simbolo gxA 
toccata con Turner e, for
se, la supera. E cid sia 
quando Sutherland fa di
ventare straordinario e 
fantastico il piu minuto e 
familiare frammento di na
tura (un fiore, un insetto, 
un sasso. una radice, una 
foglia, un osso. ecc.) $10 
quando simbolicamente fa 
evidente^ la ferocia ran una 
organizzazione stupenda 
della bellezza del colore e 
delle forme (e l'immagine 
tende a una struitura or-
ganica che rifd quella del
la natura). Giardino e giun
gla: l'uno di tradizione in
glese e . Valtra trapiantata 
in terra 'inglese CM ri-
corda il Monsieur Verd.">ux 
di Chaplin p^lrd nnrhe ri-
conoscere il gvirdtno d-»-j* 
Cuomo irrfprriMthile crlti 
va rose e raccoglie vreniu 
roso i bruchi, meniT* la ci 
miniera del fnrnn crtmata 
rio casalingo svutu fumo 
allegro. 

Dario Micacchi 

BOLOGNA 
Una mostra di Concetto 
Pozzati alia Galleria 
De' Foscherari 

Contro il mifo della tranquillita 
GIUSEPPE Ralmondl Introduce con una 

affettuosa, e un tantino pungente, let-
tera-presentazione. la «personate» ordina
te da Concetto Pozzati alia Galleria De' 
Foscherari. accennando ad un apporto chia-
rificatore della »pop art * americana. Cer
to. di questa esperienza in particola
re Pozzati ha fatto tesoro, pur rielaboran-
done 11 dettato in manlera personalisslma, 
tutta «europea», direi. Comunque, in questa 
pittura limpida, senza traccia dl escrescenze 
materiche, dove appalono « oggetti • disegnati con_t J? tunica spregiudicata del manifesto 
pubbllcltario, vl e abbastanza per dare 11 
senso di una svolta decisive neH'opera del 
pittore che, se a Bologna e stato sempre un 
eretico nei confront! delle dominant!, tlmo-
rate. angosce del noo-naturalismo, pare oggi 
compiere una vera e propria opera dl sov-
vertimento. A giudicare dalle reazlonl del-
1'ambiente, si direbbe che con Pozzati si e 
imposto 11 processo dl riquallflcazlone del
l'arte bolognese, iniziatosl con 1'attivita ro-
mana di Vacchl e con l'apertura finalmente 
concessa al lavoro dl Cremonini. 

Pittore di splendida qualita, Pozzati intro-
- duce, nell'intricata realta dei suol oggetti e 
delle sue «cose organiche-, un movimento 
dialettico che si svolge fra 1 poll della tecno-
logia, da un lato, e dalla perslstente pre-
senza di residul organici (non piu di residui 
sono le sue materie viventi) dall'altro. Unlca 
ragione dell'organico, come dell'Inorganico. 
pare qui l'esistere o, meglio, 11 coeslstere; 
ma l'artista non si limlta a porre gli ogget
ti — sian essi tazzine da caffe o matasse di • 
vlsceri dlstese su piani levigati —. si preoc-
cupa anzi di dar loro un ambiente e una 
cornice «. rlspettablll», dl presentarll, ciofe, 
ben integrati in un contesto esistenziale llm-
pldo e pulito. SI intende che questa costru-
zione di un - bello - metaflstco non puo esse
re consapevolmente condotta che nel senso 
di una profonda, e amara, ironia. Non sa-
rebbe altrlmenti possibile dar veste d'ele-
ganza. ai connubi fra residui anatomic! e 
lucid! parti meccanlche, e inserirlt in una 
mondanita apparentemente ovvia. Va da sd 
che questa eleganza non e compiacluto eser-
cizlo di sadismo, ma sottintende una spietata 
condanDa (o una dlssacrazione) delle realta 

x minime' del sentiment! e delle sofferenze del 
slngolo. Le categorie di Pozzati son categorie 
sociologiche, cioe ampiamente geueralizzanti, 
e in questa prospettiva ogni psicologlsmo non 
avrebbe senso: 71 suicida e lo spezzone d'ac-
ciaio fan parte di una sola realta, sono am-
bedue perfettamente integrati nella macchina 

CONCETTO POZZATI: 
lit* . , olio au tela, 1964 

Con tutta tranqull-

societaria, per sua natura Insensibile. II 
suicida, per la sua condizlone dl bariale sof-
ferente, di perturbatore dell'ordlne, pu6 tut-
t'al piu rappresentare una realta alVinterno 
d! una ' sequenza», un «caso - da vedersi 
dairesterno, come spettacolo. E* un robot 
mostruoso che Pozzati segue nel suol movi-
menti, un Ingranaggio in cui bgn! ragione 
di partecipazione umana viene a cessare, ove 

' non ha senso il perdono 0 la colpa. cancellati 
dalle flttizie costruzioni della societa del be-
nessere, dell'ordine. del molteplici •• miraco-
li*. Tutto, cos!, vien trattato come oggetto, 
il cui riemergere a vita non discrete nella 
vicenda dell'arte ha un signlficato indubbio, 

. d'attualita, che vien colto da Pozzati attra
verso una sorta di controllo, un flltro di cul
tura appunto europea. e tradotto in * Sc-
quenze -, In films della vita d'oggi. 

Pozzati, nelle sue fossllizzazionl di senti
ment! e di oggetti, flnlsce per rendere piu 
evidenti i contrast! che dilaniano il tessuto 
sociale. le ambigulta del nostro vivere, 1'as-
surdo quotidiano. Non v'e. si pu6 dire, spe-
ranza in questo atteggiamento. ma non manca 
la volonta di contestazione: forse la sola ar-
ma di cui dispongono oggi gli artisti che ope-
rano in un contesto di cultura borghese. , 

f .S. 

MODENA 

le «mefomor/o$i» di Zigaina 
UNA cupa volonta di inda-

gare il mondo attuale se-
gna le opere grafiche che 
Giuseppe Zigaina espone a 
Modena (galleria «La Sfera»). 
II tragico e U tenebroso si 
mescofano, si confpnddno. 
con -non so qual te&tativo di 
Impost are un ' diseorso sul- ' 
I'uomo che raggiunga mo-
menti positivl. Lasciato ogni 
accento sarcastico e l'ama-
rezza della satira. Zigaina 
pare ormai preferire il rac
conto delle lacerazioni che. 
giunte a soglia di coscienza. 
han posto in crisi molti degli 
artisti la cui sorte. in un 
passato recente, pareva lega-
ta a una forte volonta di con
testazione. Questo lasciarsl 
consapevolmente colnvolgere 
nel gfuoco ambiguo del reale -
pub. da un certo punto di 
vista, sembrare un cedimen-
to di fronte alia volonta di 
impegno e di partecipazione 
al nascere di una nuova co
scienza artistica ed ' umana 
che pareva contraddistingue-
re I'opera dello Zigaina gio
vane. Forse. e piu esatto in-
terpretare la nuova posizione 
del pittore come un tentati-

vo d< accettare la crisi del 
mondo contemporaneo e dl 
vivere fino In fondo il suo 
dramma personate, che - ci 
pare ben lung! - dall'essere 
superato. II sapore di - non 
concluso- che contraddlstin-
gue queste opere grafiche ca-
riche di tension!," di improv-
visl bagliori, di amara ac-
cettazione dei « fatti » anche 
i piu contingent!, della real
ta d'oggi, e determinate da 
una adesione di tipo fenome-
nologico al porsi della realta 
come processo. Si compren
de perclb come Zigaina og
gi si preoccupi piu degli stru
menti del racconto che del 
racconto stesso; come tenti 
essenzialmente, nel segno di 
una - propria formalizzazione 
di linguaggio, di rieostituire ^ 
strumenti di comunicazione 
che siano funzionali a livel-
li piu complessi di quello sul 
quale si poneva la sua prece-
dentc pittura. D suo linguag
gio attuale. almeno in queste 
opere. non si discosta molto 
da quello sperimentato gia 
dd alcuni anni da artisti del-
larea -mllanese- (fra I qua
il potremmo comprendere 

anche il bolognese Pozzati), 
i qual! operano piu su di un 
piano di constatazione che dl 
contestazione. Non si dovr& 
dunque ricercare in queste 
opere ne una original ita di 

' racconto ne, aimeno per ora, 
una originality di poetica. Va 
da se chn resta. sul piano 
formate, l'impronta persona-
le dell'artista. i'impeto *ro-
mantico consapevole », la sua 
umbratile natura che si ri-
versa nello scatto nervoso del 
segno e, infine. quell'amaro 
sapor di terra che se non 
e neo-naturalista, del natu
ralismo tout court porta piu 
di una traccia. In queste me-
tamorfosi e in questi anima-
II, impietosamente indagati, 
resta viva quella inquietudi-
ne dl fondo che & sempre sta-
ta la nota eccitante del lavo
ro di Zigaina. Per quanto ci 
riguarda restiamo in attesa 
di un passo nuovo, di una 
chlariflcazione che restitui-

(sea alTopera di Zigaina una 
funzione di punta alPinterno. 
e oltre. 1'intricata comples-
sita dell'arte d'oggL 

Franco Solmi 

Otto 
Dix 

La c Galleria del Levan-
t e » dl Roma, al nnmero 
5 di via Gregoriana, dopo 
un'antologia di Felix Val-
lotton e Emile Bernard. 
presenta una serie eecexio-
nale di opere del grande 
realista tedesco Otto Dix: 
oli, aeqnaxelU, disegni e in-
cisioni dal 1915 ad oggi. 

Nella foto: «Ragazxa 
bfcmda a, nno del dipintl piu 
fanportanti, datato 1932, 
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Mario 
Schifano 

Lanedi 16. alle ore 18, la 
galleria «OdyssIa» dl Ro
ma, Tia Ludovisi, 16. apre 
la sua stagione di mostre 
con I'esposizione di dipin-
U e disegni recenti di Ma
rio Schifano. uno dei pitto-
ri 6gurativi piu lnteressaa> 
ti deli'ambiente romano. 

Nella foto: «En picin 
air a, quadro per la 
Ten , 19M. 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 
A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

• Antonio Gramsci 
<L'idea religiosanon costituisce mo-
tivo di scissione nella classe operaia 
come noh costituisce motivo di scis
sione nella classe borghese* 

1 . J 

per 
|HI DIFENDE IL CAPITALISMO ? ch i al i-
lenta la causa di tutti i mali della so-
ieta? Chi impedisce alia verita di pre
miere e alia giustizia di trionfare? Chi 
>stiene il sopruso, la prepotenza, l'ar-
Dganza dei potenti?. Questo ci si chie-

nella fase conclusiva della campa-
la elettorale. -
Tutti gli elettori hanno ormai presen- ~ 
i problemi che stanno di fronte a loro 
alio Stato italiano. Ciascuno conosce „ 

(sacrifici, le limitazioni cui e costretto, 
Snte, a volte, in modo drammatico, l'in-
jrtezza nel domani, e vede che ai ver-: 
|ci della vita pubblica si sviluppano la 
>nfusione, 1'intrigo e la corruzione. • . 
L'operaio comprende che lo Stato ap-
)ggia il padrone e favorisce non solo . 
iccrescimento della sua ricchezza ma . 
iche i della sua prepotenza. Lo stesso 
jntono i contadini, i giovani costretti \ 

emigrare, i tecnici, i ricercatori, gli. ' 
isegnanti, tutti coloro che vivono del 

)prio lavoro. U ; :. • !: , 
Cosa impedisce alia • collettivita di 
?ndere nelle proprie mani i destini , 
Ila nazione? Cosa impedisce alia mag-

ioranza dei cittadini di colpire gli in* : 

ressi egoistici di una minoranza di , 
fruttatori e di speculator!? Qual e il 

;lama che accudisce, difende e am-
linistra gli interessi di costoro contro " 
itto il popolo italiano? 

DC E' LO SCUDO DEI PADRONI; 
il partito che difende il privilegio. In-
itti il partito democristiano si fonda 

un grosso equivoco che tutti, e in 
:ial modo i cattolici, hanno il dove-
di smascherare. 

La DC si presenta come un partito 
)polare e come partito di tutti i catto-

in questo modo raccoglie i voti di ^ 
la parte delle masse popolari per tra- r 

formarli nella politica dei gruppi capi-
listici. La DC e come una piovra con 

lolti tentacoli e una testa sola: la testa 
»1 capita! ismo. 
Noi sappiamo che airinterno della DC 
sistono posizioni diverse, volonta e 
>lleita di rinnovamento, esigenze de-

:ratiche, ma esse vengono puntual-
»nte soffocate e umiliate dai gruppi 

Krigenti reazionari. 
Questa e la logica di un partito che 

tradito l'unita antifascista della Re-
— quando comunisti e cattolici 

. ; erano vicini,. combattevano fianco a 
fianco — per prendere contatto coi ceti 
privilegiati, per accettare l'investitura 
di partito dell'ordine capital ista e offri-
re quindi l'appoggio delle masse popo-

. lari cattoliche alia • restaurazione . di 
i quegli stessi gruppi capitalistic! che 
avevano armato la mano al fascismo. 

IL NEMICO DA BATTERE E' SEMPRE 
LA DC, quella DC che per due volte, 
con la legge truffa prima e con il go-

'•• [ verno Tambroni poi, ha tentato di col
pire al cuore la democrazia e di instau-
rare un regime autoritario, quella DC 

' che oggi e diretta da un gruppo diri-
gente reazionario, che si vuol servire 
dell'apporto popolare delle masse cat
toliche per tradirne le speranze e le at-
tese e per preparare nuove soluzioni 

. autoritarie; quella stessa DC che dopo 
:... aver tentato di colpire il movimento 

operaio con il manganello fascista, non 
• essendoci riuscita, ha interpretato l'ope-
razione di centro-sinistra come un ten-

'. tativo di divisione del movimento ope-
: raio per catturare i socialisti airinterno 

dei tradizionali schemj dello sfrutta-
,: mento e della limitazione della liberta 

reale della persona umana. 

LA DC NON E' IL PARTITO DEI CATTO
LICI ITALIAN!, la DC, come abbiamo 
visto, e il partito che dietro il.para-
vento deirinterclassismo ha permesso 
che la ricostruzione economica venisse 
effettuata sotto la direzione di quegli 
stessi gruppi capitalistic! che erano sta-
ti animatori e i piu ferventi sostenitori 
del fascismo. La DC, ancora oggi, e il 
partito che rappresenta gli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici e degli 

-. agrari, e U partito che cova nel proprio 
seno le piu perieolose vocazioni autori-
tarie di vecchio e nuovo tipo. 

RIY0L6IAW0 UN APPELLO Al CATTO
LICI DEMOCRATIC! perche crediamo 
che il loro essere cattolici li porti a ri-
cercare una alternativa alio sviluppo ca-
pitalistico e perche rispecchiano la tra-
dizione popolare di un movimento che, 
in altri momenti, ha saputo a fianco dei 
socialisti e dei comunisti, salvare l'ltalia 
dal disonore e dai servaggio. -

Infatti la prospettiva di dialogo con 
il mondo cattolico ha gia fatto le sue 

. prove • nel recente passato prendendo 
l'awio dal profondo sommovimento po
litico e ideale rappresentato dalla lotta 
di liberazione contro il fascismo. - : 
. Anche oggi la parte piu avanzata del 

movimento religioso, si pone spesso alia 
testa delle lotte operaie e misura il pro
prio impegno civile e politico a fianco 
delle forze di ispirazione comunista. 

Ogni incontro reale tra movimento 
operaio e movimento cattolico deve ave-
re 'come fondamento irrinunciabile la 
unita della classe operaia e la prospet
tiva del superamento dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 

Solo cosi sara possibile, ancora una 
volta, percorrere assieme la strada che 
conduce alia completa liberazione del
l'uomo! 

Per questo i comunisti non si limi-
tano a proporre ai cattolici l'unita sulle 
piccole cose, ma chiedono, riprendendo il 
cammino interrotto dopo la Resistenza, 
un comune impegno ideale e politico 
nel processo di edificazione di una so-
cieta in cui sia eliminato lo sfruttamen
to, l'arbitrio, la spersonalizzazione del-
1'individuo. 

Ma e necessario che, come noi, anche 
. i cattolici facciano una netta distinzio-
ne fra la causa cattolica e quella capita-
lista, fra la causa religiosa e quella di 
una societa egoista, che sottomette ogni 
valore umano, ogni sentimento, ad un 
unico imperativo, quello del massimo 
profitto. 

Nella rivolta a questo stato di cose 
umiliante e soffocatore raspirarione a 
una societa socialista non solo pud farsi 
strada in uomini che hanno una fede 
religiosa, ma una tale aspirazione pud 
trovare uno stimolo nella cosdenza reli
giosa stessa, posta di fronte ai dramma-
tici problemi del mondo contempo-
ranea . • . ' • : : , •'•' 

L'UNITA' NELLA DC F UN MVTO NEA-
2WNARW; infatti che cosa impedisce 
che una prospettiva di rinnovamento si 
manifesti liberamente facendo assume-
re al movimento cattolico e al movi
mento operaio di ispirazione mandsta 
un ruolo del tutto originale nella co-
struzione di una societa superiors? 

Se le componenti popolari cattoliche 

che hanno dato il loro contributo di san- . 
gue, di speranze, di intendimenti rin-
novatori alia lotta antifascista, non han
no avuto il sopravvento, cio e dovuto al 
mito conservatore dell'unita politica dei 
cattolici in un solo partito; mito che 
confonde l'unita spirituale che e aspi
razione legittima di ogni movimento re
ligioso con una falsa soffocante unita 
sul piano delle idealita politiche e degli 
interessi economici. 

Perche l'operaio cattolico deve espri-
mere il proprio voto per quello stesso 
partito che difende gli interessi del pa
drone, del capitalista sfruttatore? 

L'abbraccio . mortificante dell'unita 
dei cattolici nella DC ha costretto, in 
tutti questi anni, il democratico, l'anti-
fascista, l'operaio, il contadino, e l'in-
tellettuale cattolico che si batte per una 
societa in cui vengano realizzati i valori 
cristiani di giustizia e di liberta, con 
l'agrario e con tutto un mondo di spe
culator!, di affaristi e di profittatori la 
cui fede e il feticcio del danaro e il cui 
fine supremo e la difesa disperata del 
proprio egoismo. 

L'autentica coscienza - religiosa deve. 
sconfiggere questo mondo di intrigant! 
che mortifica e awilisce, agli occhi del
le masse, la stessa fede cattolica e di-
strugge ogni valore di liberta e di di
fesa della dignita umana. 

CONTRO LA PREPOTENZA E IL PRIVI
LEGIO: NEGA IL TUO VOTO ALLA DC. 

I gruppi dirigenti della destra d.c. par-
lano molto di liberta e di democrazia, 
ma si dimenticano che la liberta e stata 
loro regalata dai comunisti nella guerra 
di liberazione contro il fascismo. 
• L'originalita della DC sta nel tenta-
tivo costante di distruggere quella li
berta. 

Una reale svolta democratica nel pae-
se non pud pertanto venire che dalla 
umiliazione della prepotenza democri-
stiana e cioe della prepotenza di un 
partito che ha accettato di porsi al ser-. 
vizio del privilegio economico tradendo 
le stesse componenti popolari del mo
vimento cattolico.. 

Per dar vita ad una reale prospettiva 
rinnovatrice e necessario che i gio
vani cattolici neghino in questa com-
petizione elettorale il proprio voto alia 
DC . . 

V PERCHE' le componenti de-
mocratiche del mondo cattolico 
possano e 8primer si liberamente, 
e necessario sventare U pericolo 
di una vittoria delle forze reazio-
narie che dirigono la DC, e quin
di e necessario far diminuire i 
voti di questo pat tito. 

DISTINGUETE la causa reli
giosa dalla causa capitalistica. 
Combattete il mito dell'unita po
litica dei cattolici in un solo par
tito reazionario. 

LA SOCIETA' capitalistica 
comprime il salario, nega il be-
nessere e opprime le coscienze. 

A PRITE un dialogo attivo con 
le forze comuniste, partecipate 
con le idee e con i fatti alia co-

\struzione di una societa nuovo. 
PER UNA trasformazione ra-

dicale delle opprimenti strutture 
'capitaliste. 
^PER UN incondizionato svi-
luppo dei diritti degli individui 
associati in una comunita di li' 
berle di equalL s 

" ^ AbiSMfrJiliberta sono, 

?wo'iche vol '-stessi avrete c'ontri 
"ibiiitoyalcostritiref^ *'̂ -•..r v 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 
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Antonie Gramsci 
r 1 

«L'idea religiosa non costituisce mo-
! f 

tivo di scissione nella classe operaia 
come non costituisce motivo di scis
sione nella classe borghese» 

la prepotenza d. e. 
per salvare la 

|HI DIFENDE IL CAPITALISMO ? chi ali-
lenta la causa di tutti i mali della so* 

lieta? Chi impedisce alla verità di pre-
falere e alla giustizia di trionfare? Chi 
istiene il sopruso, la prepotenza, Tar
danza dei potenti? Questo ci si chie-

nella fase conclusiva della campa
ta elettorale. 
Tutti gli elettori hanno ormai presen- ' 
i problemi che stanno di fronte a loro " 
allo Stato italiano. Ciascuno conosce 

|sacrifici, le limitazioni cui è costretto, 
mte, a volte, in modo drammatico, l'in-
ìrtezza nel domani, e vede che ai ver-
|ci della vita pubblica si sviluppano la 
infusione, l'intrigo e la corruzione. 
L'operaio comprende che lo Stato ap-
>ggia il padrone e favorisce non solo 
iccrescimento della sua ricchezza ma • 
ìche della sua prepotenza. Lo stesso 
intono i contadini, i giovani costretti 

emigrare, i tecnici, i ricercatori, gli ' 
isegnanti, tutti coloro che vivono del ' 

>prio lavoro. ! 

Cosa impedisce alla ' collettività dì 
mdere nelle proprie mani i destini , 
Ha nazione? Cosa impedisce alla mig-

toranza dei cittadini di colpire gli in
gressi egoistici di una minOTanza di , 
Jfruttatori e di speculatori? Qual è il 
reclama che accudisce, difende e am-
linistra gli interessi di costoro contro *~ 
itlo il popolo italiano? 

DC E' LO SCUDO DEI PADRONI; 
il partito che difende il privilegio. In-
itti il partito democristiano si fonda 

un grosso equivoco che tutti» e in 
nal modo i cattolici, hanno il dove-
di smascherare. 

La DC si presenta come un partito 
.ipolare e come partito di tutti i catto-
ù: in questo modo raccoglie i voti di . 
ìa parte delle masse popolari per tra

formarli nella politica dei gruppi capi-
ilistici. La DC è come una piovra con 
ìolti tentacoli e una testa sola: la testa 
il capitalismo. 
Noi sappiamo che all'interno della DC 
jistono posizioni diverse, volontà e 
ìlleità di rinnovamento, esigenze de-

pratiche, ma esse vengono puntual-
»nte soffocate e umiliate da* gruppi 

ingenti reazionari. 
Questa è la logica di un partito che 

tradito l'unità antifascista della Re-
— quando comunisti e cattolici 

erano vicini, combattevano fianco a 
fianco — per prendere contatto coi ceti 
privilegiati, per accettare l'investitura 
di partito dell'ordine capitalista e offri
re quindi l'appoggio delle masse popo
lari cattoliche alla restaurazione di 

• quegli stessi gruppi capitalistici che 
avevano armato la mano al fascismo. 

IL NEMICO DA BATTERE E' SEMPRE 
LA DC, quella DC che per due volte, 
con la legge truffa prima e con il go-

^ verno Tambroni poi, ha tentato di col
pire al cuore la democrazia e di instau
rare un regime autoritario, quella DC 

' che oggi è diretta da un gruppo diri
gente reazionario, che si vuol servire 
dell'apporto popolare delle masse cat
toliche per tradirne le speranze e le at
tese e per preparare nuove soluzioni 

. autoritarie; quella stessa DC che dopo 
.. aver tentato di colpire il movimento 

operaio con il manganello fascista, non 
essendoci riuscita, ha interpretato l'ope
razione di centro-sinistra come un ten-

. tativo di divisione del movimento ope
raio per catturare i socialisti all'interno 
dei • tradizionali schemi dello sfrutta
mento e della limitazione della libertà 

• reale della persona umana. 
-*v%*** - - . * -

LA DC NON E' IL PARTITO DEI CATTO-
LICI ITALIANI, la DC, come abbiamo 
visto, è il partito che dietro i lpara-

' vento dell'interclassismo ha permesso 
che la ricostruzione economica venisse 
effettuata sotto la direzione di quegli 
stessi gruppi capitalistici che erano sta
ti animatori e i più ferventi sostenitori 
del fascismo. La DC, ancora oggi, è il 
partito che rappresenta gli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici e degli 

. agrari, è il partito che cova nel proprio 
seno le più pericolose vocazioni autori
tarie di vecchio e nuovo tipo. 

• i 

RIVOLGIAMO UN APPELLO Al CATTO-
LICI DEMOCRATICI perchè crediamo 
che il loro essere cattolici li porti a ri
cercare una alternativa allo sviluppo ca
pitalistico e perchè rispecchiano la tra
dizione popolare di un movimento che, 
in altri momenti, ha saputo a fianco dei 
socialisti e dei comunisti, salvare l'Italia 
dal disonore e dal servaggio. ;-

Infatti la prospettiva di dialogo con 
il mondo cattolico ha già fatto le sue 
prove nel recente passato prendendo 
l'avvio dal profondo sommovimento po
litico e ideale rappresentato dalla lotta 
di liberazione contro il fascismo. • , 
- Anche oggi la parte più avanzata del 
movimento religioso, si pone spesso alla 
testa delle lotte operaie e misura il pro
prio impegno civile e politico a fianco 
delle forze di ispirazione comunista. 

Ogni incontro reale tra movimento 
operaio e movimento cattolico deve ave
re 'come ' fondamento irrinunciabile la 
unità della classe operaia e la prospet
tiva del superamento dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 

Solo così sarà possibile, ancora una 
volta, percorrere assieme la strada che 
conduce alla completa liberazione del
l'uomo! 

Per questo i comunisti non si limi
tano a proporre ai cattolici l'unità sulle 
piccole cose, ma chiedono, riprendendo il 
cammino interrotto dopo la Resistenza, 
un comune impegno ideale e politico 
nel processo di edificazione di una so
cietà in cui sia eliminato lo sfruttamen
to, l'arbitrio, la spersonalizzazione del
l'individuo. 

Ma è necessario che, come noi, anche 
. i cattolici facciano una netta distinzio
ne fra la causa cattolica e quella capita
lista, fra la causa religiosa e quella di 
una società egoista, che sottomette ogni 
valore umano, ogni sentimento, ad un 
unico imperativo, quello del massimo 
profìtto. 

Nella rivolta a questo stato di cose 
umiliante e soffocatore l'aspirazione a 
una società socialista non solo può farsi 
strada in uomini che hanno una fede 
religiosa, ma una tale aspirazione può 
trovare uno stimolo nella coscienza reli
giosa stessa, posta di fronte ai dramma
tici problemi del mondo contempo
raneo. 

L'URTA' NELLA DC ? UN M I O REA-
»; infatti che cosa impedisce 

che una prospettiva di rinnovamento si 
manifesti liberamente facendo «nume-
re al movimento cattolico e al movi* 
mento operaio di ispirazione marxista 
un ruolo del tutto originale nella co
struzione di una società superiore? * * 

Se le componenti popolari cattoliche 

che hanno dato il loro contributo di san
gue, di speranze, di intendimenti rin
novatori alla lotta antifascista, non han
no avuto il sopravvento, ciò è dovuto al 
mito conservatore dell'unità politica dei 
cattolici in un solo partito; mito che 
confonde l'unità spirituale che è aspi
razione legittima di ogni movimento re
ligioso con una falsa soffocante unità 
sul piano delle idealità politiche e degli 
interessi economici. 

Perchè l'operaio cattolico deve espri
mere il proprio voto per quello stesso 
partito che difende gli interessi del pa
drone, del capitalista sfruttatore? 

L'abbraccio mortificante dell'unità 
dei cattolici nella DC ha costretto, in 

• tutti questi anni, il democratico, l'anti
fascista, l'operaio, il contadino, e l'in
tellettuale cattolico che si batte per una 
società in cui vengano realizzati i valori 
cristiani di giustizia e di libertà, con 
l'agrario e con tutto un mondo di spe
culatori, di affaristi e di profittatori la 
cui fede è il feticcio del danaro e il cui 
fine supremo è la difesa disperata del 
proprio egoismo. 

L'autentica coscienza • religiosa deve. 
sconfiggere questo mondo di intriganti 
che mortifica e avvilisce, agli occhi del
le masse, la stessa fede cattolica e di-

- strugge ogni valore di libertà e di di
fesa della dignità umana. 

CONTRO LA PREPOTENZA E IL PRIVI* 
LEGIO: NE6A IL TUO VOTO ALLA DC. 

I gruppi dirigenti della destra d.c. par
lano molto di libertà e di democrazia, 
ma si dimenticano che la libertà è stata 
loro regalata dai comunisti nella guerra 
di liberazione contro il fascismo. 

L'originalità della DC sta nel tenta
tivo costante di distruggere quella li
bertà. 

Una reale svolta democratica nel pae-
, se non può pertanto venire che dalla 

umiliazione della prepotenza democri- ' 
stiana e cioè della prepotenza di un 
partito che ha accettato di porsi al ser-. 
vizio del privilegio economico tradendo 
le stesse componenti popolari del mo
vimento cattolico. 

Per dar vita ad una reale prospettiva 
rinnovatrice è necessario che i gio
vani cattolici neghino in questa com
petizione elettorale il proprio voto alla 

, "DC * " 

> PERCHE? le componenti de-
mocratiche del mondo cattolico 
possano esprimersi liberamente, 
è necessario sventare il pericolo 
di una vittoria delle forze reazio-

: norie che dirigono la DC, e quin
di è necessario far diminuire i 
voti di questo pai tito. 

DISTINGUETE la causa reli
giosa dalla causa capitalistica. 

' Combattete il mito dell'unità po
litica dei cattolici in un solo par
tito reazionario. 

LA SOCIETÀ' capitalistica 
comprime il salario, nega il be
nessere e opprime le coscienze. 

APRITE un dialogo attivo con 
le forze comuniste, partecipate 
con le idee e con i fatti alla co
struzione di una società nuova. 

.v PER UNA trasformazione ra
dicale delle opprimenti strutture 
'capitaliste. 
:PER UN incondizionato svi' 
luppo dei diritti degli individui 
associati in una comunità-di li-
beri e di eanali. 

itààì^hè'iM'stèsai avrete;contri-
^ohitoyaLcOstriiire!,< *"'i\: :*V' 
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i tal iana fe 
vissuta delle nostre 

La Resisten za 
SONO passati quasi vent'anni dal 

giorno in cui, rispondendo al-
l*appello del Parti to comunista e 
delle al tre for/.e pohtiche nntifa-
sciste, il popolo italiano i m / i a \ a 
la vittorlosa insurre/ione contio 
l 'invasore nazista e contio il re
gime fascista. Nella insurnvione 
delle masse popolaii, che in quel 
25 aprile riporto la liberta nelle 
maggiori cilta italiane u poi in 
tutto il paese. si riassumeva una 
lunga lotta di libera/ione ini/iata 
25 anni prima al mamfestarsi 
della reazione fascista aperta con-
tro 11 regime democratico 

In questa lotta noi ricordiamo 

il conti ibuto decisivo dato dal 
parti to comunista, la sua funzio-
ne di avanguardia della classe 
operaia e di tut to il popolo ltalia-
no t!n ricordo che non sottova-
luta aff.itto, ma al cont rano esal-
ta. la partecipa/ione alia lotta an-
tifascista di nommi di diverse cor-
renti pohtiche e di divorsi inte-
ressi polltKM e di classe 

Fianco a flanco, studenti, ope
ra I e contadini, cattohci e comu-
nisti. giovani in grande maggio-
ran /a , I partigiani lottarono e cad-
dero non solo per hberare l'ltalia 
dal fa.scismo, ma per ricostruirla 
nuova e diversa. La grande col-

laborazione tra socialisti e comu-
nisti, da una parte, e cattohci dal-
Taltra, sembro destinata nel do-
poguerra a t radur re in realta que
sta speran/a 

La Costitu/ione paive san/io-
nare il patto unitario offiendo il 
terreno per un lavoro comune 
Ma le grandi speran/e furono de-
luse, il patto unitario tradito I) 
parti to clencale rinnego l'impe* 
gno della Kesisten/a. offrendosi 
come portavocc delle vecchie for-
ze sociali che avevano dato vita 
al fascismo e che il r innovamento 
dell'Italia avrebbe sradicato La 
rot tura dell 'unita antifascista si-

- gniflcd anche per il parti to demo- £ 
' cristiano il progressivo isterilirsi ' 

di ogni fermento autonomo e rin-
novatore; il bilancio di questa in* 
voluzione, oggi i giovani cattohci 
possono vederselo dinanzi. II con* 

• gresso d.c. e cei tamente aiu-o-
ra fresco nella loio memoria. 

L'esigenza di una linnovata uni-
ta, per np rende ie il cammino su 
quella via non pno mancare nei 
giovani cattohci; e 1'unita nel no-
stro partito che assicura la dife- ' 
sa in senso attivo e propulsore 
di quella genuina democrazia che 
dalla Resisten/a si e impressa nel
la Costitu/ione. 

Loffte per la terra 
T JINDOMANI della guerra 's i sca-
•^" tenano nelle campagne italiane 
le lotte dei contadini e dei brac-
cianti per operare una completa ri-
forma agraria e fondiaria. Sotto la 
spinta di queste lotte la Democia-
zia cristiana e costretta ad accet-
tare l ' inserimento nella Costitu/ione 
del principio della limitazione del
la proprieta terriera, e ad impe-
gnarsi per l'eliminazione della gran
de proprieta. 

' Divenuta partito di governo, la 

Democia/ia ciistiuna dimentica gli 
impegni e non prende nessuna con-
creta misura per at tuare la riforma. 
Ma sotto la guida dei comunisti ita-
liani milioni di lavoratori agricoli, 
in tutto il paese, scendono in lotta 
per strappare la terra agli agrari e 
dare at tua/ ione alia Costituzione. 

Sulla terra arrossata dal sangue 
dei braccianti e dei contadini pove-
ri che cadono sotto il piombo della 
polizia, si susseguono le occupazioni 
delle terre. i La spinta di questo 

grande movimento popolare costrin-
ge il governo nel novembre del 
1949 ad approvare un disegno di 
legge « per la espropriazione, boni-
fica, trasformazione ed assegna/io-
ne ai contadini » di aree depresse. 
' Nascevano cosi sotto la spinta 
delle masse i primi ed unici prov-
vedimenti di una riforma generale 

1 a cui la Democrazia cristiana si 
era tenacomente opposta e a cui tut-
tora si oppone. 

£-• 

I Caduti di Modena 

. 

LA POLIT1CA economica instau-
rata dai vari governi De Ga

speri, per una restaurazione capi-
talistica a spese della classe ope
raia e di tutti i lavoratori, provoco, 
negli anni t ra il 1948 e il 1953 vio-
lenti conflitti sociali nelle fabbri-
che e nelle campagne. 

' La lotta operaia e popolare contro 
• la smobihta/ inne, la disoccupa/ione 

e un u l tenore piocesso di concen-
. trazione monopolistica, che si svi-
> luppa in quegli anni in tut to il 
paese, fa innumerevoli vi t t ime: a 
Modena. nel gennaio del 1950, la 
polizia di Scelba aggredisce e spam 
contro gli operai di una fabbrica 

che protestano contro la serrata dei 
padroni. Sei lavoratori cadono uc-
cisi dal piombo_ della poli/.ia. Tre 
di essi erano g iovan i di 21 anni: 
difendevano il loro diri t to alia vita, 
al lavoro, alia liberta Quel tragico 
avvenimento fu un'ul ter iore prova 
della rovina verso la quale il go 
verno democristiano dell'on le De 
Gasperi voleva portare l'ltalia. 

In tutto il paese il popolo si sol-
levo indignato contro questo go 
verno, contro la sua polizia che in 
nome dell 'ordine aggrediva ed uc-
cideva i lavoratori , mentre mostra* 
va ancora una volta la sua volonta 
chiara di difendere gli interessi dei 

padroni, dei capitalists I giovani 
in primo luogo manifestarono il loro 
sdegno per questo crimine, la loro 
iolidarieta con gli operai e con i 
famigliari dei caduti di Modena. 

Ma la polizia si avvento anche 
contro questi giovani, aggredendoli 
e arrestandoli. I comunisti e i so 
cialisti, in Par lamen 'o e nel paese, 
denunciarono il carat tere conserva-
tore e reazionario del governo, im 
pegnarono la classe operaia e tut to 
il popolo in una vasta lotta contro 
questo governo e per una nuova 
prospettiva di democrazia, di unita 
nel rispetto della Costituzione re-
pubblicana. 

patto atlantico 
ERANO trascorsi solo quattro anni 

dal giorno della Liberazione 
quando. nel marzo del 1949 il go
verno De Gasperi-Saragat-Pacciar-
di presento in Parlamento la pro-
posta di far aderire l'ltalia al Patto 
Atlantico. 

Contro la volonta di pace di tut to 
il popolo italiano, contro lo spirito 
della Costituzione repubblicana. 
contro gli interessi del paese, il go
verno democristiano accetta • l*in-
gresso dell'Italia nel Patto Atlanti
co, che altro non e che un patto di 
guerra e di predominio imperiali-

stico degli Stati Uniti su tutti gli 
altri paesi aderenti. 

La piena adesione data dal go
verno italiano al Patto Atlantico 
preannuncia cosi in modo dramma-
tico un acutizzarsi di tutt i i con-
trasti interni, un aggravarsi delle 
lotte economiche, un impoverimen-
to del paese. 

La lotta che l'opposizione comu
nista, socialista, democratica aveva 
condotto contro il Patto Atlantico 
si estende al paese. Tutto il popolo 
manifests nelle piazze d'ltalia la 
sua avversita al Patto e alia poli-

tica guerrafondala del governo De 
Gasperi. ' 

E* proprio nella drammaticita di 
quel moment!, nelle lotte contro il 
pericolo di guerra, per il lavoro e 
la liberta, che si forgia nelle co-
scienze di milioni di lavoratori ita-
liani il sentimento per la pace, che 
poi, negli anni successivi e recenti 
,vedra . il - nostro popolo, sotto la 
guida appassionata e tenace dei co
munisti, condurre ancora piu gran-

, di lotte per la coesistenza pacifica,; 
la distensione, la pace t ra i popoli, 

1 il progresso sociale e civile. 

La legge t ruff a 
LA Democrazia cristiana presenta 

alN Par lamento e al paese una 
proposta di legge che tende violare 
il potere di decisione del popolo 
italiano. In questa legge i dirigenti 
democristiani di allora, Scelba e 
De Gasperi, proponevano che alia 
coalizione dei parti t i che otteneva 
il 50% + 1 dei suffragi elettorali 
doveva essere a t tnbui ta una mag-
gioranza par lamentare di 2/3 dei 
seggi a disposizione. 

Dal giorno in cui la legge fu pre-
sentata al Parlamento apparve 
chiaro non solo che si t ra t tava di 

un provvedimento che sovvertiva 
in se stesso le basi del regime par
lamentare, ma che, anche per far-
la approvare si sarebbe dovuto far 
ricorso a sistemi illegali calpestan-
do le norme della Costituzione. 

Fu chiaro a tutt i che la Demo
crazia cristiana — visti inutili i ten . 
tativi per arginare la lotta di mas-
sa e Tinfluenza del part i to comu
nista — puntava insieme a tut te le 
forze della reazione e dello sfrut-
tamento aH*ottenimento del 50% + 1 
dei voti per far scattare il premio 
di maggioranza e assidersi per sem-

pre al governo e alia direzione del 
paese. 

Con la Costituzione alia mano i 
lavoratori scesero in sciopero e 
nelle piazze per opporsi a questo 
tentativo autor i tar io messo in ope
ra dalla Democrazia cristiana. 

II successo elettorale del 7 giu-
gno 1953 sanciva la vittoria dei 
lavoratori, di tut to il popolo ita
liano nella battaglia contro questa 
legge truffa, at t raverso la quale -a 
Democrazia cristiana preparava al 
paese una nuova dit tatura. • * 
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si & sempre 
per I'unita dei lavoratori 

Uuglio '60 
LA Dc tiene a Firenze il suo con-

grcsso dove si parla dell'in-
contro con i socialist! ma il go-
verno che ne esce e un governo 
di centro destra con l'appoggio 
dei fascisti. U Presidente del Con-
siglio e un ex fanfaniano, Tam-
broni, che e stato per anni mini-
stro degli Interni, ministro di po-
lizia. Si dice che possegga un 
dossier per ogni uomo di gover
no: un'arma di ricatto ottenuta 
usando a scopo personale la for-
za di polizia. -• 

I provvedimenti demagogici, il 
piglio autoritario del governo 
chiariscono subito al paese di che 

si tratta. Si aiuta la Fiat dimi
nuendo il prezzo della benzina, 
si cerca di dare l'illusione di un 
benessere a portata di tutti per 
nascondere 1'autoritarismo • cre-
scente. • 

La corda ' tesa, e la occasione 
dei conti tra Tambroni e il po-
polo italiano la favorisce il MSI 
che convoca il suo Congresso a 
Genova, citta medaglia d'oro del-
la Resistenza. 

E' una provocazione chiara 
quelle dei fascisti, fortl del loro 
voto « determinante > per la sta
bility del governo Tambroni. 

Non si pud tollerare tanto. I 
lavoratori genovesi, gli operai del* 
l'Ansaldo, 1 portuali, i giovani, gli 
studenti scendono in piazza a di-
fendere la democrazia. - Ancora 
una volta i comunisti sono col 
popolo, la DC e con la reazione. 
Per Tajnbroni e il momento at-
teso del colpo di stato, il Quiri-
nale tace in modo quasi complice. 
La polizia pare abbia ricevuto or-
dini precis], cosl a S. Agata Mi-
litello una manifestazione guidata 
dal sindaco democristiano per 
problemi locali viene trasformata 
in un bagno di sangue, a porta 
S. Paolo si carica con i carabinieri 

a cavallo i parlamentari che com-
- memorano la Resistenza romana, 
a Reggio si uccidono 5 comunisti. 

Ma ancora una volta e I'unita 
che vince, la forza e la compat-
tezza del popolo, lo slancio che al 
movimento i comunisti imprimo-
no provocano la crisi nella Dc che 
si salva a mala pena dalla spacca-
tura. Alcuni ministri si dimettono. 
il governo cade. 

La Dc rinuncia aU'avventura 
reazionaria, ma non all'autorita-
rismo. Iniziera da qui quel tenta
tive lento di corrompimento della 
democrazia che dura fino ad oggi: 
il centro sinistra. 

La ripresa sindacale 
LA ricostruzione capitalistica ha 

compiuto il suo ciclo. Ce gia 
aria di « miracolo economico >. 

II quinto congresso della CGIL 
imposta una nuova politica sinda
cale. Nelle fabbriche • dove si: era 
discusso flno ad allora di difesa del 
posto di lavoro, di lotta ai licen-
ztamenti si inizia a parlare di nuovi 
problemi si fa strada un linguaggio 
nuovo. Premio di produzione, lotta 
articolata, contratto integrativo: i 
termini di una realta che la forza 
della classe operaia andra via via 
affennando. . ,.... ; , . ' s > - : 

Ma la nuova realta e stata resa 
possibile dalle lotte che i comunisti 
in prima linea e tutti gli operai 
hanno condotto contro la Dc e i .'• 
padroni che hanno fallito nello 
sforzo di soffocare ogni liberta '. 
nelle fabbriche e nel paese. • r 

• Le lotte operate acquistano nuo- • 
vo slancio e si impongono all'atten-
zione del paese con forza e sono 
anche questa volta i comunisti lo 
elemento di punta. ' ' 
•• II primo governo che si chiama 

di centro sinistra (quello di Fanfani 
e Saragat che contiene gia tutti gli 

element! di autoritarismo dei go-
verni successivi) cade proprio sul-
l'ondata delle lotte operaie. 

Non e un caso: tutti gli elementi -
contro i quali si battono gli operai 
comunisti e no sono 1'autoritarismo 
e il tentativo di negare gia da al
lora i! benessere che inizia a deli-' 
nearsi. • • - . ' _ .• 

La lotta operaia proprio allora, 
nel 1959, mette in crisi un equilibrio 
oramai logoro della Dc. Per usclrn* 
si tentera la via dei governi di cen
tro destra che culmineranno nella 
avventura reazionaria di«Tambroni. 

a delld 
IN VENTI ANNI di regime de

mocristiano, tali e tante sono 
state le circostanze: in cui la 
.Chiesa si e intromessa negli af-
fari che non la riguardano, che 
non le competono, che difflcil-
mente sarebbe possibile contar-
le e ricordarle. Praticamente 

: non vi e stata. al riguardo, so-
luzione di continuity in tutto 
questo periodo. •. Per cui e dive-
nuto abituale constatare, per 
esempio, la presenza, quasi sem-
pre massiccia, della Chiesa. nel
le faccende politiche dello Stato. 

L'unica parentesi, un periodo 
troppo breve, ma pieno di si-
gniflcati e propositi rinnovatori 
del ruolo della Chiesa nella so* 

. cieta contemporanea, fu rappre-

. sentata dal papato di Giovan

ni XXIII, quando si cerc6 con 
ogni mezzo e nell'interesse su
premo della Chiesa e della sua 
unita religiosa, di esaltare l'au-
tonomia cristiana, i suoi compi-
ti, la sua funzione rinnovatrice 
delle cosclenze. 

Quell'insegnamento non e sta
to per6 ereditato da chi e suc-
ceduto a Papa Giovanni. Rifa-
cendosi ad una esperienza am-
piamente consumata negli anni 
passati, tanto cara a tutti i buo-
ni •• conservatori e reazionari di 
casa nostra, i vescovi italiani, 
oggi, nell'anno di grazia 1964. 
sono ritornati nella mischia, con 
un Appello all'unita di tutti i 
cattolici in cui esplicitamente si 
dice: « I vescovi italiani ricorda-
no ai fedeli. elettori e Candida* 

ti. quanto sia importante che \e 
amministrazlonj provincial! e co-

; munali siano dirette da persone 
che.abbiano presenti le esigenze 
della coscienza cristiana... >; .e 

! ancora: « In particolare e neces-
sario fare ancora presente che il 
comunismo, per la teoria che 
professa e per la esperienza rea-
lizzata, : rappresenta sempre — 
anche nel nostro Paese — un 

• grave • pericolo per la vita e le 
• liberta religiose e civili >. Per-

fetto. Gli onesti cattolici sanno 
adesso per chi votare, se prima 
hanno avuto qualche dubbio. 

Vescovi e preti, comunque, sa-
ranno con loro il giorno delle 
elezioni e se ancora non avesse-
ro capito bene, saranno quej ve
scovi e quei preti a condurli alle 

urne, per rinfrescare loro la me-
' moria. La ' crociata - anticomuni-
> sta infatti non era completa sen-
: za la presenza dei vescovi. Come 
. ai vecchi tempi, quelli migliori, 
. i tempi della scomunica e della 

chiesa del silenzio, che per6. 
guarda caso, tanto poca fortuno 
hanno portato, nel passare de
gli anni, a tutti i reazionari, ai 
clericali incalliti nostrani. 

Il nostro invito a tutti gli one
sti . cattolici e pero un ; altro: e 

• l'invito che sempre, anche - nei 
momenti peggiori. abbiamo . ri-
volto: e l'invito all'unita dei la
voratori, sulla base di comuni 
interessi, per il progresso socia-
le, la'liberta. la democrazia, con
tro l'awilimento democristiano 
e l'asservimento capitalistico. 

Scandali del regime dc 
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QCANDALO: ecco una parola 
^ di largo uso nel nostro pae-
se. Grazie ai democristiani e ai 
venti anni del loro regime - le 
abbiamo potute vedere di tutti 
i colori in fatto di scandali. Fiu-
micino, Giuffre, Federconsorzi. 
Bonomi, Banane. Cnen-Ippolito-
Colombo. Sanita, e chi piu ne 
ha piu ne metta. No, proprio 
no: il nostro paese non pud sta
re senza scandali, ce ne, vuole 
almeno uno all'anno. E i nostri 
governanti. solerti come sempre 
e come non mai, in questi ul-
timj tempi ci hanno veratnente 

deliziato in fatto di scandali. 
Quello della Federconsorzi e 

il piu bello, il piu esemplare 
tra gli ultimi che conosciamo. 
Tutti hanno rapinato in questo 
carrozzone democristiano, mille 
miliardi sono spariti, attraverso 
questo - mastodontico strumento , 
si continua a rapinare i conta-
dini, a gabellarli, una istruttoria * 
penale a carico di dirigenti bo-
nomiani e in corso. ma la Fe
derconsorzi-non si tocca, Bono-
mi e soci sono tabu pe r il go
verno. 

Poi abbiamo quello del Cnen. 
che si e trascinato dietro tanta 

gente e tra • 1'altro Ippolito e 
un ministro, Colombo. Ippolito 
oggi e in galera e scontera un
did anni. Colombo, invece e 
sempre ministro. Anche lui e in-
toccabile. Da un processo pos-
sono venire a ' suo carico tutte 
le responsabilita che si vuole, 
incapacita, complicita, abuso di 
potere, pero lui e il ministro. 
anzi un ministro d'oro e guai a 
chi lo disturba. Non importa se 
il governo ha detto tra 1'altro 
che occorre moralizzare la vita 
pubblica, ristabilire la fiducia, 
agire con coraggio: Colombo e 
chiunque si fregi de] titolo di 

ministro democristiano e invio-
labile. 

L'ltalia democristiana (socia
list! al governo a parte) e fatta 
cosi; occorrono degli indubbi 
merit! per governare, ma quan
do questi merit! ci sono, allora 
tutto e permesso: daH'incapaci-
ta alia truffa. 

U 22 novembre ci dira co
munque, tra : 1'altro, se questo 
diritto e ancora accordato a 
certi uomini di potere o se in
vece la gente si sara stufata di 

. tutto cid al pun to da decider* 
di mettere fine a tale pratica 
di governo. 

I giovani italiani amanola liberta 
Per questo vogliono costruire forme nuove di unita 

Per questa oggi sono con ilP.C.L 
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SE VUOI IL SOCIALISMO 
LA SOCIALDEMOCRAZIA NON FA PER IE 

Tre risposte alle proposte socialdemocratiche: la democrazia e partecipazione delle masse al potere; la multilaterale un pericolo per la pace; lo sciopero per la difesa del potere operaio. 

COSA VUOLE la socialdemocra-
zia e cosa vogliamo noi? Biso-

gna saperlo chiararaente il 22 no-
vembre per fare una scelta consa- . 
pevole e pienarnente ;1 giustificata. 

La differenza ognuno la puo ve-
dere da solo, mettendo a confronto 
i discorsi che quotidianamente fan-
no i comunisti e i socialdemocratici, 
soprattutto nei momenti lontani 
dalle elezioni. lvr • ,.;••• .',";•;'-?•.-.'. 

AH'operaio che rivendica miglio-
ri condizioni di vita i socialdemo
cratici non , dicono di combattere 
contro i monopoli e contro i gran-
di concentramenti di ricchezza, ma 
dicono ;'• che bisogna adeguarsi ai 
tempi e alle esigenze della congiun-
tura, dicono che non bisogna chie-
dere troppo per non interrompere 
11 miracolo; a chi e minacciato di 
licenziamento non indicano la via 
della lotta per difendere i propri 
diritti e il proprio posto di lavoro, 
ma rivolgono un invito alia calma' 
e alia pazienza perche altrimenti 
si aggravano le difficolta per 1'eco-
nomia capitalistica e i risch' di li
cenziamento aumentano; a chi scio-
pera non indicano le prospettive di 
un aumento del potere operaio nel-
la ' fabbrica e nello Stato, ma ri-
chiamano la necessity di non an-
dare oltre i margini. concessi dal 
padrone stesso per non mettere in 
crisi il sistema del profitto. 

Al tecnico i socialdemocratici non 
indicano una via di emancipazione 
e di affermazione di tutte le sue 
capacita intellettuali e pratiche in 
una societa in cui 1'uomo e signore 

- e non schiavo della macchina e del 
progresso tecnico perche non d op-
prcsso da altri uomini, ma si preoc-

' cupano di dimostrare che egli ap-

partiene ad una nuova classe, di-
versa dalla classe operaia, alia qua
le si concede un salario leggermen-
te maggiore in cambio della accet-
tazione di un ruolo sociale subal-
terno, di trasmissione degli ordini 
che vengono dall'alto e di control-
lo sulla attuazione di decision! che 
vengono prese al di fuori di lui. 

AH'intellettuale non offrono uno 
strumento teorico di comprensione 
scientifica della realta, e un contat-
to costruttivo con le forze motrici 
della storia, ma una prospettiva che 
gli da forse qualche possibilita di 
affermazione individuale, ma a pat-
to di integrarsi con le forze domi-
nanti e di farsi ideologo della clas
se dirigente. 

liberta come fine 
dello shuttamento 

E* tutto qui: noi vogliamo la fine 
dello sfruttamento e la edificazione 
di una societa che non sia piu laee-
rata dalle divisioni di classe; la so-

- cialdemocrazia dice che lo sfrutta
mento non esiste piu; che in questa 
societa italiana in cui viviamo, par-
la re di contrasti di classe e una 
astrazione ingiustiflcata. 

I socialdemocratici, dunque, nel-
la mighore delle ipotesi, propon-
gono una migliore amministrazione 
della societa capitalistica, non pro-
pongono una alternativa ad essa. 

I socialdemocratici, che non vo-
gliono sentir parlare di sfruttamen
to e di lotta di classe, dicono che 

- cio che li fa differenti dai comu-
> nisti e la concezione della demo-
: crazia. • ••' 

E' vero, anche la concezione del

la democrazia ci fa differenti dai 
.socialdemocratici. Per noi esiste un 
' presupposto essenziale alia creazio-

ne di una vera democrazia; noi di-
• ciamo che non > puo esistere vera 

democrazia politica fino a che' la 
societa e divisa in sfruttati e sfrut-
tatori, fino a che tutti non siano 
liberi dal bisogno, fino a che ogni 
lavoratore non possa realizzare pie-

" namente se stesso. 
• • Perche dire che e libero, che go-

de dei benefici della democrazia, 
. un operaio che puo si (ma a prez-
zo anche questo di dure lotte e di 
conquiste che si 6 guadagnate tutte 

.. da solo) votare una volta ogni cin
que o sei anni per eleggere i rap-
presentanti che riscuotono maggior-
mente la sua fiducia, ma che non 
dispone poi di nessuno strumento, 
al di fuori, ancora una volta della 
sua lotta, contro la decisione del 

,. padrone di ridurgli 1'orario e il sa
lario, e di licenziarlo, che al mo-
mento dello sciopero si trova di 
fronte la brutale violenza reazio-
naria della polizia? ',,' 

.. Perche dire <che ; e libero, che 
gode dei benefici della democrazia, 
un giovane che non riesce a stu-
diare perche la sua famiglia non 
puo permetterglielo, e perche lo 
Stato non gliene offre in alcun mo-

• do la possibilita, perche non co-
struisce le scuole e perche non lo 
assiste come sarebbe suo dovere, 
condannandolo quindi ad una vita 

' di ignoranza e di miseria? ' 
Perche dire che e libero, che go

de dei benefici della democrazia 
' un emigrato, il quale e stato co-

stretto ad abbandonare la sua terra 
e la sua famiglia per garantire il 
pane ai figli? 

Non e questa la democrazia che 
vogliamo noi; non e liberta questa 
che difendono i socialdemocratici; 
anzi e una liberta che significa cose . 
diverse: liberta di sfrlittare per i 
padroni, liberta solo di essere sfrut
tati per gli operai. . 

La democrazia 
e il socialismo 

La prospettiva che noi offriamo 
e per la quale combattiamo non e 
quella delle vuote democrazie occi-
dentali volute, costruite e difese dai 
socialdemocratici; la democrazia, 
per intenderci, della Germania di 
Bonn, della Francia di De Gaulle, 
o degli USA di Johnson, o dei Pae-
si scandinavi, la democrazia che 
chiama ogni tanti anni i cittadini a 
decidere chi e che li deve coman-
dare per gli anni futuri e che deve 
gestire gli interessi della borghesia. 

Noi vogliamo una societa in cui 
tutti gli uomini, liberi dallo sfrut
tamento e dal bisogno. anche dal 
bisogno di sfruttare e di accumu-
lare profitti,. possano essere real-
mente liberi nella loro vita quoti-
diana, possano fondare su basi con
crete la liberta ideale e culturale; 
fa ridere farsi paladihi della li
berta della cultura di fronte a mi-
lioni di persone che sono ancora 
schiave dell'analfabetismo. Una so
cieta, infine, in cui il potere poli
tico risiede nel popolo. che lo eser-
cita effettivamente, attraverso isti-
tuti che richiedono e consentono 
un intervento, un controllo, una 
partecipazione continua di tutti i 
lavoratori e di tutto il popolo nelle 
scelte pubbliche. 

Falsa e quindi la stessa polemica 
socialdemocratica sulla democrazia 
negli Stati socialist!. Nei Paesi so
cialist! senza dubbio molti proble-
mi di democrazia sono ancora da 
risolvere; ma la loro risoluzione va 
vista proprio nel quadro di quelle 
grandi possibilita che offre una so
cieta in cui non esiste piu lo sfrut
tamento, e non nel quadro di una 
societa come quella capitalistica, 
che i socialdemocratici difendono 
e portano a modello, nella quale 
una classe intera e tutto un siste
ma sociale si oppongono al potere 
del popolo e all'emancipazione dei 
lavoratori. . 

I socialdemocratici non indicano 
nessuna via di sviluppo della poli
tica del nostro Paese nel senso del
la distens.ione, della pace e per una 
iniziativa economica e politica auto-
noma nei confronti dei popoli dei 
paesi coloniali ed ex-coloniali. •• 

Essi sono contro l'indipendenza 
e la liberta di decisione dell'Italia 
in quanto fautori e difensori del-
l'alleanza atlantica, vero e proprio 
blocco militare creato dagli ameri-, 
cani con la pretesa di difendere «il 
mondo libero > da chissa quali ag-
gressori. Anche il PSI h arrivato 
oramai ad'accettare questa impo-
stazione venendo raeno cosl alia sua 
tradizidnale politica di neutrality e 
di disimpegno dai blocchi. Per noi 
l'alleanza atlantica resta una vera 
e propria palla di ferro al piede 
per ogni iniziativa autonoma ita-
liana. 

Per assicurare un avvenire di pa
ce al nostro Paese i socialdemocra- . 
tici ci propongono un maggiore im-
pegno della NATO attraverso la 
adesione alia ' forza multilaterale 

atomica che per la prima volta per-
mettera ai tedeschi di entrare nel-
l'area della decisione circa l'uso del
le armi nucleari. Proponendoci que
sto i socialdemocratici dimenticano 
che i laburisti ingles! e i socialde
mocratici belgi sono contro questo 
progetto. 

la socialdemocrazia 
e il colonialismo 

E' troppo vivo nella nostra me-
moria il ricordo dei 7 anni di lotta 
del popolo algerino per commen-
tare l'atteggiamento dei socialde
mocratici : nei confronti dei popoli" 
che lottano per la propria indipen-
denza. E* certo che nulla ha fatto 
la socialdemocrazia per accelerare 
l'accesso all'indipendenza dei popo
li coloniali; TAlgeria 6 un esempio; 
il ritardo, oramai di 15 anni, nel 
riconoscimento della Cina popolare 
e un altro clamoroso esempio. I so
cialdemocratici, dunque, non ci 
propongono nulla di di verso della 
democrazia cristiana; si richiamano 
nei manifesti elettorali al laburismo 
ma ne tradiscono immediatamente 
gli obiettivi in politica estera; vo-
gliono l'ltalia schiava della politica 
estera americana. 

Noi continuiamo a batterci con
tro l'ottuso atlantismo; contro la 
subordinazione della nostra politica 
agli interessi altrui; contro la mul
tilaterale e il riarrao tedesco, per 
la neutrality del nostro Paese che 
i socialdemocratici considerano fu-
nesta e i socialisti hanno messo nel 
cassetto del tavolo delle trattative 
del centro-sinistra.. 

A sinistra, per il socialismo 

// 22 no vembre diventa comunista *• • **^ 

, i . » -
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Silenzio | Veto all'« Agamennone» per le scuole 

sulla legge 

del cinema 

(e intanto 

lumentano i 

fallimenti) 
VAlfieri 

A presentazlone del progetto 
legge sulla cinematografla, 

imessa dal Minlstro Corona 
11 perlodo immediatamente 

mente alle ferle estive (co
re noto, la proroga alia vec-
lia legge scade 11 31 dicem-
\e), non ha ancora avuto luo-

ed e quasi impossibile, come 
nbbiamo rilevato, che si 

|ssa giungore ad una sua di-
issione e dofinizdone entro 11 
rmlno delta fine dell'anno. E 
Mitre la compagine governa-
?a continua, a questo propo 
|o, la polltlca del silenzio, i 

ini derlvanti dalla rnancanza 
}1 nuovo assetto econornico del 
(tore si paiesano quasi glor-

per giorno, anche se in ma 
sra Indiretta e talvolta con 
addittoria. 

recente, per csemplo, la 
^tizla della sospensione di ogni 
Hvita da parte della Globe 

Sospensione la cui conse 
^enza conslste nclla improv 
la rnancanza di lavoro per ol-

un centinaio di dipendenti 
r̂ la Globe sarebbe stata pre-
itata istanza di fallimento. II 

| e fa tramontare le speranze 
una eventuale rlpresa. 

Totizie poco diverse rigunr-
10 anche In Lux fllm, che, 

tnostnnto l'accordo con la Pa-
lount nel settore della distri-

}z{one, sarebbe da tempo in 
tflcolta. Secondo una agenzia 
stampa — Lo spettatore na-

bnale — la Lux sarebbe gia 
ltquidazione e 11 suo passivo 

imonterebbe a oltre 4 mi-
rdi. i 
Situazione instabile e Incer 

[ denota ancbe la notizia. sue 
Bsivamente smentita, d i e 11 
igglor azionista dell'INCOM 
la industria automobllistlca 

rinese) avrebbe ceduto il pro 
j o pacchetto • nzionario. La 
[COM, nelio smentire la noti-

ha precisato che in occa-
>ne della ultimazione del nuo-

stabilimenti (teatri di posa, 
fppiaggio, sincronizzaziotie, 

B.) l'indirizzo produttivo del 
societa prendera nuovi svi-

Lnche la mancata revisione 
slstema di imposte sui pub-

Jci' spettacoll (sistema che, 
le e noto, falcldia gli incassi 
botteghlno, riducendo in ul 
la analisi le frequenze) e uno 
l i attuali elementi di tur-
lento. La Commissione fl-

|nze e tesoro ha iniziato nei 
jrni scorsi 1'esame della pro-

ista di legge tendente a ri-
fcdere l'intero meccanismo. 
itti si sono trovati d'accordo 
lla necessita di una sollecita 
srovazione ma le solite diffl-

Jfta congiunturali hanno di 
|ovo bloccato il cammino del 
jgetto. L'AGIS (l'associazione 
l lo spettacolo) ha dal canto 

risposto a questa nuova 
\passe con la ventilata possi 
ita di procedere ad una «ser 
i» del cinema. Una decl

ine definitive in tal senso ver 
prcsa giovedl prossimo, In 

;asione della riunione della 
fata dell'ANEC (l'associazio 

degli esercenti di sale) 

L'encomiabile attivita di Renzo Giovam-
pietro per I'educazione teatrale della 
gioventu incontra un inspiegabile «< non 

placet» del ministro dell'lstruzione 

La scomparsa del maestro 

Gabriele Santini 
> . i •» • , . » J i 

Fu al fianco 
di Toscanini 

Jn un teatro romano sono in 
COTSO le rappresentazloni del-
l'Agamennone di Vittorlo Alfle. 
rl. Su questa pagina gia si e 
scritto del rlgore e del valore 
dello spettacolo classlco reallz-
zato dall'attore e reglsta Renzo 
Glovampietro dopo un accura-
tisslmo lavoro preparatory ed 
una lunga dlsamina del testo; 
spettacolo rilevante sotto altrt 
aspetti: la nobiltd e purezza 
del contributo degli Interpre
ts Jra I quail singolarmente si 
e messa in luce Vattrice Marisa 
Belli, nei panni di Ciitennestra, 
personaggto in cui VAlfieri con-
densa I motlvi della sua tema-
tlca; la scenografla several i co-
ttuml tnodellati su essenzlalt 
motivl classici; il contesto musl-
cale di Robert Mann, poche no
te in una scrittura atonale e 
in arcaiche rtsonanze, cupamen-
te riechegglanti, alVapparire di 
ogni personagglo, nella sinistra 
casa deali Atridi. 

La tealizzazione di Glovam
pietro non e venuta meno alia 

Sammy Davis 

interrogate per due 

ore da un giuri 
KANSAS CITY. 13. 

II cantante negro Sammy Da
vis junior e comparso di fronte 
ad un gran giurl federale di 
Kansas City per una deposizione 
che e durata circa due 6re. 

Non e stata rivelata la natu-
ra della testimooianza da lul 
resa. 

Davis era giunto a Kansas 
City mercoledl sera da New 
York dove si esibisce In una 
commedia musicale ed e tomato 
direttamente aH'aeroporto dal 
Palazzo di Giustizia dopo la sua 
deposizione. 

Premio messicano 

a « Otto e mezzo » 
CrrTA' DEL MESSICO. 13 

H premio Nolx 1964 e stato 
conferito al reglsta Italiano Fe-
derico Fell ini per il fllm Otto 
e mezzo 

II premio viene assegnato 
ogni anno ad un reglsta messi
cano o straniero dall'Universita 
ibero-americana del Messico. 

J_ 

wnge per 
t 

suo figlio 
L> N? 

> i . ^ 

tes 

\N 

* * v ; 

• ( f t * 

SANTA MONICA, 13. 
t tvolta ieri una udienza, 
Corte superiore del l * Ca-

»rnia, della cauta relativa 
cuttodia del figlio dl nove 

l i di Anna Maria Pierangeli 
I t l aiio ax-marito Vic Da-

II giudice, dopo aver* 

ascoltato le dichiarazioni pre-
l imlnari del due avvocatl, ha 
rinviato il processo al 18 no-
vembre. Dopo I'udienza Pat-
trice italiana ha avuto una 
crisl di planto ed ha gridato: 
• Vogllo II mlo bambino, ve-
glio mio figlio ». Nella telefoto: 
la Pierangeli durante I 'udlema. 

giusta aspettativa. Affermatosi 
come attore nel Teatri stabili di 
Torino e dl Milano, ha pur po
tto all'attenzione del mondo del 
teatro la sua attivita dl reglsta 
e di uomo di cultura mettendo 
in scena II processo per magla. 
traduzione teatrale operata da 
Francesco Della Corte sulla ora-
zione che il filosofo, sclenziato 
e poeta Lucio Apulelo pronun-
zid in sua difesa nel proceiso 
intentato contro di lul a Sabrata 
nel 158 d.C. Rappresentazione 
di attuali significati nella luci-
da e razionale affermazione del 
diritti dello scienziato e deli'ar-
tista ad operare in plena libertd 
Anche I quattro discorsi dello 
oratore greco Lisia ebbero una 
pungente versione scenica an
cora per opera del Giovam-
pietro. Svolgendo questa attivita 
con I proprl mezzi, il regtsta 
persegue tntereasanti e nobili 
scopi: I'educazione teatrale del 
giovanl e di quel pubblico che. 
per tante note ragioni, sono te-
nutl lontano dalla scena. igno-
rano il teatro ed i suoi autorl 
plu slgnlficalivi. Per un fine dl-
vulgatlvo e jormatlvo git Itl-
nerarl delle compagnle guidate 
da Glovampietro hanno com-
preso I centri urbanl minort, 
per consuetudine e ragione di 
profltto esclusi dai complessl 
teatrall pih famos't, cercando un 
pubblico nuovo. Ma e soprat-
tutto nell'ambfto della scuola che 
tl Glovampietro tntende svol-
gere la sua ~ mlssione - teatrale. 
E' Inevitable, a questo propo-
sito, toccare i dolorosl tasti della 
societa italiana e di uno dei suoi 
settorl plii negletti: la scuola. 

Glovampietro — su tale argo-
mento abbiamo parlato con Vat' 
tore proprlo net gibml scorsi, 
in occaslone della rappresenta
zione deU'Agamennone — chle-
de che la scuola si interessi del 
suoi spettacoll, 11 proponga agll 
studenti attuando le necessarle 
forme organizzative a tal fine. 
£' eviderite I'uttle contributo 
alia formazlone culturale di un 
gtovane, che derlva dal porlo di 
fronte ad una ribalta che in for. 
me vtve evochi il mondo espres
so da un artista, altrlmenti of-
ferto dalla pagina scritta e dal 
commento non sempre sufficien-
te e stlmolante dell'lnsegnante. 

Le proposte del Giovampte-
tro la cui opera ed intentl sono 
unanlmemente apprezzati non 
vengono prese in conslderazlone 
dal mtnistero della Pubblica 
Istruzione. Bocciato il processo 
per magla, bocciati i Discorsi 
di Lisia. Per quail ragioni? Si 
ha qui un saggio della mlsura 
culturale, morale e demociatlca 
dei nostri governanti. Si rispon-
de, senza aver 11 coragglo, dl un 
piudtzio ujficiale che le cltate 
rappresentazloni, per scabroslta 
dl argomentl e di sltuazlonl che 
mettono in luce, non sono 
Idonee. Con eld si dtmostra una 
Incredlblle Ignoranza deglt ttes-
si programmi della scuola, ove 
se si seguissero i preoccupatl 
criteri pedagoglcl del minlstro 
Gul e del suoi collaborator ver-
rebbero messe al bando le opere 
di piu di un classlco: da Omero 
a Eschllo, da Euriplde a Saffo, 
Catullo. Dante, Boccaccio e via 
dicendo. Al colmo si e giunti 
propria in questi giorni. Gul 
boccia anche la castigatlsstma 
tragedla alfieriana. 

'Ho Invlato lettere, espresso 
proposte al minlstero delta Pub
blica Istruzione — afferma 
Glovampietro — perche al mlo 
spettacolo, dl cui si riconosce 
la nobllta del livello stillstlco, 
possano assistere, in modo slste. 
matico e senza danno per le ore 
dl studio in scuola, gll alUeot 
depli istitutl. Nessuna risposta 
da Gul, solo 11 non placet dei 
funztonari del minlstero, non 
scritto ma affermato a voce. Ap-
pare ben strano un tal compor-
tamento, dopoche e stata creata 
un'istltuzione statale, il Centra 
nazionale per i sussidi audiovl-
sivl, dopo I dlversi convegni 
" teatro e scuola " affermanti la 
esigenza ai finl educatlvl e cul-
turali di avvicinare la gioventu 
al teatro A nulla valgono con-
sessl ed Istituzioni se all'atto 
pratlco si lasciano inoperantl 
utili Initiative e si palesa un 
atteggiamento censorio addirit-
tura in contrasto con gli stessl 
piani dl insegnamento della 
scuola: & pur inutile sovvenzio-
nare le grandi compagnie dt 
piro. i teatri stabili se non si 
crea un piu largo interesse per 
il teatro in ogni strato tociale 
e massimamente fra i giovani» 

Che possano obiettare a que
sti rilievi il ministro Gui e le 
alte autorita preposte airistru-
zione? Come si pud spiegare 11 
veto all'Alfieri? Forse per la 
spletatlssima condanna che lo 
scrittore espresse contro il dog-

\matismo religioso, condanna che 
\ viene considerata fra le piu n-
leranti aspirazioni laiche della 

\crittca del Settecento nella rl-
vendicazione della piena e pro-
fonda liberta della coscienza? 

£T questo in ogni caso il si
stema ' tnstaurato dalla DC e 
dalle alfre forze conservatrici 
ed oscurantiste. n mtnistro Gul 
non ha forse letto ne i saopl 
del De Sanctis, del Russo e del 
Gobetti tulVAlfieri, ne lo stesso 
Al fieri, ma e glunta al sua orec-
chio una massima, del resto no-
ta, del filosofo Francesco Baco-
ne: * L'uomo tanto pud. quanto 
sa ». Ed allora che il popolo non 
sappla 

Ermanno Gargani 

(Nella foto: Marisa Belli e Ren
zo Glovampietro in una scena 
di * Acamennone ») 

Quasi una promessa di 
Ekaterina Furtseva 

Da noi nel '65 
i i i 

del Bolscioi? 

Si e spento ieri a Roma, nella 
sua casa di via Poygio Moiano, 
il maestro Gabriele Santini, di-
rettore d'orchestra, stroncato da 
un attacco cardlaco. Era ttalo a 
Perupia il 20 gennalo 188G. < 

le prime 
Cinema 

II giardino 
di gesso 

Lunga schermaglia tra una 
ragazzina nevrotica e una go-
vernante dall'aria misteriosa; 
la prima, grazie anche all'au-
silio della nonna. inadatta cosl 
alTeducazione dei bambini co
me alia coltivazione dei fiori, 
sofTre di svariati complessi: 
soprattutto. crede di odiare la 
madre, che lascio lei e il ma-
rito per un altro amore, ma 
che pur la vorrebbe. ora. con 
se. Quanto alia governantc. il 
suo segreto e un remoto (e gia 
scontato) delitto di adole-
scente: la cui rivelazione avra 
1'efTetto di spingere la ragaz
zina a ritrovare il proprio di-
storto equilibrio nelle braccia 
della genitrice. La governantc 
restera, libera a sua volta da 
antichi rimorsi. a far compa-
gnia all'anziana signora e al 
di lei premuroso maggior-
domo. 

Tratto da un testo teatrale e 
diretto con scialbo mestiere da 
Ronald Neame, 71 giardino di 
gesso accumula una belia dose 
di luoghi comuni psicologici e i P 6 " " 8 " 6 " 2 3 i n ^alia ha avuto 
sentimentali: oualche modesto P ^ 3 5 ' 0 " ^ d l ^»sitare oltre a 
sgrafTio sulla crosta della mo- M lJLa n a Roma. Firenze e Napoli 
rale puritana non salva dallal C\Tra , - c o l I o < »V 1 c . o n Perso 
convenzionalita la vicenda; i 
cui interpreti sono Deborah 

MOSCA. 13 
Di ritorno da Milano, dove 

ha presenziato alio spettacolo 
alia Scala del complesso del 
Bolscioi. Ekaterina Furtseva mi
nistro della Cultura dell'URSS. 
ha concesso un'intervista che 
viene pubblicata oggi dalla ri-
vlsta Tempi Nuovi. 

L'attuale scambio di tourndes 
artistiche tra l'Unione Sovieti-
ca e l'ltalia non ha alcun pre-
cedente nella stona del teatro 
— ha detto la Furtseva —. Mai 
prima due compagnie operi-
stiche. forti ciascuna di 400 
elementi. avevano effettuato al-
l'estero cinque compiesse rap-
presentazioni Cio va molto al 
di la dei limiti delle solite 
tourndes e rappresenta una pie-
tra miliare nelio sviluppo dei 
rapporti culturaii sovietico-ita-
liani — ha detto il • ministro 
della cultura dell'URSS. 

Dopo aver ringraziato il m:-
nistero italiano del Turismo e 
dello Spettacolo e quello degli 
Esteri per I'organizzazione del
la visita in Italia del comples
so del teatro moscovita. Eka
terina Furtseva ha espresso 
compiacimento per i cordiali 
rapporti ormai stabilitisi fra la 
Scala e il Bolscioi: gli scambi 
di spettacoli fra le due famose 
compagnie. ella ha aggiunto. 
devono continuare. 

II ministro ha approfittato 
deH'occasione per affermare 
che e estremamente probabile 
per 1'anno venturo una tournee 
in Italia del balletto del Bol
scioi. mentre dall'Italia porreb-
bero recarsi neil'URSS com
plessi di musica da camera e 
orchestre di musica leggera. 

La Furtseva ha ricordato che 
durante la sua settimana di 

Kerr, inalterabilmente brava 
Edith Evans, Felix Aylmer. 
Hayley Mills, ormai cresciu-
tella. e suo padre John, che 
affettuosamente si presta a 
darle la replica. Colore. 

. ag. sa. 

naiita italiane. il ministro ha 
detto di aver discusso con il 
ministro italiano del Turismo 
e Spettacolo Corona la possi
bility di allargare ulteriormen-
te gli scambi culturaii italo-so-
vietici e di avere informato D 
ministro dell'Istruzione sui si-
stemi sovietici di istruzione e 
di preparazione dei quadri del 
settore artistico. 

Nelle stagioni della «Sagra 
musica umbra », erano pressoche 
d'Obbligo gli incontri con Ga
briele Santini. perugino di pri
ma qualita. Incontri che conti-
nuavano fuori dai Teatro del-
1'Opera, sua « casa " romana. le 
accciiMoni del direttore d'orche
stra. gli entusiasmi schietti per 
qualche buona iniziativa. o an-
ticipavano la scoperta di nuovi 
cantanti (Antonietta Stella, ad 
esempio. che, se non sbagliamo, 
deve a Santini la sua ascesa nel 
flrmamento della lirica). 

Era uno di quei maestri che 
preferivano dare piuttosto che 
ricevcre qualeosa dalla musica. 
Lascib, del resto. nel Teatro 
dell'Oper.i, dove trascorse lun-
ghi aiiin della sua intensa atti
vita, il buon ricordo d'una te-
nacu volonta di f.ir bene le cose. 

Far bene le cose: questo era 
il suo impt'gno morale. Non per 
nulla, dopo aver conipiuto gli 
studi di eomposizione, di piano
forte e di violoncello, e dopo 
esserM fatto le ossa quale mae
stro sostituto in numerosi teatri 
(e i «sostituti» son quelli ehe 
sgobbano di piu), Santini. pro
prio in riconosciniento della sua 
niatura giovinezza e delia for-
midabile competenza, fu pre-
scelto quale prezioso collabora-
torc da illustri direttori d'orche
stra: Gino Marinuzzi, e Arturo 
Toscanini che lo voile con se, 
nlla Scala, negli anni dal 1925 
al 1929. Non per nulla i grandi 
teatri d'oltre oceano affidarono 
frequentemente a Santini il pre-
stigio di numerose stagioni \i-
riche. 
- Direttore artihtico del Teatro 

dell'Opera negli anni difficili 
del dopoguerra (1944-47), Ga
briele Santini costitul la garan-
zia di spettacoll ad alto livello 
anche presso gli altri teatri ita-
liani. Nel 1951. l'Opdra di Parigi 
gli affido la celebrazione di 
Verdi nel cinquantenario della 
morte. • 

Legato a Verdi, musicista pre-
ferito, Santini si assunse la re-
sponsabilita di numerose prime 
esecuzioni di opere di nostri 
compositori, quali ad esempio, 
J compagnacci (1923) di Ricci-
telli. Le preziose ridicole (1929) 
di Lattuada. Jl re (1930) di Gior
dano, La bisbetica domain (1931) 
di Persico, e le prime esecu
zioni in Italia o romane di. Ame
lia al ballo (1939) di Meuotti, 
del Dottor Antonio (1949) di 
Alfano, di Cristoforo Colombo 
(1954) di Milhaud. La succeb-
sione delle date dimostra pure 
come il musicista, con il passare 
degli anni, tentasse il necessario 
legame con la musica del no-
stro tempo, dedicandole il me-
glio della sua sensibilita e della 
sua esperienza. I piu anziani ri-
cordano, tra Taltro, l'interpre-
tazione dell'Ora spagnola dl 
Ravel, 1 piii giovani quella di 
Persephon di Strawinski, a Ro
ma. nel 1946. Con altrettanto 
fervore accettb l'impegno di im
portant! riesumazioni: La fa-
vorita di Donizetti. Medea di 
Cherubini. Fernando Cortez di 
Spontini. 

Nel repertorio piu tradizio-
nale. nelle novita, nelle riesu
mazioni portb con incorruttibile 
rigore l'impegno della sua alta 
coscienza professionale. Acca-
demico di Santa Cecilia dal 
1958, non smarrl mai il gusto 
di dir pane al pane e vino al 
vino, a dispetto di opportunism! 
e di un saper fare, il che poteva 
spingerlo a rifiutare la parteci-
pazione ad imprese nelle quali 
le esigenze della musica non 
fossero salvaguardate in ogni 
elemento. E se un cantante, ad 
esempio. non gli andava a genio 
(non per antipatia. ma proprio 
per ragioni obiettive), - b e n e 
— diceva — complimenti. fate 
pure: per un'opera... in prosa. 
non e'e bisogno di me ~. 

Lo avremmo applaudito a 
Roma, il 23 dicembre. in occa-
sione d'una pnrticolare edizio-
ne della Tosco, ma la sua me-
moria (e rimane anche nelle 
incisioni discografiche il segno 
della sua sapienza direttoriale). 
non per questa triste circostan-
za sar5 affievolita ' nella stima 
e nell'affetto del pubblico 

e. v. 

contro 
canale 

' Contro la guerro 
• • Nel Parlamento italiano 

esistono una Tnagglorqnza 
governativa e due Opposi-
zioni,'di sinistra e d i . d e -
stra: ma per la TV questa 
realtu non sembra aver 
senso. Ne abbiamo avuto 
I'ultwia prova nel 7'e/e0ior-
nale di ieri sera. Al Sena-
to si e svolta nei giorni 

. scorsi una serrata battaglia 
dei comunisti per miglio-
rare il proget^o sui mutui 
ai contadini: di essa non si 
e avuta nemmeno una 
pallidissima eco sui video. 
Pero, ieri sera, dopo il vo- . 
to, sui video e apparso il , 
ministro Ferrari Aggradi 
per ammannirci un pisto-
lotto retorico sulla bonta 
della legge e delle inten-
zioni governative nei con
front! dei contadini. Anco
ra al Senato si e discusso 
sui < enso Colombo >; il Te-
legiornale, pero, mentre ha 
dedicato appena due pa
role alle argomentazioni 
del scnatore Terracini, ha 
dato un resoconto amplis-

- simo delle giustificazioyii di 
Moro. Ecco, dunque, quale 
rispetto la TV nutre per 
I'istituto parlamentare. 

Molto bello l'< originale > 
L'incontro, che I'autore, Ri-
goni Stern (autore anche 
del non dimenticato ro-
manzo II sergente • nella 
neve ) ha presentato con 
la modestia e anche I'im-
paccio dell'uomo di poche 
parole, ribadendo ' pero, 
chiaro e. con forza, il suo 
odio per, la guerra. Lo stes-

' so sentimento che pervade 
L'incontro, senza il minimo 
cedimento, la storia del ca-
stiale incontro, in una isba 
aperduta nella neve, du
rante la ritirata dell'AR-
MIR, tra Un soldato ita
liano e un contadino che 
si scoprono padre e figlio 
(il contadino era stato fat
to prigioniero durante la 
prima guerra mondiale e 
pox aveva finito per fer-
7>iarsi in Russia, per sem
pre), benche vera, poteva 
assai facilmente scadere 
nel romanzesco, nel mac-' 
chinoso, e poi nel patetico 
€ ?te/la retorica . 

Rigoni Stern ha invece 
itenuto il suo « originale > 
sui filo di una commozione 
contenuta, a momenti an
che aspra, andando drittn 
al fondo del sentimenti ele-
mentari dell'uomo, offesi e 
lacerati dalla guerra: la 
sofferenza, la paura, la lan-
cinante nostalgia della ca
sa. il pudore e la durezza 
dei tre giovani soldati; il 
travaglio, la stanchezza, la 
tenacia contadina del vec-
chio sono stati disegnati da 
Rigoni Stern con scarna 
essenzialita. Al testo ha 
aderito assai bene la regia 
di Halo Alfaro, che, evi-
tando qualsiasi giuoco for-
male, ha puntato tutto sul
la recitazione e sui volti 
degli attori, cedendo solo 
in qualche momenta, spe
cie all'inizio, a una ecces-
siva lentezzni. Gli attori 
hanno dato tutti una buona 
prova: ma un apprezza-
mento a parte meritano 
Antonio Battistella (il con
tadino) e Alberto Terrani 
(Marco dei Longhi), che 
hanno interpretato • splen-
ditamente i loro personag-
gi, con una verita e una 
intensita di espressioni che 
il video ha perfettamente 
valorizzato. 

Sui secondo canale e an-
data in onda la seconda 
puntata dell'inchiesta su-
gli illegittimi: nc faremo 
un bilancio insieme con la 
terza. 

g. c. 

programmi 
TV - primo 

8,30 Telescuola . ' 

17,30 la TV dei ragaui Incontro con i Vigili del 
fuoco 

18,30 Corso di Istruzione « Non e mai 
troppo tardl • 

19,00 Telegiornale della sera U* edlzlone) 
estrailone del Lotto 

19,20 Tempo libero, Trosmtssione per i lavo-
• ratorl • > 

19,50 Sette giorni al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport e prevision! del tempo 

20,30 Telegiornale della Bera (2* edlzlone) 

21,00 Napoli contro M i . lanplo delle canzoni 

21,50 Sveglia ragazzi Spettacolo umoristico di 
% Marches!. 

22,25 Servizio speciale « La caduta dl Krusclov » 

23,10 Rubrica rellgiosa 

23,20 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnnle ornrio 

21,15 Non e piu mattina 
Originale di W. K. Clarke. 
Con Anna Miserocchi. Ha-
rla Occhinl 

22,35 
• Avventure dl una fnml-
glln spazlale: « In vacun-
za sui plancto Beta > 

Ilaria Occhini e Harriet in « Non e piu mattina », di 
Kendall Clarke (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 24; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: II no-
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gll 
amici delle 12; 12.20: Arlec-
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25: 
Motivi di sempre; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regional]; 13,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15,50: Sorella ra
dio; 16.30: Corriere del di

sco: musica lirica; 17,25: E-
strazioni del . Lotto; 17,30: 
Folklore musicale extra-
europeo: Australia; 17,45: 
Concerto sinfonico diretto 
da Zubln Mehta; 19,10: II 
settimanale dell'lndustria; 
19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no; 20,20: Applausi a...; 20,25: 
Parata d'orchestre; 21: Tri-
buna elettorale conversazio
ne dell'on. Moro; 21,157~Ko-
meo e Glulletta dl W. Sha
kespeare. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 20.30, 
21,30. 22,30; 7,30: Musiche 
del mattino; 8,40: Canta To-
nina Torrieili; 8,50: L'orcbe-
stra del giorno; 9: Penta-
gramma italiano; 9.15: Rit-
mo-fantasia; 9.35: Cosl fan 
tutti; 10,35: Le nuove can-
zoni italiane; 11: Buonumo-
re in musica; 11,35: Dico be
ne?; 11,40: II portacanzoni; 
12-12.20: Orchestre alia ri
balta; 12.20-13: Trasmissio
ni regional!; 13: Appunta-
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti, a cu-

ra di S. Glgli; 14,05: Voci al
ia ribalta; 14,45: Angolo mu
sicale; 15: Danze e canzonl 
a ballo di tutto 11 mondo; 
15,15: Recentissime in mi-
crosolco; 15,35: Concerto i s 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Rassegna spettacoli; 
17,55: Musica da ballo; 18,35: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig-
Zag; 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella; 21: Mu
siche da film: Germania; 
21.40: n giornale delle scien-
ze; 22: Jazz nel mondo. 

Radio - ferzo 
18.30: Johann Sebastian 

Bach; 18.45: La Rassegna: 
studi polttici; 19: Musica 
orientate classica; Tibet; 
19.15: Libri ricevuti; 19,30: 
Concerto di ogni sera: Ni-
coiai Rimsky-Korsakov. Ale
xander Scriabin, Igor Stra

vinsky; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: II Giornale 
del Terzo; 21,20: Concerto 
sinfonico: Frank Martin, II-
debrando Pizzetti, Claude 
Debussy. 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Sagendori 

Rinviato I'inizio 

di « Un delitto 

d'onore » 
L'n delitto d'onore di Luigi 

Zampa per il momento non si 
fara. II film, che doveva essere 
interpretato da Michele Mer-
cler ed Enrico Maria Salerno. 
e stato rinviato alia prossima 
primavera ! 

Proprio alia vigilia dell'mizioj 
delle riprese. dopo che gli atto
ri e i tecnici avevano riscosso! 
un primo acticipo sui compen- j 
si. il produttore si e visto co- j 
stretto a spostare la data dello 1 
mizio del!e riprese per la man-' 
canza di us adeguato finanzia-
msnto (che all'ultimo momen
to sarebbe stato rifiutato dalla 
Sezione Cinema della Banca Na
zionale del Lavoro. nonostantc 
il nome del regista e degli inter
preti, e 1'interesse sicuro del 
romanzo di Arpino dal quale 
e ricavato il soggetto). 

HENRY di Carl AndersM 

r~ 
seconda 
settimana 
mondiale 

della radio 
OGM ccfMO mcouuia H C O « U C 

fER MUOM a ASCOLTATOn 

TRA I PROGRAMMI PREVTSTl PER OGGI 

Prognwnma Naoonate ore 21.15 
daffJfaka 
• ROMEO E OUUETTA • 
di Shakespeare 
Re^a dl Giorgio De \sMo 

Terzo Programma c*e 21 20 
dafltaSa 
Frank Martin: 
• PILATE 
cantata per sdl, coro e orchestra 
pnma eaecuzione mondiaia 

ft NIMBUS » 
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' Opinioni 
* sui mutamenti 

nell'URSS 
* Concludiamo la pubblicazione dei 

brani essenziali delle lettere per
venuteci a proposito della sostitu- ' 
z lone di ' Krusciov. Ringraziamo ! 

Ss tutti i lettori che ci hanno scritto • 
e ci scusiamo anticipatamente per 
qualche eventuale involontaria 
mancata citazione. 

' • • * • 

Una cosa è certa: anche se Kru-l 

sciov è stato destituito, i nuovi re
sponsabili della società sovietica 
non possono e non potranno far 
arricchire nessuno alle spalle del 
popolo. Che Krusciov non sia più 
a dirigere la • politica sovietica è 
una cosa che può far dispiacere a 
molti. Ma i sovietici sanno che se . 
ciò è avvenuto è avvenuto per il! 

bene e il meglio del loro paese e " 
del movimento internazionale co
munista. (Danilo Ra, Torino) . - -

Saluti fraterni al coraggioso e in- • 
telligente Partito comunista ita
liano! . . - - ' . _ .... 

Le masse operaie chiedono con 
insistenza spiegazioni sui fatti che 
hanno portato alla destituzione del 
compagno Krusciov dalla direzione 
dello Stato sovietico. Se come è 
stato detto Krusciov non è in buo
ne condizioni di salute, egli però 
non è tanto gravemente ammalato 
da non poter parlare per spiegare 
i motivi delle sue dimissioni e dire 
arrivederci ai compagni e al popolo 
lavoratore. 

Se Krusciov aveva commesso de
gli errori, non è ammissìbile che il 
Presidium abbia atteso 10 anni per 
sostituirlo. (Lettera firmata, Pa- ' 
l i g i ) . .- . . 

Lettere che contengono un'argo
mentazione analoga ci sono state 
scritte anche da Alfredo Piombo 
(Genova-Ses t i i ) e Vito Tagliavini 
(Bo logna) . 

• * * 
A proposito della destituzione del 

compagno Krusciov e di tutta la 
campagna scandalistica che la stam
pa borghese e i nostri avversari po
litici hanno condotto, vorrei chie
dere a questi democratici, a questi 
beniamini della . l ibertà, quale in
terpretazione essi danno della li
bertà (vedi il governo in minoran
za per la questione dell' 1GE, i ten
tativi fatti per imporre la legge-
truffa, le discriminazioni, i l icen
ziamenti dei membri di commissio
ne interna, ecc., ecc.). Per questi ' -
difensori della libertà un lavorato
re è l ibero soltanto quando sottostà 
ai voleri del grande capitale? (Al
fonso, Conti, F irenze) . 

l e t t 'Unità 
- Spesse volte sento dire, ed ulti
mamente da un ministro a Tribu
na elettorale, che il PCI è preoc
cupato perché non sa cosa raccon
tare ai comunisti sulla sostituzione 
di Krusciov. C'è proprio da ridere . 
nel sentire come tanta gente « im-

' portante * si preoccupi delle preoc
cupazioni .del PCI. Sarò anche ma
ligno, ma penso che quelle persone 
€ importanti* parlino dei fatti d i ' 
Mosca per non parlare dei « fatti » 
italiani, che del resto sono quelli 
che ci interessano di più. Perchè 
quelle oneste persone non si preoc
cupano di me, disoccupato dal mag
gio scorso, e di migliaia di altri che, 
come me, sì trovano a dover vive
re con 300 lire al giorno? Perchè 
non si preoccupano delle altre mi- • 
gliaia di lavoratori costretti a la
vorare 32 ore (e anche meno) alla 
settimana? (G. Orsini, Pisa) . ' 

Sempre in polemica con coloro 
che si sono « buttati > sui fatti di 
Mosca a scopo strumentale e per 
rinvigorire l 'anticomunismo, hanno 
bcritto: Mario Di Donna (Ariano 
Irpino - Avellino); Gennaro Mosca 
(Castellammare di Stabia - Napo
li); Bruno Pagani (S. Margherita 
Ligure); Giovanni Forlani (Ferra
ra); Mario Rappazzo (Messina); 
Napolitano ' Sebastiano (Chieti); 
Carlo Poponi (Novate Milanese); 
Rizieri Pinzetti (Roma); Giuseppe 
Bassinghi (Castellarano - Reggio 
Emilia). 

* • • 
Le cause? Questo si domandano 

tanti compagni e simpatizzanti. Per 
che cosa viene criticato Krusciov? 
Perché si è arrivati ad una cosi 
grave ed improvvisa decisione? Il 
Presidium Tion si era accorto'degli 
errori di Krusciov? (Gino, Torino) . 

Krusciov è scomparso inspiega
bilmente dalla scena politica, si di
ce. In effetti a parer mio egli si è 
ritirato in silenzio per onestà di in
tenti e di idee, che l'uomo Tion deve 
servirsi della idea per suo torna
conto personale. Questo, a prescin
dere dai suoi errori, è un suo me
rito. (Carlo Furlan, Nervi - Ge
nova) . 

• * * 
• La sostituzione di. Krusciov, e 
anche il modo come è avvenuta, mi 
ha politicamente soddisfatto. Da 
due anni denunciavo nel Partito il 
* culto * che si andava delineando, 
il filo-occidentalismo dei suoi di
scorsi, la esasperante vuota pole
mica con i compagni cinesi. (G. Ma-
tarocci - Massa Carrara). 

Rivoluzione d'Ottobre 
e bandiere rosse 
Cara Unità, At ; 
'. desidererei sapere se per la ricor
renza del * 47. anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, che aprì la 
via al socialismo nel mondo, nella 
sede centrale del PCI e in altre sedi 
del Partito la bandiera rossa è stata 
esposta. Vorrei sapere inoltre se la 
bandiera rossa è stata esposta anche 
nelle sezioni e nelle federazioni del 
Partito. Se ciò non fosse avvenuto, 

t desidererei sapere le ragioni per le 
' quali sede centrale, federali e na

zionali hanno ritenuto di non espor
re ta bandiera (forse per ragioni 
elettorali?). Qual è il tuo pensiero? 
Te lo chiedo anche a nome di altri 
compagni e simpatizzanti. 

SERGIO DUBBINI 
- . ' Fano (Pesaro) • , 

La bandiera rossa per la festa in
ternazionale della Rivoluzione d'Otto
bre è stata esposta presso la sede cen
trale del nostro partito e anche dal 
nostro giornale Pensiamo inoltre che 
tutte le federazioni e sezioni — a 
meno che non vi sia stata trascuratez
za — abbiano fatto altrettanto Non 
ci risulta che qualche organizzazione 
di partito abbia omesso di esporre la 
bandiera rossa, in occasione della 
grande festa di tutti i lavoratori, per 
un calcolo elettoralistico; se ciò fosse 
avvenuto i compagni avrebbero evi
dentemente commesso un errore. 

Nomine con criteri 
di favoritismo 
Signor direttore, 

nella provincia di Siena (ma cre
diamo che non si trotti di un epi
sodio isolato) si sono verificati casi 
di nomine di supplenti tri Scuole 
Medie in cui non sono state osser-
vate le disposizioni di legge previste 
nella ordinanza ministeriale 26-2-
1964, art. 26. Infatti molti capi di 
Istituto hanno nominato, come sup
plenti per insegnamento di materie 
letterarie, studenti in legge e in 
Scienze Politiche, anziché laureati 
nelle facoltà specifiche. Tutto que
sto, ci pare, in aperta violazione da 
quanto disposto dall'art, menzio
nato più sopra. 

A noi pare che queste nomine 
siano state fatte con particolari cri. 
teri di favoritismo e pertanto ab
biamo già provveduto ad esporre 
le nostre ragioni agli organi mini
steriali competenti ma nel contem

po abbiamo voluto informare l'opi
nione pubblica 

Dr. B RUNO MARZOLE e 
Dr. MARIO PICCINELLI 

(S iena) 

I socialdemocratici 
erano ben presenti 
e avrebbero 
potuto rispondere 
Caro Pintor, 

non ho potuto ascoltare la conje-
rema stampa del PSDI a Tribuna 
Elettorale, ma ho terminato proprio 
ora di leggere il < fondo > e l'arti
colo su l'Unità. 

E' certamente rìproevvole il com
portamento del e moderatore > il 
quale ha permesso in altre circo-

' stanze (e nella trasmissione) stessa) 
di esprimere- degli apprezzamenti 
sii alti e persone (perché non de) e 
su altri Partiti che non essendo pre
senti non potevano giustificare la 
propria posizione. 

Wilson, La Malfa, Togliatti, i di
ligenti sovietici e cinesi, la demo
craticità e la sincerità dei purtiti 
comunisti italiano, sovietico, cinese, 
tedesco, francese, ecc. Alla confe
renza stampa del PSWP si parlò 
più del PC dell'URSS e del PCI 
che di ogni altra cosa. Quasi ogni 
volta, prima che un giornalista 
dica la sua, esprime un apprezza
mento sul PCI o sui * fatti di Mo
sca » senza che nessuno degli inte
ressati sin presente o comunque 
autorizzato a cìiiarire. 

Con la tua domando, se ho ben 
capito, non facevi altro che chie
dere ai socialdemocratici quale ero 
la loro posizione ed il loro giudizio 
a riguardo della sentenza che ha 
condannato Ippolito. Se cioè, se
condo loro (e non secondo il mini
stro Colombo) l'alloro presidente 
del CNEN si sarebbe dovuto dimet
tere visto che i suoi ordini hanno 
portato in galera chi U ha eseguiti. 

Se cosi erano i termini della do
manda a che cosa poteva servire la 
presenza dell'on. Colombo? Chi do
veva rispondere alla domanda stes
sa erano i socialdemocratici ai quali 
era rivolta, e che erano più che 
presenti. 

Cosa sperano di ottenere i de 
troncando le discussioni? Accusano 
i comunisti di speculare sull'igno
ranza e poi fanno del tutto perché 
il popolo resti ignorante. 

Naturalmente mi auguro che la 

cosa non finisca con i.due interes
santi articoli de l'Unità. * 

•t . LETTERA FIRMATA 
• , • " « " (Roma) 

' Come avrai visto la questione ha 
avuto un seguito anche a 'Tribuna . 
elettorale », e riteniamo che un seguito • • 
dovrà averlo in futuro sia in Parla- " 
mento che nel dibattito politico iti » 
corso nel paese. - , . <. r , 

Duemila lire 
grazie a Bracciano -

Signor direttore, 
le scrivo in riferimento a qium- » 

to apparso sull'Unità nella rubrica1*' 
« Documenti: l'Avanti! - Organo 
dell 'anticomunismo > del 4-11-1964. 

Mi riferisco in particolare all'ar
ticolo < Misure » di cui trascrivo uno 
stralcio: « ... offriamo perciò un pre
mio di lire mil le ai lettori che ci 
segnaleranno una critica dell'Avan
ti! alla DC. Dal canto nostro riser- < 
v iamo allo scopo un apposito spa
zio >. 

Da quanto avete affermato invie-
rete L. 1000 per una critica del-
{'Avanti! olla DC quindi vi scrivo 
per averle, se e quanto da me scrit
to corrisponderò a verità e non vi 
sarà difficile appurarlo. Ed ecco 
quindi le critiche da voi richieste: 

« Come non si amministra un co
mune*. ecco un titolo già bello e 
pronto per chi volesse riunire in 
v o l u m e qualche "Pensierino" sul
le attività svolte dal dopo guerra 
ad oggi a Bracciano, da una troppo 
lunga serie di giunte DC > (Dal-
l 'Avanti! di mercoledì 4 novembre 
1964, nell'articolo « Bracciano: un 
esempio di come non si ammini
stra >). 

Seconda critica: « ...favoriti dal
la legge maggioritaria (quest'anno 
è la prima volta che si vota con 
la proporzionale) i d.c. hanno fatto 
e disfatto a loro piacere in questi 
anni >. 

Dallo stesso articolo dell'Avari- ' 
ti! di mercoledì 4 novembre 1964: 
< Bracciano: un • esempio di come 
non si amministra >. 

Anche se non mi invierete 2.000 
lire vi prego comunque di rispon
dermi. 

ROSARIO CALASCIBETTA 
(Roma) 

Perchè non dovremmo inviarle due
mila lire? La sua improba fatica me
rita un compenso. Oggi stesso abbia
mo dato disposizione alla nostra am
ministrazione perchè si premuri di 
inviarle un assegno. 

Dicono la loro 
su «Tribuna elettorale » 
Signor direttore, •-, ." ' 

perché la maggior parte dei gior
nalisti presenti a Tribuna elettorale 
anziché fare delle domande fanno 
dei comizi? Naturalmente l<f do
manda non è diretta a Lei, tanto 
più che ho apprezzato la concisione 
e la pertinenza delle domande che 
il signor Pintor ha r ivolto ai rap
presentanti dei partiti. Vorrei dire 
insomma che i giornalisti, invece 
che spendere un sacco d i parole. 
inutili, farebbero bene a misurarle 
per domanda più precise e più per
tinenti, e soprattutto che interes
sino la massa degli elettori. 

, ' ' - \ R. S. ' 
, '. (Roma) 

"• ,' 't " * . • • • i 

Signor direttore, 
ho notato che il giornalista Man-' 

giane non fa altro che parlare di 
un argomento, rendendosi anche 
fastidioso perché strilla. Perchè non 
pone domande sulle ragioni del 
fallimento del centro-sinistra? Egli 
ha di certo paura della verità. E 
perchè il suo partito non risponde 
a Pintor quando ha detto, facendo 
domande sul caso Ippolito « Appun
to, e si è fermato quando è diven
tato il " caso Colombo " >. 

C. V. 
Termini Imerese (Palermo) 

* * * 
Caro direttore, 

il comportamento di quel tale 
Mangione dà la nausea ( e si badi 
bene non solo ai tclcascoltatori co
munisti). Per questo motivo mi 
permetto di chiedere al PSDI: per
ché continua ad inviare a Tribuna 
elettorale questo signore che, tra 
l'altro, si comporta anche villana-
mente? Il gran pubblico dei tele
spettatori non lo considera un < de
mocratico > nonostante l'abuso che 
egli fa di questo aggettivo. 

ALFREDO TABASSI 
(Roma) 

» * * 
Cara Unità, 

insomma questo Granzotto chi 
crede di essere? Un « regolatore * 
della democrazia italiana anziché 
un moderatore di Tribuna eletto
rale? 

Come si permette di interrom
pere il compagno Pintor, colpevole 

soltanto di aver chiamato in causa 
(e giustamente) un uomo politico. 
Sembrava che il CNEN sia un feudo 
del ministro Colombo, anziché un 
Ente di Stato finanziato con i soldi 

', di tutti i cittadini. . 
' GENNARO MARCIANO 

. s Miano (Napol i ) 
• • • * 

.Cara Unità, - . • , " -, . ' • 
• quel Mangione ha voluto mettere 

• sullo stesso piano lavoratori delle 
nazioni rette a sistema capitalista 
e quelli dei paesi retti da sistemi 
socialisti, citando alcuni articoli 
del codice penale sovietico. Ciò è 
semplicemente un assurdo: nei pae
si socialisti i lavoratori non sono 
sfruttati dalle società. anonime o 
dai singoli padroni, sono essi stessi 
i padroni dei mezzi dì produzione. 
In Italia, se una società anonima ha 
un profitto enorme, questi va nelle* 
tasche dei padroni e non a vantag
gio degli operai i quali, se vogliono 
qualche cosa di più, debbono con
quistarselo con lo sciopero. Nei 

.paes i socialisti il frutto del lavoro 
e dei mezzi di produzione va a van-
taggio di tutta la collettività. ' i 

Appare evidente quindi ' ch« > a 
Mangione non sfanno a cuore gli 
interessi dei lavoratori e la libertà 
di sciopero, ma bensì il l ibero, libe
rissimo profitto del padrone, del 
capitalista, del monopolio. ». <-

F. VENUTI 
Cascina (Pisa) 

• » * 
A Tribuna elettorale di lunedi 

9 novembre quasi tutti gli interro
ganti dell'on. Pajetta non hanno 
fatto altro che richiamarsi ai fatti 
di Mosca, a Stalin e a Krusciov. 
Solo così essi possono consumare 
impunemente il tempo a disposi
zione del PCI, senza che si metta 
in luce la grave situazione econo
mica italiana e il fallimento del 
centro-sinistra, esposto per sommi 
capi dai nostri rappresentanti. 

MARIO LATINI 
(Roma) 

• * * 
Cara Unità, 

ma perché il « cuginctto > Man
gione ce l'ha tanto con l'Unione So
lletica? Lui che ama tanto la liber
tà, non sa che la libertà la deve 
proprio all'Unione Sovietica che 
mise a disposizione, e al servizio 
completo dei popoli oppressi, 300 
divisioni di compagni coscienti per 
liberare, fra gli altri, anche i vari 
€ Mangione » dall'oppressione nazi
fascista. Ciò è costata la vita a tanti 
figli dell'Unione Sovietica, certa
mente molto più nobili d'animo del 
signor Mangione. 

ALVARO DE ANGELIS 
Castelgandolfo (Roma) 

Chiusura degli 

abbonamenti 

all'Opera 
Domani alle 13 si chiuderà ir

revocabilmente la sottoscrizione 
agli abbonamenti all'Opera per 
la Stagione lirica 1964-1965 

Per informazioni rivolgersi al
l'Ufficio abbonamenti con ingres
so in via Firenze 72 (tei. 461.755) 

che è aperto dalle ore 10 alle 16 
e dalle 1 alle 18 nei giorni feriali 

e dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTI 
AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 concerto del
l'Accademia di S. Cecilia diret
to da Kirill Kondrascin. Musi
che di Mozart, Casella e Scio-
stakovic. 

AULA MAGNA 
Sabato 21 alle 17.30 (abb. n 4) 
concerto della Società Cameri
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zanfini oboe. 
In programma musiche di Bas-
sani. Bach, Schombach. Fuku* 
sii In a. Hindemith-

A C C A O E M I A FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
violoncellista sovietico Rostro-
povic (tngl. n. 8) biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Imminente: • In cai si parla di 
un nobile marchete » novità as
soluta di Francesco Aiuta. Gior
gio Maultnl. Salvatore Siniscal
chi 

ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17.15 inaugura
zione della stagione con: • Non 
te II poi portare appresso > di 
Kaufman e Hart. 

BORGO & SPIRITO 
C ia D'Origlia - Palmi Domani 
alle 16.30: « La circa della Me-
tola > (La beata Margherita di 
Città di Castello). 2 tempi e 12 

?iuadri di Maria Fiori. Prezzi 
amiliari (tei 5116207). 

D E L L A C O M E T A 
Alle 21.30 il T.d.N. di Maner 
Lualdi presenta: • La parigina » 
di Henry Becque con Lilla Brì-
gnone. Aldo Giuflrè. Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santuccio 

D E L L E M U S E (Via Porli «3. 
teL 862948) 
In allestimento compagnia di 

§rosa Giancarlo CobellL Ingrid 
choeller. 

i 

FOLK 8TUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristica, Jazz, blues, splrituals 
con Jan Capra. Gregorio Wu, 
Clebert Ford. Paolo Camiz. 

ELISEO 
Alle 21 il Teatro Stabile di Ge
nova: « Dopo la caduta » di A 
Miller. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 
Alle 21.30: • I tromboni di Dio » 
(The History of Nigro Splri
tuals) con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson. 
Domani alle 17,30 ultima repli
ca. Domani e lunedi alle 21 pan
tomima di Giselle della scuola 
di Marcel Marceau 

PANTHEON (Via B. - Angeli
co - Collegio Romano . te
lefono 832.254) 
Oggi e domani alle 16,30 le ma
rionette di Maria Accettella in: 
« Cappuccetto rosso » di I Ac
cettella e Ste. . 

PARIOLI . : -
Martedì anteprima di mezza
notte con : « La manfrina » di 
Ghigo De Chiara. Uno spetta
colo nel mondo di G. Belli con 
A Chelli. R. Billl. E. Garinei, F. 

- Fiorentini, M. Quatttrini. L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella. 
Regia di Franco Enriquez. • 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A ' ' • - . 
Giovedì alle 21.30 la C ia del 
Buonumore di Marina Landò. 
Si lvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi, Florio Marrone. 
Alfredo Censi con : « La gio
stra » di Massimo Dursi Scene 
M. Mamml. Musiche di R. Ro
magnoli. Regia Mario Righetti 

QUIRINO 
Questa sera penultima replica 
alle 21.30 di: « Sei personaggi in 
cerca d'autore • di Pirandello. 
con De Lullo. Falk. Valli. Al
bani. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene Pier Luigi Pizzi. 

ROSSINI ' ' 
Alle 21,15 la Stabile di prosa ro
mana di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti presenta: « N'appartimen-
to > di E. Liberti Regia del
l'autore Ultima settimana. Do
mani alle 17.15 ultima replica 
festiva. ' ' • 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 spettacoli gialli: « De
litto al "Night" > di Giuseppe 
Zito con Giulio Platone. Franco 
Sabani. Nando Di Claudio. De
lla D'Alberti. Rita Di Lem!a. 
Delizia Peppinga. 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21,15 C i a di prosa Renzo 
Giovampietro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli con Mariella Fur-
giuele presenta: • Agamenno
ne - di V. Altieri Regia R Gio
vampietro. Scene e «wtuml Po
lidoro Musiche Mann. Domani 
alle 17.30. 

» 
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SISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e De
lia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel. 
Costumi Coltellacci. Coreogra
fie Bmldv Schwab. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza S. Felice da 
Cantalice - Centocelle) 
Oggi due spettacoli alle 16,30 
e 21,15 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

Squadriglia 633. con C. Robert
son e rivista Velsi-Bertolinl 

A • • 
ESPERO (TeL 893.906) 

I maniaci, con E. M Salerno e 
rivista Aurelio Aureli 

• • (VM 18) SA • 
LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia e rivista Trottolino 

• C • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La carovana del coraggiosi, con 
S. Withman e rivista Vici De 
Roll A + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
, Il treno, con B. Lancaster (alle 

15-17.40-20.10-22.50) DR + 
ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

II gaucho, con V Gafsman 
SA 4-

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
, Il gaucho, con V. Gasjman (alle 

15.45-18.10-20.25-22.50) SA + 
AMERICA ( l e i Mb 168) 

I pirati della Malesia (prima) 
A N T A R E S (Tel . 89U.D47) 

L'afllttacamerr, con K. Novak 
(alle 15.35-13-20.25-22,50» 

SA + • • 
A P P I O (Tel 779 638) 

Le schiave esistono ancora 
(VM 18) DO + 

A R C H I M E D E ( l e i 875 507) 
Tre Klllers (alle 16-18.15-20.15-
22) 

ARISTON (Tel . 353 230) / 
I dite seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA • « 
ARLECCHINO (Tel . 358 654) 

Scusa, mr lo presti tuo marito? 
con J Lemmon (alle 15.30-17.55-
20.20-22) SA *<v 

ASTORIA (Tel . 870 245» 
II gaucho, con V. GasMnan 

SA • 
A V E N T I N O (Tel 572 137» 

Le «chia\e esistono ancora (ap 
15.30. ult 22.40) (VM 13» UO • 

B A L D U I N A (Tel .147 592» 
Squadriglia (33. con C Robert
son A • • 

B A R B E R I N I ( l e i 471.1U7) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.30-17.50-20.15-
23) (VM 18) DR « ^ 

BOLOGNA ( l e i 42b 700) 
. Le toci bianche, con S Milo 

(VM 18) S \ + • 
BRANCACCIO • l e i /.to 255) 

Le \oc l bianche, con S Milo 
(VM 13) SA * • 

C A P R A N I C A « l e i »»72 4tì5) 
Il giardino di ges-»o. con D Kerr 
(ap 15.30. ult 22.45) S « 

CAMRANlCHETTA «tì72 Miot 
Mainlr. con T Hcdreu (ap 15.30 
ult 22.45) (VM 14) G * 

COLA DI RIENZO (300 584) 
Le schiave esistono ancora (alle 
15.30-17-18.50-20.45-22.50) 

(VM 18) DO 4> 
CORSO (Te l 671 691) 

II magni I c o cornuto, con Ugo 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20,15-
22.45) L 1200 (VM 14) S \ • • 

E D E N ( T e l 3 800 188) 
Le lunghe navi, con R Widmark 

A • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 

Reg ina Margher i ta • Telef 
847 719) 
Questo p a n o pazzo pazto p a n o 
mondo (alle 16-19.30-22.45) 

. MA • • • 

e ribalte 
EURCINE (Palazzo Italia al 

l'EUR - TeL 5.910.906) 
Marnle, con T. Hedreu (alle 
15.15-17.30-20.05-22.40) 

(VM 14) G • 
E U R O P A (TeL 865.736) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20.20-
22,50) SA + + 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) UH + + > 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

The Night of the Iguana (alle 
20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
I pirati della Malesia (prima) 

G A R D E N (Tel 5ti2.J84> 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18» DO + 
GIARDINO (Tel . 894.946» 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA + + 

MAESTOSO (Tel . 786 086) 
II giardino di gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18.05-20.15-22.50) S + 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
L'idea Ossa, con S. Koscina 

(VM 18) SA + + 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA + + 

METRO D R I V E - I N (6 0M1151) 
La vendetta della signora, con 
I Bergman (alle 20-22.50» DR + 

M E T R O P O L I T A N (1 689 400) 
• IJI mia signora, con A Sordi 

(alle 16-18.30-20.40-23) SA + + 
MIGNON (Tel 669 493) 

Troppo caldo per giugno, con D 
Bogarde (alle 15.30 - 17.05 - 19 -
20.45-22.50) (VM 14) SA + 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
Marce l lo - T e l 640 445) 
Sala A: Crisantemi per un de
litto. con A Delon G + + 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
Gli indifferenti, con P Goddard 

(VM 18) DR + + + 
M O D E R N O S A L E T T A 

Marnle. con T. l ied re n 
(VM 14) G + 

MONDIAL (Tel 8-T4 876) 
Le *ehla\e esistono ancora (ap 
15.30) (VM 18) DO « 

NEW YORK (Tel 78U 2711 
II treno, con B Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR # 

NUOVO GOLDEN (75Ó002) 
I pirati della Malesia (prima) 

OLIMPICO (Te l H03t>39i 
Le \oc i bianche, con S Milo 

IVM 18) SA + + 
P A R I S (Tel 754 366» 

II circo e la sua grande avven
tura. con J Wayne (alle 15-
17.3O-2O-22.50) DR + 

PLAZA « l e i 681 193) 
Assassinio a bordo (alle 15.30-
17.10-19-20.50-22.50) G + 

QUATTRO F O N T A N E (Tele
fono 470 265» 
Il circo e la sua grande avven
tura. con J Wayne (alle 15-
17.30-20-22 50) DR * 

QUIRINALE (Tel 462 6o3i 
Il giardino di gesso, con D Kerr 

S * 
QUIRINETTA (Tel 670 012» 

Giallo a Creta (alle 16.30-1<>.25-
22.45) (prima) 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Il vangelo secondo Matteo, di 
P P . Pasolini DR • • • 

R E A L E «Tei 58023) 
Il circo e U stia grande avven
tura, con J. Wayne (alle 15-
17.30-20-22.50) DR • 

REX (Tel 864 165) 
Inafferrabile primula nera (ult 
22.40» A • 

« I T Z (Tel 837 481) 
L'idea Usta, con S Koscina (ult 
22.50) (VM 18) SA * * 

RIVOLI (Te l 460 883) 
Giallo a Creta (alle 16.30-19.25-
22.45) (prima) 

ROXY « l e i 870 504) 
Il giardino di gesso, con D Kerr 
(alle 16-I8.25-Ì0.33-22.50) • + 

ROYAL- CINERAMA (Telefo
no 770.549) 
Avventura neUa fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18,45-22,25) 
L. 800 SM • 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora è 
perduto (In capo al mondo). 
con S. Rebbot SA • • • 

S M E R A L D O (Tel. 351.581) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A • • 
TREVI (Tel . 689.619) 

Gli indifferenti, con P. Goddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR + • • 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Marnle. con T. Hedren (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) G + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel . 8.380 718) 

Okinaua, con R. Widmark 
DR + 

A I R O N E (Tel 727.193) 
Luci della ribalta, con C Cha-
plin DR + • • « . « . 

ALASKA 
Il guanto verde A + 

ALBA (Tel. 570.855) 
Riposo 

ALCE (Tel 632 648) 
L'uomo che non \ ole va uccide
re. con D. Murray A • • 

A L C Y O N E (Tel 8 360 930) 
OS» 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A +• 

A L F I E R I 
Il gaucho, con V. Gassman 

SA t> 
ARALDO 

Gli onorevoli, con A. Tieri C + 
ARGO (Tel . 434 050) 

Compagnia di codardi? con G 
Ford SA + • 

A R I E L (Tel 530 521) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

S% • • • 
ARS 

Conga M + 
ASTOR (Tel 7.220 409) 

Squadriglia «33, con C Robert
son A • • 

ASTRA (Tel 848 326) 
Il gattopardo, con B Lancaster 

DR • • • • 
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ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Maciste nell'Inferno di Gengis 
Khan SM • 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Becket e 11 suo re, con Peter 
O'Tooler DR • • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Sedotti e bidonati, con Franchl-
Ingrassia e • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR * 
AVANA (Tel . 515.597) * 

Il traditore del campo cinque, 
con P Newman DR + 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

8 • 
BOITO (Tel . 8.310.198) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S • 

BRASI L (Tel 552.350) 
GII Implacabili, con J. Russell 

DR + 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

BROADWAY (Tel . 215 740) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C • 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM • 

O N E S T A R (Tel 789 242) 
Destino In agguato, con G Ford 

DR • 
CLODIO (Tel 355.657) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C + 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
II corridoio detla paura, con P. 
Breck (VM 18) DR + 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Al di là del nume, con Audie 
Murphy A • 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

D E L L E T E R R A Z Z E ' 
L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A • 

D E L VASCELLO (Tel 588 454» 
Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR + + 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
La \ a l l e dell'Eden, con J Dean 

DR • • 
DIANA (Tel 780 146) 

Rerket e II suo re. con Peter 
O'Toole DR + + 

D U E ALLORI (Tel 278 847) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A • 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
Destino in agguato, con G Ford 

DR • 
FOGLIANO (Tel 8 319 541) 

Una sporca faccenda, con Nino 
Castelnuovo (VM 18) G + 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
La conquista del West, con G 
Peck DR « 

HARLEM 
Amante indiana, con J Stewart 

DR * • • 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I. 'a«o nella manica, con Kirk 
Douglas DR « > • 

I M P E R O (Tel 290 851) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell M • • 

INDUNO (Tel 582 495» 
l-a conquista del West, con G 
Peck DR • 

ITALIA (Tel 846 030) 
Squadriglia C33, con C. Robert
son A • • 

JOLLY 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA • • • 
JONIO (Tel 880 203) 

Strana voglia di una vedova, 
con D Darrieux G 4> 

L E B L O N (Tel. 552.344) 
L'americano, con G Ford A 4V 

MASSIMO (Tei 751.277) 
Carosello di notte 

(VM 13) DO * 
N E V A D A (ex Boston) 

Zulù, con S Baker . A *>• 

NIAGARA (Tel. ' 6.273.247) 
Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahue S + 

NUOVO 
Sandok II Maciste della jungla 

SM + 
NUOVO OLIMPIA ( T / 670695) 

Cinema selezione: Anche 1 boia 
• muoiono, con B. Donlevy 

DR • • • • 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

La conquista del West, con G 
Peck DR • 

PALLADIUM (Tel . 555.131) 
Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Seller* SA + + 

P R E N E S T E 
Il gigante, con J. Dean DR • • 

P R I N C I P E (Tel 352.337) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia (ap 20) C • 

RIALTO (TeL 670.763) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 4 ^ 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
Venere In pigiama, con Klm 
Novak SA 4 4 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

SULTANO (Via di Forte Bre
vetta - Tel. 6.270.352) 
Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR • • 

T I R R E N O (Tel. 573.091) 
I malamondo (VM 18) DO + + 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran
chi-Ingrassia M 4 

ULISSE (Tel . 433-744) 
I due manosi, con Franchi-In
grassia C 4> 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole DR 4 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
La conquista del West, con G 
Peck • DR 4 

VITTORIA (Tel, 578.736) 
II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

Terze visioni 
A C I D A (di Aci l ia ) 

Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 4 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 4 4 4 

A N I E N E 
I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 
APOLLO 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

AQUILA 
II padrone del mondo, con V. 
Price A 4 4 

ARIZONA 
Ursus nella terra di fuoco 

SM 4 
A U R E L I O 

Hatari, con J. Wayne A 4 
AURORA (Tel 393.269) 

Il traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR 4 

AVORIO tTel 755.416) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

CASSIO .-
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 4 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Venti chili di guai, con J Lewis 
C 4 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
II buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 4 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via C a s c a 
li re della prateria, con R Egan 

A 4 
DELLE RONDINI 

La risolta degli schiavi, con R 
Fleming SM 4 

DORlA (Tel 317 400) 
Zulù, con S Baker A 4 4 

E D E L W E l S ( l e i 334 905) 
Due maAost nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

E L D O R A D O 
I predoni della steppa A 4 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
Scntland Yard sezione omicidi. 
con H. Lomm G 4 

FARO (Tel 520.790) 
La pistola non basta, con A. 
Qulnn A 4 

IRIS (Tel 865 536) 
Le tardone, con W Chiari ' 

MARCONI (Tel 740 796» * 
Bllly Kid furia selvaggia, con 
P Newman • A 4 

N A S C E ' 
I sette gladiatori, con R Harri-
son • SM 4 

NOVOCINE (Tel 586.233) 
Le tre sfide di Tarzan, con J 
Mahoney A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
24 ore di terrore G 4 

O R I E N T E 
Stanilo e Olilo In vacanza 

C 4 4 
OTTAVIANO (Tel . 358.059) 

La battaglia di forte Apaches, 
con R. Baxter A 4 

P E R L A ' > 
Il guascone, con G. M Canale 

A 4 
P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 4 4 4 

PLATINO (Tel 215.314) 
I promessi sposi, con J. Garranl 

DR 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Lo scudo del Falwortb, con T 
Curtis A 4 

P R I M A V E R A 
II prigioniero di Zenda, con S 
Granger A 4 

REGILLA 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

R E N O (g ià LEO) 
I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
ROMA 

I 300 di forte Camby, con G. 
Hamilton A 4 

R U B I N O 
Intrigo a Taormina, con U. To
gnazzi s 4 

8ALA UMBERTO (T 674 753) 
II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 
TRIANON (Tel. 780 302) 

Amanti del Pacifico S 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Le avventure di Mary Read, con 
A 4 

con S. Me 
DR 4 4 4 

A 4 

Lisa Gastoni 
AVI LA 

La grande fuga, 
Queen 

B E L L A R M I N O 
Riposo 

B E L L E ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
I Agli del deserto 

C O L U M B U 8 
La grande rivolta, con M Felix 

CRISOGONO • * 
Cow boy col velo da sposa, con 
M. O'Hara g 4 4 

D E L L E P R O V I N C E 
I lancieri neri, con J. f u m e a u i 

A 4 
DEGLI SCIPIONI 

Golia e 11 cavaliere mascherato 
SM 4 

DON BOSCO 
II dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A 4 

DUE MACELLI 
Il ladro del re. con E Purdom 

A 4 
FARNESINA 

Il conquistatore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Il segreto d' Montecristo A ' 4 

LIVORNO 
La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

MONTE OPPIO • 
Moglie sconosciuta, con Terry 
Moore A <#. 

NATIVITÀ' 
Riposo 

NOMENTANO 
II leone, con W. Holden S 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Sigfrido, con I Occhini SM 4 

O R I O N E 
Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison SM 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
I tre soldati, con D. Nivcn 

A 
PIO X 

Riposo 
QUIRITI 

La vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

REDENTORE 
Riposo 

RIPOSO 
Marco Polo, con R Calhoun 

A 4 
S. CUORE . 

Riposo 
SALA CLEMSON 

II figlio di Montecristo A 4 
SALA E R I T R E A 

La leggenda di Fra' Diatelo. 
con T. Russell - A 4 

/ 

SALA P I E M O N T E 
Un militare e mezzo, con Rascel 

SALA SAN SATURNINO * 
I figli del capitano Grant, oon 
M Chevalier A 4 

SALA SESSORIANA 
II leone, con W. Holden • 4 

SALA TRASPONTINA 
Slssi a Ischia, con R Schnelder 

3ALA URBE * 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo ' 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Zorro e I tre moschettieri A 4 

T R I O N F A L E 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

VIRTUS 
Giudizio universale, con Alberto 
Sordi SA 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Astra. Brancaccio, Cassio, 
La Fenice, Nuovo Olimpia, pla
netario, Plaza, Prima Porta, lata 
Umberto, Tuscolo. 

Par chi ascolta 
Radio Varsavia 

praxio *e lvmgbeaw d'i 
delle traamiaiioDi io l i sca» 
italiana: 

tt.15 - tó.45 
tu motel 25,28. 25.44. ttja. 
91.50 (11865 - liaOt - M » -
•625 Ke/t) 
l u t o . 1 U I 
au metri 31.45. 4141 
(9640 • 7125 Ke/S) 
i r—nl i ione per %% —Égaa») 
1».M - l t .M 
•tt metri 3500. 2S.4S. S I * . 
200 m. (11910 - 11800 -
1502 Ke/t ) 
2Ltt - tlM 
n i metri 25.49. *\M 
(11800 - 9529 Ke/t ) 
2&et • S M ' 
ev metri 25J9. 35.4*. 
31,50. 43. 11. 300 
(11910 - 11800 -
8139 - 1903 Ke/a) 

' rione per tUl 
t i 

33 
M • 

AVVISI ECONOMICI 
ti CAPITALI SOCIETÀ' 1» — 

riMEB. Piazza VanvlteUi 10, 
telefono 240620- Prestiti M u -
cian ad impiegati Autosov-
menzioni 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoaov-
venzionl 

l i AUTO MOTO • CICLI L. 90 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia as t i ca 
di Roma • Consegne t a u e e d a v 
te. Caaibl vantaggiosi . Facil i-
tastoni . VI» BissoUU a. M 

«l INVESTIGAZIONI L. 50 

I R I Dir. grand affidale FA-
I.UMBO investigazioni, accerta-
meati rlservatisslml pre-post-
matrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque Principe A B M -
deo 61 {Stazione Termini) Te
lefoni IROJM • 179.423 ROMA-
LAVORATORI Vi serve ottima 
autovettura economica pala
mento rateale? Rivolgetevi dot
tor Brandini. piazza Libertà -
Firenze 

5) VARII L, M 

HAtJO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. r*> 
-ponsi sbalorditivi Metapstchi-
.a razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasececa 63, NapalL r 

fc t*r^- (*^;vvà*^ji 
- J — 
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anche per 
ì«devby» 

Uno spettacolo di folla che era cosa consueta fino a pochi mesi addietro e che oggi è una specie di chimera. 

IL TIFO STENTA AD ACCENDERSI 
La Lega intanto attribuisce la crisi del 

[calcio alla TV: e non accenna minima

mente all'involuzione del gioco e agli 

eccessivi prezzi dei biglietti 

Per lo sport è arrivato il momento tanto paventato delle 
vacche magre >: è di pochi giorni fa l'aut atti di Onesti 

il governo (< O ci aiutate 0 smobilitiamo >), è ancora più 
tecente la riunione della Lega calcio con la conferma della 
Recessione verificatasi anche nel più popolare sport ita-
iano. 

Il commissario Franchi ha annunciato che dai conti dei-
prime sette giornate si sono riscontrate 340 mila pre

lenze e 319 milioni in meno rispetto allo stesso periodo 
fello scorso campionato. 

E ciò evidentemente non può piti essere imputato al-
tavvìo in tono minore verificatosi quest'anno (essendo 
[tato il calendario studiato apposta per evitare la conco
mitanza dei grossi impegni 
jn il periodo olimpico). Lo 
lesso Franchi ha rinunciato 
Ila tesi che appariva artifi-
\osa e falsa dopo la disputa 
li big match della stagione 
r/ie purtroppo non sono scr
ìtti a modificare la situa
rne). 

Piuttosto ora la Lega se 
presa con le riprese tele-

\isive, tanto che non è stata 
incessa l'autorizzazione alla 
rasmissione di Inter-Dinamo 
le pure si giocava di giorno 
triale, senza cioè che potes-

minacciare la riuscita di 
Uri avvenimenti sportivi. E 
ìare che anche la rubrica ra-
ìiofonica « Il calcio minuto 
\er minuto » stia ora sotto 

E Franchi che in preceden
za si era dimostrata favore-
;ole alla piena libertà delle 
trasmissioni che ne pensa 
\ra? Si è forse trovato in mi
noranza rispetto ai voleri dei-

società? : 
Attendiamo di vedere come 
differenzierà dall'atteggia-

tento delle società: per ora 
igistriamo la lotta ai ferri 
'irti con la RAI-TV: lotta in-

\iusta, immorale, ed anche 
yntroproducente. Perché non 

è dubbio che le cause dei-
attuale crisi sono altre; 

ìoè i prezzi eccessivi per 
ingresso allo stadio, e il li-
tllo scadente dello spetta
lo. Sono decisamente que-
\i i fattori che allontanano 

pubblico dai campi sporti-
i, specie i giovanissimi che 
inno meno da spendere e 
le pure dovrebbero essere 
irticolarmente favoriti es~ 
indo le nuove leve dei fu
ni spettatori. 

JÙ 
mm i 

s * V 

tANCIII il comminarlo 
la Lega Calcio. 

totocalcio 

Cagliari-AUlanta 
! Fiorentina-Bologna 
[Genoa -Mantova 
Juventus-Sani pdoria 
LJt. Vicenza-Catania 

I Lazio-Roma 
[Messina-Torino -
iMilan-Inter 
(Varese-Foggia Ine. 
iTrlestlna-Refglana 
IVerona H.-Lecco 
|PeragIa-Slena 

klett-L'Aqalla , 

x 
1 x 2 
1 
1 , 
X 
X t 

X 
1 X X 
1 
1 
1 X 
x X 
1 x 

totip 

[PRIMA CORSA 

[SECONDA CORSA 

[TERZA CORSA . 

[QUARTA CORSA 

INCINTA CORSA 

• « S T A CORSA 

1 
1 
1 1 1 
M i 
1 . 

1 x 
x 1 
X X 
1 Z 
1 . 

Concordiamo per ciò con 
quanto scrive il collega Mau
rizio Barendson sul e Gior
nale d'Italia» in polemica con 
Rizieri Grandi ael « Messag
gero > che abbraccia invece 
le tesi di Franchi: è ricor
diamo di Barendson l'argo
mentazione che le accuse a 
« Minuto per minuto > sono 
del tutto gratuite ed infon
date in quanto la rubrica ra
diofonica va in onda da pa
recchi anni ormai. E fino a 
ieri nessuno si era accorto 
che invitasse gli sportivi a 
disertare gli stadi! 

Anzi siamo del parere che 
la radio e la TV per natura 
sono per ogni settore dello 
sport e dello spettacolo un 
potente veicolo di propagan
da: perché dovrebbero'•• ap
punto invogliare gli sportivi 
ad andare a fare il « tifo » 
negli stadi, nell'atmosfera di 
passione e di partecipazione 
diretta all'avvenimento ago
nistico che naturalmente non 
può essere sostituita dalla ri
presa televisiva.-

Se ciò non avviene dun
que è per le cause che ab
biamo elencato prima: ed m 
questo ha ragione Franchi 
semmai, che il gioco è tal
mente scaduto per cui le ri
prese televisive non eserci
tano più una funzione di in
vito essendo divenuto il cal
cio un campionario di mo
struosità! 

Il discorso è talmente va
lido che quel furbonè di Via-
ni si è preoccupato di annun
ciare a tutte lettere che Mi-
lan-Inter sarà soprattutto un 
grande spettacolo: come ap
punto un imbonitore alla 
Fiera, per attirare il pubbli
co nel suo < baraccone ». In 
pratica Lorenzo e Mannocci 
stanno cercando di attirare 
ugualmente il pubblico al 
€ derby » romano con la loro 
battaglia a base di pretatti
ca: giocherà Galli? Giocherà 
Manfredini? Come saranno 
le formazioni? Il giochetto 
però è diventato vecchio: 
per cui oggi siamo a registra
re una atmosfera • insolita
mente fredda per i due «der
by > di Roma e Milano. Ciò 
naturalmente non esclude la 
sorpresa di un « pienone » al
l'ultimo momento dato che i 
* derby* fanno storia a sé: 
ma si tratterebbe della clas
sica eccezione che conferma 
la regola e comunque di un 
evento inaspettato rispetto 
alla * freddezza ^ dì queste 
ore. 

E nemmeno a Firenze re
gna una soverchia attesa per 
una. partita (Fiorentina-Bo
logna) che in altri tempi at
tirava tutto l'interesse de
gli sportivi. Figuriamoci poi 
quale scarsa attrazione eser
cita sui torinesi Juventus-
Sampdoria specie dopo il 
nuovo ridimensionamento su
bito dai bianconeri a causa 
della sconfitta patita dome
nica a Firenze ad opera dei 
viola. ••-

E queste che abbiamo 
nominato sono le partite 
principali della domenica, le 
partite che richiedono co
me al solito l'etichetta di big 
match (etichetta che in par
te è ingiustificata: perchè 
solo Milan-Inter è una gros-
sissima partita, mettendo 
di fronte le due $quadre pri
me in classifica). 

s ZI resto del programma 
infatti è decisamente fiacco. 
Ce un breve bagliore per 
Genoa - Mantova (primo 
match della «disperazione») 
che registra tra l'altro il de
butto di Lerici in sostituzio
ne di Amarai alla guida dei 
rossoblu. Poi andiamo nella 
mediocrità con Messina-To
rino, Cagliari-Atalanta, La-
nerossi-Catania e Varese-Fog
gia, 

Roberto Frasi 

Mannocci e Lorenzo g iocano a nascondino 

Roma e L azìo pari 
i n . . . « ica»! 

Lorenzo e Mannocci riveleranno le formazioni del 
derby solo pochi attimi prima di scendere sul 
rettangolo di gioco - Le «tifoserie» preparano 
il tradizionale funerale - Miceli siederà in pan

china insieme a Mannocci 

Giocherà Manfredini? Lorenzo, nel corso della settimana ha 
•In volte accennato alle bnone condizioni di « Fedro •• Questo 
naturalmente non Tool dire che la presenza del centrattacco 
romanista sari certa nel derby. Nella foto: MANFREDINI 

Lorenzo è uno dei pochi al
lenatori che credono ancora alla 
pre-tattica, per cui è veramen
te difficile conoscere la forma
zione della Roma prima che i 
giocatori escano in campo. 

Questa sua predilezione a 
mantenere il segreto fino al
l'ultimo gli avrebbe procurato 
grossi benefici stando a quanto 
dire lo stesso Lorenzo: a noi 
sembra però che più che una 
mossa tattica sia un modo come 
un altro per imitare Herrera. 
Ma stando alle ultime ^notizie 
anche l'allenatore della Lazio 
Mannocci si sarebbe messo a 
giostrare con la pre-tattica. Nel 
corso della settimana sembrava 
che la squadra biancazzurra do
vesse affrontare 11 derby addi
rittura con la formazione - De 
Martino » tanti erano gli infor
tunati e tutti dichiarati irrecu
perabili. * -. . • 

Al pri/no allenamento atleti
co • di mercoledì l'infermeria 
della Lazio si è in parte sfol
tita e sono rimasti i dubbi sol
tanto per Dotti, Pagni, Gover
nato e Piaceri. Ad avvalorare la 
probabilità delle molte assenze 
veniva la notizia che Carletto 
Galli nello spazio di ventiquat
trore aveva firmato per la La
zio ed aveva raggiunto la squa
dra in ritiro ad Ostia. Questo 
rapido ingaggio sembrava in 
effetti condotto a termine pro
prio per coprire almeno uno 
dei tanti vuoti lasciati dagli in
fortunati. Senonchè nell'allena
mento di ieri anche i quattro 
infortunati sono scesi in campo 
e sembra che le loro condizio
ni siano soddisfacenti. 

Guarigione miracolosa o pre
tattica? Noi crediamo che Man
nocci abbia cercato e cerchi 
tuttora di confondere le idee 
a Lorenzo. L'ultima trovata del
l'allenatore biancoazzurro è 
quella contenuta in una sua 
dichiarazione data alla stampa: 
«« Governato giocherà centra
vanti! ». Mannocci non si è solo 
limitato a questo: ha addirittu
ra fornito la formazione della 
squadra, che dovrebbe essere la 
seguente: Cei; Zanetti, Vitali; 
Pagni. Gasperi. Garosi: Renna, 
Christensen, Governato, Fascet
ta Mari. 

A questo punto c'è da do
mandarsi se Mannocci è stato 
sincero nel dare i nomi degli 
undici che scenderanno in cam
po: a nostro parere, anche per 

Frìnolli 
in tournée 
negli USA 

Frinolll, riguardo al proprio 
programma di preparazione per 
II 1965. ha rilasciato le seguenti 
dichiarazioni: « Conto di recar
mi negli Stati Volti, ove do
vrei rimanere da febbraio ad 
aprile. Almeno sino alla flne 
del prossimo anno intendo con
tinuare l'attività agonistica. Do
po non so se sarà possibile. 
Nella trasferta in nord-Ameri
ca cerco la convinzione neces
saria per gareggiare sino agli 
enropel. Tale trasferta deriva 
da ona m<a Iniziativa, del tat
to personale. Non si tratta solo 
di gareggiare e di partecipare 
alle riunioni Indoor, ma so
pranatro di fare nuove espe
rienze come professore di edu
cazione Ittica», rrinolll, dopo 
aver affermato che tornerebbe 
in Italia In tempo per essere 
presente agli appuntamenti In
ternazionali che attendono gli 
azzurri nel '-5. ha sottolineato 
che I particolari del proprio 
programma di preparazione so
no condizionati al viaggio ne
gli U.8.A. Sa tale viaggi* nna 
decisione definitiva verrà presa 
entro novembre. 

I/ostacoHsta ha aggiorno: • Ti 
IMS sari un anno di esperi
menti e di preparazione per I 
campionati d'Eoropa, In prò-
•Tatoma per l'anno snccesslvo. 
fi problema «I ottenere bnonl 
tempi quest'anno non si none. 
Certo se verranno non potrò 
che esserne lieto. In ogni caso. 
cercherò soprattutto di ottene
re qnalehe vittoria In occasio
ne degli Incontri Internazio
nali*. Frinolll cercherà Inoltre, 
nel earare la preparazione, di 

iteaere nn bnon ritmo sino 
aw della 

sport - flash 
Ridotta la squalifica a Calvanese 

MILANO. 13 
La commissione disciplinare della Lesa nazionale calcio ha ridotto 

ad una giornata la squalifica di due inflitta dal giudice sportivo, al 
calciatore Calvanese del Catania In relazione alla partita Roma-Cata
nia del 23 ottobre scorso. Poiché Calvanese ha già scontato la squa
lifica domani potrà essere in campo con il Catania a Vicenza. 

Il 12 dicembre il congresso della Federnuoto 
Il 12 dicembre prossimo le società affiliate alla Federazione Italia. 

na nuoto provvederanno alla elezione del nuovo presidente della 
FIN. attualmente affidata a nn commissario straordinario nella per
sona del segretario generale del CONI. dott. Saini. La presentazione 
delle candidature potrà essere effettuata entro il 2 dicembre pros
simo. Sembra, comunque che tre saranno 1 poossibili candidati a tale 
incarico e cioè: Codeca. Parodi e Percuoco. 

A metà febbraio la a Settimana Sarda »? 
Sono attualmente in corso contatti per fissare la data della setti

mana ciclistica sarda 1965. In linea di massima la manifestazione iso
lana che. come negli anni scorsi, comprenderà il Giro della Sarde
gna a tappe e la Sassasi-Cagliari. dovrebbe svolgersi nella seconda 
metà del mese di febbraio. • . 

I pistards azzurri domenica a Zurigo 
- Il C.T Costa, a causa d'una leggera indisposizione, non accompa

gnerà 1 •> pistard - dilettanti che domenica parteciperanno a Zurigo 
alle gare intemazionali per il XXV 'anniversario della fondazione del 
«Palazzo dello sport-. La squadra, che partirà domani In treno. 
sarà composta da Pettenella. Rancati. Roncaglia. Mantovani. Re. op
pure Bonetti. Sono In programma gare di velocità, inseguimento a 
squadre e una Individuale di mezz'ora Gareggeranno oltre agli 
Italiani, rappresentanti svizzeri, tedeschi.' olandesi e francesi, tra cui 
I primi due classificati ai campionati del mondo di velocità. Trentin 
e Morelon. . -

Scholz-Rinaldi entro il 15 marzo 
TI pugile tedesco della Germania occidentale, Gustav Scholz. ha 

ricevuto il fermo invito dell'European Boxine Union (EBU> di difen
der* il titolo europeo dei pesi medlornaaaimr contro l'Italiano Giulio 
Rinaldi entro il 13 marzo del prossimo anno. Scholz vinse il titolo 
II 4 aprile scorso a Dortmund per sqtullflca di Rinaldi alla nona 
rlpi 

Perchè sia dichiarato decaduto 

quanto riguarda la formazione 
biancazzurra, bisognerà atten
dere l'inizio della partita. 

Lorenzo non fa grandi mi
steri, c'è solo il dubbio dell'uti
lizzazione di Angelillo e di 
Manfredini. Il trainer giallo 
rosso ha dichiarato che Pedro 
Manfredini è pronto per scen 
dere in campo ma non ha assi 
curato che lo impiegherà contro 
la Lazio. In casa giallorossa ci 
sarebbe un solo infortunato: la 
mezzala Tamborini, ma anche 
questo infortunio non convince 
molto. Al posto di Tamborini 
dovrebbe scendere in campo 
Angelillo. Lorenzo Io ha dato 
per sicuro ed è proprio per 
questo che da più parti si nu
trono i maggiori dubbi che an
che contro la Lazio Valentino 
rimarrà in Tribuna. 

Come si vede gli allenatori 
delle- squadre romane hanno 
svolto durante la settimana una 
- guerriglia » a distanza fatta 
di voci e di possibili forma
zioni. Speriamo che domenica 
sul campo i loro segreti tattici 
non tolgano nulla allo spetta
colo calcistico. E' desiderio ge
nerale, a parte i tifosi più scal
manati. che si badi più allo 
spettacolo che al risultato e ciò 
ci sembra assai giusto non sol
tanto per'i l fatto che il costo 
dei biglietti (1000 le curve, 2000 
e 6000) è elevato ma anche per
chè sia la Roma che la Lazio 
non potendo offrire grosse sod
disfazioni ai pronrl tifosi, come 
la conquista dello scudetto, al
lev ino questa deficienza la do
menica con un gioco apprezza
bile dal lato spettacolare. 

Nelle tifoserie delle due squa
dre sembra affievolita la passio
ne di un tempo per il derby. 
tuttavia non sono mancate le 
clamorose scommesse fatte a ba
se di bagni nel Tevere o in una 
delle tante fontane romane. E* 
rimasta comunque anche la 
scommessa sulla propria capi
gliatura, che farà apparire pe
lati domani sera i tifosi della 
squadra perdente. Anche per il 
tradizionale - funerale - si stan
no effettuando i preparativi: si 
dice che quest'anno ci sia ad
dirittura una banda musicale ad 
accompagnare il - f e r e t r o - del
la squadra perdente per le vie 
della capitale. 

Sembra inoltre che i dirigenti 
della Roma, in base ad alcune 
telefonate di sedicenti tifosi la
ziali si siano rivolti al Com
missariato dell'EUR affinchè as
sicuri un servizio d'ordine in
torno all'albergo dove è in ri
tiro la Roma e questo per scon
giurare la possibilità di disor
dini. 

Nella tarda serata è circolata 
(a voce che a fianco di Man
nocci in panchina ci sarà l'at
tuale vice presidente della La
zio Miceli. La presenza di Mi
celi verrebbe interpretata come 
un'ennesima riprova dell'atteg
giamento severo che hanno i di
rigenti della Lazio nei confronti 
dell'ex allenatore Lorenza reo 
di aver abbandonato il sodalizio 
biancoazzurro. Interrogato a 
questo proposito, l'allenatore 
giallorosso ha dichiarato di non 
sentirsi per nulla in colpa. - Se 
Miceli con la sua presenza in 
panchina — ha detto Lorenzo — 
mi ruol mettere in difficoltà 
posso fin da ora assicurarlo che 
sono e rimarrò tranquillissimo. 
Forse starà peaglo lui. perchè 
avrà bisogno di molti frcnQUil-
lanti per sopportare le emozioni 
della gara -. 

f.S. 

Gli olimpionici 

oggi in Campidoglio 
Oggi, nel corso di una ceri

monia che si svolgerà alle 12 
nelle sale del Palazzo dei Con
servatori, in Campidoglio, sa
ranno ricevuti dal sindaco dot
tor Petrucci e da rappresen
tanti della Giunta e del Con
siglio comunale gli atleti ro
mani che hanno partecipato ai 
XVIII Giochi olimpici di Tc~ 
kitx • 

Denunziato 
Kingpetch 

Burruni ha liquidato sul ring del « Lido » di Milano anche lo spagnolo 
Perez-Berdonces. Nella foto: un sinistro di « Tore » raggiunge il volto dello spagnolo 

Colpo di scena a Boston: 

rinviato il « mondiale » dei massimi 

Cassius 
ino 

BOSTON. 13. 
Clamoroso colpo di scena alla vigilia del campionato 

; mondiale dei « massimi a in programma qui a Boston per 
lunedì notte: Cassius Clav, il campione in carica, ieri sera. 
si è ricoverato in ospedale e pertanto l'incontro dovrà 
essere posticipato. Ufficialmente Cassius Clay accusa un 
e attacco di ernia» e nel suo «ciana non si esclude la, 
necessita di un intervento chirurgico. Tuttavia non man
cano coloro che parlano di m trovata pu'rbllcitaria » per 
accrescere l'interesse del nuovo incontro con Liston al 
quale, come si ricorderà, Clay strappò la corona per KOT. 

Intanto un'organizzazione pugilistica di New York, la 
« Associated Boxing Corporation », ha intrapreso un'azio
ne legale contro il peso massimo Sonny Liston e contro 
gli organizzatori del combattimento per il campionato 
mondiale al fine di ottenere un decreto di sequesto sa 70t 
mila dollari (oltre 400 milioni di lire) della borsa che 
Liston riceverà per incontrare il campione mondiale 

L'associazione afferma che Liston non ha rispettato 
un contratto firmato a suo nome dal suo agente'Jack 
Nilon nel 1962, contratto in virtù del quale Liston 
avrebbe dovuto combattere e apparire alla televisione 
in Inghilterra nel settembre 1963. 

La questione sarà discussa dal tribunale superiore di 
Suffolk lunedì prossimo. 

Intanto si è appreso che il Presidente del Comitato 
per gli incontri di campionato della - WBA Anthony 
Maceroni (la WBA non riconosce valido per il titolo il 
match Liston-CIay e considera decaduto «Grande Lab
bro») ha ricevuto assicurazioni che i quattro aspi
ranti al titolo dei massimi parteciperanno ad una riu
nione in programma a New York il 20 novembre per 
prendere accordi per un torneo eliminatorio per il ti
tolo dei pesi massimi Maceroni ha anche precisato 
che i quattro aspiranti della WBA sono Ernie ' Terrei, 
Flt.yd Patterson, Cleveland Williams e George Chuvalo 
del Canada, e che nella riunione del 20 saranno fatti gli 
accoppiamenti per I primi dae incontri. Nella foto: 
CASSIUS CLAY. 

Dichiarazioni del 

segretario italiano 

dell'EBU - Un tor

neo a quattro per 

la successione? 

71 gioco di Kingpetch ormai 
ha fatto il suo tempo: il te-
prefarto italiano della EBU 
Piero Pini ha deciso di de
nunciare il tailandese agli or
ganismi internazionali affin
chè venga . dichiarato deca
duto dal titolo non avendo 
voluto difenderlo entro il ter
mine fissato. 

E' una decisione giusta, 
giustissima: tutti sanno or
mai come Kingpetch abbia 
tentato di evitare Burruni, 
prima rifiutando i 50 milioni 
offertigli dagli organizzatori 
italiani per venire in Italia, 
poi offrendo a sua volta una 
cifra irrisoria (6 milioni) a 
Burruni perchè andasse a 
combattere in Tailandia. 

E non basta: Burruni 
avrebbe dovuto anche accet
tare arbitro (giapponese) e 
giuria (tailandese) di gradi
mento di Kingpetch. Mentre 
si tentava di superare queato 
ultimo ostacolo (Burruni era ' 
anche disposto ad accettare 
la borsa di 6 milioni ma eri
geva giustamente un arbitro 
neutrale, possibilmente un 
americano) Kingpetch ha 
continuato a manovrare Bot-
t'acqua: ha mostrato vivo 
interesse alla sfida lanciata
gli dal giapponese Ebihara 
(che accettava di combattere 
anche senza borsa) ed infine 
ha fatto in modo che la WBA 
(l'organizzazione che non ri
conosce la validità del match 
Clay-Liston) scegliesse un al
tro aspirante ufficiale nella 
persona del giapponese Ta-
kayma! 

Insomma ce n'è abbastan
za per comprendere che 
Kingpetch non vuole incon
trare Burruni: e ce n'è abba
stanza per chiedere che ven
ga dichiarato decaduto. An
zi l'impressione i che ti aia 
aspettato anche troppo: per
chè ora il titolo dei mo$ca 
rischia di fare la fine di quel. 
lo dei massimi. Cioè finirà 
che avremo due campioni del 
mosca, uno riconosciuto dalla 
WBA (e sarà il vincente di 
Kingpetch-Takayma) e l'al
tro riconosciuto nel resto del 
mondo. Chi sarà questo se
condo campione? • Pini ha 
chiesto che dichiarato deca
duto Kingpetch ti svolga nn 
torneo a quattro tra Burrwnl, 
Ebihara, il messicano Torres 
e l'argentino Accavallo per 
designare il nuovo campio
ne mondiale. Sempre natu
ralmente che si arrivi ad un 
accordo: perchè nel frattem
po Burruni sta * invecchian
do* ed ingrassando tanto che 
l'altro sera a - Afilano pur 
vincendo nettamente contro 
lo spagnolo Bèrdonce* ha da
to l'impressione di aver fa
ticato parecchio a rientrare 
nel peso.. Povero 
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Inizidta la lotta per il contratto 

Hanno scioperato 4 0 mila 
Comunicazione alle C.I. 

Chiuderanno 
4 stabilimenti 
di Dell'Acqua 

2000 operai cotonieri sul lastrico? 

Dalla noitra redazione 
MILANO, 13. 

La dlrezione generale ' del 
Cotoniflcio Dell'Acqua ha oggi 
fatto alia C.I. una gravissima 
comunicazione: senza alcuna 
giustiflcazione che possa dirsi 
tale o che sia fondata su dati 
obiettivi, l'azienda ha riferito 
ai rappresentanti del lavora-
torl df voler procedere, nel piu 
breve tempo possibile, alia 
chiusura dl tutte le fabbriche 
del gruppo. Si tratterebbe cloe 
dl smantellare completamente 
gli stabilimenti di Cocquio, Le-
gnano, Abbiategrasso e Tura-
te, mentre gia alcuni mesi or 
sono' e stata chlusa la fab-
brlca di Triuggio. Oggi circa 
duemila lavoratori sono oceu 
pati alia Dell'Acqua: essi re 
sterebbero cosl, da una setti-
mana all'altra, senza lavoro. 

I fatti che hanno preceduto 
la drammatica comunicazione 
odierna sono, prima, la chiu
sura della fabbrica di Triug
gio e, • poi, nell'aprile scorso, 
la sospensione a tempo inde-
terminato, l'anticamera cioe 
del licenziamento, per 450 la-
voratricl su 700 dello stabili-
mento dl Turate. 

Quale signiflcato pu6 avere 
la decisa smobllitazione degli 
stabilimenti della Dell'Acqua? 
II complesso fa parte del grup
po Riva-Abegg, a cui sono an-
che collegate l'Unione Manifat-
ture e 11 Cotoniflcio dl Valle 
Susa. n Cotoniflcio Dell'Acqua 
e certamente il piu vecchio ed 
arretrato tecnologicamente del 
gruppo Riva-Abegg: la « com-
petitivita > Felice Riva l'ha 
sempre raggiunta grazie ai 
bassl salari (i piu bassl di 
tutta la provincia dl Milano), 
intensiflcando le cadenze di 
lavoro, ed evitando quindi ogni 
investimento per modiflche tec-
niche. 

All'interno del gruppo Riva-
Abegg e quindi possibile che si 
sla deciso il « taglio del rami 
secchi » ed e questa l'ipotesi 
che, tra le righe, e stata fatta 
trapelare anche ai lavoratori. 

L'arretratezza degli impian-
ti, perd, e probabilmente solo 
una delle ragioni che hanno 

Eortato alia decislone: e pro* 
abile infatti che l'operazfone 

rientrl in un piano dl poten-
zlamento e riorganizzazione del 
gruppo Riva. 

Ed inflne, non e da escludere 
che la decisione sia stata ac
celerate dalle ultime, non fe 
lici, operazioni tentate dal gio-
vane presidente Felice Riva 

Qualunque siano le cause 
dell'operazione, per6, e ben 
evidente che l'azienda l'ha at 
frontata con la precisa inten-
zione di fame ricadere tutte 
le conseguenze sul lavoratori. 
Proprio i lavoratori invece non 
devono pagare ne le mire di 
potenziamento o la riorganiz
zazione del gruppo Riva-Abegg, 
ne l'errata politica prdduttiva 
della dlrezione del Cotoniflcio 
Dell'Acqua, ne l'incompetenza 
del presidente Riva. 

Dati official.: 

50 mila in piu 

i disoccupati 

in un solo mese 
II ministro del Lavoro e della 

Frevidenza sociale ha comuni-
cato che gli iscritti nelle liste 
di collocamento alia fine del 
mese dl settembre 1964 sono 
stati 1.015.000 unita, con un au-
mento. nei confront! dello stes-
so mese dell'anno precedente, 
dl 65.000 unita, pari al 6.8%. 

Anche nel confront! del mese 
precedente, vi e un aumento di 
50.000 unita, dl cui 25 000 disoc
cupati gia occupati e 25.000 gio-
vanl inferior! ai 21 annl ed al-
tre persone in cerca dl prima 
occupazlone o rinviati dalle 
armi. 

t - * 

braccianti 
nel Foggiano 

Gli agrari vogliono tener fermi 
i salari in un'agricoltura in 
piena trasformazione - II testo 
della proposta di legge sul bloc-
co degli elenchi previdenziali 

Quarantamila braccianti e salariati fissi hanno scio-
peruto ieri in provincia di Foggia. La lotta, iniziata in 
seguito alia rottura delle trattative, e unitaria avendo 
espresso la CISL e la VIL posizioni non lontane da quel
le della Federbraccianti. La prima giornata di sciopero 
ha visto, com'e~ nelle tradizioni di questa provincia, gran-
di masse di lavoratori agricoli riversarsi nei paesi: in 
quindici centri agricoli sono stati tenuti comizi (in alcu
ni centri con oratori della CISL) e a S. Severo e Ceri-
gnola erano almeno cinquemilo le persone scese a mani-
festare. La provincia di • 
Foggia sta subendo una ra-
pida trasformazione nei ti-
pi di azienda e nell'impo-
stazione delle coltivazioni. 
L'attuazione del progetto 
di irrigazione della Capita-
nata dovrebbe dare un col-
po di accelerazione a que
sta trasformazione che fa 
del Foggiano una zona su-
scettibile di svilupparsi nel 
senso dell'agricoltura indu-
striale fbtetola; vigneto 
specializzato; cerealicoltura 
ad alto rendimento). Sia i 
tontadini, piccoli proprie
tari ed assegnatari, che i 
grandi proprietari capita-
listi partecipano a queste 
tTasformazioni ma sono i 
capitalisti, gli utilizzatori 
della grande massa di 40 
mila braccianti, che hanno 
un maggiore accesso ai /?-
nanziamenti e alle nuove 
tecniche e — per queste 
ragioni — c fanno il tono * 
della provincia. 

Cid avviene in particolar 
modo per Voccupazione, che 
sta subendo un calo deter-
minando la disoccupazione 
di migliaia di braccianti. 
Gli agrari capitalisti dimi-
nuiscono in vario modo la 
manodopera occupata e cid, 
in una zona di miseria e 
di emigrazione come la pro
vincia di Foggia, sta de-
terminando conseguenze 
drammatiche che fanno rie-
mergere in tutta la sua de-
cisiva importanza il • pro
blems delle escelte agro-
nomiche* degli agrari. Gli 
attuali orientamenti, infat
ti, aumentano t profitti ma 

I La Confindustria paga 

I per essere compianta 
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IA U M T M V U J I K M fa pagalo in questi 
giorni a mold giornali indipendenti e no 
KM buona c fetta • di pmginm per dimoura-
n — cot grmjico riportato wnprm — che i lm-
vormtori gumdngnano bene mentr* i prodoui 
industrial! ton pngati male. 

minima grnxxtdo raggraneUnto col sudors 
detlm front* mltrui dmrmntm la mcongiantara 
oltm; tkimmmm ckism perche mtracolo eco-
nomico. 

H VEK0 PWYIIEWATO mancn a dirlo, 
risatt* cntk Fnomo in fafa con mffillo 22 mi-
In. ritlo 46. rone 18. divtrlhnenti pnchi e„ 
76 mila di bnata-pmgm (piu 10 mil* di crnn-
bimli) ml met* 

VISTA LlnrUMJUA dellm Confindastriu, 
il qmndicinmle dellm CGIL ha pensato bene 
di rispondere alio atato maggiore padronale 
eon un grafico (totto) che Hporta Vincre-
mento dei titoti muonari. della produiione, 
del prodotlo netlo. del costo del lavoro (pa
ga a contributi) a del carovita -

non Voccupazione e i sa
lari. 

Nemmeno la meccanizza-
zione e lo sviluppo delle va-
rie produzioni agricole, in
fatti, e valso a spingere il 
padronato verso una mag
giore ragionevolezza di 
fronte alle richieste di au-
menti presentate dai brac
cianti. Queste richieste so
no state respinte in modo 
netto, sia nell'aspetto che 
riguarda Vunificazione dei 
contratti ed altri aspetti 
normativi, sia per la richie-
sta globale di un aumento 
del 25% resa necessaria 
dalle basse condizioni di 
partenza dei salari brac-
ciantili. Per queste ragioni 
la lotta ef destinata a ri-
prendere e intenstficarsi 
nelle prossime settimane. 
• Uno dei temi dei comizi 

di ieri nel Foggiano e stato 
quello dei diritti previden
ziali dei braccianti. In pre-
visione della discussione 
che avra luogo il 25 novem-
bre alia Camera, infatti, e 
necessario che venga inten-
sificata Vagitazione e la lot. 
ta. Proprio ieri un gruppo 
di deputati, con alia testa 
Ion. Luigi Mauro, ha pre-
sentato una proposta di leg
ge che, nel prorogare il 
blocco degli elenchi ana-
grafici esistenti nelle pro
vince del Sud getta alio 
stesso tempo le basi per 
rivedere tutta lu legislazio-
fie riguardante i tre punti 
che interessano in modo vi-
tale le categorie braccian-
tili: collocamento, accerta-
mento delle giornate, con
tributi previdenziali. 

L'art. 1 della proposta 
istituisce una Commissione 
presso il ministero del La
voro, con larga rappresen-
tanza sindacale, incaricata 
di studiare e propone al 
governo entro il termine di 
sei mesi le proposte per ri-
solvere t problemi del col
locamento, accertamento e 
contributi; nei due mesi 
successivi il governo pre-
sentera in Parlamento il 
testo della legge. 

L'art. 2 proroga il blocco 
degli elenchi esiitenti, ren-
dendo nulli gli atti com-
piuti dalle Commissioni 
provinciali sulla base della 
circoiare ministeriale. L'ar-
ticolo 3 incarica le Com
missioni comunali di prov-
vedere nel frattempo alle 
iscrizioni e cancellazioni 
negli elenchi. L'art. 4 pre-
scrive ai proprietari terrie-
ri di presentare fino da 
questa annata agraria una 
denuncia trimestrale dei 
braccianti impiegati (an-
nuale per i salariati fissi e 
i compartecipanti) ai fini 
dell'immediata applicazio-
ne dei contributi previden
ziali vigenti. 

Nuove lotte nell'abbigliamento 

Trattative rotte 
per le confezioni 

Per i porti 

Ieri I'incontro 
FILP-Spagnolli 

Ha avuto luogo ieri la riu-
nione tra il ministro della Ma
rina mercantile, sen. Spagnolli, 
e la segreteria della FILP-
CGIL, - nel quadro dei prean-
nunciati incontri con le orga-
nizzazioni sindacali. Spagnolli, 
dopo aver informato la CGIL 
della riunione avvenuta il 6 
novembre con 11 governo. ha 
chiesto ai sindacalisti di dare 
la propria collaborazlone per 
lo studio e la soluzione dei pro
blemi portuali -

La FILP-CGIL ha conlerniu-
to di essere disposta a colla-
borare. con la sua esperienza e 
conoscenza, all'esame approfon-
dito dei vari problemi relativl 
alio sviluppo, alia produttlvita 
e all'efflcienza dei porti. com-
presa la questione delle - au-
tonomie funzionali». E' dispo
sta inoltre a collaborare per 
giungere ad una regolamenta-
zione del cosiddettl *casi spe-
ciali». sulla base di criteri di 
eccezionalita e straordinarieta. 

Tale collaborazione, perb, ha 
preclsato la FILP-CGIL. pub 
reallzzarsl solo stabilendo tra 
ministero e sindacati i modi e 
gli strumenti che consentano la 
piena partecipazione delle or-
ganizzazloni dei lavoratori ed 
il loro indispensabile contrlbuto 

Trattative 
per le cave 
e il settore 

del legno 
E' proseguita giovedl e ieri 

la seconda fase delle trattative 
per il contratto del 70 mila ca-
vatori. La discussione si e svol-
ta su un piano esplorativo. Gli 
industriali hanno fornito una 
risposta vaga alle richieste sin
dacali, chiedendo poi un rinvio 
al 25 per poter approfondire 
fra di loro la consultazione in 
merito alle controproposte. ed 
esporle in via deflnitiva. • 

Per la vertenza contrattuale 
dei 300 mila lavoratori del le
gno, i sindacati hanno rlcevuto 
ieri una convocazione ministe
riale per mercoledl, con un in
vito a sospendere — in presen-
za d'una mediazione — lo scio
pero del 17-18; cosa che i sin
dacati hanno fatto. 

Per una svolta 

CGIL e FILLEA 
a l governo 
sull'edilizia 

Chiesto un incontro per discutere tutto il problems 

Roma 

Cofifffiissario 

ififerroga 

/a U. 
in fabbrica! 

M I L A N O , 13. 
Un grave atto intimldato-

rio e i ta to attuato oggi a l * 
la Franco Tosi — dove gli 
operai scioperano per II 
premlo di produzlone — da 
parte di un commiMar lo di 
PS II quale ha interrogate 
separatamente I membri 
della C. I . I quail erano 
stati appositamente convo-
cati negli uffici della dlre
zione. I sindacati F I O M , 
F I M e U I L M hanno subito 
protestato energicamente, 
deplorando II fatto (che ai 
lega alle denunce fatte a 
Roma contro membri di 
C. I.) e chiedendo garanzie 
contro Pintrutlone dl poll-
ziotti nelle vertenze e Tin-
gresso di funzionari nelle 
fabbriche. 

10.000 marittimi in lotta 

Bloccati i «post all 

tra Italia ed isole 
E* iniziata ieri la seconda fa

se della lotta dei 10.000 maritti
mi della flotta IRI-ENI (Italia. 
Lloyd Triestino, Adriatica. Tir-
renia, Sidermar, SNAM) per il 
rinnovo del contratto e per la 
riforma del sistema di previ-
denza marinara Ieri sono rima-
ste ferme per 24 ore nei porti 

LWUSTMAli tpecie can la mcongiantu-
», uppara cosl il vera poverocristo 

tempi durU print perfino di an 

ancha noi, come di
ce Ratsetna Sindacale, nil anuoro sforxo 
della Confindustria per andira i lavoratori 

J 

Scioperano 
35 mila 

alia Ford (USA) 
DETROIT. 13. 

Trentacirquemila operai del
la Ford sono In sciopero da una 
setumana in otto stabilimenti 
del noto gruppo automobilistico, 
dislocati in cinque stati degli 
USA. L'agitazione e motivata 
dalla vertenza contrattuale in 
corso presso la Ford dopo Tac-
cordo raggiunto con la lotta alia 
General Motors. 

le navi postal! in collegamento 
tra Civitavecchia e i porti della 
Sardegna (Olbia e Cagliari) e 
tra Napoli e Palermo e vice-
versa. 

Da oggi smo al 19 scenderan-
no in lotta i marittimi imbar-
cati su tutte le navi da passeg-
geri e da carico. In questo pe-
nodo le navi resteranno ferme 
per 24 ore nei porti, italiani od 
esteri. di partenza. Anche il 
personale amministrativo delle 
societa Italia. Tirrenia, Adriati
ca. Lloyd Triestino, Sidermar e 
SNAM si asterrt dal lavoro per 
4 ore martedl prossimo. 

Ha intanto gia incrociato le 
braccia I'equipaggio del rransa-
tlantico - Satttmia - in partenza 
da New York per i porti del 
Mediterraneo. I dirigenti deUa 
• Italian lines- di New York 
per evitare che il -Satumia-
giunga in Italia in ritardo ban 
no gia disdetto lo scalo a Bo
ston trasferendo in torpedone, 
da quelU citta a New York, 1 
settanta passeggeri che 11 avreb 
bero dovuto imbarcarsL 

Le Segreterie della CGIL e 
della FILLEA si sono riunite 
per esaminare la grave situa-
zione esistente nel settore edi-
lizio, dove e andato intensifi-
candosi l'attacco del padronato 
edlle ai livelli di occupazione, 
ai salari e alle posizioni dei la
voratori in merito alia proget-
tata riforma della discipline ur-
banistica e al riordinamento 
e alia ristrutturazione del set-
tore edillzio. Scioperi e manl-
festazionl che si sviluppano in 
questi giorni in decine di pro
vince costituiscono una prima 
risposta, destinata a manifestar-
si in modo sempre piu vigoroso, 
che i lavoratori e il sindacato 
danno all'attacco e al ricatto 
delle forze conservatricl. 

Le Segreterie della CGIL e 
della FILLEA, preoccupate de
gli sviluppi present! e futuri 
della situazione del settore edi-
le, anche in merito al dibattito 
in corso su un nuovo progetto 
di legge che svuota di conte-
nuto una reale riforma urban!-
stica. hanno riaffermato gli 
orientamenti espressi a piu ri-
prese ed in particolare nella 
Assemblea nazlonale dei 1. glu-
gno. Una ripresa duratura del-
roccupazione nel settore del-
l'edllizia per abitazioni non po-
tra aversi nel nostro Paese sol-
tanto mediante interventi di or-
dine finanziario e creditizio 
(pubblico e private) che man-
tengano inalterate le vecchie 
strutture. Al contrario ci6 pub 
awenire soltanto mediante mi-
sure che incldano profondamen-
te nell'attuale ordlnamento edi-
lizio. E* necessaria una nuova 
disciplina urbanistica che poggl 
sulla pubblicizzazione del regi
me delle aree edificabilL colpi-
sca le posizioni di speculazlone 
e impedisca U loro ricostituirsi. 
E" necessario inoltre che si col-
leghl la ristrutturazione del set-
tore edile alia programmazione 
economica e all'attuazione del-
1'ordinamento regionale e che 
all'Ente pubblico sia assegnata 
una funzione di indirizzo. 

Le Segreterie della CGIL e 
della FILLEA attente come 
sempre agli sviluppi della si
tuazione del settore. hanno an
che deciso di chiedere un in
contro con il governo. 

i cambi 
Dollaro USA 623,47 
Dollaro canadese 579,00 
Franco svizzero 144,70 
Sterlina 1737.00 
Corona danese 89,96 
Corona norvegese 86,90 
Corona svedese 121,00 
Fiorino olandese 173,75 
Franco belga 12,56 
Franco franceae n. 127,45 
Marco tedesco 157,03 
Peseta 10,339 
Scellino austriaco 24,175 
Scudo portoghesc 21,56 
Peso argentino 3,41 
Cruzeiro brasiliano 0,33 
Rublo 227,00 
Sterlina egizlana 805,00 
Dinaro Jugoslavo 0,595 
Dracma 20,681 
Lira turca ' 51.10 
Sterlina australiana 1375,501 

Rigida posizione padro
nale e offerte inaccet-
tabili -1 sindacati si riu-
niranno per decidere le 
modalita di sciopero 

A 24 ore dalla rottura del
le trattative per il contratto 
nel settore maglie e calze 
(180.000 lavoratori), anche la 
vertenza contrattuale per le 
confezioni in serie (300.000 
addetti, in gran parte don-
ne) e nuovamente tesa per 
la rottura avvenuta l'altro 
ieri a tarda notte presso il 
ministero del Lavoro. 

La posizione padronale, ca-
ratterizzata dalla massima 
intransigenza, ha reso im-
possibile ai sindacati di pro-
seguire il colloquio. II padro
nato del settore confezioni in 
serie aveva chiesto la scorsa 
settimana, durante gli incon
tri che si erano svolti al mi
nistero del Lavoro, una set
timana di tempo per estende-
re il proprio mandato, vinco-
lato ad un miglioramento 
globale del 6 per cento. Ma 
gli industriali si sono ripre-
sentati al ministero senza 
aver modiflcato i termini 
della primitiva proposta. 

Dopo un'intera giornata di 
consultazioni separate, le po
sizioni dei padroni erano 
queste: miglioramento globa
le del 7% cosi distribuito: 2 
per cento per la riduzione 
dell'orario di lavoro; scatti 
di anzianita dell'1,50% che 
avranno decorrenza solo a 
due anni di distanza dal rin
novo del contratto; 3,50% da 
suddividere fra aumento sa 
lariale, rivalutazione e qua-
lifiche, ma senza fissare su
bito una ripartizione precisa 
e senza possibility di contrat-
tarlo aziendalmente; il tutto 
non subito ma distribuito nel 
periodo di validita del con
tratto. 

I motivi su cui si e deter-
minata la nuova rottura; la 
sede in cui essa e avvenuta; 
la maniera prepotente con 
cui i padroni hanno posto lo 
aut-aut ai sindacati, sono tali 
da documentare ampiamente 
che alia base dell'intransi 
genza padronale stanno ra
gioni scopertamente politlche 
e quindi tendenti a strumen 
talizzare le vertenze contrat 
tuali in nome della «con 
giuntura > e di altro. Cid che 
vorrebbero i padroni non e 
un compromesso accettabile, 
ma la capitolazione dei sin
dacati alle loro pretese. 

L'atteggiamento padronale, 
sia nel settore delle confe
zioni in serie come in quello 
delle calze e maglie (i calza-
turieri sono gia tornati alia 
lotta) provochera senza dub-
bio una decisa risposta dei 
lavoratori. I sindacati rende-
ranno note nei prossimi gior
ni le forme nuove e le mo
dalita della lotta, che ripren-
de dopo il recente sciopero 
di 24 ore e la mediazione fal-
lita l'altra notte. 

Mercoledl chiusi 
negozi e mercati 

Ribellione nella Confcommercio - Una dichiara-
zione del segretario del SACE -1 lavoratori del 
pubblici esercizi rivendicano un nuovo contratto 

Mercoledl a Roma tutti i ne
gozi chiuderanno. La ferma 
posizione dl sciopero assunta 
dal SACE (11 sindacato auto-
nomo romano del commerclan-
ti) e la ribellione delle altre 
organlzzazlonl nel confront! 
della Confcommercio e della 
FIPE che avevano annunciato 
dl avere disdetto la manlfe-
stazione dl protesta nazionale 
Indetta per il 18 prossimo. han
no determinato lo sciopero di 
mercoledl. al quale hanno ade-
rlto — sempre a Roma — an
che 1 venditorl ambulanti e 1 
vendltorl di erbe e frutta: rl-
marranno desertl quindi pure 
i mercati. 

Durante lo sciopero si svol-
geranno due manifestazionl. 
una al mattino, alle 10, al ci
nema Centrale dl piazza del 
Gesa. indetta dal SACE. l'altra 
nel pomeriggio, alle 17. in piaz
za Vittorio, indetta dalla As-
sociazionc provinclale del ven-
ditori ambulanti. posti fissi e 
mercati coperti e dalla Asso-
ciazione rivenditorl di erbe e 
frutta. 

A Roma i rappresentanti 
del commercianti aderenti al
ia Confcommercio si erano riu-
nltl in una assemblea l'altra 
sera e avevano deciso di non 
dare ascolto al presidente del
la Confcommercio, Sergio Ca-
saltoll, confermando lo scio
pero. Analoghe decisioni. a 
quanto < setnbra, sono state 
prese in altre province. 

Ieri. nei negozi romani, sono 
apparsi 1 prlmi manifesti rivol-
tl alia popolazlone. In essl e 
scritto: «Consumatori merco
ledl 18 novembre questo ne-
gozio rimarra chiuso per Tin 
tera giornata. I commercianti 
chiedono: la regolamentazlone 
degli affltti. la pensione. l'abo 
llzlone della Imposta di licen 
za. il credlto. la riforma fi-
scale e tributaria, il ritiro del 
progetto di legge della libe-
ralizzazione delle licenze -. 

-La decisione di Casaltoll e 
Prantera dl revocare lo scio 
pero — ci ha dichiarato ieri 
11 segretario del SACE, Franco 
Vitall — dimostra ancora una 
volta che la Confcommercio 
non e capace di interpretare 
la volonta delle categorie com 
merciall e la situazione in cut 
versano migliaia e migliaia di 
piccolt e medl imprendltori 
commercial!. Del resto nel cor
so del raduno aU'EUR, e emer-
so il carattere strumentale ed 
elettorallstlco della manifesta-
zione, e non per colpa del par-
teclpantl. La giustlficazlone 
della revoca dello sciopero e 
quella. secondo Casaltoli. di 
avere ottenuto la risoluzlone 
del problema dei fitti e vaghe 
promesse per la risoluzione di 
altri problem! Per quanto ri
guarda i fittl cl sembra dove-
roso rilevare la insufficienza 
del prowedimento presa dal 
Consiglio dei ministrl, in quan
to tale prowedimento aggrava 
in realta una situazione gia pe-
sante e non equa. In quanto 
sanziona di fatto il diritto dei 
proprietari degli immobill ad 
aumentare i canoni dl nffitto 
del 10 per cento, dopo che per 
ben tre anni consecutivi gli 
stessi canoni hanno subito au-
menti del 20 per cento annui. 

Ma, oltretutto. rimangono tut
te le altre rivendicazioni che 
abbiamo sottolineato nei nostri 
manifesti. Noi del SACE — ha 
continuato Vitali — siamo con-
vinti che la nostra ferma po
sizione. le assemblee numerose 
che abbiamo tenute siano state 
determinant! in campo provin-
ciale nelle decisioni prese dal-
l'Unione e dalla Federazione 

landosl alle direttlve nazlo-
nall>». > ' * 

Dal canto loro. 1 100 mila 
dipendenti del pubblici eserclai 
(caffe. bar, ristoranti, trattorle. 
gelaterie, pasticcerie. ecc.) ef-
fettueranno il 18 una prima 
giornata nazionale dl lotta in 
seguito al rlfiuto della FIPE 
dl Inlzlare le trattative per il 
rinnovo del contratto. • 

In tale giornata — comunlca 
la FILCAMS-CGIL — 1 lavo
ratori rlvendicheranno dlretta-
mente al rispettivi datorl dl 
lavoro e alle associazionl pa-
dronall provinciali l'alllnea-
mento al trattatnentl del set-
tore commercio e l'inlzlo dl 
trattative nazionali. 

r 

i 

I sindacati 

forensi contro 

Paumento della 

carta bollata 
La Federazione sinda

cati avvocati e procura
tor! italiani ha emesso 
un comunicato con II 
quale annuncia che, 
• unlformandosi alle r i 
chieste di tutti I sinda
cati forensi, ha deciso dl 
porre in agltazlone, dal 
14 novembre, la classe in 
conseguenza della propo
sta misura di raddoppio 
del costo della carta bol
lata, che aggrava gli 
oneri della giustizia pro
prio quando la crisi del 
suo funzionamento e or-
mai divenuta insopporta-
bile; e cid con grave 
danno per la classe fo-
rense e con incalcolabile 
pregiudizio per la gene
rality dei cittadlni. Sono 
in corso le decision! rela
tive alle modalita dell'agl-
tazione e ai suol ulterlorl 
sviluppi 

I 
I 
• sviluppi ». i 

Riunione 
al ministero 

per lo « statuto 
dei lavoratori» 

Ha avuto luogo • ieri sera a 
Roma un incontro tra il mini
stro del Lavoro, on. Delle Fa-
ve, e ! rappi esentanti delle 
organizzazioni sindacali del la
voratori e dei datori di lavoro, 
per inizlare le consultazioni in 
merito alio «statuto dei lavo
ratori-. H ministro Delle Fave, 
dopo un discorso d'occasione, 
ha consegnato ai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali un 
questionario che sara restituito, 
completo di risposte, osserva-
zioni e proposte, entro 11 15 
gennaio 1965. 

Si e trattato, come si vede, 
di una riunione pro-forma. 
convocata in tutta fretta nella 
Imminenza delle elfezioni, per 
tentare di dare l'impressione 
che il governo si stla interes-

_ tando al problema e al stla 
romana"dei pubblici esercizi dlI muovendo per una sua solu-
confermare lo sciopero, ribel-lzlone. , 

fatti 

una beetta 
ehe. ai qualified 
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: ICOMIZI : 
m DEL PCI. 

~ OGGI 
lenova: Longo. 
krezxo: Allcata. 
laeeara: Amenaola. 
isearl: Berllnguer. 

toxlo: Bufallnl. 
lateral Colombl. 
Illano . Loreto: Coaiutta, 

tadova - Cadoneghe: Lama 
jaltanlaeetta: Maoaluio. 
leeena: Natta. 
tecoo: Novella. 
fenexla: Qlancarlo Pajetta 
ferlno: Pecehloll. 
lerlgnola: Relehlln. 
Ferrara: Scocolmarro. 
lantova: Tarraclnl. 
irrara • Avanxa: Cala* 
mandrel. 

|aplttrello (Avexzano): 
Chlarante. 

kervlgnano Frlull: Coppola. 
leelna: Caprara. 
locea dl Papa: D'Onofrlo. 
lanza (Salerno): Davoll. 
Itaggla: Fabbrlnl. 
Tlrenze: Fablanl. 
kqulla: Praseatl. 
lenaxxano: Qrifone. 
laxara del Vallo: La Torre 
tntrodoco: Modloa. 
trosseto: Occhetto. 
'orll: Q. Pajetta. 
larbonla: I. Plraetu. 

Epleelae: I. Plraetu. 
Icchleppo Inferlore (BleU 

la): 8ecchla. 

DOMANI 
ileseandrla: Longo. 
>latola: Allcata. 
Teramo: Amendola. 
luoro: Berllnguer.' 
ioma: Bufallnl. 
Froeinone: Bufallnl. 
Illano: Coeautta. 
lelfl: Colombl. 

fontaaeleve: Qalluxxl. ' 
kaetelflorentlno: Qalluxxl. 
jkeeoll Plceno: Ingrao. 
fioenxa: Lama. 
bologna . Ollmpla: Mlana, 

Sartl, Caeall. 
leeelna: Maealuao. 
lonxa: Novella. 
lavenna: Natta. 
legglo Emilia: Natta. 
forre Annunxlata: Napoll-
i tano. 
Flrenze: Qlancarlo Pajetta. 

Qlnoea: Relehlln. . 
Qrottaglla: Relehlln. I 
Rovlgo: Scooolmarre. • 
Catanxaro: terenl. i 
Plea: Seheda. . . I 
Bergamo: Terraolnl. 
Coma: Terraolnl. I 
Roma Oatlat Rodanv. ' I 
Pane: Barea. . 
Roma • Pletralata: Curil. I 
Partlnleo: N. Oolajanm. ' 
Avezxano: Chlarante. I 
Tagllacozxo: Chlarante. | 
Caeelno: D'Onofrlo. , 
8lena: Fabbrlnl. I 
Plrenxe • Oltr'Arno: Fable. • 

nl e Marmugl. i 
Venafro: Dlna Fort I. I 
Artena: Qrifone. 
8, Qlovannl Valdarno: Led* I 

da. I 
Aleamo: La Torre. , 
Roma • Torplgnattara: Mo- I 

dlea. • 
8exxe Romano: Modloa. i 
Montepulolano: Mencaraglla | 
Llvorno: Occhetto. 
Plomblno: Occhetto. I 
Bologna: Q. Pajetta e Dox. I 

xa. I 
Volterra: Paollcchl. | 
P.to 8. Stefano: Peeentl, . 
Porto Ercole: Peeentl. I 
Vlaregglo: Perna. * 
Prato: Perna. 
Dorgall: I. Plraetu. ' 
Portlcl: Palermo. • 
Rletl Provincial Tabet, I 
Trleete: Vldall. • 

LUNEDI' I 
Fermo: Ingrao. I 
Averea: Napolltano. I 
Ancona: Natta. . 
Blella: Pecchloll. I 
Tranl: Relehlln. • 
Capena (Roma): Terraclnl I 

o Agoetlnelll. | 
8. Qlullano Milanese: La* . 

Jolo. I 
8. Duea dl Slcllla: La Torre I 
Caatelnovo Monti: Magnanl • 
Quaatalla: Magnanl. I 
Mllano (rlonale): Quereloll 
Adrla (Rovlgo): Zacearelll. I 
8. Sepolero: Plntor. I 
Monte '8. Savlno*. Plntor. . 

Numerosleelml altrl co- I 
mlzl earanno tenutl oggl. • 
domanl e lunedl In quar- i 
tierl dl grandl citta e In | 
piccoll comunl. 

MANIFESTAZIONI PER LE ElETTRICI 
I 

OGGI 
Momblno: Qlglla Tedeeco. 
fclena: Dea Qallarlnl. 

Nleandro (Foggla): Bat-
dlna Dl Vlttorlo Bertl. 

DOMANI 
troeeeto: Neva Cerrlna. 

Iruxelles 

Follonlca (Qroaeeto): Neva l 
Cerrlna. I 

Palermo: Nllde Jottl. . 
Torremagglore (Foggla): I 

Baldlna Dl Vlttorlo Bertl 

LUNEDI' I 
Adrla (Rovlgo): Adrtana | 

; Zacearelll. 

La Franck vuole 
i prodotti nucleari 
ha le «eccez/on/» 

icora sensibile in Italia la pressione fn-
izionistica secondo un rapporto del MEC 

BRUXELLES, 13 
apprende oggi che fra 

^unti controversi, relativi 
lista delle «eccezioni> 
MEC da presentare al 

inedy-Round, figura quel-
[relativo al machinario e 

attrezzature nucleari: i 
iresentanti della Franda 

mo incluso quest© voci 
lista delle «eccezioni» 

in intendono depennarle; 
le considerano fra quel
le possono essere ogget-

Idi compromesso. Al soli-
] i rappresentanti di Bonn 

di parere contrario, ma 
le implicazioni sono di 

icolare rilevanza, poiche 
Stati Uniti stanno cer-
lo ora di vendere all'Eu-

occidentale I loro «reat-
ad acqua», a prezzi che 

aospettare, negli am-
•ti tecnici, U dumping in-

ad assicurarai 11 pieno 
jllo del mercato; 1 cir-

economici e politic! di 
aono impegnati a fa-
tale disegno, mentre 

[Francia, che sta svilup-
Jo la propria Industrie 

ire, * impegnata a con-
rto, 

>n tali auspicL sembra 
ibile che i ministri de-

esteri dei « se i» , giun-
lo domani a Bruxelles, 

ino lUnitarsi a rinviare 
io di un mese la pre-
ione delle liste. 

lei rapporto mensile per 
jese di ottobre sulla si-
ione economics nei sei 

del Mercato comune 
>peo. si affenna che, men-

lla produzione industriale 
rarea del MEC e, nel com 

>, «ancora in espansio-
^ una «certa debolezza* 

invece ancora sentire in 
dove permane c la 

lone inflazionistica ». II 
snto afferma poi che 

lisoccupazione e aumen-
in Italia, anche se — a 

lizio degli estensori del 
lento — essa non au* 

Uera ulterlormente. - -
affenna ancora che in 
la, Belgio e Italia i prez-

tessuti. del vestiario e 
prodotti industrial! sono 
luti fortemente in se-

airaumento delle ma 

Parigi 

Colloqvio 
di Andreotli 
con Af essmer 

PARIGI, IS 
n ministro italiano della di-

fesa, on. AndreottL ha incon-
trato oggi a Parigi U suo col
lege francese, Messmer. che 
— dopo un colloqulo — lo ha 
trattenuto a colazione. Succes-
sivamente ha avuto luogo una 
rlunione piu larga, nel corso 
della quale sono stati affron 
tati temi che vengono deflniti 

tecnici >. 
In serata Ton. Andreottl ha 

fatto una dichiarazlone, nel 
corso della quale ha' detto dl 
aver discusso fra 1'altro con 
Messmer «lo stato attuale 
delle posizioni su alcuni puntl 
essenziali» della politica mill-
tare, «a comlnciare dagll 
studi In corso per la forza mul-
tilaterale >. Egli ha affermato 
che alle relative decision! « as-
sal Impegnative, ogn! nazlone 
deve arrivare con serenita e 
senza dannose pregiudixiali. 
siano esse favorevoli o contra-
rie. Ne parleremo ancora con 
Messmer 11 mese prossimo. In 
occaslone della sesslone della 
NATO •. 

Venti defMitt 
rese folli in USA 

da esaknioai 
di smalto 

, HELENA (Montana). IS. 
Venti detenute del riforma-

torlo femminile dl Helena, nel 
Montana, aspirando vapor! di 
smalto per unghie sono dive-
nute completamente Isteriche e 
jl sono abbandonati ad attl dl 
violenza airinterno deiristltuto, 
rompendo t vetri della finestre 
con le man! nude, e attaccando 
le custodi. Alcune delle dete
nute rischlano dl riportara tur-
be psicbiche permanent!. 

Dye pubblici dibaftiti rivelatori 

PARMAEPIACENZA: 
. ' • , ?• 

duecittdaconfronto 
Le differenze fra un'amministrazione socialcomunista e una di centro-sinistra 

Dtl noitro infiato 
PIACENZA, novembre. 

Due citta in controiuce, due 
cittd che hanno indirUtzi poll-
tlco-ammlnistrativi divers! po-
Mte o con/ronlo; una, Parma 
retto do una maggioranza co-
munlsta e soctaliata, I'altra Pia-
cenza ammlnistrata da! centro 
sinistra. 

Questo II tignlflcato dei due 
dibattiti, fatto unico e orloi-
nale, avvenuti martedi a Parma 
e mercoledi a Piacenza con la 
partecipazione del sindaco di 
Parma compagno Baldasti e 
degli oisessorl BorcM, Barbieri. 
Boni e del conjiolieri cotnunisti 
dl Piacenza Trabacchl, Carini, 
Bonlnsegni. Ha concluso it di-
battito un dtscorso del compa
gno Alinovi responsablle della 
sezione Enti locall della Dire-
zione. 

Cinque i temi affrontatl: ur-
banistica, imposizione flscale, 
servlzi municipali, intervento 
dell'ente locale sui problem! 
economic!, sviluppo delta de-
mocrazia. 

A Parma i problem! detto 
svlluppo urbanlstlco si sono af
frontatl nel senso dl soddlsfare 
le esigenze popotari, salvaguar-
dando le caratteristlche del 
centro storico. Si e agito per 
porre un Umite alia specula-
zione privata e la legge J67, 
sulla edllizia popolare, e stata 
affrontata seguendo il criteria 
di vlncolare le aree Ubere e 
non quelle lontane datta citta, 
ma sopratutto quelle a ridosso 
della cerchia clttadina. 

V! e un tmpegno per realiz-
zare un nuovo piano regolatore 
generate che disciptin! it nn-
novamento det centro urbano 
in senso antlspeculativo. A Pia
cenza la speculazione ha dila-
gato, con la compticHd delta 
crlunta di centro-sinistra, in 
quest! anni. Si e arrivati con 
motto ritardo all'approvazione 
delta 167 e ci si i limitati a 
vlncolare aree tontane dalta 
cittd lasciando iibero campo 
alia speculazione privata sulle 
aree virtue e di maggicr valo-
re, approvando varianti al pia
no regolatore generate, esten-
dendone I conftnl verso lonta-
nissime zone agricole e trasjor-
mandole in zone residenziali. 

Confrontando la politico fl
scale risulta: a Parma la tassa 
di famiglta & applicata secondo 
U criterio che chi piu ha piu 
deve dare. Sono stati eaeniati 
dall'tmposta i redditl d! lavoro, 

K r famiglia tipo, fl.no a un mi
ne e cost 26 mila famiglie 

dl lavoratori non pagano nulla. 
Pur aumentando It monte com-
plessivo deU'entrata per impo-
sta di famiglia, da 400 a 800 
mllloni, si e pesato sui redditl 
dei rlcchi passando dal 17 per 
cento det 1960 al 38 per cento 
attuale la loro quota di parte-
cipazione. 

I tre maggiori rlcchi di Par
ma pagano di tassa 60-40-27 
milioni. Tutto cib si e ottenuto 
in forma democratica stabiten-
do un rapporto di cottabora-
zione tra comune e cittadini 
che si esprime efflcacemente 
attraverso i consign tributar! 
popolari. 

A Piacenza si sono revisio-
nati i ruoti delta tassa di fami
glia, e in senso fortemente ad-
dizionale, solo per la parte che 
colpisce i redditi di lavoro la-
sciando in assoluta tranquittita 
at! speculator! e i grand! eva-
sori. 

t piit riccht di Piacenza (git 
speculator! che hanno realizzato 
e realizzano centlnala di milioni 
suite aree fabbricabill) pagano 
somme varianti dalle 80 mila 
lire a pochi milioni. ft peso 
delt'lmposta, il cul monte com 
plessivo e aumentdto sensibil 
mente, e a carico dei lavoratori 
e si assiste all'assurdo di fer-
rovien o semptici manovall che 
pagano fino a piu dl 200 mila 
lire Vanno, mentre scarso. qua 
si irrilevante, i il numero dei 
lavoratori esenti e molti sono 
i ricchi che con il trucco della 
residenza altrove non pagano 
nulla. 

A Parma, tranne la N.V^ sono 
municipalizzati e gestiti da una 
unica azienda (VAMETAG) con 
bitancio in pareggio. f trasporti 
usufrulscono dl una porta rete 
e II blglietto * mantenuto a 30 
lire mentre si trasporta.no gra 
tis tutti gll alunn! detle scuole 
elementarL 

II gas I erogato ovunque e 
al prezzo piu basso d'ttaJia (27 
lire al mc.). L'energia elettrica 
viene erogata dal comune che 
gestisce tutti gll impiantl prati-
cando tariffe basse e la rete e 
estesa ovunque. 

La giunta dl sinistra ha de 
lioerato Qia da tempo dl erogare 
300 lltri di aequo per persona 
al giorno gratis, ma la pre/et-
tura tfene da mesi ferma la 
delibera. 

71 personate delle aziende 
municipalirrate usufrulsce di 
un vantaggioso contratto. 

A Piacenza i servizi sono 
tutti appaltati ad aziende pri 
vote, tsistono solo $ Hnee di 
trasporto urbano e il prezzo 
del blglietto i di 40 lire (50 
nei festivi e nelle ore notturne) 
mentre Vazienda privata (AGI) 
usufrulsce di grosse sowenzio-
ni dal comune e dallo stato. 
Tt gas costa SO tire U mc. la 
rete di ittuminazione nan sod-
disfa gli utentl e U comune papa 
impianti che non rimangono di 
sua proprieta, I'acqua i eroga-
a can prezzo e facquedotto e 
aneora un sogno pier alcune 
frazionL Tt personate di tali 
aziende private no* usufrulsce 
dei contrattl delle municipaliz-
rate e sono state respinte datta 
giunta tune le proposte avan 
rate dai comunisti per la ge-
stione fti economia. 

A Parma esiste Vazienda dei 
mercati votuta dal comune. si 
porta avanti una lotta antimo-
nopollstica nel settore delta di-
rmouxione del prodotti n co
mune ti fa promotore di hti-
ziattve per Tunione del piccot! 
e fhedf comfnerdanti (e an 
esempio t ristitiizione del mer
cato degli ambulant! > per eon-
trobattere la politica specula-
tiva dei npermarket 

Jl macetlo e (I frigorifero 
eomanole esercitano basse ta
riffe e cost ti ttaWtisce un «ndi-
rtero 41 mercato che fncide 

/avorevotmente sui costo della 
vita. Si sono poste voci dl spesa 
in bitancio per erogare sovven-
zionl a! commercianti che si 
consorzlano per dare un nuovo 
assetto, piu moderno, al settore 
distributive. 

A Piacenza tutto e, lasclato 
att'iniziativa privata, a quetta 
grossa s'intende, e tacitamente 
si favorisce il sorgere dei co
lossi delta distribuzione in fun-
zlone monopolistlca. Nessun 
aluto e dato al commercianti 
o artigiani e verso queste ca-
tegorie si pesa solo con pe-
santi tassazlonl. II macello e 
vecchio e non si pone il pro-
blema di farlo nuovo, non esiste 
un frigorifero comunale, i mer
cati sono dominio del monopo-
llo distributive e le catene 
monopotistiche hanno campo 
Iibero ponendo in crlsi (I com-
merciante costretto ad alt! prez
zi di vendita. 

A Parma si stablllscono rap-
port! di collaborazione stretta 
ed operatlva con d.c. e social-
democratici che sono in ogni 
commissione piccota o grande 
e vi parteclpano con rappre-
sentanze superior! at loro stesso 
peso. 

A Piacenza t'opposlzione e 

completamente assente dalle 
commissloni comunati e nessuna 
collaborazione e accettata dalta 
giunta d! centro-sinistra. Le 
interpellate rimangono lettera 
morta per mesi e perdono cosi 
di efflcacla. La dlscriminazione 
anticomunlsta e prassi normate 
e ucclde ogni rapporto demo-
cratico. 

Concludendo I' interessante 
confronto dl cul. per brevita 
abblamo' riferlto solo alcuni 
aspetti, il compagno Alinovi ha 
rlcordato che accettando e ri-
lanciando la sflda le ammini-
strazioni popotari sono preoc-
cupate di stabitire una ptatta-
forma di azione unltarla, su 
cui le forze dl centro-sinistra 
si dichiararono d'accordo nel 
Conaresso deU'A.N.CI, di Ve-
nezia del '61. Le ammlnlstra-
zlonl di sinistra hanno tenuto 
fede con coerenza agli impegni, 
quelle di centro sinistra hanno 
capitotato nei confronti degli 
indlrizzi di politico governativa 
ed hanno fatto /attimento. t 
fatti d!mosfrano che il centro-
sinistra adopera strumental-
mente le giunte da esso dirette 

f>er comprlmere le autonomic 
ocali. Impedire una program-

mazione democratica, far pas

ture la riduzione della spesa 
pubbtica, la contrazlone del 
consuml pubblici cottettiv! e 
garantire la piu ampla area di 
eitpansione a! oruppi privat! del 
monopolio e delta speculazione. 

Si comprende bene come la 
D.C. adoperi trasformisticamen-
te il centro-sinistra per fare la 
politica che e sempre piaciuta 
al padroni; non si comprende 
-.ome possano I sociallsti negli 
entl locali segulre • due strode 
diverse ed opposte: t'una con ! 
comunisti che raccoglle la spin-
ta popolare dl progresso nel 
iolco della tradizione det so-
cialismo Italiano e delta Cost! 
tuzione, I'altra con i d.c. che 
mortWca le attese delle masse 
e contribuisce atl'invotuzione di 
tutto 11 regime politico in Ita
lia. II forsennato attacco anti
comunlsta d! quest! giorni non 
e che I'espediente per coprire 
un piu grave attacco che d.c. 
e monopoli rivotgono contro i 
lavoratori e le istituzionl de
mocratize. Per sconflggerlo 
I'arma pfa sfcura ed efflcace e 
una nuova avanzata del con-
sensl al P.CJ. 

Luciano Gardani 

Convegno nazionale sui tumori 

II pericolo del cancro 
aumenta con la civilta 

II primo convegno nazionale 
per la lotta al tumori malignl 
— che ha lo scopo di indire una 
«settimana anticancerosa», al 
fine di reperire i fondi neces-
sari alia lntensificazione della 
lotta contro il cancro — si e 
aperto lerl mattina a . Palazzo 
Valentlni di Roma, con la par-
tecipazione di illustri scienzlati 
e lo svolgimento delle prime. 
important!, relazioni. Dopo 11 sa-
luto - rivolto al congresslsti a 
nome del governo dall'on. Sa-
llzzonl, sottosegretario alia Fre-

sidenza del Consiglio e dopo 
i brevi interventi del Presi-
dente della ProvLncia di Roma 
aw. Signorello e del Presiden-
te del Sindacato Cronlstl roma-
ni. Saverio Procopio. il conve
gno e entrato subito nel vivo 
dello scottante problema con la 
relazione del prof. Gennaro dl 
Macco, direttore dell'Istituto 
Patologico deirUniverslta dl 
Roma, il quale ha illustrate le 
«cause dei tumori malignl*. 

« La malattia cancerosa — ha 
detto subito i] prot di Macco 

cifre relative a 
80 

ISO 

100000 abitantl 
90 B 100 

200 

La mortalita per tumori malign! nelle varie region! 
itallaae nel '60-'61. 

Tragico crollo sui Brennoro 

4 operai travolti 
sotffo una galleria 

BOLZANO, 13 
In un cantiere lungo la stra-

da del Brennero quattro ope
rai sono morti stamane in una 
sciagura: mentre una squadra 
stava perforando uno sperone 
roccioso per la costruzione di 
una galleria, la volta ha fra-
nato, travolgendo 1 puntelli e 
le armature di protezlone. 
Quattro uomini sono stati se-
polti dalla valanga di terra: 
quando i loro corpi sono stati 
estratti, ogni speranza di rla-
nimarli e stata vana.* Si chia-
mavano Alberto Bormellini, di 
venticinque anni, da Livigno 
(Sondrio), Battista Ruffini, di 
40 anni da PeUizzano in pro-
vine! a dl Trento, Pietro Squa
re ti dl 29 anni e Antonio Mar-
tinazzoli di 33 anni, entrambi 
da Paspardo (Brescia). 

Erano da poco : passate le 
5,30 e fra qualche minuto 1 
died operai di notte avreb* 
bero dovuto interrompere Q 
loro turno. Improvvisamente 
si e staccato, proprio all'lm-
bocco del tunnel, uno spun-
tone roccioso, gia lntaccato da 
Infiltramenti d'acqua per le 
plogge dei giorni scorsi; e 
plombato su quattro operai 
mentre gli altrl sei rluscivano 
a balzare fuori appena in 
tempo. Pochl istanti dopo, 
sotto il peso della frana, crol-
lava tutta la galleria. -

Rvbo per fame: 

arrtsfata . 

dopo 22 anni 
GENOVA, 13. 

Una donna che, splnta daHa 
fame e dalla disperazione. il 
7 febbralo del 1942 si approprib 
di pochi generi alimentari in 
un negozio di Napoli. * stata 
arreetata ieri — veimdue anni 
dopo a fatto — e tradotta nel 
carcere di Marassi per scon-
tarvi una condanna ad otto me
si di reclusiona. ' 

La povera donna Innocesza 
Delia Bona, una vedova che ora 
ha M anni, non ricordava nep-
pure minimsmente l'episodio 
per 11 quale venna coadannata. 
Erano. quelli. tempi durissunl: 
fame, disoccupaziona e bom-
bardamenti, e la signora Delia 
Bona un giomo non eeppe re-
sistere alle privazloni e si im-
posseeab dl pochi generi ali
mentari in un negozio- Venne 
scoperta sui fatto, deaundata e 
condannata a otto mesi dl re-
ciusione. -

— non dipende da una causa 
unica speciflca, obbligatoria (co
me il microbo di ogni infezio-
ne), ma piuttosto da cause di
verse, esterne ed interne all'or-
ganismo, la cui azione pub es
sere influenzata da svariati fat-
tori concomitanti». Cause di
verse, dunque, ma non sempre 
facilmente classificabili: dopo 
una prima sommaria divisione 
in cause fisiche e chimiche (e 
tra queste taluni • idrocarburi 
present! nel catrame, nella fu-
Iiggine, nei gas di scappamen-
to). restano le * cause biologi-
che», rappresentate da organi
sm! viventi capacl di provocare 
tumori. Inhne, ha proseguito il 
relatore, la capacita di resisten-
za alio sviluppo del tumore pre-
senta una grande variability da 
un soggetto all'altro: e non e 
possibile. ad esempio, una esat-
ta valutazione delle cause can-
cerogene. Cosl, quando si vo-
glia precisare 11 numero dl si-
garette giornalmente fumate 
sufflciente per I'insorgere del 
cancro. ogni cifra e solo appros-
simativa, data la variability del
le capacita reattive individual!. 
E* un fatto. comunque, che la 
senescenza (oltre i quaranta 
anni) e la senilita producono 
una diminuzione dei poteri di 
resistenza e quindi facilitano lo 
Insorgere del male. 

A sua volta. il prof. Giovanni 
L'EHore, direttore di Statistics 
Sanitaria all'Universita di Ro
ma, ha svolto una interessante 
analisi sulla incidenza dei tu
mori maligni, offrendo un va-
sto panorama statistico. Ribadl-
to che rincidenza del male au
menta dopo i quaranta anni, il 
prof. L'Eltore ha precisato che 
l'aumento del cancro non e sol-
tanto apparente (causato, doe, 
da una maggiore esattezza delle 
diagnosi), ma reale: e che la 
notevole diminuzione della mor
talita infantile e delle malattie 
infettive. provoca nei soprawls-
suti una minore resistenza al 
male, perche meno selezionati; 
e, quindi, una accentuate mor
talita per cancro. 

In realta, dai 2J00.000 morti 
del triennio '»0-'52, si e passati, 
in tutto il mondo, ai 2.700.000 
del triennio '58-'60. L'accentuar-
si del fenomeno e partlcolar-
mente evidente nei paesi di pit 
alta civilta: proprio perch*. 
avendo gli abitantl di questi 
paesi una vita media piu lunga, 
sono piu numerosi gU indivi-
dui che raggiungono 1'eU criti-
ca. Una cartina che riproduca la 
incidenza della mortalita per 
cancro, insomnia, eorrisponde 
abbastanza esattamenta ad una 
carta che indlcbi il Uvello dello 
sviluppo sociale della varie re-
gioni. 

Passando ad un'analisi pin 
dettagliata, U rtUtora ha indi-
cato come il cancro alio stoma-
co sia il piu diffuso in tutti 1 
paesi, ma tenda ad essere supe-
rato da queilo dell'apparato re-
spiratorio. Per quanto riguarda 
in particolare l'ltalia, le region! 
centro-settentrionali sono le ptu 
colpite: ma il ritroo di accea-
tuazione del fenomeno e supe-
riore nelle zone meridioaali ed 
insularL Inflne, in una suddivi-
sione per sessi, appare eviden
te una prevalente mortalita ma-
schile • la tandenza aU'accea-
tuazione, nel tempo, di questo 
poco felice primato dell'uoaio 
sulla donna. 

A queste prime due relation! 
general!, hanno fatto seguito, 
nel corso della mattlaata e nel 
pomeriggio. le lnformaziooi dei 
professor! Chlurco, Dogllotti (il 
quale ba svolto un brevissimo 
esame del probJema digaosti-
co). Giampalmo di Geaova, Pie
tro Valdoni (che si e soflerma-
to la una approfoadtta analisi 
del vari sisteml di terapia chi 
rurgiea), Turaao a Campanac 
et dairUalTerslta di Bol 

vi ricorda la 

I'unica con 
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Le dichiarazioni d i Schroeder al Bundestag 

Bonn comincia a 
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

rassegna 
internazionale 

Passo indietro 
di Erhard 

Nell'aapro •contre che ba 
•aratterizsato i rapporti tra 
Parigi a Bona In quote old-
me Bettimane, De Gaulle ha 
registrato an panto a proprio 
vantaggio; il miniatro degll 
Eateri della Gernuuiia ocdden-
tale, Schroeder, riapondendo 
ieri al Bundestag a ana aerie di 
interpellate presentate dal 
gruppo aocialdemocratico, ha 
naato verso il governo fran-
ceae on tono conciliante asso-
lotamente inabitaale. Egli ha 
ripetuto, in primo luogo, che 
Bonn non insiste piu per on 
aceordo a breve aeadenza aalla 
forsa multilaterale (Schroeder 
ha affermato che d o era do. 
VBIO alia differenaa della posi-
alone di Wilson rispetto a quel* 
la di Home Bulla questione, 
ma tutti hanno compreso che 
la decisa ostilita di De Gaulle 
ha ginocajo an ruolo ben piu 
importante); ha negato che la 
Germania di Bonn voglia giun-
gere alia rottara con la Fran-
d a e inline ha attaccato- vio. 
lentemente il vice-segrelario 
del Partito aodaldemocratico, 
Wehner, per alcane espressto-
ni irrigaardose asate contro 
Da Gaulle. L'impresaione che 
na hanno ricavato gli osserva* 
tori polltid e che il duo 
Erhard-Schroeder e atato co-
atretto ad ammorbidire di pa-
recchio la linea di resistenza 
a De Gaulle e che au qoesta 
base non e esduso che ai posea 
aaaistere a on vero e proprio' 
mutamento di indirizto nella 
politica estera della Germania 
di Bonn. Su an panto, tutta-
via, Erhard e atato molto fer-
mo: nella difesa della oppor-
tanita della permanenza di 
Schroeder al ministero degli 
Eateri. Ma questo era abba-
stanza inevitabile. Una scon-
feaaione di Schroeder avrebbe 
infatti assflnto i l significato di 
ana reaa aenaa condizioni al 
• partito francese* eapeggiato 
da Adenauer e coi ai e aggiun-
t* in quest! ultimi tempi i l 
preaidente del Bundestag Ger-
atenmaier. 

Certo, sarebbe premataro af-
formare che alamo gia di Iron-

te a on mntamento della poll* 
tica europea e atlantica di 
Bonn. E tnttavla, Erhard e 
Schroeder aono tuciti molto 
male dallo acontro con il go
verno francese. Se la forza 
maltilaterale avesse potato es-
sere realizzata nel tempo pre-
visto, e cioe entro la fine di 

Jaest'anno, • 1'attuale govemo 
i Bonn avrebbe potato avere 

dalla aaa almeno on risultato 
tangibile della ana politica di 
stretta alleanza con Washing
ton a discapito della alleanza 
con Parigi. Ma non potendo 
presentare questo risultato, 
l'arretramento nella contesa 
con De Gaulle e apparao assai 
evidente. 

Si tratta di vedere, ora, se 
e per quanto tempo Erhard e 
Schroeder riusciranno a resi-
atere au una posizione inter-
locutoria. Tanto per comincia-
re, e dubbio che il preeiden-
te francese si accontentera di 
questa mezza vittoria. Egli ha 
carte assai forti da giuocare 
all'intemo del partito demo-
cristiano tedesco, soprattutto 
dopo la poBizione assunta da 
Gerstenmaier il quale, tra tut
ti i possibili candidal! derao-
cristiani alia saccessione di 
Erhard, e il piu forte e aenza 
dubbio in grado di dare del 
filo da torcere all'attuale can-
celliere. In aecondo luogo, ap-
profittando della momenta-
nea neutralizzazione di Bonn 
aulla scena della alleanza oc-
cidentale, De Gaulle potrebbe 
ingaggiare on dialogo con il 
governo Iabariata, non del tut-
to indifferent© alle posizioni 
« atlantiche » della Francia e 
d o potrebbe indebolire ulte-
riormente la aituazione della 
Germania occidentale. Infinc, 
De Gaulle potrebbe compiere 
nno aforzo olteriore di pres-
aione sa alcani paesi europet 
minor!, i quali non avendo 
mai visto di boon occhio la 
forsa multilaterale, devono in 
fondo essere grati alia Francia 
ae tale progetto viene oggi ac-
cantonato. 

Momento interlocntorio, dun-
que. Bonn ha incassato on col-
po ma la aituazione e aperta 
agli sviluppi piu diversi. 

a. j . 

pressiom 

Mosca 

Conclusi i colloqui 
sovietico - cinesi 

Pubblicato un breve comunicato - Ciu En-lai ripar-
tito da Mosca - Sostitu'rto il direttore della Pravda 

Dalla nostra reduioie 
MOSCA, 13. 

La delegazione del P.C. ci-
nese guidata dal primo mi-
nistro Ciu En-lai ha lasciato 
Mosca alle 22,30 di questa 
sera salutata all'aeroporto di 
Vnukovo dal presidente del 
Consiglio dei ministri Kossi-
ghin e da numerose altre 
personalita del partito e del 
governo sovietico. 

Poche ore prima della par-
tenza era stato diffuso a Mo
sca un comunicato ufficiale 
nel quale veniva confermato 
che tra la delegazione cinese 
e i dirigenti sovietici aveva-
no avuto luogo alcuni incon-
tri nella sede del Comitato 
centrale del PCUS. 

n comunicato non precisa 
ne i temi dei colloqui, ne gli 
eventuali risultati raggiunti 
nk 1 giorni in cui si sono 
verificati gli incontri. 

«Presso il Comitato cen
trale del PCUS — afferma 
il comunicato — hanno avu
to luogo incontri tra i diri
genti del Partito coraunista 
e del governo sovietico e la 
delegazione di partito e di 
governo della Repubblica 
popolare cinese giunta a Mo
sca per prendere parte ai 
festeggiamenti del 47. anni-
versario della rivoluzione so-
cialista d'ottobre. Agli incon
tri hanno partecipato, da par
te sovietica, il primo segre-
tario del PCUS, Breznev, il 
presidente del consiglio -dei 
ministri, Kossighin, il presi
dente del Soviet supremo 
Mikoian, il membro del Pre
sidium Podgomi, i segretari 
del PCUS Ponomariov e An
dropov e H ministro degli 
esteri Gromiko*. 

Dopo aver elencato tutti 1 
membri della delegazione ci
nese che hanno preso parte 
ai colloqui, il comunicato 
conclude: «GU incontri si 
sono sviluppati in uno spiri-
to franco, da compagni». 

II contenuto del comunica
to non consente, come si ve-
dt, di avanzare ipotesi sul 
l'andamento dei colloqui * 
sugU eventuali accord! presi 
data 4ua dalegaxioni par il 

proseguimento dei contatti 
bilateral!. 

Con la partenza della de
legazione cinese, gli incontri 
ad alto livefllo che hanno 
avuto luogo a Mosca nel pe-
riodo delle feste celebrative 
del 47. anniversario della ri
voluzione sono praticamente 
conclusi: restano qui infatti 
soltanto le delegazioni mon-
gola e cubana, essendo par
tite nel tardo pomeriggio di 
ieri anche le delegazioni 
vietnamita, romena e bul-
gara. 

Intanto, come traduzione 
in pratica di una indicazione 
data dal Primo segretario 
Breznev nel suo discorso del 
8 novembre, si annuncia og
gi che il Presidium del So
viet Supremo della Repub
blica Federativa Russa ha 
dato disposizione affinche su 
tutto 11 territorio della Re
pubblica vengano abolite le 
misure restrittive di un an
no fa sulla piccola proprieta 
colcosiana e sul diritto delle 
famiglie colcosiane di alle-
vare bestiame in proprio. 

L'ordinanza del Presidium 
precisa che «debbono esse
re rimosse le ingiustificate 
ltmitazioni poste ai piccoli 
appezzamenti di terreno di 
proprieta individuate o fa-
miliare dei colcosiani, ope-
rai e di qualsiasi altro citta-
dino residente in campagna >. 

Bestiame e appezzamenti 
di terra debbono essere ri-
portati alle dimensioni pre
cedent! il decreto krusciovia-
no di un anno fa e i colcos 
sono invitati ad aiutare i 
colcosiani nella coltivazione 
dei loro appezzamenti di 
terra e nell'allevamento del 
bestiame. 

La redazione della Pravda, 
da noi interrogata, conferma 
che il direttore Satiukov e 
stato sostituito in questi 
giorni. A dirigere- Porgano 
centrale del PCUS e stato 
chiamato Rumiantzev, che 
dirigeva fino a poco tempo 
fa la rivista € Problem! del
la pace e del socialismo > edi-
ta a Praga. 

Augutto PanctJdi 

La rinuncla all'attuazio-
neaccelerata della MLF 
Erhard off re pieno ap-
poggio al suo ministro 
degli Esteri - Violento 
attacco a Wehner che 
aveva duramente criti-

cato De Gaulle 

BONN, 13. 
Davanti ad un Bundestag 

affollatissimo, il governo fe
derate ha oggi risposto alle 
sedici interpellanze presenta
te dall'opposizione socialde-
mocratica sulla situazione 
politica, con particolare ri-
guardo alle questioni < criti-
che > dei rapporti con Pari
gi, della forza atomica multi
laterale, della controversia 
sul prezzo dei cereali. A tut-
te le interrogazioni ha rispo
sto un solo membro del go
verno, il ministro degli Este
ri Schroeder, il quale ha la
sciato la parola ad Erhard 
soltanto per una domanda 
che lo riguardava personal-
mente. H deputato socialde-
mocratico Mommer aveva 
chiesio: <Ritiene il governo 
che un cambiamento alia te
sta del ministero degli Esteri 
federate potrebbe migliorare 
i rapporti franco-tedeschi? >. 
Dal banco del governo il can-
celliere Erhard ha risposto 
laconicamente: «II governo 
non e di questa opinione >, 
risposta diretta ben piu che 
a Mommer a quelle correnti 
del partito democristiano ca-
peggiate da Adenauer, da 
Strauss e dal barone von 
Guttenberg, che nelle setti 
mane scorse hanno impegna-
to un'aperta battaglia per li
quid are Schroeder e sosti-
tuirlo con un cgollista> 

Le risposte di Schroeder 
alle interrogazioni suite que
stioni di politica estera han
no indicato lo sforzo del go
verno di Bonn di non gettare 
olio sul fuoco dei contrast!, 
di far risaltare la mobilita 
della politica estera tedesco-
occidentale e la sua posizio
ne di apertura verso il go
verno francese, con in piu 
un violento attacco personate 
al leader socdaldemocratico 
Wehner il quale aveva usato 
un «inammissibite tono > 
contro De Gaulle in un di
scorso ad Augusta, definendo 
cpazzia e ricatti> gli atteg-
giamenti del Presidente fran
cese. E Wehner h stato co-
stretto a fare immediatamen-
te ammenda scusandosi per 
te sue parole, da ltd giusti-
flcate come una comprensibi-
•le, ma eccessiva, reazione 
all'annuncio che si profilava 
rapertura di una missione 
economica francese nella 
RDT (Schroeder ha detto di 
non saper nulla a proposito 
di questo problema). 

Veniamo alle dichiarazioni 
di Schroeder al Bundestag. 
Confermando la rinuncia di 
Bonn ad un'accelerata attua-
zione del progetto per la for
za multilaterale, il ministro 
ha smentito che si sia tratta-
to di una capitolazione del 
governo federate alle tesi 
francesi, in cambio di un am-
morbidimento di De Gaulle 
in materia dell'unificazione 
dei prezzi agricoli. Egli ha 
esplicitamente negato che il 
governo francese abbia <fat-
to pressioni su Bonn > specu-
lando sulla necessita tedesca 
di mantenere ad un livello 
politico il prezzo del grano. 
II ministro ha tuttavia rico-
nosciuto che «il cambiamen
to di governo in Inghilterra 
impone la necessita di nuo-
ve consultazknii con Londra 
sul progetto della forza mul
tilaterale*. Risulta evidente 
— ha detto Schroeder — 
cche le opinioni di Wilson 
sulla MLF sono diverse da 
quelle di Home ». 

Piu fermo il ministro di 
Bonn sembra essere stato a 
proposito del prezzo del gra
no: il governo federate fara 
conoscere entro il 15 dicem-
bre la sua opinione in propo
sito, dopo opportuni contatti 
e consultazioni all'intemo e 
all'estero (il 15 dicembre e il 
termine fissato da De Gaul
le per rallineamento dei 
prezzi del grano tedesco a 
quello degli altri paesi eu-
ropei). II conflitto Adenauer-
Schroeder (che ha visto l'ex 
cancelliere chiedere aperta-
mente nei giorni scorsi la te
sta del ministro degli Esteri) 
e affiorato quando e venuto 
il turno di un*interrogazio-
ne sulla possibility che le dif-
ficolta franco-tedesche deri-
vassero dalla fredda acco-
glienza ricevuta da De Gaul
le a Bonn nel luglio scorso. 
Questa tesi, che introduceva 
nei rapporti fra due Stati il 
problema del «particolare 
carattere> di De Gaulle, era 
stata avanzata da Adenauer 
in un'intervista al Bild am 
Sonttag. Schroeder ha rispo
sto: il governo ha negato che 
Taccoglienza sia stata fredda, 
c e io parlo a norae del gover
no e non a nome di un uomo 
politico, per quanto alta pos-
sa essere la posizione che egM 
occupa>. 

La crisi atlantica 

Ball partito 
per la RFT 

«V@rtice» goldwateriano in Giamaica 

WASHINGTON, 13. 
II sottosegretario di Stato 

americano, George Ball/ e 
partito oggi alia volta della 
Germania occidentale, per 
discutere con i dirigenti di 
Bonn i proWeml della crisi 
atlantica ed europea. La sua 
missione si inquadra in un 
programma di consultazioni 
tra Washington e i respon-
sablli dei paesi alieati, ini-
zlatosi con le visite del mi
nistro degli esteri belga, 
Spaak, e di quello olandese, 
Luns, al Dipartimento di 
Stato. Ball andrd anche a 
Berlino ovest per incontrar-
vl il sindaco Brandt e per 
prendere la parola dinanzi 
alia quarta conferenza tede-
sco-americana. Lunedl, eoli 
si incontrera con Erhard a 
Bonn. 

Proseguono, d'altra parte, 
i colloqui del ministro della 
difesa tedesco - occidentale, 
Von Hassel, con McNamara 
e con Rusk. Un comunicato 
emesso al termine della pri
ma giornata di colloqui /a 
riferimento al progetto della 

- multUaterale - come a quel
lo che 'offre la migliore 
prospettiva di genuina com-
partecipazione - dei paesi 
atlantici europei alia respon-
sabilitd nucleare. Tale accen-
no e considerato qui una 
manifestazione del desiderio 
dei due paesi di mantenere 
vive le pressioni in vista di 
un' organizzazione nucleare 
vtuUinazionale della NATO, 
nel momento in cui Vostilita 
francese e britannica impo
ne un * rinuio •• dei piani 
yia elaborate 

Nel campo della politico 
interna, la polemica tra i 
repubbltcani continua ad at-
trarre I'attenzione della 
.stampa. In vista della riunio-
ne del comitato nazionale 
del Partito, che si terra il 10 
gennaio, Goldwater e i suoi 
si sono riuniti a Montego 
Bay in Giamaica per discu-
tere la richiesta, sempre piii 
pressante, di una elimina-
ztone del loro controllo sul ' 
partito. I goldwateriani sta-
rebbero orientandosi verso 
un compromesso. 

Tiri di mortai e artiglierie 

Battaglia al 
confine 

siro-israeliano 
Sette morti e ventisei feriti siriani 

Sugli awenimenti 

sovietici 

L'Unita 
a un dibatt i to 

olio T.V. 
francese 

PARIGI, IS 
I recent! awenimenti in URSS 

sono stati evocati alia televisio-
ne francese da un gruppo di 
giornalisti politici, tra i quali 
figurava il corrispondente del-
l'Unitd da Parigi Maria Anto-
nietta Macciocchi, che il pre-
sentatore deU'emissione, Jean-
Claude Servan-Schreiber, ha 
posto al centro di un dibattito 
di notevole interesse. Le ra-
gioni della sostituzione di Ni-
kita Krusciov e la evoluzione 
della politica estera sovietica, 
hanno costituito i temi fonda-
mentali della discussione alia 
quale hanno preso parte, ac-
canto alia giornalista italiana, 
gli specialist! di politica este
ra - e di questioni del mondo 
comunista: Fejto, capo dell'uf-
ficio esteri della Agenda Fran-
ce-Presse a Parigi: Michel Tatu, 
(corrispondente di Le Afonde da 
Mosca per sette anni), K. S. 
Karol (redattore politico del 
New Statesman e del IVourel 
Obseroateur) e Pierre Charpy 
(editorialista e commentatore 
del quotidiano gollista Paris-
Pressed. 

II dibattito, registrato sotto il 
nome di Tribune nel quadro 
delle emissioni Jugez-vous-
mtme (Giudicate voi stessi), 
ha posto in luce le differenti 
valutazioni degli awenimenti 
di Mosca. 

La trasmissione, seguita con 
vivo interesse dai telespettatori, 
ha trovato eco 1'indomani sulla 
stampa francese. 

TEL AVIV, 13. 
Una battaglia fra israelianl e 

siriani si e accesa questo pome
riggio alle ore 13,30 alia fron-
tiera della Galilea settentriona-
le. Secondo informazioni di 
fonte israeliana, i soldati siria
ni hanno aperto il fuoco per 
primi con mortai e cannon! su 
una pattuglia israeliana che 
ispezionava una strada, di re-
cente riparata e asfaltata fra 1 
kibbutz Dan e Shaar Havishuv, 
presso la frontiera. I colpi 
hanno raggiunto dapprima la 
pattuglia. quindi alcune case. 
provocando vittime. 

Gli israelianl hanno risposto 
al fuoco — sempre secondo la 
versione di Tel Aviv — con can-
noni anticarro, distruggendo 
due carri siriani. Quindi hanno 
chiamato l'aviazione, che ha 
eseguito incursion! sul posti di 
frontiera del paese arabo. Fon-
ti siriane lamentano 7 morti e 
26 feriti. ic 

Alle 14,30, gli osservatori del-
1'ONU hanno ordinato alle due 
parti di sospendere i combatti-
menti. Gli israelianl affermano 
di avere obbedito, ed accusano 
i siriani di aver continuato a 
sparare con mortai e carri ar-
mati. 

Spogno e Portogollo: 

processoti 

21 antifascist! 
MADRID. 13. 

I tribunali fasckti di Franco 
e di Salazar hanno proceesato 
in questi giorni 21 patrioti dei 
due paesi. tutti accusati di «at-
tivita comunista sovversiva--

Diciassette sono gli antifasci
st! sp?gnoli processati a Ma
drid. per i quali il P.M. ha 
chiesto al -tribunale dell'ordi-
ne pubblico- condanne duris-
sime. osciUanti fra i due • i 
16 anni di reclusione. 

MARIO ALICATA • DtrMtgr* 
LU1GI P1NTOE - Goodlrettore -
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Colombo . 
i "* ' 

litico <con tutte le conse* 
guenze costituzionali >. * 

II presidente del Consiglio, 
Moro, si e presentato nel po
meriggio di ieri al Senato per 
rispondere alia interpellanza 
sul * caso Colombo > presen-
tata la settimana scorsa dal 
presidente del gruppo comu
nista, compagno Terracini. 

Terracini aveva chiesto 
€ al Presidente del Consiglio 
di sapere se — fatta salva 
ogni ulteriore pronuncia del
la magistratura — dopo la 
sentenza del tribunale di 
Roma che nel processo Ip-
polito ha assunto, fra l'altro, 
come motivo di colpa e di 
condanna di quest'ultimo, la 
esecuzione, da parte sua, di 
precise disposizioni imparti-
tegli in sede ministeriale, 
avvertendo come alta si levi 
dalla coscienza morale dei 
cittadini la protesta contro 
l'assurdo flagrante della con
tinuity nelle cariche e negli 
onori assicurata a chi, quel
le disposizioni, nell'esercizio 
dei propri compiti di istitu-
to, ebbe responsabilmente ad 
impartire, non ritenga che 
si sia fatta insostenibile la 
permanenza al governo del 
titolare pro tempore del mi
nistero competente, la cui 
opera, non solo per implici-
to, e stata tanto severamen-
te qualificata dalla richia-
mata sentenza >. 

Svolgendo la sua interpel
lanza, Terracini ha afferma
to che se Ton. Moro ha de-
ciso di far conoscere al Par-
lamento la sua opinione, e 
quindi quella del governo, 
sul « caso Colombo >, cio co-
stituisce, in primo luogo, un 
successo della pressione del-
l'opinione pubblica e una 
conseguenza, anche, delle 
vivaci reazioni suscitate dal
la sentenza Ippolito in una 
parte della stessa maggto-
ranza. II senatore comunista 
ha ricordato le note prese di 
posizione di La Malfa e del
la Voce Repubblicana ed an
che alcuni recenti giudizi 
comparsi sutt'Avanti! 

II « caso > — ha prosegui-
to Terracini — puo ritenersi 
chiuso dopo la sentenza con 
cui il tribunale di Roma ha 
condannato l'ex segretario 
del CNEN, il prof. Ippolito? 

Certamente no. E' vero: il 
ministro Colombo si e pre
sentato in tribunale per de-
porre; ma cio non basta, non 
lo solleva dalle sue respon-
sabilita. II prof. Ippolito, in
fatti, e stato condannato an
che per una serie di atti ese 
guiti in base a precise di
sposizioni impartitegli, per 
sua esplicita ammissione, 
dal ministro Colombo. Qua
li? La sentenza, che non in-
tendo mettere in discussio
ne qui, cita molti fatti pre-
cisi: lo < storno > di 100 mi-
lioni da un capitolo all'al-
tro del bilancio del CNEN; 
la delega a Ippolito a stipu-
lare contratti fino a 100 mi 
lioni; l'assunzione degli one-
ri fiscali gravanti sulPEura-
tom nel bilancio del CNEN; 
l'affitto dell'albergo Palace 
di Varese. ' 

Ebbene, sono, tutti questi, 
fatti e iniziative che risal-
gono, come prima responsa-
bilita, a Colombo: i decreti 
e le delibere firmati dal mi
nistro ne sono la testimo-
nianza. A meno di non ac-
cettare la tesi secondo la 
quale il ministro non sareb
be stato capace di valutare 
le proprie azioni e sarebbe 
stato sistematicamente « rag-
girato > dal segretario gene-
rale! 

Come si giustifica, quindi, 
la permanenza del ministro 
Colombo al governo? Per-
che egli non sente il dovere 
di dimettersi? Perche, alme
no, non si accetta una am-
pia. obiettiva indagine parla-
mentare sul CNEN? Questa e 
la contraddizione profonda 
che emerge, con tutta evi-
denza, dalla vicenda: il pro-
fondo disagio che essa su-
scita, sul piano del costume 
politico, in tutta Topinione 
pubblica e quindi pienamen-
te legittimo. Ne puo cancel-
larlo Tipocrita affermazione 
di Colombo alia TV sul « do-
lore > che egli avrebbe pro-
vato per la condanna del suo 
ex collaboratore. Dalla sen
tenza del tribunale di Roma 
— ha, concluso Terracini fra 
gli applausi delle sinistre e 
le scomposte proteste di qual-
che d c. — che lo ha investito 
direttamente, il ministro de-
ve trarre le necessarie con-
seguenze sia di ordine poli
tico. sia di ordine morale. 

Nella sua breve, imbaraz-
zata e sfuggente risposta Mo
ro ha tentato una « difesa di 
ufficio >. per la verita piutto-
sto fredda, del ministro del 
Tesoro. 

Colombo ha fatto il suo do
vere — ha detto il presidente 
del Consiglio — presentan-
dosi al Tribunale. Del resto, 
non si conoscono ancora tut
te le motivazioni della sen
tenza. Terracini aveva pero 
sottolineato che il dispositi-
vo della sentenza e gia suffi-
cientemente chiaro. Moro ha 
tutta\ia ammesso che «ap-
partiene indubbiamente al 
Parlamento la competenza a 
giudicare, nella sua sovrana 
funzione, gli indirizzi gene-
rali secondo i quali il gover
no ha condotto e conduce la 
politica relativa al CNEN ». 
Perche allora, non si mette 
il Parlamento. concretamen-
te, nelle condizioni di eserci-
tare questo suo diritto? Moro 
ha poi affermato che esiste 
il problema di definire me-
glio, in sede legislativa. la 
struttura del CNEN (e degli 
altri organismi della ricerca 
scientifica) e i compiti e le 
rispettive funzioni dei suoi 
organi dirigenti. 

Infine, Colombo ha bena-

ficiato di un paternalistico, e 
non sappiamo quanto produ-
cente, attestato di solidarieta: 
«Desideio aggiungere — ha 
concluso Moro — che la per
sona del ministro Colombo, 
per la sua incontestabile oor-
rettezza, provata in lunghi 
anni di feconda attivita poli
tica. merita nel modo piu pie-
no la fiducia del governo e 
del presidente del Consiglio ». 

Nella sua xeplica, Terraci
ni ha lilevato come Moro sia 
sfuggito al problema solleva-
to dall'interpellanza. « Moro 
— egli ha detto — ha fra l'al
tro pailato deU'opportunitu 
di lioidinate certi settori del-
l'attivita pubblica e gli orga
nismi di ricerca scientifica 
A parte che cio avrebbe ben 
potato e dovuto essere gia 
stato fatto (la DC governa da 
piu di 15 anni!), noi avevamo 
posto un'altra questione, ave
vamo sollevato un problema 
morale. Noi nteuiamo, infat
ti, che la sentenza autorevol-
mente pronunciata dalla ma
gistratura non debba lasciaie 
le cose come stanno. Non lo 
si e voluto comprendere, e 
cio dimostra a qual grado sia 
ridotta, oimai, la sensibihta 
dei ceti governativi e politici 
che duigono il Paese. L'at-
teggiamento del presidente 
del Consiglio — ha concluso 
Terracini — puo solo stimo-
lare ulteriori atti di corru-
zione e di immoralita: e que
sta una responsabilita che 
egli si e assunto e di cui do-
vra nspondeie. Vediemo co-
munque, quando conoscere-
mo la sentenza definitiva del 
Tiibunale. quali saranno le 
conseguenze che l'on. Moro 
sapra trame >. 

Un'interrogazione sul « ca
so Colombo eia stata pre-
sentata, ieri sera, anche dai 
liberali senatori Veronesi e 
D'Andiea. 

Nenni 
pari tempo, a Roma, la poli-
zia si scagliava con stile scel-
biano contro una manifesta^ 
zione unitaria di studenti di 
ogni parte democratica, in lot-
ta per il rinnovamento della 
scuola. Alia luce di questi fat
ti, che fanno parte di un at
tacco piu generale oggi in cor-
so, a carattere antipopolare, 
domando a voi compagni so-
cialisti, non solo se il PSI e 
schierato incondizionatamente 
a difesa del diritto di sciope-
ro e delle liberta civili (cosa 
su cui non dubito e sulla qua 
le avete gia dato una risposta 
chiara) ma se deplorate aper-
tamente questo attacco forsen-
nato della DC e della polizia 
contro i ferrovieri e contro gli 
studenti ». Ha risposto Nenni: 
per quanto riguarda i ferrovie 
ri in sciopero ha detto che era-
no in corso trattative, che le 
trattative riprenderanno. «Non 
abbiamo fatto attacchi, non 
abbiamo fatto minacce, non 
abbiamo da fame. Cercheremo 
soluzioni conformi alle esigen-
ze del paese e agli interessi 
particolari dei ferrovieri», ha 
detto Nenni. Per quanto ri
guarda la scuola Nenni ha ri. 
vendicato a merito dei sociali
st! le riforme scolastiche at-
tuate e quelle in gestazione (e 
non e stato prudente tanto 
vanto). Risposta generica, co
me si vede. che non ha fatto 
propri ma neppure diretta
mente respinto i concitati at
tacchi ai ferrovieri della de-
stra della DC e del PSI, ne ha 
saputo fornire ai lavoratori in 
lotta una concreta solidarieta. 
Pintor lo ha fatto notare. Nen
ni ha risposto: «Le posizioni 
prese dalla DC appartengono 
alia DC e ai sindacati dc >, 
una vera sentenza da Ponzio 
Pilato. Pintor ha insistito nel
la replica: « Vede, onorevole 
Nenni, qui non si tratta piu 
di rinvio delle riforme ma di 
una fase di controriforme mas-
sicce di cui fanno parte questi 
episodic ministri che volano 
dal padrone per annunciare 
determinati sgravi, mentre si 
mantengono le imposte sui 
consumi; uso del fondo pen 
sioni per fini illeciti; e ora 
questo attacco diretto alle li
berta fondamentali, che pas-
sa proprio in virtu di un certo 
clima anticomunista che, co
me si e visto qui anche stase 
ra, si ritorce alia fine contro 
lo stesso vostro partito. Certo 
non era questo il centro-sini 
stra promesso e non credo che 
voi vogliate questo. Pero voi, 
oggi, fate da schermo a que
sta realta. Come ha detto il 
vostro compagno Giolitti, an
che in polemica con voi, il 
ccntro-sinistra e diventato il 
paravento di questa politica di 
destra. Concludo: non dico 
queste cose con spirito polemi-
co, ma per sottolineare la le-
zione di unita che ne vietie; 
l'unita di dasse e l'unico ve
ro ostacolo a questa degenera-
zione politica. II nostro augu 
rio e che il voto popolare 

'esprima questo spirito di uni 
ta >. Nenni ha respinto < l'ac 
cusa che si sia oggi in una fa 
se di rinuncia alle riforme 
strutturali >; ha ammesso che 
oggi se ne parla poco. ma cid 
sarebbe dovuto a una contin 
genza di elcmenti < indipen-
denti dalla nostra vol on t a >. 

Nella sua introduzione Nen
ni aveva sostenuto che mal 
grado le difficolta davanti alle 
quali si era trovato e le conse
guenze politiche e congiuntu-
rali certo poco piacevoli che 
se ne erano avute, • il PSI si 
presenta con la coscienza tran-
quilla e le mani pulite al ren-
d icon to >. Nenni ha poi con
fermato la fedelta del PSI al 
programma e ha citato i re
centi awenimenti intemazio-
nali (con un breve cenno al-
l'« episodio di Krusciov »). Poi 
sono cominciate le domande 
Ardenti per Mondo Nuovo ha 
precisato che il PSIUP non 
era presente per « dare lo spet-
tacolo di una lite in famiglia > 
e ba domandato cost pentassa 

il PSI di quanto giovedl sera 
hanno detto a < Tribuna elet-
torale » (sui ferrovieri, su tut
ta la situazione politica) Co
lombo, Storti, Truzzi. La ri
sposta di Paolicchi e' stata 
cauta e imbarazzata: ha rico-
nosciuto che esistono due 
c anime» nella DC e che il 
PSI combatte appunto l'« ani-
nia moderata »; una battaglia 
«tenace » anche se « non sem
pre si vincono tutte le batta-
glie». Alle insistenze di Ar
denti, Paolicchi ha risposto 
che il PSI intende certamente 
condurre queste battaglie con
tro la « destra » del centro-
sinistra e la destra in genera
le a tutti i livelli, nel governo 
come nel paese t lieto di po-
tere avere l'appoggio delle 
masse popolari e anche di al
tri partiti». Un accento uni-
tario che non si ritrova mai 
suirAvaiitt/ e in certi comizi 
socialist!. 

E' cominciata poi una piog-
gia di domande rivolte dai 
giornalisti di destra, presenti 
in fora.'. Le domande erano 
quasi tutte uguali: come pote-
te collaborare con i comunisti 
in tante sedi e con la DC al 
governo? Roinperete la CG1L? 
Vi ritenete uguali alia DC? Le 
risposte sono state tutte del 
genere che dicevamo all'ini-
zio: il PSI mantiene fermo il 
deliberato eongressuale circa 
la facolta di scegliere in base 
alle esigeiue locali le sue al-
leanze (una esigenza suggeri-
ta anche dalla enonne varieta 
di caratteristiche storiche del
le citta e zone d'ltalia); il PSI 
non intende rompere 1'unita 
sindacale nella CG1L. Brodo-
lini ha aggiunto a proposito 
della questione dei ferrovieri: 
« Credo che i ferrovieri socia-
listi m questo momento parte-
cipmo fermamente alia lotta, 
anche se e mia opinione che 
la maggioranza di essi consi-
deri fondate le proposte fatte 
a nome del governo da Nen
ni ». Brodolini ritiene che cri-
tiche all'azione della CGIL sia-
no possibili, indipendentemen-
te dalla disciplina nell'azione 
decisa: e qui una grossa lacu
na e venuta fuori e sara ri-
sultata chiarissima ai ferro
vieri che non hanno affatto vi
sto condannare, come era le
gittimo attendersi, i furibon 
di attacchi loro rivolti da espo 
nenti socialisti in questi gior 
ni. A un giornalista del Tempo 
che gli poneva il problema del 
la scelta «fra democrazia e 
dittatura, fra democrazia e co 
munismo >, Brodolini ha rispo 
sto: « Non esistono problemi 
di questa natura per noi». I 
tre socialisti hanno anche re 
spinto — su domanda — la 
concezione anticomunista seel-
biana, negando l'esistenza di 
un loro < anticomunismo di 
destra > e affermando che esi 
ste solo un < confronto fra due 
partiti che sono nell'ambito 
del movimento operaio ». 

L'imbarazzo nel quale que
ste sollecitazioni da destra han 
no posto i dirigenti del PSI 
nel corso della trasmissione 
ha reso chiaro fino a che pun-
to la spinta popolare unitaria 
e di classe condiziona i passi 
politici, del socialismo italia-
no malgrado i propositi di piu 
gravi rotture e i cedimenti 
alia DC. Nenni ha awertito 
certamente questo condiziona 
mento quando, rispondendo 
sulla prospettiva del partito 
unificato dei lavoratori, non 
ha osato accettare la tesi sa-
ragattiana della unificazione 
socialdemocratica, ma ha par-
lato di < prospettiva > e di un 
unico partito di «tutti» i la
voratori e di un solo sindaca 
to unitario. 

., , Ferrovieri 
china e viaggionte al 90 per 
cento. Manovratori 100 per cen
to. Gestionisti 80 per cento, con 
increment! notevoli a Termini. 
- BARI — Aumento degl! aclo-
perantl fra personate di mac-
china e viaggiante che ha sclo-
perato al 92 per cento. Nella 
stuzione centrale era presente 
ieri solo personate raccoglitic-
cio, con il capostazione primo 
aggiunto addetto a manovrare 
gli scambi. Due sol! presenti in 
tutto lo scalo mercl d! Barl-cen-
trale. 

NAPOLI — Malgrado la tl-
stematlca sostituzione del per
sonals che scioperava, 11 per
sonate viaggiante e i macchlnl-
sti si sono nstenuti dal lavoro 
ull'80 per cento. Increment! ha 
avuto lo sciopero negli implan-
ti fissi (95 per cento negli ap-
palti. 90 per cento offlcina). Si 
st'Knaluno interrogator! e altre 
mtimiduzioni della polizia. , 

VENEZIA — Al 90 per cen
to 11 personale di macchina e 
viaggiante; stessa percentuale 
negli impianti fissl (superiore 
a martedi). Increment! nello 
bciopero agli appaltl (oltre il 
90 per cento). 

FOLIONO — Aumento degli 
scioperanti fra il personale di 
mucchina e viaggiante, ieri a-
stenuto nl 70 per cento. Nessun 
trono sulla Ternl-Sulmona. 

FIRF.N/.K — Personale viag
giante e di macchina al 95 per 
cento, impianti fissi e ofncine 
80 per cento. 

MII.ANO — Al 90 per cento 11 
personale di macchina e viag
giante Impianti fissi e offlcine 
al 95 per cento; manovratori e 
deviaton al 98 per cento 

Sono M)1O alcuni esempl di 
come lo sciopero si sia svilup-
pato potente nei settori de-
cisivi. I cittadini, del resto, han
no potuto constatare la volgare 
fulsifica/ione fatta dagl! orga
ni d'niformazione governativa, 
pari soltanto alt'irresponsabile 
alterigia ron cui gli esponenti 
della DC. del PSDI e della CI8L 
vanno dichiarando che lo scio
pero sarebbe «senza prospetU-
ve». Lo sciopero, intanto, ha 
chmostrato che i 200 mila di-
pendenti delle Ferrovie sono 
sostanzialmente uniti e che la 
strada £ sbarrata a chl punta 
sulla divisione e sulla rinuncia. 

Molto sigmucativamente V« A-
vnnti!» di ieri ha troncato la 
parte piu virulenta della pole
mica contro i sindacati. Cosl, le 
dichiarazioni anticomuniste di 
un on. Venturinl sono servite 
unicamente alia stampa padro-
nale, loro naturale destinazione. 

Ieri ha scioperato, suUe fer
rovie, anche il personale viag
giante delle Poste che rlven-
dica mighori modalita di pen-
sionamento. Dapprima ritlrato 
e poi confermato fino alle 24 di 
oggi 6 stato. invece, lo scio
pero dei funzionari delle Do-
gane (promosso da CISL e Au-
tonomi) dopo che Ton. Trerael-
loni, violando il diritto dl scio
pero, aveva mobilitato le guar-
die della Finanza. 

Sull'insieme dei problemi de
gli statali (scioperi sono atari 
proclamati nei settori escava-
zione porti, vigili del fuoco, uni-
versita) vl d stata ieri una dl-
chiarazione della Federstatali-
CGIL. Prendendo spunto dalla 
utilizzazione della Guardia di 
Finanza in funzione antisclope-
ro, la Federstatali rlcorda che 
azioni contro i diritti sindacall 
si veriflcano con sempre mag-
giore frequenza. Precarl sono 
anche i rapporti fra sindacati 
e autorita politico-amministra-
tive. Se si tiene presente che 
nessuna riparazione e stata fat
ta per le discriminazionl del 
passato — comportant! anche 
centinaia di licenziamentl, spe-
cialmente nel settore della Di
fesa — risulta evidente come 
sia divenuto necessario un di-
verso atteggiamento da parte 
del governo. La Federstatali ha 
chiesto, quindi, un incontro tol 
vicepresidente del Consiglio on. 
Nenni alio scopo dl sollecltare 
provvedimenti in questo 

I'editoriale 
piii oscurantisti e, di conseguenza, perseguitato dal
la D.C.) perche tutte le sale teatrali di Roma e della 
provincia — diffidate dalla polizia — si rifiutano di 
aprirgli le porte? Puo darsi che il Ministro dello 
Spettacolo in questo non e'entri, ma che potere 6 11 
suo, se non quello di vedere in questo modo ridi-
colizzata, senza possibilita d'intervento alcuno, la 
famosa legge d'abolizione della censura sul teatro? 

O C U O L A . SCIENZA. TEATRO. Ci limitiamo a 
questi tre esempi assai significativi. Ma che ba-
stano a dimostrare come l'involuzione a destra del
la D .C , e del centro-sinistra, se rappresenta gia una 
aperta minaccia non solo alle condizioni di vita m a 
anche alle liberta e ai diritti dei lavoratori, co
mincia a diventare un pericolo anche per il mondo 
della cultura e degli intellettuali. II centro-sinistra, 
nella misura in cui diventa copertura d'una poli
tica di destra (secondo quanto ha giustamente af
fermato Tex ministro socialista Giolitti), si rivolge 
fatalmente non solo contro il mondo del lavoro, ma 
anche contro il mondo della cultura. 

Percio e indispensabile che non solo dal mondo 
del lavoro, ma anche dal mondo della cultura ai 
manifesti un'opposizione, una resistenza, una lotta 
contro quest'involuzione. Videro giusto gli intellet
tuali italiani quando in tanti, il 28 aprile, diffi-
denti gia dei risultati dell'« incontro » storico quale 
si veniva realizzando, dettero il loro voto al Partito 
Comunista, chiedendo, in contrapposizione al cen
tro-sinistra, una svolta a sinistra. Ancora piii chia-
ramente, e ancora piii numerosi, dovranno vedere 
oggi che il voto del 22 novembre deve segnare una 
battuta d'arresto decisiva al processo d'involuzlone 
in corso. Deve significare una condanna della D . C , 
dimostratasi incapace di resistere sul terreno della 
«sfida democratica» e gia tornata precipitosamen-
te al vecchio clima dell'mtolleranza verso i lavora
tori e verso gli intellettuali. Deve significare u n mo-
nito per quanti chiesero l'appoggio degli intellettuali 
italiani per aiutarli a realizzare un piano politico che 
avrebbe dovuto rappresentare un profondo muta
mento rispetto alia politica culturale dei vecchi go~ 
verni democristiani, e che invece gli intellettuali ita
liani hanno abbandonato a loro stessi, non appena 
la D.C. ha fatto il viso deH'armi. Li hanno abbando-
nati fino al punto da non avere il coraggio (salvo 
Ton. La Malfa) di dire che mentre uno dei loro, il 
prof. Ippolito, andava in galera per undid anni, 
se in galera doveva andare non ci doveva 
almeno da solo. 

f 
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II precocefallimento 
*• * 

del centra sinistra apre 

la prospettiva di una nuova maggioranza 
Perch* il PSI si vide costretto a ritirarsi dalla Giunta - Un Piano rego-
latpre «rlveduto e corretto» - La speculazione sulle aree ha toccato 
i 20 miliardi di lire • Atteggiamento critico anche di PRI e PSDI - il 

programma del PCI base per una svolta decisiva 

Dal nostro inviato 
S BENEDETTO DEL TRONTO, 13 

. Siamo agli inizi della scorsa estate. San Benedetto-Beach e gia popolata 
di villeggianti di ogni nazionalita. Tuttavia, all'atmosfero ed all'ampia attivita 
turistiche si sovrappone una notizia: in Comune il centro sinistra ha ammaina-
to la bandiera dopo circa due anni di ingloriosa gestione. II fatto ha immediata 
eco negli ambienti politici della' regione: • il centro sinistra sambenedettese 
doveva costituire per i fautori della formula uno dei tests cardine nelle Marche. 
Invece. era crollato senza poter nemmeno attendere il giudizio degli elettori. 
I socialisti (del PSI e del PSIUP) si era no visti costreti a nt irare l l o io uomini 
dalla Giunta. In proposito il PSI emette questo i l luminante comumcato: * Le ragiom 
dt tale decisione sono molteplici: esse vanno rwercute soprattutto nella mumfesta 
volonta della DC di svuotare di ogni contenuto popolare la azione amministrativa, 
interpretando la collaborazione del PSI in clnavc di umiliante sudditanza >. Dunque. 
il centro sinistra da alleati trasforma in sudditi socialisti e permette alia DC di por-
tare avanti la sua tradizionale politica conservatrice II centro sinistra sambenedettese 
era sorto dopo che una Giunta 

Bari: Lozupone fa di nuovo parlare di se 

Salta fuori anche lo 
scandalo dei trasporti 
L'ex sindaco dc aveva favorito il genero affidandogli l'ap-
palto del servizio trasporti degli alunni — Protesta del 
tifolare di un'altra ditta imparentato con un deputato dc 

composta da democristiani dissi 
denti e da socialisti era stata 
posta in crisi — per il mancato 
rispetto degli accordi program-
matlci liberamente stlpulati — 
dai comunlsti che le avevano 
ritirato l'appoggio esterno II 
susseguente accordo fra DC e 
PSI a San Benedetto, come a 
Iesi. awiene su basi program-
matiche molto avanzate. Qui 
sono addirittura accolte molte 
proposte fatte a suo tempo dai 
comunlsti della provincia di 
Ascoll Piceno Alia prova del 
fatti, per6, il bilancio della 

Giunta e completamente ne-
gativo. II centro-sinistra sambe
nedettese non nesce ctie a rea-
hzzare alcune opere pubbliche 
di scarslsslmo interesse. Tanto 
e vero che in questl giorni la 
propaganda democristiana e eo-
stretta ad esaltare Tinizio della 
costruzione di una scuola per la 
quale il finanziamento fu sta-
bilito nel lontano 1954' Ma v e 
di piu. Nonostante gli impegni 
programmatlci e le sollecita-
zionl dei comunlsti non e stato 
adottato nemmeno il piano per 
la legge 167' oggi San Benedetto 

e tagliata fuort dai fondi Gescal 
(e stato annunciato uno stan-
zianiento destinato alia provin
cia di Ascoli Piceno) per la 
costruzione di case eoonomiche 
e popolan 
x K San Henedetto ha sete di 

case a prezzo equo. Causa il 
fenomeno dell'urbanesimo il 
centro negli ultimi anni ha avu-
to un tumultuoso e caotico svt-
luppo Si calcola ene la specu-

Dal nostro corriipondente 
BARI. 13. 

Forse per molto tempo an-
eora le cronache di Hurt par-
leranno degli scandali lega-
ti nl nomc delVex sindaco 
d.c ing Lozupone ,e alia 
giunta di centro sinistra da 
lui presieduta fino ul settem-
bre scorso. Dopo gli scandali 
dell'edilizia net quali il no
mc dell'ing Lozupone e ri-
sultato implicato tanto che 
tutta la vicenda c ancora og-

Macerata 

II piano di 
sviluppo proposto 

dai comunisti 
Dal nostro corriipondente 

MACERATA. 13 
E' stato pubblicato in questi giorni 11 programma elettorale 

dpi PCI per il Comune di Macerata. Si tratta di una elabora-
zione seria e nuova per i contenuti e l'impostazione. 

- II Comune. monopolizzato dalla DC — dice il programma 
elettorale comunista — ha agito nel disprezzo piu assoluto dei 
diritti del cittadino. senza alcun controllo o rapporto democrati-
co con gli amministrati. senza che i lavoraton di tutti \ ceti. gli 
organismi della vita eeonomica, sociale e civile della citta. 
abbiano in alcun modo potuto Lnfluenzare le scelte della politica 
comunale ». 

« Sommamente indicative a questo proposito — continua il 
documento — sono alcuni episodi clamorosi della vita cittadina. 
ehe forniscono il senso di tale politica prevaricatrice della de-
mocrazia e degli Interessi popolari: lo stato di confusione del-
l'Ospedale civile che non ha ancora un primario neirimportante 
settore della chirurgla: la mancata attuazione di un piano regola-
tore per contrastl e speculazioni di parte; il rifiuto di convocare 
la conferenza agraria comunale. e la partecipazione delle azien-
de agrarle pubbliche alle Associazioni padronali e agli enti 
parassitari del monopolio economico: la scandalosa concessione 
del servizio del gas ad un monopolio privato avvenuta alia 
scadenza dei Consign comunali: la discriminazione delle mino-
ranze: la politica fiscale che grava sulle classi meno abbienti e 
sui consumi popolari. lasciando quasi indenne la fascia del 
redditi privilegiati: questi sono i frutti del ventennio demo-
cristiano.. - ' " . _ , , .-4-

Questo giudizio. del rasto. e oggi condiviso anche dai partiti 
repubblicano e socialdemocratico. che hanno amministrato in 
questi quattro anni insieme alia DC e ai quali si aggiunge lo 
stesso PSI che chiese ufficialmente di entrare a far parte della 
maggioranza votando a favore della concessione del servizio del 
gas ad un monopolio privato a due giorni dalla scadenza del 
Consiglio comunale. 

In questo senso il programma del PCI chiama anche queste 
forze politiche a battersi per una funzione autonoma del Co
mune nel quadro della programmazione eeonomica democratica. 

-II Comune — prosegue il programma del PCI — deve 
predisporre il suo piano di sviluppo secondo le esigenze reali 
e specifiche della citta. autonomamente. sottraendosi al concetto 
di una programmazione rigidamente pilotata dairalto dagh 
organUmi nazionali e dalle prefetture. per evitare di subordi-
narsi alKinOuenza delle concentrazioni monopolisticne. che 
tendono ad invadere i centri di decisione politica. Cid non si-
gnifica pcr6 che la programmazione deve rimanere chiusa in un 
gretto municipalismo. ma deve essere aperta alia realta pro-
vinciale e regionale in un rapporto di reciproca contrattazione. 

- II Comune deve redigere ed attuare il piano di sviluppo. 
faccndolo acquisire alia coscienza di tutti i cittadini. generando 
il consenso di tutte le categorie e i ceti sociali. Occorre quindi 
una vasta e profonda attivita di consultazione, di pubblicizza-
zione e dibattito del "piano", affioche il tema della program-
maziooe diventt di massa. cioe l'idea di sviluppo. attorno alia 
quale si annodino e si armonizzino le prospettive economiche. 
sociali e civili di tutta la comunita-. 

E* dunque un programma quello di Macerata. scaturito da 
una larga consultazione che il Comitato Cittadino del PCI ha 
svolto tra le masse popolari in quasi due anni di attivita. 

Esso affronta i tend fondamentali della rsforma agrarta e 
In primo luogo- passaggio della terra dell'Ente pubblico (IRCR) 
ai mezzadri: industrializzazione puntando sulla - insrallaz one 
di una grossa industria di Stato nell'ambito della Regione che si 
colleghi ai piano di sviluppo agricolo. concorrere a razionallz-
zare i settori produttivi esistenti e principalmente quelli del 
legno e della calzatura. attraversn (a costituzione di corrispettivi 
cnti consorziali. i quali abbiano la funzione di fare ricerche di 
mercato: determinare una divisione di lavoro. di propagandare 
c vender* il prodotto flnito: selezionare e contrattare il credito. 
cthnolare la formaxione di cooperative di lavoratorl-. II 
- p i a n o * dovra affrontare anche gli altri problemi vitali della 
citta: da una moderna urbanizzazione. alia scuola e alle Infra-
strutture. dallo sport al turismo. etc. ' -• • 

Al compagno a w . Domenico Valorl. resporuabile del Comi
tato Cittadino e capolista del PCI. abbiamo chiesto. appunto 
se ritiene che attraverso questa ulteiiore splnta del nostro par-
tito verso un dialogo pio serio e concreto si possa veramente 
giangere a creare una alternativa al prepotere della DC 
maceratese. 

" Nol riteniamo — cl ha rlsposto — che le elezioni del 22 
novembre possano segnare un decisivo passo in avanti verso 
una prospettiva democratica per Macerata. Perche le elezioni 
— ha detto Valori — anche qui a Macerata sono lo sbocco 
politico di una vivace tensione di lotte condotte dai nostro 
partito e saxanno l'espressione anche di maggiori e piu vastl 
•ollegamenti che siamo riusciti a sviluppare e a stablire con 
Buovi ceti sociali. Ecco perche pensiamo di avere molte possl-
bllita di rafforzamento della nostra presenza al Consiglio 

Stelvio Antonini 

'azione sulle aree abbia r a g - | o e „ 0 di mterrogazioni par-
giunto l 20 miliardi di lire.1 -- - -
Ebbene. il Piano Hegolatore 
venne modlficato in modo tale 
'e qui il primo. clamoroso ce-
dimento dei socialisti) da ren-
derlo un'arma -del tutto 
spuntata. 

Ma perche continuare in que
sta casistica? E' lo stesso Comi
tato direttivo della Federazio-
ne socialista di Ascoli. cioe e 
lo stesso partito che 'aveva col
laborate in Comune con la DC 
a denunciare all'atto della rot-
tura «la irresponsabilita poli
tica della DC locale (cioe. sam
benedettese) che ha preferito ti-
rare avanti nella amministrazio-
ne non rispettando gli accordi, 
la collegialita democratica e 1 
diritti egualitari dei cittadini.. » 

Da aggiungere che dopo 11 
crollo del centro-sinistra la DC 
con una giunta minoritaria ha 
continuato a rimanere alia di 
rezione del Comune convocando 
il Consiglio Comunale una sola 
volta per deliberazioni di ordi-
naria amministrazione. Questi i 
termini della miseranda lezio. 
ne che i fautori del centro si
nistra ora possono ricavare dai 
test sambenedettese. 

Sul piano delle posizioni dei 
partiti a San Benedetto il cen
tro-sinistra innanzitutto ha fa
vorito uno spostamento a destra 
della DC ed un conseguente raf
forzamento dello schieramento 
doroteo. Quest'operazione de-
strorsa e culminata nella esclu-
sione dalla lista dei candidati di 
qualsiasi — anche timido — rap-
oresentante della sinistra catto-
lica. 

In campo socialista. pure do
po la formazione del PSIUP. il 
centro-sinistra ha prodotto di-
visioni. lacerazioni. ma anche 
— da parte di una corrente as-
sai consistente — un salutare 
ripensamento ed una tendenza 
unitaria. Anche i repubblicani 
ed i socialdemocratici senza na-
tcondfrlo si sono attestati su 
posizioni fortemente critichp net 
confronti della DC. • 

In altri tertnini. il panorama 
«»lettorale sambenedettese ci pre-
senta. da una parte, una DC 
del tutto isolata. e. dall'altra. 
condizioni concrete e seria-
mente favorevoli alia formazio
ne di una nuova maggioranza 

Ed e questa la via per strap-
pare alia DC il Comune di San 
Benedetto, dopo 8 anni di rovt 

presso la Procura della Re-
pubblica, e la volta adesso 
di nuovi scandali che hanno 
per oggetto la concessione di 
servizio di trasporto. 

Com'e noto con contributo 
dello Stato i Comuni sono 
antorizzati ad organizzare 
trasporti di alunni delle seuo-
le medic dalle ritpettive a-
bituzioni alia • sede della 
scuola c viceversa. Vallora 
sindaco Lozupone, ricordun-
dosi di avere un genero che 
gestisce le uutolinee Scop-
pio. si rivolse a questa dit
ta per un preventivo che rt-
sulto di lire 29 000. Le ditte 
concorrenti che non eruno 
state interpellate si ribella-
rono a questa forma dt nepo-
tismo podestarile c una di 
esse, la ditta Scarcia, invio 
al Comune di Bari — 7ion 
richiesta — un'offerta di li
re 9.500 per lo stesso servi
zio per il quale il genero 

Sulle condizioni di lavoro 

alia Solvay di Rosignano 

Vaste adesioni 
alia inchiesta 

dell INCA 
n « l l > n n i t r * rmAmy'tnnn Inocivi e degli infortuni * or-
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spec ia lmente 
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Dopo le iniziative s indaca-
li e dell 'INCA e la denun-
cia delle condizioni di la
voro negli stabil imenti Sol
vay e Aniene di Rosignano. 
il monopolio chimico cerca 
di correre ai ripari prenden-
do alcuni provvedimenti di 
prevenzione. 

Ma ci vuole ben altro per
che i lavoratori possano su-
perare la loro piu che giu-
stificata diffidenza per il 
Ser\-izio sanitario privatisti-
co della So lvay . Ed infatti . 
gia oltre duecento lavorato
ri. tra i quali anche alcuni 
tecnici. si sono prenotati 
presso il servizio IXCA di 
Rosignano per essere sotto-
posti a visita medica. in re-
lazione ai noti e preoccu-
panti s intomi di malattia nei 
confronti dei quali i medi 

P.05? gfstione. compresi git u l - l c i d e , monopoHo s e n t e n z i a -
timi all insegna del centro-sini- „„ -„™„r^ „n _t 
stra. Perche questa prospettiva " ° sempre alio stesso mo-
realutica si avveri e necessano d o : , * A o " e nicntc ». 
anche a San Benedetto del Tron- u problema dei material! 
to che il 22 novembre il nostro 
partito registri un altro grande 
passo in avanti I comunisti 
sambenedettesi. senza fare que. 
stione di posti. appoggiarono 
una giunta (quella fra dissidenti 
dc e PSI> che prometteva una 
politica comunale diversa e po-! 
sitiva. salvo pol metterla in cri
si quando sul piano dei fatti di-
mostrft di ag re in direzione op-
posta agli interessi della citta 

Fu quella una cM.nra prova di 
lealta e di coerenid agli occh; 
della popolazione Oggi i comu
nisti sambenedettesi presentano 
per il prossimo quadriennio un 
programma le cui linee (dai tu
rismo alia pesca. che e una del . 
le risorse maggiori della citta! 
lalle question! di svilurp-^ 
ncmico aH"urbar.istica> premet-
tono una svolta decisiva nella 
direzione del Comune. > 

La popolazione sambenedette
se sa che di quella necessaria 
svolta 1 comunisti rappresente-
ranno. la forza indispensabile 

drammaticita 
nei nuovi reparti PLT (po-
l i t i lene) e Ternario. ove la 
inchiesta si preannuncia par-
ticolarmente complessa. pro. 
ponendosi di g iungere a sta-
bilire i rimedi preventive oc-
correnti e quindi a precisa-
re ulteriormente i termini di 
una ini7iativa s indacale c h e 
va assumendo significati v e 
ramente esemplari sul pia
no della lotta < perche l'uo-
m o — come scrivono i com-
pagni della FfLCEP di Ro
signano — conti piu del pro . 
fitto capitalistico ». 

Si apprende intanto c h e 
dopo l'incontro del 30 otto-
bre a Rosignano tra diri-
genti sindacali . tecnici am-
ministratori. dirigenti politi
ci e medici . nuovi ins igm 
professionisti hanno dato la 
loro disinteressata adesione 
all'inchiesta del l 'INCA sul le 
malatt ie professional! e gli 
infortuni nel la provincia di 
Livorno. 

Al cantiere n a vale di Palermo 

In sciopero da 
oggi 2500 bperai 

del sindaco Lozupone aveva 
proposto 29 mila lire. 

A questo punto intervenne 
la Giunta la quale, messa 
con le spalle al muro. stava 
per assegnare i/ servizio al
ia ditta Scoppio. Ma il sin
daco Lozupone, fattosi im-
provvisamente tutore della 
Ifgge. imponeva alia Giunta 
che si indicesse una regolti
re guru tli appttlto del ser
vizio. 

Sul modo come la gar a slit 
stata indetta e condotta non 
abbiamo sinora particolart e 
H attendiamo dalla Giunta in 
carica. Sta di fatto pcro che 
la ditta Scarcia ribassava la 
propria offerta a lire 8 500. 
La ditta Scoppio a sua r o l -
ta, conoscendo di fatto I'of
ferta approssimativa se non 
addirittura precisa della cotu 
corrente, offriva lire 8.000 ag-
giudicandosi cost I'appalto. 

Soltanto pochi mesi dopo. 
avendo il Comune bisogno 
di estenderc il servizio tra
sporto anche ad alcuni bam
bini delle scuole elementari, 
la ditta Scoppio faceva sa-
pere al Comune che se si 
fosse aumentata la preceden-
te quota da lire 8000 a lire 
13.000 avrebbe effettuato an
che questo servizio. A questo 
punto Vindignazione della 
ditta Scarcia non ebbe piu li-
miti. Essa fece conoscere al 
Sindaco e alia Giunta che 
Vassegnazione del nuovo ser
vizio al genero del sindaco 
Lozupone era evidentemente 
illegittima, perche costituivu 
un vero e proprio nuovo ser
vizio, e che essa stirebbe sta
ta disposta a fare anche il 
nuovo servizio senza aumen-
tare la precedente offerta dt 
L. 8.500. 

Tutta la questinne oggi c 
di fronte alia Giunta comu
nale e scmbra che un ricor-
so sia stato gia avanzato dal
la ditta Scarcia alia Giunta 
provinciale amministrativa. 

Anche in questa vicenda i 
d.c. dimostrano i loro stretti 
legami con il mondo impren-
ditoriatc e I'impossibilita in 
queste circostanze di eondur-
re un'amministrazionc onc-
sta e nell'interesse della po
polazione. In questo ultimo 
caso poi la lotta tra i diri-
genti d c. awiene addirittura 
in famiglia: tra Scoppio. ge
nero di Lozupone c Scarcia, 
imparentato con il deputato 
d.c. Lattanzio. 
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Clamoroso episodio alia Spezia 

Messo a tacere 
dai Prefetto 

il Provveditore 

PALERMO. 13 
I 2^00 opera! del cantiere na-

vale di Palermo (xruppo Pi*c-
«lo) rlprendono domanl la lot
ta contro I llcenzlamenti del 
contrattlstl. per II riprtstlno del 
pleno orarlo. per la reallzza-
ilone del nuovo baclno di ca-
renafglo. 
' La naova azione dl lotta In-

defta dalla FIOM. durera 34 
. . . . . , „ , , ©re- comlnecra alle ore 14 di 
^:°" * ^ * i ! u £ t 0 . , a i S n ' i -omanl per concluded a mez-giro delle ultime elezioni. da 
quelle del *56 a quelle del "63. 
strepitose vittorie che si pos
sono riassumere nel seguente 
indice eomplessivo* a San Be
nedetto del Tronto. il nostro 
oartito ha aumentato del 2501 
i propri suffragi. E' la via su cui 
proseguire anche il 22 novembre. 

Walter Montanari 
NELLA FOTO: il portO di San 

Benedetto del Tronto 

zanotte di domenira. 
N'ell'annunclare lo sciopero. 

la FIOM-CGIL dichlara dl con-
alderare come on fatto deflnl-
tlTamente acqaislto I'lmpe^no 
del cove mo reflonale rlfuar-
dante la costltaxlone dl ana 
socleta pabbllca per la costru
zione del laperbaefno. 

n slndacato — i detto In an 
cemanlcato — it battera a 
fondo contra ofnl tentajilvo e-
seogltata dalla direzione del 

Italo Palasciano 

II 71 per cento 
olio C6IL 
oll'ATAM 
di Livorno 

LIVORNO. 13. 
Si ?ono svolte all'ATAM le 

elezioni per il nnnovo della 
loro Commi5?ione interna, Le 
*ia forti posizioni della CGIL 
5i sono ulteriormente rafTorzate: 
dai 66'r. il sindacato unitario 
e passato al 71 '* 

Questi i risultati ffra paren-
tesi quelli precedenti): 

Salariatr Aventi diritto al 
voto 374 (340>. votanti 366 <330>. 
schede bianche 4 <8>. nulle 5 

cantiere navale per m . U r e que- ^ - ^ V . ^ f j - 3 5 ; ^ " ' - C ^ I L 

± , ^ r i . " L ^ " - - «i™*lcfa*Jo* «o4>' 24.T^,<^V; 
-5-0.2';. UIL 11 <13» 2,8^ (3 5) 
— 0.7f; 

In un discorso lo-
mentava le carenze 
della scuola - «Se 
non la smette me 
ne vado! » - L'epi-
sodio si e verifica-
to durante la con-
segna del «Premio 

della bonta » 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 13 

Clamoroso episodio, ieri 
pomeriggio. nella sede del le 
scuole e lementari di via Na-
poli: in occasione del la ceri-
monia del Premio della Bon
ta « Livio Tempesta > il P i o v -
veditore agli studi, dottor In-
turiisi . e stato bruscamente 
interrotto dai prefetto e in-
vitato a cambiar discorso. 

II P iovved i tore s tava par-
lando della s i tuazione scola-
stica nella nostra provincia. 
lamentando la carenza nel le 
at trez /ature scolast iche e in-
vitando le autorita ad un 
piu acenrato control lo del le 
condizioni in cui versnno al
cuni edilici scolastici del la 
provincia. 

In particolare il dottor In-
turrisi citava il caso di una 
scuola della Vnl di Vain che 
da lunghi mesi continua ad 
avere le finestre lot te . 

« Lei. di questo passo. sta 
guastando la f e s ta» , escla-
mava il prefetto del la Spe
zia. dottor Galateo, r ivolgen-
dosi al Provveditore . 

Questi . fra l ' imbarazzo ge-
nerale. tentava di spiegare il 
significato del le sue pnrole, 
precisando di aver col to 1'oc-
casione del la manifestaz ione 
per richiamare l 'attenzione 
delle autorita sui complessi 
problemi del la scuola. < Ho 
detto: basta' — incalzava il 
prefetto —:- parleremo di que
ste cose in altra sede. S e non 
la smette , m e ne v a d o >. • 

Mentre nel la sala — erano 
presenti circa 300 persone. 
fra autorita scolast iche. as-
sessori comunali . insegnanti e 
studenti — piombava un im-
barazzato s i lenzio. il dottor 
Inturrisi proseguiva il suo 
discorso. naturalmente su al
tro binario. 

II gesto del rappresentan-
te del governo nella nostra 
provincia ha suscitato com-
prensibile stupore. Va i i l eva-
to. per altro. che I'organi/za-
zione s indacale. in un comti-
nicato stampa diffuso ieri, 
non ha mancato di r ivolgere 
velate crit iche all 'operato del 
prefetto il quale, nel la ver-
ten/a per i l icenziamenti al
ia societa SIO, ha conferma-
to 1'impotenza del le autorita 
di governo di fronte al mas-
siccio attacco del la destra 
eeonomica al le conquiste sa-
lariali e ai l ivel l i di occu-
pazione. 

Domani i pensionati 

manifestano a Migliarina 
LA SPEZIA. 13 

Domenica mattina, alle ore 
10.30. al Cinema Augustus dl 
Migliarina. si svolgera una ma
nifestazione di pensionati per 
l'aumento delle prestazioni e 
la riforma del penslonamento 
Parlera il compagno senators 
Anehto Barontim 

1 pensionati di Migliarina gih 
in altra occasione hanno preso 
1'iniziativa di richiamare l'at
tenzione delle autorita sulle 
vergognose questioni delle pen-
sioni e degli 800 miliardi di 
spettanza degli anziam lavora
tori, accantonati presso la Cas-
sa centrale dell'INPS o desti-
nati ad altri scopi 

Conferenza . 
al Favaro 

sui problemi 
urbanistici 

LA SPEZIA. 18. 
Lunedl sera, al Circolo ri-

croativo delle cabe popolari dl 
Migliarina. nel quartiere di Fa-
vato. il compagno ingegner Pie-
ro Pezzini, candulato comuni
sta nel Consiglio comunale. ter
ra una conferenza sui problemi 
urbanistici della citta. 

Caste I nuovo dei Sabbioni 

Esteso alia 
S. Barbara il 

contratto elettrici 

Espulsioni 
TORRE DEL LAGO. 13 

II collegio dei probivin della 
sezione di Torre del Lago. nella 
riunione del 29 ottobre scorso 
ha deci«o l'espulsione di Orlandi 
Aldo e Picchi Lorenzino per 
deviaziomsmo e indegnita po
litica 

CASTELNUOVO 
DEI SABBIONI, 13 

Dopo ventisei mesi di aspra 
lotta unitariamente condotta 
dai lavoratori della societsi 
Santa Barbara per il trasfe-
rimento di quest 'a/ ienda al-
l'ENEL e la conseguente 
estensiorje alle maestranze 
del contratto di lavoro degli 
elettrici. in un'affollatissima 
assemblea tenuta oggi a Ca-
ste lnuovo dei Sabbioni . men-
Ire era in atto uno sciopero 
di 48 ore di dette maestran
ze. e stato annunciato il rag-
g iungimento di un accordo 
sindacale con il quale, in at-
tesa del trasferimento defini-
t ivo degli impiantt al l 'ENEL 
viene esteso a tutte le mae
stranze della Santa Barbara 
il contratto elettrici con de-
corren/a dai 5-6-64. 

Da tale accordo resta in 
sospeso la richiesta dei la
voratori deU'acquisizione del
le competenze arretrate a de-
correre dai 1. gennaio 1963. 
problema che verra affron-
tato al momento del defini
t ive trasferimento degli lm-
pianti. 

Viva soddisfazlone ha de-
terminato tra tutte le mae
stranze questo primo e im
portance successo. proprio 
perche frutto di una aspra 
lotta condotta contro unu del 
piu potenti monopoli (la 
Centrale) che in otto anni di 
gest ione del le miniere del 
Valdarno ha praticato verso 
le proprie maestranze un 
trattamento economico e rap-
porti di t ipo feudale. 

. I /un i ta creatasi in questa 

lotta e una buona premessa 
affinche tutte le quest ioni 
aperte trovino sollecita e po-
sitiva soluzione. 

La vertenza sorse nel mar-
zo 1963 quando, per decreto, 
venne nazionahzzata la cen
trale termoelettrica annessa 
alle miniere e, per î  cavil l i 
sol levati dai monopoli , rima-
sero fuori dai decreto di tra
sferimento le concessioni mi-
nerarie della Santa Barbara 
util izzate per ra l imentaz ione 
della centrale medes ima. 

Muore una donna 

precipitando dai 

quarto piano 
' LIVORNO.' 13 

• Una donna di 39 anni — Ro
sa Rossini nel Di Maria — 
e morta precipitando dai quar
to piano di uno stabile in yia 
Buonarroti, di recente costru
zione. dove era intenta a pu-
hre i vetri di una finestra. 
Rosa Rossini che era nata a 
Campobasso. da alcuni anni 
abitava nella nostra citta in 
via Paolo Emilio Demi n. 81 
col marito Mario Di Maria e 
Ic figlie Antonietta di 17 anni 
e Rossana di 14 e da soli otto 
giorni aveva trovato da arro-
tondare lo stipendio del ma
rito — che lavora come car-
pentiere in una ditta edile cit
tadina — andando appunto a 
fare il servizio a ore presso 
!a casa di via Buonarroti dove 
abitano i coniugi Miglietti. 

sottolinea inoltre la necessita 
di procedere urgenteoiente alia 
costrnzlone dell'opera e ribadi-
sce II proposito di sollecitare 
la discasslone del progetto di 
tecce relatlvo. alia ripresa del 
lavori dell'ARS. 

Circa II grave problema del
la ridazione dell'orario dl la
voro al cantiere. da 4« a 24 ore 
selUraanall. il comanicato della 
FIOM dennncia che da parte 
della direzione del cantiere e 
In atto un poderoso attarco 
contro II potere contrattnale 
e sindacale dei lavoratori col 
proposito di Instaarare perma-
nentemente la ridazione del
l'orario per avere non an or-
ganlco stabile ma an certo na-
mero dl lavoratori da atlllz-
zare come massa dl manovra 
da Implegare aecondo le occa-
slonl e la migliore convenlea-
za della direzione. 

Impiepati: aventi diritto al 
voto 31 (31). votanti 30 <28>. 
voti validi 30. CGIL 24 (19 SO'*: 
CISL 6 «9t 20^: UIL (non pre-
sente). 

Cassa integraiira: aventi di
ritto al voto 406. votanti 397. 
schede bianche 4. nulle fi, voti 
val'di 387: CGIL 292 7 0 1 ; CISL 
95. 24<"r: Non validi 10. 4^-. 

nQJ LEGGETE 

aonne 

I. S.I. A. 
Via Garibaldi, 56 

A N C O N A 

La Sede Centrale di Milano della I.S.I.A. alio 
po di effettuare una 

VENPITA INVERNALE 

PI PROPAGANDA 
a partire da SABATO 14 corr. mese pralichera su tutti i tessuti 
esistenti nella Filiate di Ancona SCONTI SPECIAL! del 

20% 30% 40% 
E' interesse di tutte le Gentili Signore visitard 

prima di fare acquisti 


